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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171, recante
misure urgenti per il rilancio competitivo del settore agroalimentare. C. 1961 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla XIII Commissione) (Esame e conclusione – Parere con
condizioni e osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Franco STRADELLA.

La seduta comincia alle 9.05.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 3 novembre 2008, n. 171, recante misure

urgenti per il rilancio competitivo del settore agroa-

limentare.

C. 1961 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazioni).

Lino DUILIO, relatore, evidenzia che il
provvedimento giunge all’esame del Comi-
tato dopo aver subito profonde modifiche
durante l’iter di conversione al Senato, ove
sono stati aggiunti ben quindici articoli al
testo originario, che era composto di soli
quattro articoli oltre quello che ne dispone
l’immediata entrata in vigore. Ne è deri-
vato un contenuto complesso e, per alcuni
versi, non privo di fattori di criticità
rinvenibili sia nelle disposizioni sostan-
ziali, sia in talune disposizioni volte alla
copertura degli oneri finanziari, sia infine,
in quelle che dispongono mere proroghe di

termini riferiti a scadenze varie, dalle
agevolazioni finanziare e contributive fino
a quelle concernenti prescrizioni per gli
allevamenti di animali da pelliccia.

Di tali aspetti problematici ha inteso
dar conto nella proposta di parere che
procede ad illustrare.

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1961
e rilevato che:

esso, in conseguenza dei quindici
nuovi articoli introdotti al Senato e delle
ulteriori modifiche apportate ai cinque
articoli originari, presenta un contenuto
complesso, che ha la finalità prevalente di
sostenere e rilanciare il sistema agroali-
mentare mediante agevolazioni fiscali (ar-
ticoli 1 e 2), interventi a favore degli enti
irrigui (articolo 3) e la destinazione di
risorse a copertura degli oneri per inter-
venti cofinanziati dall’Unione europea in
materia di pesca e acquacoltura (articolo
4); il Senato ha ampliato tale ambito
normativo originario con ulteriori previ-
sioni che, pur afferenti il medesimo settore
economico, prevedono interventi vari di
finanziamento per gli agricoltori (articoli
1-bis e 4-undecies), proroghe di termini
relativi ad agevolazioni fiscali e contribu-
tive (articoli 1-ter e 4-decies) e di un
termine relativo all’attività di allevamento

Giovedì 4 dicembre 2008 — 3 — Comitato per la legislazione



degli animali da pelliccia (articolo 4-bis),
nonché misure volte a semplificare le
procedure di smaltimento di materiali re-
sidui (articolo 2-bis), di trasporto di mo-
diche quantità di rifiuti agricoli (articolo
4-quater) e di rilascio di concessioni ed
autorizzazioni in materia di acquacoltura
e pesca (articoli 4-ter, 4-quinquies e
4-sexies); altre disposizioni, introdotte al
Senato, assumono invece un prevalente
carattere organizzativo che non appare
immediatamente connesso con la finalità
del provvedimento: l’articolo 4-septies ri-
guarda i consorzi di bonifica, l’articolo
4-octies concerne la riorganizzazione del
Corpo forestale dello Stato, l’articolo 4-no-
vies, sottrae i piani di gestione forestale
alla valutazione ambientale strategica
(VAS), l’articolo 4-duodecies riduce i mem-
bri dei consigli di amministrazione di
alcuni organismi (AGEA, AGECONTROL
S.p.a. e le società controllate dal dicastero
agricolo); infine, l’articolo 4-terdecies mo-
difica la disciplina sanzionatoria in tema
di preparazione e commercio dei mangimi;

nel procedere a numerose modifi-
che della disciplina vigente, il provvedi-
mento in esame non effettua un adeguato
coordinamento con le preesistenti fonti
normative, che risultano in gran parte
oggetto di modifiche non testuali (ad
esempio, all’articolo 3, commi 1 e 5-bis, ed
all’articolo 4-bis); peraltro l’articolo 2-bis,
ai commi 1 e 2, e l’articolo 3, comma 5-bis,
intervengono implicitamente sul campo di
applicazione del decreto legislativo n. 152
del 2006 (cosiddetto codice ambientale),
compromettendone così i caratteri di uni-
tarietà ed onnicomprensività;

esso incide, all’articolo 4-decies, in
modo non testuale su un termine fissato
da una fonte normativa di rango subor-
dinato, circostanza non conforme alle esi-
genze di coerente utilizzo delle fonti nor-
mative, in quanto può derivarne l’effetto
secondo cui atti non aventi forza di legge
presentano un diverso grado di resistenza
ad interventi modificativi successivi (si
veda il punto 3, lettera e), della circolare
congiunta dei Presidenti di Camera e Se-
nato e del Presidente del Consiglio del 20

aprile 2001); peraltro, anche l’articolo
4-duodecies, nel ridurre il numero dei
membri del consiglio di amministrazione
di AGECONTROL S.p.a. statutariamente
fissato, incide direttamente su una fonte
non avente rango primario, senza preve-
dere alcun meccanismo volto a consentire
un autonomo adeguamento del proprio
statuto da parte della società interessata,
cui dovrebbe comunque seguire l’approva-
zione dell’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA); inoltre, l’articolo 4-ter
autorizza l’adozione di un decreto mini-
steriale in una materia (quella delle pro-
cedure di rilascio e rinnovo delle conces-
sioni di acqua pubblica ad uso di ac-
quacoltura) che appare involgere anche
l’area di competenza normativa delle re-
gioni;

nel prorogare o differire termini in
scadenza (articoli 1-ter, 2, 3, comma 3-bis,
4-bis) il provvedimento interviene anche a
prorogare fino al 31 marzo 2010 un ter-
mine per l’adozione di regolamenti di
delegificazione che non è di immediata
scadenza, essendo fissato al 31 marzo
2009 (articolo 3, comma 3-bis);

esso contiene, all’articolo 4-quater,
una rubrica la cui formulazione non ri-
sulta rispondente al testo della disposi-
zione che, per quanto concerne la lettera
b) del comma 1, non sembra riferirsi alle
sole imprese agricole ma appare invece
avere portata più generale; inoltre, ai
commi 2 e 3 dell’articolo 4-terdecies, uti-
lizza la clausola “ salvo che il fatto costi-
tuisca più grave reato ” che dovrebbe es-
sere sostituita dalla più corretta locuzione
“ salvo che il fatto costituisca reato ”; ana-
logamente, l’articolo 4-undecies rinvia er-
roneamente ad una “ autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 12 ” della legge
n. 910 del 1966, mentre sarebbe più cor-
retto fare riferimento al fondo ivi istituito
(“ Fondo per lo sviluppo della meccaniz-
zazione agricola ”);

non è corredato della relazione
sull’analisi tecnico-normativa (ATN);

non è corredato della relazione
sull’analisi di impatto della regolamenta-
zione (AIR);
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ritiene che, per la conformità ai pa-
rametri stabiliti dall’articolo 16-bis e 96-
bis del Regolamento, debbano essere ri-
spettate le seguenti condizioni,

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

si sopprima l’articolo 4-decies – che
ridefinisce un termine già disciplinato dal-
l’articolo 2, comma 11, del regolamento di
cui al decreto ministeriale n. 454 del 2001
– in quanto l’uso dello strumento della
fonte normativa di rango primario non
appare congruo in relazione alla finalità di
modificare contenuti di provvedimenti di
rango subordinato;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

si proceda a coordinare le previsioni
contenute, rispettivamente, nel secondo
periodo dell’articolo 1-ter e nell’articolo 3,
comma 5-ter – entrambe volte ad utiliz-
zare le risorse di cui all’articolo 1, comma
289, della legge finanziaria 2007, pari a
complessivi 10 milioni di euro – atteso che
la prima delle due disposizioni in oggetto
già esaurisce l’intero importo delle sud-
dette risorse.

Il Comitato osserva altresì quanto
segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

dovrebbe valutarsi l’opportunità, an-
che al fine di preservare la struttura di
fonte unitaria del decreto legislativo
n. 152 del 2006 recante “ norme in mate-
ria ambientale ” (cosiddetto codice am-
bientale), di riformulare in termini di
novella le seguenti disposizioni, che inci-
dono su di esso in modo non testuale:

a) l’articolo 2-bis, che sottrae al-
l’applicazione della normativa sui rifiuti
talune sostanze che residuano dai processi
produttivi di distillazione, richiamando

per esse la disciplina dell’allegato X alla
parte quinta del richiamato decreto legi-
slativo n. 152;

b) l’articolo 3, comma 5-bis, volto
ad estendere la disciplina delle attività di
realizzazione e gestione di impianti irrigui
da parte dei consorzi di bonifica e degli
enti irrigui (di cui al comma 1 dell’articolo
166 del decreto n. 152) anche alle società
parzialmente partecipate dai medesimi
consorzi ed enti;

all’articolo 4-bis – ove si interviene
nuovamente sul termine (di cui al punto
22 dell’allegato al decreto legislativo
n. 146 del 2001) relativo all’adeguamento
delle gabbie per allevamento di animali da
pelliccia, gia prorogato al 31 luglio 2008 ed
adesso differito al 31 dicembre 2010 –
dovrebbe valutarsi l’opportunità di preci-
sare in che termini la presente proroga
(concernente le gabbie) si coordini con la
scadenza del termine previsto al successivo
capoverso del medesimo punto 22 (ter-
mine mai prorogato e dunque ormai sca-
duto dal 1o gennaio 2008), a decorrere dal
quale scatta l’obbligo secondo cui l’alleva-
mento “ deve avvenire a terra in recinti
opportunamente costruiti e arricchiti ”;

all’articolo 4-ter – ove si demanda ad
un decreto del Ministro delle politiche
agricole, d’intesa con la Conferenza Stato-
regioni, il compito di stabilire “ disposi-
zioni volte alla semplificazione delle pro-
cedure per il rilascio ed il rinnovo delle
concessioni di acqua pubblica ad uso di
acquacoltura ” – dovrebbe valutarsi l’ido-
neità dello strumento normativo ivi pre-
visto in relazione alla finalità di semplifi-
care le suddette procedure, anche alla luce
di quanto disposto dal citato decreto le-
gislativo n. 152 del 2006 (il cui articolo 96,
comma 11, recita: “ le regioni disciplinano
i procedimenti di rilascio delle concessioni
di derivazione di acque pubbliche ”) e dal
decreto legislativo n. 112 del 1998, i cui
articoli 89, comma 1, lettere e), f) ed i), e
105, comma 2, lettera l) hanno trasferito
alle regioni la gestione del demanio idrico,
ivi comprese tutte le funzioni amministra-
tive relative alle derivazioni di acqua pub-
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blica, e la competenza in materia di con-
cessioni afferenti a superfici lacuali, aree
fluviali ed al demanio marittimo;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 4-quater, comma 1, lettera
b) – che novella il già richiamato decreto
legislativo n. 152 del 2006, al fine di
semplificare la normativa per il trasporto
di modiche quantità di rifiuti – dovrebbe
valutarsi l’opportunità di precisare se, in
coerenza con quanto indicato nella ru-
brica e nella lettera a) del medesimo
comma, la disposizione riguardi i soli
rifiuti agricoli trasportati dai produttori
dei rifiuti stessi, in quanto la sua collo-
cazione nell’articolo 212, comma 8, del
decreto n. 152, non farebbe emergere al-
cuna limitazione all’ambito di applicazione
della disposizione;

all’articolo 4-sexies – secondo cui “ ai
sensi del regolamento sanitario internazio-
nale, di cui alla legge 9 febbraio 1982,
n. 106, le navi ed i galleggianti adibiti alla
pesca marittima che non toccano parti o
territori di altri Stati sono esenti dall’ob-
bligo di munirsi di certificazione relativa
all’avvenuta derattizzazione o di esenzione
dalla stessa comprese quelle di cui all’ar-
ticolo 33 del decreto del Capo del Governo
del 12 gennaio 1930 ” – dovrebbe valutarsi
l’opportunità di riformulare la disposi-
zione aggiornando il riferimento norma-
tivo interno, atteso che risulta intervenuto
un nuovo regolamento sanitario interna-
zionale, entrato in vigore in Italia il 15
giugno 2007;

all’articolo 4-octies – volto a preve-
dere che entro sessanta giorni il Corpo
forestale dello Stato provveda “ alla rior-
ganizzazione dell’attività svolta dal perso-
nale a tempo determinato e indeterminato
assunto ai sensi della legge 5 aprile 1985,
n. 124 ” – dovrebbe valutarsi l’opportunità
di verificare la portata normativa della

disposizione in esame, esplicitandone gli
eventuali effetti, tra i quali potrebbe es-
servi quello, desumibile dalla formulazione
della rubrica, di prevedere espressamente
la possibilità di utilizzare il personale in
oggetto, oltre che nella salvaguardia delle
aree naturali, anche per compiti di “ con-
trasto agli incendi boschivi ”; dovrebbe, in
ogni caso, valutarsi il rapporto di tale
disposizione con la legge 6 febbraio 2004,
n. 36, recante nuovo ordinamento del
Corpo forestale dello Stato che, trattando
in generale il tema dell’organizzazione del
Corpo stesso, prevede, in particolare, che
“ l’organizzazione, l’attività di servizio e il
regolamento di disciplina del Corpo fore-
stale dello Stato sono stabiliti con uno o
più regolamenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto
1988, n. 400, che garantiscono un’equili-
brata distribuzione territoriale del perso-
nale ” (articolo 3, comma 6);

all’articolo 4-terdecies, comma 3, ca-
poverso ART. 22 – che novella la normativa
sanzionatoria prevista dall’articolo 22
della legge n. 281 del 1963, modificando i
commi 1, 2 e 3, in tema di preparazione
e commercio dei mangimi, prevedendo al
comma 4, che “ le sanzioni di cui ai commi
2 e 3 si applicano altresì all’allevatore che
non osservi le disposizioni ivi previste ” –
dovrebbe valutarsi l’opportunità di rifor-
mulare la normativa, con particolare ri-
guardo alla definizione delle condotte del-
l’allevatore suscettibili di sanzione, atteso
che le fattispecie descritte ai richiamati
commi 2 e 3 non appaiono riferibili al-
l’allevatore in quanto tale. ».

Dopo che gli onorevoli Doris LO MORO
e Roberto ZACCARIA hanno manifestato
apprezzamento per l’approfondita analisi
svolta dal relatore, dichiarando di condi-
videre i contenuti della relazione, il Co-
mitato approva la proposta di parere.

La seduta termina alle 9.35.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e III (Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Ratifica II Protocollo Convenzione protezione beni culturali in caso di conflitto armato.
C. 1929 Governo, approvato dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente della III Commissione Ste-
fano STEFANI. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato agli affari esteri Vincenzo
Scotti.

La seduta comincia alle 15.15.

Ratifica II Protocollo Convenzione protezione beni

culturali in caso di conflitto armato.

C. 1929 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni riunite iniziano
l’esame del provvedimento in titolo.

Leoluca ORLANDO (IdV), relatore per
la III Commissione, illustra il provvedi-
mento in titolo per quanto attiene ai
profili di competenza della Commissione
affari esteri. Ricorda preliminarmente
come la diffusa consapevolezza che le
azioni di combattimento nel corso di con-
flitti armati producano spesso la distru-
zione di patrimoni culturali unici al
mondo – il che comporta una perdita non
solo per i popoli nei cui territori si svolge
il conflitto, ma per tutta l’umanità – abbia

fatto sì che la Comunità internazionale,
non a caso a partire dal secondo dopo-
guerra, adottasse la Convenzione dell’Aja
del 1954 specificamente dedicata alla pro-
tezione del patrimonio culturale nel caso
di conflitti armati, contestualmente ad un
primo Protocollo sulla protezione del pa-
trimonio culturale in tempo di occupa-
zione. L’insufficienza dei risultati conse-
guiti nell’applicazione della Convenzione
dell’Aja del 1954 conduceva all’adozione,
nel marzo 1999, del Secondo Protocollo
alla Convenzione dell’Aja del 1954, che il
disegno di legge in esame si propone di
autorizzare alla ratifica, unitamente a
norme di adeguamento dell’ordinamento
nazionale.

Osserva che la Convenzione rappre-
senta il primo strumento internazionale di
portata generale esclusivamente dedicato
al tema della protezione del patrimonio
culturale, prevedendo una gamma assai
varia di interventi, tra i quali: la salva-
guardia e il rispetto dei beni culturali nel
caso di conflitto armato, anche qualora si
tratti di conflitto non internazionale, ma
meramente interno al territorio di uno
Stato parte; la possibilità di assicurare una
speciale protezione per un certo numero
di luoghi-rifugio destinati al riparo di beni
culturali mobili durante lo svolgimento di
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un conflitto, nonché per alcuni centri
monumentali e altri beni culturali immo-
bili di grande rilevanza, mediante la loro
iscrizione nel « Registro dei beni culturali
sottoposti a speciale protezione »; la pos-
sibilità di impiegare il segno distintivo
della Convenzione per alcuni edifici e
monumenti importanti; la creazione di
speciali unità in seno alle forze armate,
responsabili della protezione del patrimo-
nio culturale; l’approvazione di misure
volte a rendere reato le violazioni della
Convenzione; la divulgazione e la promo-
zione su vasta scala della Convenzione e
del suo spirito nei confronti del grande
pubblico, in particolare di gruppi signifi-
cativi quali quelli formati dai professioni-
sti del patrimonio culturale, dai militari o
dagli appartenenti ai servizi giudiziari.

Rileva quindi che il Protocollo in esame
introduce un ulteriore regime di prote-
zione dei beni culturali nel corso di con-
flitti armati, aggiuntivo alla protezione
generale ed alla protezione speciale già
contemplate dalla Convenzione, ossia il
regime della protezione rafforzata: esso
riguarda beni del più alto valore univer-
sale sottratti al regime di protezione spe-
ciale di cui alla Convenzione del 1954 per
il fatto di trovarsi in città storiche o vicino
ad installazioni militarmente sensibili
come autostrade, stazioni, eccetera. I beni
culturali soggetti a protezione rafforzata
vanno iscritti in un elenco ad hoc che il
Comitato intergovernativo – istituito an-
ch’esso dal Protocollo aggiuntivo – sotto-
pone ad accurato monitoraggio. Inoltre, il
Protocollo in esame delimita la nozione di
necessità militare imperativa e la nozione
di obiettivo militare: ciò allo scopo di
limitare al massimo le giustificazioni per
attacchi contro i beni culturali soggetti a
protezione rafforzata. I comandi militari
vengono resi responsabili in ogni caso
delle decisioni adottate, e viene introdotta
la responsabilità individuale in caso di
danneggiamento o distruzione ingiustificati
dei beni culturali, prevedendo apposite
sanzioni. Il Protocollo, infine, istituisce un
fondo a contribuzione volontaria per le

necessità finanziarie connesse all’attua-
zione delle disposizioni che esso stesso
detta.

Precisa che il Protocollo si compone di
47 articoli, suddivisi in nove capitoli. Gli
articoli da 1 a 4 contengono definizioni e
norme di raccordo tra il Protocollo e la
Convenzione del 1954, tra le quali rileva in
particolare, per quanto attiene ai profili di
competenza della Commissione Affari
esteri, l’applicabilità del Protocollo anche
nel caso di conflitto armato non interna-
zionale. Laddove un bene culturale sia
sottoposto al regime della protezione spe-
ciale ai sensi della Convenzione del 1954 e
a quello della protezione rafforzata in
base al Protocollo in esame, prevarranno
le disposizioni di quest’ultimo. Gli articoli
da 5 a 9 riguardano norme generali sulla
tutela dei beni culturali, a partire dalla
misure preventive che ciascuna Parte del
Protocollo predispone sul territorio nazio-
nale in tempo di pace, onde poter in caso
di conflitto armato proteggere adeguata-
mente il patrimonio culturale. Gli articoli
da 10 a 14 individuano il principio della
protezione rafforzata, stabilendo le tre
condizioni da rispettare per la sua appli-
cabilità, ovvero il carattere di massimo
rilievo universale del bene culturale in
questione, un livello di protezione norma-
tiva nazionale già elevato, la rinuncia alla
sua utilizzazione a fini militari, con espli-
cita dichiarazione dello Stato parte inte-
ressato. Gli articoli da 15 a 21 individuano
le responsabilità penali e le procedure
relative, su cui riferirà il relatore per la II
Commissione. L’articolo 22 estende la pro-
tezione dei beni culturali prevista nel
Protocollo in esame ai conflitti armati non
internazionali, ponendo peraltro una serie
di limitazioni a tale estensione: infatti il
Protocollo non sarà applicato in caso di
semplici sommosse o tensioni, né potrà
influire sulla sovranità di uno Stato e la
sua responsabilità nel mantenimento del-
l’ordine pubblico e dell’unità nazionale.
Inoltre, non verrà pregiudicata giurisdi-
zione primaria della Parte interessata an-
che verso i reati previsti dal Protocollo, né
tantomeno potrà essere invocato il Proto-
collo per l’intervento diretto o indiretto
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degli affari interni del paese in cui si
verifica il conflitto. Gli articoli da 23 a 29
individuano gli organi preposti all’applica-
zione del Protocollo e le relative funzioni.

In proposito, ritiene importante richia-
mare l’attenzione dei colleghi, come del
resto si è fatto nel corso dell’iter di ap-
provazione presso l’altro ramo del Parla-
mento, sul contenuto dell’articolo 29 della
Convenzione, che istituisce il Fondo per la
protezione dei beni culturali in caso di
conflitto armato, le cui risorse sono costi-
tuite anche da contributi volontari degli
Stati contraenti: a questo proposito è op-
portuno che il Governo si impegni dare
piena attuazione a tale disposizione attra-
verso la previsione di specifiche risorse
finanziarie. Preannuncia al riguardo la
presentazione di un ordine del giorno.

Nel segnalare che i rimanenti articoli
del Protocollo riguardano la diffusione
delle informazioni in merito allo stesso,
nonché le forme di cooperazione interna-
zionale in caso di gravi violazioni del
Protocollo, e di assistenza internazionale
per una migliore attuazione del medesimo,
sottolinea l’esigenza che il Governo sia
anche sotto questo profilo richiamato ad
una piena attuazione della Convenzione,
eventualmente nella stessa forma dell’or-
dine del giorno. La materia, infatti, non
risulta presa in considerazione da nessuna
delle norme di adeguamento dell’ordina-
mento interno.

Passando all’illustrazione del disegno di
legge di autorizzazione alla ratifica, av-
verte che esso si discosta notevolmente, nel
caso in esame, dalla consueta prassi rela-
tiva ai trattati internazionali: esso consta
infatti di ben 17 articoli, soltanto tre dei
quali – articoli 1, 2 e 17 – riportano le
clausole di rito inerenti rispettivamente
alla ratifica ed esecuzione del Protocollo
in esame, nonché alla previsione dell’en-
trata in vigore della legge il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione in Gazzetta
ufficiale. I rimanenti 14 articoli sono in-
vece dedicati a norme per l’adattamento
dell’ordinamento nazionale al combinato
disposto della Convenzione del 1954 e del
Protocollo addizionale all’esame del Par-
lamento. In particolare, l’articolo 4 indi-

vidua le norme da applicare allo scopo
della predisposizione delle misure preven-
tive di tutela dei beni culturali quali
previste dall’articolo 5 del Protocollo in
esame. Viene pertanto stabilita l’applica-
zione delle norme vigenti in materia di
obbligo di catalogazione dei beni culturali;
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari inerenti alla sicurezza e alla preven-
zione antincendio; delle disposizioni orga-
nizzative di natura regolamentare del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali,
nelle quali vengono individuate le strutture
competenti per la protezione del patrimo-
nio culturale nazionale, cui dovranno far
capo anche le attività di salvaguardia dei
beni culturali in caso di conflitto armato;
più in generale, di tutte le norme legisla-
tive, regolamentari ed amministrative volte
all’individuazione degli enti e strutture
competenti in materia di sicurezza e tutela
del patrimonio culturale. In base all’arti-
colo 5, lo stesso dicastero individua i beni
pubblici o privati cui riconoscere i requi-
siti dettati dall’articolo 10 del Protocollo, i
quali andranno inseriti nell’elenco indicato
al successivo articolo 11, paragrafo 1. In
tal modo i beni culturali verranno a go-
dere di una tutela rafforzata sulla base
della loro estrema importanza per l’intera
umanità. Il Ministero per i beni e le
attività culturali si consulta con il Mini-
stero della Difesa onde escludere, nell’at-
tribuzione a un bene culturale della pro-
tezione rafforzata, che esso sia usato per
scopi militari o come scudo a postazioni
militari, e accertare che vi sia stata altresì
la prevista dichiarazione che il bene cul-
turale in oggetto non verrà mai utilizzato
a tale scopo.

Rinviando alla successiva relazione l’il-
lustrazione degli articoli rientranti più
specificamente nella competenza della
Commissione Giustizia, osserva che l’arti-
colo 16 riguarda la copertura finanziaria
del provvedimento, per la quale si auto-
rizza la spesa di 8.980 euro per il 2008,
nonché a decorrere dal 2010, mentre
l’onere a carico del 2009 è previsto in
4.890 euro. La copertura è rinvenuta a
carico dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente, iscritto, ai fini del
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bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, con parziale
utilizzazione dell’accantonamento relativo
al Ministero degli affari esteri. In conclu-
sione, sottolinea l’importanza e l’urgenza
della ratifica del protocollo in esame da
parte dell’Italia, in considerazione della
sua particolare tradizione nel campo della
tutela dei beni culturali e dell’impegno
profuso in questo campo da militari e
civili italiani in molte missioni internazio-
nali.

Antonino LO PRESTI (PdL), relatore
per la II Commissione, illustra le disposi-
zioni del provvedimento che rientrano ne-
gli ambiti di competenza della Commis-
sione Giustizia. Gli articoli da 6 a 14 del
disegno di legge introducono una disci-
plina penale speciale in relazione alle
diverse fattispecie di reati militari in
danno di beni culturali previste dal Pro-
tocollo oggetto di ratifica. Ricorda quindi
che, nell’ordinamento italiano non esiste
una normativa specifica relativa alla pro-
tezione dei beni culturali in caso di con-
flitti armati. Il disegno di legge di ratifica
introduce, pertanto, sei nuove fattispecie
penali in danno di beni culturali, appli-
cabili nel corso di conflitti armati e di
missioni internazionali. In particolare, gli
articoli da 7 a 10 rispondono alla necessità
di dare attuazione alle previsioni dell’ar-
ticolo 15 del Protocollo. L’articolo 6 indi-
vidua, anzitutto, nei conflitti armati e nelle
missioni internazionali l’ambito temporale
di applicazione di detta disciplina penale,
precisandone l’estensione in relazione sia
all’autore che al luogo del commesso
reato. Ferma restando la punibilità ai
sensi della legge in esame di chiunque,
cittadino o straniero, commetta l’illecito in
Italia, l’articolo 6 sancisce l’applicabilità
della nuova disciplina nel caso di reato
commesso all’estero: da cittadino italiano,
indistintamente per ogni tipo di illecito in
danno di bene culturale (articoli da 7 a
12); da cittadino straniero, perseguibile
solo nel caso l’autore dell’illecito si trovi

sul territorio italiano, solo in relazione ad
alcune fattispecie penali più gravi (attacco,
distruzione e illecito utilizzo di bene cul-
turale sottoposto a protezione rafforzata;
devastazione e saccheggio di beni culturali
protetti).

In accordo con le previsioni del capi-
tolo 4 del Protocollo, gli articoli da 7 a 12
individuano le fattispecie di reato in danno
dei beni culturali protetti, stabilendo le
relative sanzioni. L’articolo 7 del disegno di
legge punisce con la reclusione da 4 a 12
anni l’attacco ad un bene culturale protetto,
mentre è prevista la reclusione da 5 a 15
anni se il bene culturale è sottoposto a
protezione rafforzata. Quando all’attacco
consegue la distruzione del bene culturale
scatta un’aggravante (comune), con conse-
guente aumento fino a un terzo della
pena. L’articolo 8 punisce con la reclu-
sione da 1 a 5 anni l’illecito utilizzo di un
bene culturale protetto (o della zona ad
esso circostante) a sostegno di un’azione
militare. Ricorre un’aggravante speciale
(reclusione da 2 a 7 anni) se il bene
culturale utilizzato è sottoposto a prote-
zione rafforzata mentre è applicata anche
qui un’aggravante comune se al reato
consegue la distruzione del bene.

La sussistenza di una « necessità mili-
tare imperativa » è causa di esclusione
della punibilità dei reati di attacco e
distruzione di beni culturali: tale scrimi-
nante sussiste quando il bene culturale è
usato alla stregua di obiettivo militare o
quando l’attacco rivolto contro il bene
culturale è l’unica soluzione possibile per
ottenere il vantaggio militare atteso (arti-
colo 13 del disegno di legge e articolo 6 del
Protocollo). L’articolo 9 del disegno di
legge punisce con la reclusione da 8 a 15
anni la devastazione e il saccheggio di beni
culturali protetti dalla Convenzione o dal
Protocollo (articolo 15, comma 1, lettera c)
e lettera e) del Protocollo) (che prevede
atti di « distruzione estesa » di beni cultu-
rali); quella di saccheggio è esplicitamente
prevista dalla successiva lettera e) della
stessa norma. L’articolo 10 punisce con la
reclusione da 2 a 8 anni l’impossessa-
mento, l’appropriazione indebita, il dan-
neggiamento e la distruzione di un bene
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culturale protetto (articolo 15, comma 1,
lettera e) del Protocollo). La pena è ag-
gravata (reclusione da 3 a 10 anni) se si
tratta di un bene culturale soggetto a
protezione rafforzata.

L’articolo 11 punisce con la reclusione
da 1 a 5 anni l’esportazione, la rimozione
o il trasferimento illecito della proprietà di
beni culturali protetti quando ciò avvenga
nel corso di un conflitto armato o di
missioni internazionali; se dal reato di-
scende la distruzione del bene la pena è
aumentata (fino ad un terzo ex articolo 61
del codice penale). La norma risponde alle
previsioni dell’articolo 21, lettera b), del
Protocollo, relativo alla sanzionabilità di
qualsiasi illecita esportazione, rimozione o
trasferimento di un bene culturale da un
territorio militarmente occupato, in coe-
renza con le previsioni dell’articolo 9 del
Protocollo stesso (Protezione giuridica dei
beni culturali nel territorio occupato).
L’articolo 12 del provvedimento in esame
punisce con la reclusione da 1 a 3 anni
l’alterazione o modificazione arbitraria
dell’uso dei beni culturali protetti nel
corso di un conflitto armato o di missioni
internazionali. Anche in tal caso, dalla
distruzione del bene conseguente al reato
discende un aumento di pena fino ad un
terzo.

L’articolo 14, in ragione dell’ambito
applicativo della legge definito dall’articolo
6 nonché dell’affinità dei reati sopraindi-
cati con quelli previsti dal codice penale
militare di guerra, definisce come reati
militari gli illeciti di cui agli articoli da 7
a 12. Viene precisata, in relazione ad essi,
l’applicazione dell’articolo 27 del codice
penale militare di pace ovvero la sostitu-
zione della reclusione militare alla reclu-
sione ordinaria per eguale durata, quando
la condanna non importa la degradazione.
I successivi commi dell’articolo 14 sono
relativi al riparto di giurisdizione tra giu-
dici ordinari e giudici militari. Per i reati
militari previsti dal provvedimento in
esame e commessi all’estero, la compe-
tenza appartiene: al tribunale militare di
Roma, se la giurisdizione è attribuita al-
l’autorità giudiziaria militare (conforme-
mente alle previsioni dell’articolo 9 della

legge 7 maggio 1981, n. 180, « Modifiche
all’ordinamento giudiziario militare di
pace », cui i provvedimenti sulle missioni
militari si sono adeguati); al tribunale di
Roma nei casi in cui la giurisdizione è
devoluta al giudice ordinario (conforme-
mente a quanto previsto dalle analoghe
disposizioni contenute nei decreti-legge
sulle missioni militari all’estero).

L’articolo 15, infine, introduce una
norma di coordinamento che prevede l’ap-
plicabilità della legge in esame in deroga
alla prevista applicazione del codice pe-
nale militare di guerra; l’applicabilità di
detto codice è salvaguardata soltanto
quando esso preveda, a parità di illecito,
sanzioni di maggior gravità.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI, nel
considerare esaustive le relazioni svolte,
sottolinea il fatto che una sollecita ratifica
del protocollo in esame consentirebbe al-
l’Italia la partecipazione nel corso del 2009
alla IV Riunione del Comitato intergover-
nativo ed alla III Assemblea degli Stati
Parte. Quanto all’osservazione del relatore
per la III Commissione circa il fondo di
cui all’articolo 29 della Convenzione, as-
sicura che il Governo assumerà tutti i
necessari impegni nelle sedi collegiali pre-
viste.

Leoluca ORLANDO (IdV), relatore per
la III Commissione, nell’associarsi alle
considerazioni svolte dal collega relatore
per la II Commissione, riprende la defi-
nizione dell’ambito di applicazione dell’ar-
ticolo 6, chiedendosi se sia giustificata la
differenziazione ivi prevista alla lettera b)
del comma 2, che risulta avere natura
meramente soggettiva. Nel precisare che la
norma in questione applica comunque il
requisito minimo previsto, ritiene però che
si introduca invece una contraddizione
nell’ordinamento nazionale.

Antonino LO PRESTI (PdL), relatore
per la II Commissione, ritiene che i rilievi
dell’onorevole Leoluca Orlando circa la
presenza di una contraddizione nella for-
mulazione del testo meritino senz’altro di
essere approfonditi.

Giovedì 4 dicembre 2008 — 11 — Commissioni riunite II e III



Fabio EVANGELISTI (IdV) considera
comunque un passo avanti la ratifica in
corso, facendo riferimento allo sgomento
suscitato dalla distruzione avvenuta in Af-
ghanistan delle statue buddiste e ricor-
dando la sua personale visita al museo di
Bagdad poco prima che fosse oggetto di un
devastante saccheggio. Coglie l’occasione
per richiamare l’attenzione sui meriti cul-
turali della missione italiana in Iraq. Pone
però l’esigenza che sempre più nei conflitti
sia oggetto di tutela non solo il bene
culturale, ma anche il bene più inestima-
bile che ci sia, e cioè la vita umana.

Giulia BONGIORNO, presidente della II
Commissione, rileva che, pur essendo la
vita umana il bene supremo che il diritto
deve tutelare, tuttavia l’oggetto del prov-
vedimento in esame è completamente di-
verso.

Antonino LO PRESTI (PdL), relatore
per la II Commissione, condivide l’osser-
vazione del presidente Bongiorno.

Leoluca ORLANDO (IdV), relatore per
la III Commissione, ritiene che tutti i
colleghi non possano non condividere il
senso dell’ultima considerazione dell’ono-
revole Evangelisti che offre un’ulteriore
occasione di riflessione sui limiti della
legge.

Stefano STEFANI, presidente, d’intesa
con la presidente della II Commissione,
fissa a martedì 9 dicembre, alle ore 16, il
termine per la presentazione degli emen-
damenti. Nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

Giovedì 4 dicembre 2008 — 12 — Commissioni riunite II e III



COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, Tesoro e Programmazione)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DEI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 13

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 dicembre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.25.

Giovedì 4 dicembre 2008 — 13 — Commissioni riunite V e VI



COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio, e lavori pubblici)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 162/08: Misure urgenti in materia di adeguamento dei prezzi dei materiali da costruzione,
sostegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca, interventi per il G8 e per le regioni
colpite dagli eventi sismici del 1997. C. 1936 Governo, approvato dal Senato (Seguito
dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente della VIII Commissione An-
gelo ALESSANDRI. – Interviene il sotto-
segretario di Stato per le infrastrutture e i
trasporti, Bartolomeo Giachino.

La seduta comincia alle 15.25.

DL 162/08: Misure urgenti in materia di adegua-

mento dei prezzi dei materiali da costruzione, so-

stegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca,

interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli

eventi sismici del 1997.

C. 1936 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato il 3 dicembre
2008.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che – oltre al parere già espresso

dal Comitato per la legislazione ai sensi
dell’articolo 96-bis, comma 1, del Regola-
mento – sono pervenuti i pareri formulati,
sul testo del provvedimento in esame, dalle
Commissioni I, II, VI, X, XI, XIII, XIV
nonché dalla Commissione parlamentare
per le questioni regionali mentre la V
Commissione esprimerà il parere diretta-
mente per l’Assemblea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni deliberano, quindi, di con-
ferire ai deputati Stradella per l’VIII Com-
missione e Garofalo per la IX Commis-
sione il mandato a riferire favorevolmente
in Assemblea sul disegno di legge n. 1936.
Deliberano, altresì, di chiedere l’autoriz-
zazione a riferire oralmente.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che le Presidenze si riservano di
designare i componenti del Comitato dei
nove per l’esame in Assemblea, sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.30.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Oriano GIOVANELLI.

La seduta comincia alle 9.15.

DL 162/08: Misure urgenti in materia di adegua-

mento dei prezzi dei materiali da costruzione, so-

stegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca,

interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli

eventi sismici del 1997.

C. 1936 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e IX).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
illustra brevemente il provvedimento in
esame. In proposito osserva che le dispo-
sizioni recate dall’articolo 1, commi 1-10 e
11, dall’articolo 1, comma 10-bis, nonché
dagli articoli 1-bis, 1-ter, 2-ter, 2-quin-
quies, 3-bis e 3-ter sono prevalentemente
riconducibili alla materia « ordinamento
civile », che la lettera l) del secondo
comma dell’articolo 117 della Costituzione
attribuisce alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato.

Fa presente che le disposizioni recate
dall’articolo 1-ter sono altresì riconducibili
alla materia « giurisdizione », che la lettera
l) del secondo comma dell’articolo 117
della Costituzione attribuisce alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato.

Si sofferma quindi sui commi 1, 2 e
2-quater dell’articolo 2, che recano misure
di sostegno ai settori dell’agricoltura, della
pesca e dell’autotrasporto, nel rispetto
della normativa comunitaria in materia di
aiuti di Stato: in proposito rileva che, alla
luce della giurisprudenza costituzionale, il
contenuto da essi recato è riconducibile
alla materia « tutela della concorrenza »,
attribuita alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera e), della Co-
stituzione.

Osserva, inoltre, che le disposizioni
contenute nell’articolo 2, comma 2-bis, e
nell’articolo 2-quater sono riconducibili

alla materia « ordinamento e organizza-
zione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali », che la lettera g)
del secondo comma dell’articolo 117 della
Costituzione attribuisce alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato.

Passa quindi ad esaminare l’articolo 2,
comma 2-ter, relativo ai criteri di fissa-
zione dell’importo di un contributo da
versare ai consorzi di tutela da parte dei
produttori ed utilizzatori dei prodotti tu-
telati da denominazioni di origine pro-
tetta (DOP) o indicazione geografica pro-
tetta (IGP): al riguardo osserva che esso
appare porsi in un punto di intersezione
tra competenze regionali residuali in ma-
teria di agricoltura e commercio ed esi-
genze di unitarietà che giustificano, ai
sensi della giurisprudenza costituzionale,
un intervento statale e che, in proposito,
il necessario coordinamento tra compe-
tenze statali e regionali è assicurato dalla
previsione di un’intesa da raggiungere
con la Conferenza Stato-regioni.

Si sofferma quindi sull’articolo 2-bis,
in materia di trasporto di veicoli, che è
riconducibile alla materia della circola-
zione stradale, la quale, secondo la giu-
risprudenza costituzionale, è attribuita,
sotto diversi aspetti, a competenze statali
esclusive, ai sensi del secondo comma
dell’articolo 117 della Costituzione.

Per quanto concerne l’articolo 3,
comma 1, rileva che esso, recando un
finanziamento alla Regione Sardegna per
le opere connesse al grande evento della
Presidenza italiana del G8, è inquadrabile
tra gli interventi speciali che lo Stato può
effettuare, ai sensi dell’articolo 119, quinto
comma, della Costituzione, in favore di
determinati enti territoriali per provvedere
a scopi diversi dal normale esercizio delle
loro funzioni. Osserva inoltre che, al me-
desimo articolo, i commi 2, 3, 4 e 5
intervengono sulla disciplina degli adem-
pimenti tributari e previdenziali nelle re-
gioni Marche e Umbria colpite dagli eventi
sismici del 1997: essi sono riconducibili
alle materie « sistema tributario e conta-
bile dello Stato » e « previdenza sociale » di
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competenza legislativa esclusiva statale, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettere e) e o).

Fa inoltre presente che, con riferimento
alle disposizioni contenute negli articoli
1-bis, 2-ter e 3-ter, rilevano anche le
materie « grandi reti di trasporto » e « pro-
duzione, trasporto e distribuzione nazio-
nale dell’energia », attribuite alla legisla-
zione concorrente tra lo Stato e le regioni,
ai sensi del terzo comma dell’articolo 117
della Costituzione. Quindi, non rilevando
motivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

DL 158/08: Misure urgenti per contenere il disagio

abitativo di particolari categorie sociali.

Emendamenti C. 1813-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Raffaele VOLPI (LNP), relatore, rileva
che gli articoli aggiuntivi 1-bis.050 e
1-bis.051 della Commissione non presen-
tano profili critici per quanto attiene al
rispetto del riparto di competenze legisla-
tive di cui all’articolo 117 della Costitu-
zione e propone pertanto di esprimere su
di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

DL 172/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel

settore dei rifiuti nella regione Campania.

Emendamenti C. 1875-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Maria Elena STASI (PdL), relatore, in-
tervenendo sulle proposte emendative con-
tenute nel fascicolo n. 1, osserva che
l’emendamento 9-ter.1 Mario Pepe (PdL),

nel prevedere che gli inceneritori debbano
garantire livelli di rendimento elettrico
fissati con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, incide su una materia,
quella della « produzione, trasporto e di-
stribuzione nazionale dell’energia », che
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione attribuisce alla potestà legislativa
concorrente dello Stato e delle regioni,
senza prevedere il coinvolgimento delle
regioni interessate. Propone pertanto di
esprimere parere contrario sull’emenda-
mento 9-ter.1 Mario Pepe (PdL) e nulla
osta sui restanti emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 1, che non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione (vedi
allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 9.30.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Oriano GIOVANELLI.

La seduta comincia alle 11.25.

DL 158/08: Misure urgenti per contenere il disagio

abitativo di particolari categorie sociali.

Emendamenti C. 1813-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Raffaele VOLPI (LNP), relatore, rileva
che l’emendamento 1.54 e i subemenda-
menti 0.1-bis.051.50 e 0.1-bis.051.51 della
Commissione non presentano profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
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117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 11.30.

INTERROGAZIONI

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per il
lavoro, la salute e le politiche sociali Eu-
genia Maria Roccella, i sottosegretari di
Stato per l’interno Michelino Davico e Al-
fredo Mantovano e il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture ed i trasporti
Mario Mantovani.

La seduta comincia alle 15.15.

5-00066 Siragusa: Comunità alloggio

per minori a Palermo.

Marilena SAMPERI (PD) sottoscrive
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Marilena SAMPERI (PD), replicando,
rileva come il quesito contenuto nell’atto
di sindacato ispettivo abbia natura emi-
nentemente politica, e non tecnica, mentre
la risposta si è incentrata su aspetti di
carattere contabile. Sottolinea quindi la
drammatica situazione in cui versano le
organizzazioni a carattere no profit le
quali operano in regime di convenzione
con gli enti locali senza però essere da
questi pagate, con la conseguenza di non
potere a loro volta versare le somme
dovute a titolo contributivo ai propri la-
voratori. Si tratta di una situazione che,
per la sua peculiarità, si differenzia dalle

dinamiche ordinarie del mercato del la-
voro, che origina a sua volta dallo stato di
difficoltà finanziaria in cui versano molti
enti locali: al riguardo ritiene che lo Stato,
nel rispetto delle competenze stabilite
dalla Costituzione, debba farsi carico del
problema.

5-00630 Samperi: Spese di mantenimento dei minori

immigrati non accompagnati.

Il sottosegretario Alfredo MANTO-
VANO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Marilena SAMPERI (PD), replicando,
ricorda la incresciosa situazione venutasi a
creare in Sicilia, in cui numerosi comuni
dell’entroterra vengono costretti dalle
competenti prefetture, senza che tra tali
comuni e il Governo esista la convenzione
normalmente prevista in questi casi, a
provvedere all’accoglienza di minori stra-
nieri non accompagnati attraverso il rico-
vero degli stessi presso le comunità allog-
gio del territorio e il pagamento dei rela-
tivi costi. Sottolinea che si tratta di una
grave violazione del principio costituzio-
nale di leale collaborazione tra i livelli
istituzionali e di una invasione dell’auto-
nomia politica degli enti locali, i quali,
trovandosi a dover fronteggiare ingenti
spese non preventivate in bilancio, sono
obbligati a farlo distogliendo risorse da
altri servizi e finalità politiche.

5-00637 Lulli: Attuazione del Patto per la sicurezza

relativo alla provincia di Prato.

Il sottosegretario Alfredo MANTO-
VANO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Andrea LULLI (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto della puntuale risposta
fornita dal Governo. In proposito sottoli-
nea l’efficacia dell’istituto dei Patti per la
sicurezza conclusi tra le forze dell’ordine
e le autorità locali, sia sotto il profilo della
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prevenzione che sotto quello della repres-
sione delle varie forme di illegalità. Invita
quindi a riflettere sulle attività connesse ai
cosiddetti money transfer, ormai molto
diffusi nella zona di Prato: si tratta di
un’attività che può essere avviata facil-
mente senza troppe formalità e che, per
questa ragione, si presta ad alimentare il
circuito dell’illegalità finanziaria, soprat-
tutto per quanto attiene alla circolazione
del denaro. In proposito auspica che venga
svolta una rigorosa azione di controllo.

5-00007 Contento: Costruzione di un edificio

per la Polizia di Stato a Pordenone.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Manlio CONTENTO (PdL), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
puntuale risposta fornita dal Governo.
L’insoddisfazione nasce dalla constata-
zione che è sostanzialmente impossibile, in
Italia, realizzare un’opera pubblica nei
termini predeterminati e con costi definiti.
La costruzione dell’immobile oggetto del-
l’interrogazione è stata appaltata nella
consapevolezza della insufficienza dei
fondi stanziati al riguardo, che ora però,
trattandosi di tre milioni di euro, andreb-
bero rinvenuti al fine soddisfare, in primo
luogo, l’interesse pubblico. Infatti, qualora
il concessionario non venisse soddisfatto,
potrebbe rivolgersi all’autorità giudiziaria
con il risultato che, a fronte di un’opera
pubblica non terminata, oltre alle somme
già spese, lo Stato dovrebbe riconoscere
allo stesso concessionario gli interessi per
i mancati pagamenti, oltre al probabile
risarcimento del danno.

5-00145 Contento: Accertamento delle incompatibi-

lità degli assessori comunali.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Manlio CONTENTO (PdL), replicando,
fa presente che i Tribunali non interpre-
tano la norma in questione in modo
univoco, con la conseguenza che, a se-
conda che il giudice adito faccia sua
un’interpretazione restrittiva ovvero esten-
siva, il ricorso sulle incompatibilità degli
assessori esterni viene oppure non viene
ammesso. Si tratta di una disparità di
giudizio inaccettabile, cui il Governo deve
porre attenzione e rimedio.

La seduta termina alle 16.

SEDE LEGISLATIVA

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Michelino Davico.

La seduta comincia alle 16.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che,
ai sensi dell’articolo 65, comma 2, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
la discussione in sede legislativa è assicu-
rata, oltre che con il resoconto stenogra-
fico, anche tramite la trasmissione attra-
verso impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Ne dispone pertanto l’attivazione.

Istituzione della Giornata nazionale contro la pedo-

filia e la pedopornografia.

C. 1493 Barbareschi.

(Discussione e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione inizia la discussione.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
che, a partire dalla seduta del 23 ottobre
2008, la Commissione ha esaminato la
proposta di legge in titolo in sede refe-
rente. Sulla proposta di legge sono stati
acquisiti il parere favorevole con un’osser-
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vazione della Commissione Giustizia, il
parere favorevole con condizioni della
Commissione Bilancio, il parere favorevole
con condizioni della Commissione Cultura,
il parere favorevole con una condizione
della Commissione Affari sociali e il pa-
rere favorevole della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali. Nella
seduta del 25 novembre 2008 la Commis-
sione ha modificato il testo, con l’appro-
vazione degli emendamenti 1.1., 2.1. e 2.2.
del relatore, al fine di recepire l’osserva-
zione della Commissione Giustizia e le
condizioni della Commissione Bilancio, e
ha quindi conferito il mandato al relatore
a riferire all’Assemblea in senso favorevole
sul nuovo testo. Successivamente, essendo
maturati i presupposti in tal senso, è stato
chiesto il trasferimento dell’esame in sede
legislativa, cui l’Assemblea ha acconsentito
nella seduta odierna.

Dichiara aperta la discussione sulle
linee generali. Quindi, sostituendo il rela-
tore, svolge una breve relazione introdut-
tiva.

Il sottosegretario Michelino DAVICO
rinuncia ad intervenire.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara con-
clusa la discussione sulle linee generali.
Propone quindi di adottare come testo
base per il seguito della discussione il
nuovo testo della proposta di legge C.
1493, quale risultante dall’esame degli
emendamenti in sede referente (vedi alle-
gato 8).

La Commissione concorda.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
il seguito della discussione sarà organiz-
zato nell’ambito dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
della Commissione. Rinvia quindi il se-
guito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Michelino Davico.

La seduta comincia alle 16.05

Modifiche all’articolo 1 del decreto-legge 3 gennaio

2006, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge

27 gennaio 2006, n. 22, in materia di ammissione

degli elettori disabili al voto domiciliare.

C. 907 Bernardini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
dicembre 2008.

Il sottosegretario Michelino DAVICO
esprime l’avviso positivo del Governo sullo
spirito e sui principi di fondo del provve-
dimento in esame, che reca una disciplina
complessa ed articolata, in quanto spiega
i propri effetti su migliaia di persone e
prevede il coinvolgimento, a vario titolo, di
numerosi soggetti. Si tratta di un com-
plesso di attività che, per la peculiarità
delle relative competenze, potrebbe essere
esaminato in sede di comitato ristretto.

Sesa AMICI (PD) esprime innanzitutto
il proprio compiacimento per l’orienta-
mento favorevole espresso dal rappresen-
tante del Governo sulla proposta di legge
in esame. Ritiene quindi che la comples-
sità delle questioni collegate al provvedi-
mento richiederebbe la conoscenza, da
parte della Commissione, di numerose in-
formazioni non solo volte a quantificare i
costi da esso recati, ma anche che defini-
scano gli adempimenti regolamentari ed
amministrativi necessari per l’applicazione
della relativa disciplina. Si tratta di infor-
mazioni che il Governo potrebbe reperire
e mettere a disposizione della Commis-
sione.
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Una volta chiariti gli elementi maggior-
mente problematici, l’esame del provvedi-
mento in oggetto potrebbe essere trasferito
in sede legislativa, al fine di assicurarne
l’entrata in vigore in vista delle prossime
scadenze elettorali.

Donato BRUNO, presidente, ritiene che
sia opportuno precisare, in primo luogo,
quali siano i soggetti che beneficerebbero
della disciplina recata dalla proposta di
legge in esame. Si tratta del dato princi-
pale di cui disporre non solo al fine di
quantificare i costi da essa recati, ma
anche per orientare le scelte che la Com-
missione riterrà di assumere.

Maurizio TURCO (PD), relatore, osserva
che il provvedimento in esame prevede
una definizione molto chiara dei soggetti
beneficiari, che ammontano ad alcune mi-
gliaia. Si tratta di dati di facile acquisi-
zione, che auspica siano posseduti, in
primo luogo, dalle prefetture territorial-
mente competenti.

Rita BERNARDINI (PD) ricorda che il
ministro dell’interno pro tempore Giuseppe
Pisanu si rese promotore del decreto-legge
n. 1 del 2006, avente ad oggetto il diritto
di voto domiciliare dei malati intraspor-
tabili « dipendenti in modo continuativo e
vitale da apparecchiature elettromedicali ».
Rimasero e sono tuttora esclusi dal voto
domiciliare coloro che, pur essendo « in-
trasportabili », non dipendono in modo
continuativo e vitale da apparecchiature
elettromedicali. Al riguardo fa presente
che la garanzia di votare al di fuori del
seggio elettorale è assicurata agli elettori
da molti ordinamenti stranieri: cita, al
riguardo, il caso della Germania, il cui
ordinamento prevede che se un cittadino
deve andare in vacanza, e per questo non
può recarsi al seggio, può votare per
corrispondenza con una semplice carto-
lina.

Mario TASSONE (UdC) esprime il pro-
prio avviso favorevole sull’opportunità che

il Governo trasmetta alla Commissione
un’apposita relazione contenente tutte le
informazioni che chiariscano i punti più
problematici del provvedimento in esame,
in primo luogo quantificandone i costi.

Donato BRUNO, presidente, propone
alla Commissione di richiedere al Go-
verno, ai sensi del comma 5 dell’articolo
79 del Regolamento, di predisporre un’ap-
posita relazione tecnica sulla proposta di
legge in esame, nella quale si indichino
l’ampiezza della platea dei potenziali be-
neficiari della norma, l’onere finanziario
recato della stessa, nonché gli adempi-
menti regolamentari e amministrativi che
il Governo ritiene necessari ai fini dell’ap-
plicazione della norma stessa.

La Commissione concorda.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 132, secondo comma, della

Costituzione, in materia di distacco e di aggregazione

di comuni e province.

C. 1221 cost. Lanzillotta.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 dicembre 2008.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 dicembre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.20 alle 16.30.
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ALLEGATO 1

DL 162/08: Misure urgenti in materia di adeguamento dei prezzi dei
materiali da costruzione, sostegno all’autotrasporto, all’agricoltura e
alla pesca, interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli eventi

sismici del 1997 (C. 1936 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 1936 Governo, approvato dal Senato,
recante « Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 23 ottobre
2008, n. 162, recante interventi urgenti in
materia di adeguamento dei prezzi di
materiali da costruzione, di sostegno ai
settori dell’autotrasporto, dell’agricoltura e
della pesca professionale, nonché di finan-
ziamento delle opere per il G8 e defini-
zione degli adempimenti tributari per le
regioni Marche ed Umbria, colpite dagli
eventi sismici del 1997 »;

considerato che le disposizioni recate
dall’articolo 1, commi 1-10 e 11, dall’ar-
ticolo 1, comma 10-bis, nonché dagli ar-
ticoli 1-bis, 1-ter, 2-ter, 2-quinquies, 3-bis
e 3-ter sono prevalentemente riconducibili
alla materia « ordinamento civile », che la
lettera l) del secondo comma dell’articolo
117 della Costituzione attribuisce alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

considerato inoltre che le disposizioni
recate dall’articolo 1-ter sono altresì ri-
conducibili alla materia « giurisdizione »,
che la lettera l) del secondo comma del-
l’articolo 117 della Costituzione attribuisce
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

esaminati i commi 1, 2 e 2-quater
dell’articolo 2, che recano misure di so-
stegno ai settori dell’agricoltura, della pe-

sca e dell’autotrasporto, nel rispetto della
normativa comunitaria in materia di aiuti
di Stato;

rilevato in proposito che, alla luce
della giurisprudenza costituzionale, il con-
tenuto da essi recato è riconducibile alla
materia « tutela della concorrenza », attri-
buita alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera e), della Costitu-
zione;

osservato, inoltre, che le disposizioni
contenute nell’articolo 2, comma 2-bis, e
nell’articolo 2-quater sono riconducibili
alla materia « ordinamento e organizza-
zione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali », che la lettera g)
del secondo comma dell’articolo 117 della
Costituzione attribuisce alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato;

esaminato l’articolo 2, comma 2-ter,
relativo ai criteri di fissazione dell’importo
di un contributo da versare ai consorzi di
tutela da parte dei produttori ed utilizza-
tori dei prodotti tutelati da denominazioni
di origine protetta (DOP) o indicazione
geografica protetta (IGP);

ritenuto al riguardo che esso appare
porsi in un punto di intersezione tra
competenze regionali residuali in materia
di agricoltura e commercio ed esigenze di
unitarietà che giustificano, ai sensi della
giurisprudenza costituzionale, un inter-
vento statale;
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tenuto altresì conto, in proposito, che
il necessario coordinamento tra compe-
tenze statali e regionali è assicurato dalla
previsione di un’intesa da raggiungere con
la Conferenza Stato-regioni;

esaminato l’articolo 2-bis, in materia
di trasporto di veicoli, che è riconducibile
alla materia della circolazione stradale, la
quale, secondo la giurisprudenza costitu-
zionale, è attribuita, sotto diversi aspetti, a
competenze statali esclusive, ai sensi del
secondo comma dell’articolo 117 della Co-
stituzione;

considerato che l’articolo 3, comma
1, il quale reca un finanziamento alla
Regione Sardegna per le opere connesse al
grande evento della Presidenza italiana del
G8, è inquadrabile tra gli interventi spe-
ciali che lo Stato può effettuare, ai sensi
dell’articolo 119, quinto comma, della Co-
stituzione, in favore di determinati enti
territoriali per provvedere a scopi diversi
dal normale esercizio delle loro funzioni;

esaminato l’articolo 3, commi 2-5,
che, intervenendo sulla disciplina degli

adempimenti tributari e previdenziali nelle
regioni Marche e Umbria colpite dagli
eventi sismici del 1997, è riconducibile alle
materie « sistema tributario e contabile
dello Stato » e « previdenza sociale » di
competenza legislativa esclusiva statale, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettere e) e o);

tenuto conto che, con riferimento alle
disposizioni contenute negli articoli 1-bis,
2-ter e 3-ter, rilevano anche le materie
« grandi reti di trasporto » e « produzione,
trasporto e distribuzione nazionale del-
l’energia », attribuite alla legislazione con-
corrente tra lo Stato e le regioni, ai sensi
del terzo comma dell’articolo 117 della
Costituzione;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

DL 172/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel settore dei rifiuti
nella regione Campania (Emendamenti C. 1875-A Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

visti gli emendamenti presentati al
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge 6 novembre 2008, n. 172, recante
« misure straordinarie per fronteggiare
l’emergenza nel settore dello smaltimento
dei rifiuti nella regione Campania, nonché
misure urgenti di tutela ambientale » (fa-
scicolo n. 1),

esprime

PARERE CONTRARIO

sull’emendamento 9-ter.1 Mario Pepe
(PdL), in quanto, nel prevedere che gli

inceneritori debbano garantire livelli di
rendimento elettrico fissati con decreto del
Ministro dello sviluppo economico di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, incide su
una materia, quella della « produzione,
trasporto e distribuzione nazionale del-
l’energia », che l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione attribuisce alla
potestà legislativa concorrente dello Stato
e delle regioni, senza prevedere il coinvol-
gimento delle regioni interessate;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1.
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ALLEGATO 3

5-00066 Siragusa: Comunità alloggio per minori a Palermo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto ispettivo pre-
sentato dall’Onorevole Siragusa passo ad
illustrare le notizie acquisite presso gli
Uffici dell’Amministrazione che rappre-
sento nonché quelle fornite dai competenti
Uffici dell’INPS.

Per quanto concerne la questione evi-
denziata dall’interrogante, relativa alle dif-
ficoltà gestionali delle comunità alloggio
per minori, da parte di enti no profit,
operanti nel Comune di Palermo, ricordo,
in primo luogo, che la legge n. 328/2000
ha posto il minore al centro di un sistema
integrato di servizi ed interventi che si
realizza attraverso politiche coordinate nei
diversi ambiti della vita sociale.

La predetta legge individua specifica-
mente – all’articolo 22, comma 2, lett. c)
e d) – tra gli interventi che costituiscono
il livello essenziale delle prestazioni sociali
erogabili, gli « interventi di sostegno per
minori in situazioni di disagio tramite il
sostegno al nucleo familiare di origine e
l’inserimento presso famiglie, persone e
strutture comunitarie di accoglienza di
tipo familiare e per la promozione dei
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza », e
« le misure di sostegno delle responsabilità
familiari al fine di favorire l’armonizza-
zione del tempo di lavoro e di cura
familiare ».

Le attività in argomento sono a carico
del Fondo nazionale per le politiche so-
ciali, di cui all’articolo 59, comma 44, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni, che stanzia i finanzia-
menti, a livello nazionale, relativi agli
interventi di assistenza alle persone e alle
famiglie.

Il predetto Fondo provvede a finanziare
un sistema articolato di Piani Sociali Re-

gionali e Piani Sociali di Zona che descri-
vono, per ciascun territorio, una rete in-
tegrata di servizi alla persona rivolti al-
l’inclusione dei soggetti in difficoltà, o
comunque all’innalzamento del livello di
qualità della vita.

In particolare le risorse vengono ripar-
tite con decreto interministeriale secondo
uno schema diversificato sotto il profilo
degli importi e dei destinatari. Per quanto
interessa in questa sede si provvede con
tale strumento all’assegnazione delle ri-
sorse alle singole regioni che, a loro volta,
provvedono, in base alla propria norma-
tiva e programmazione sociale, ad attri-
buirle ai comuni che hanno la titolarità
delle funzioni amministrative in materia di
interventi sociali e di attività assistenziali
svolti a livello locale e concorrono alla
programmazione regionale.

È opportuno ricordare, in proposito,
che le Regioni godono di potestà legislativa
esclusiva in materia di assistenza e servizi
sociali, e possono, quindi, operare in que-
st’ambito autonome scelte di politica so-
ciale, sulle quali il Governo non è legitti-
mato ad interferire. Tutto ciò premesso,
non sembra possa attribuirsi, come ipo-
tizzato nell’atto parlamentare, una diversa
destinazione alle risorse riservate alla rea-
lizzazione di specifici progetti destinati ai
diritti dell’infanzia e all’adolescenza a ca-
rico del Fondo Nazionale per l’infanzia e
l’adolescenza, di cui alla legge n. 285/1997.
Così operando, infatti, si distoglierebbero
risorse dedicate a specifici interventi per
l’infanzia e l’adolescenza, riducendo le
potenzialità dell’intervento legislativo e
causando, nel contempo, disagi e interru-
zioni ai servizi e progetti rivolti alle pre-
dette finalità.
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Per quanto riguarda la richiesta in
ordine alla conoscenza da parte del Go-
verno dei fatti esposti, sono in grado di
informare che l’allora Ministero per la
Solidarietà sociale, a seguito dì una spe-
cifica segnalazione in tal senso, pervenuta
nel mese di marzo del corrente anno, ha
inoltrato richiesta di chiarimenti al Co-
mune di Palermo. Il Comune interessato
ha comunicato di non aver potuto proce-
dere, per il secondo semestre 2007, al
pagamento dei corrispettivi dovuti alle Co-
munità Alloggio che accolgono minori in
quanto il relativo capitolo di bilancio 2007,
sul quale far gravare la spesa, non pre-
sentava sufficiente capienza. Lo stesso co-
mune, peraltro, ha assicurato che, stante
l’obbligatorietà dell’intervento socio-assi-
stenziale di che trattasi, avrebbe proposto
il riconoscimento della legittimità del de-
bito fuori bilancio, al fine di poter pro-
cedere alla liquidazione delle somme do-
vute agli enti aventi diritto; non appena in
possesso di ulteriori notizie in merito, che
possano chiarire la situazione denunciata,
anche sotto il profilo di eventuali ineffi-
cienze gestionali da parte del comune in
argomento, sarà mia cura comunicarle
all’Onorevole interrogante.

Per quanto concerne il quesito relativo
al documento unico di regolarità contri-
butiva (DURC), recato dall’articolo 1,
comma 1175, della legge n. 296/2006, e dal

relativo decreto ministeriale attuativo 24
ottobre 2007, si tratta di disposizioni in-
dirizzate alla generalità dei datori di la-
voro a prescindere dalla loro natura giu-
ridica, relativamente alle quali non è pre-
vista alcuna deroga per gli enti o associa-
zioni no profit.

La problematica sollevata dall’Onore-
vole interrogante investe, quindi, non solo
le comunità alloggio e gli enti no profit ma
anche enti con scopo di lucro, ogni qual-
volta tali soggetti pongano in essere attività
negoziali con una pubblica amministra-
zione.

Ciò in quanto il possesso del DURC,
poiché attesta la regolarità contributiva
verso l’INPS, l’INAIL e gli istituti previ-
denziali che gestiscono forme di assicura-
zione obbligatoria, risponde ad un’esi-
genza di tutela dei lavoratori, rispetto alla
quale non pub rilevare la natura orientata
al profitto o meno dell’ente.

Il Governo conscio dell’importanza ri-
vestita dalla problematica, approfondirà
gli aspetti connessi al rilascio del DURC
nell’ambito di una revisione complessiva
della materia, tenendo comunque presente
che il DURC è un istituto di carattere
generale e che l’adempimento degli obbli-
ghi contributivi nei confronti dei lavoratori
rappresenta un impegno di natura priori-
taria.
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ALLEGATO 4

5-00630 Samperi: Spese di mantenimento dei minori immigrati
non accompagnati.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
la Direttiva del 7 dicembre 2006, emanata
dal Ministro dell’Interno d’intesa con il
Ministro della Giustizia, si rivolge esclusi-
vamente ai minori non accompagnati ri-
chiedenti asilo ed è volta a scongiurare il
rischio della loro dispersione sul territorio
nazionale. A tal fine, essa prevede incisive
forme di tutela: i minori devono essere
adeguatamente informati sui loro diritti,
inseriti in percorsi altamente organizzati e
protetti nonché indirizzati, senza solu-
zione di continuità, in strutture idonee
non solo a riceverli, ma anche a soste-
nerne lo sviluppo, la crescita e la forma-
zione.

La direttiva, in particolare, stabilisce
che, all’arrivo in frontiera, il minore deve
essere informato sulla possibilità di richie-
dere asilo e, in caso di espressa volontà,
deve essere subito affidato alle strutture
del Sistema Nazionale di Protezione per i
Richiedenti Asilo ed i Rifugiati (SPRAR).
Tale procedura rafforza la protezione e la
tutela dei diritti dei minori non accompa-
gnati, i quali – in attesa di formalizzare la
propria domanda di asilo con il supporto
dei tutore che verrà loro assegnato –
hanno accesso facilitato a un sistema na-
zionale già organizzato e sperimentato che
dispone di centri e servizi specifici per
l’accoglienza, la tutela e l’integrazione.

Come è noto, la posizione del minore
non accompagnato richiedente asilo è at-
tualmente disciplinata dagli articoli 19 e
26 del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25 che prevedono l’inserimento del mi-
nore nel sistema SPRAR dal momento
della presentazione della domanda. Il de-

creto conferma, nella sostanza, la diret-
tiva, ampliandone i contenuti e le garan-
zie.

In ragione dell’appartenenza alla spe-
cifica categoria dei richiedenti asilo, tale
tipologia di minori non accompagnati
rientra nel percorso di protezione – che
ne prevede l’inserimento nei centri dello
SPRAR – riservato ai richiedenti e ai
destinatari di protezione internazionale.

L’architettura dell’accoglienza dei ri-
chiedenti asilo e dei rifugiati sul territorio,
disegnata dalla legge 30 luglio 2002,
n. 189, è stata realizzata dal Ministero
dell’Interno mediante un sistema che con-
templa l’erogazione di contributi in favore
dei progetti presentati dagli enti locali.

Infatti, per assicurare la funzionalità
del Sistema Nazionale di Protezione per i
Richiedenti Asilo ed i Rifugiati, è previsto
che i Comuni presentino dei Progetti ri-
guardanti i diversi servizi di accoglienza
del minore, destinati in parte alle categorie
ordinarie e in parte alle categorie vulne-
rabili, tra cui i minori non accompagnati
richiedenti asilo.

Per l’attuazione dei progetti approvati,
la legge prevede l’erogazione di contributi,
in misura non superiore all’80 per cento
del costo, a valere sul Fondo nazionale per
le politiche e i servizi dell’asilo, gestito dal
Dipartimento per le libertà civili e l’im-
migrazione del Ministero dell’Interno.

I Comuni possono accedere agli stan-
ziamenti, partecipando al bando annuale o
biennale del Ministero dell’Interno.

Per il coordinamento, a livello nazio-
nale, dei servizi di accoglienza territoriali,
il Ministero dell’Interno ha anche attivato,
in convenzione con l’ANCI, un Servizio
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centrale di informazione, promozione, mo-
nitoraggio sulla presenza del richiedenti
asilo, sugli interventi realizzati e sulla loro
efficacia, nonché di supporto tecnico agli
enti locali che prestano i predetti servizi.

I centri dello SPRAR presenti sul ter-
ritorio italiano sono attualmente 114, di
cui 29 destinati alle categorie vulnerabili,
in cui sono compresi i minori non accom-
pagnati richiedenti asilo. Alla data del 2
dicembre 2008 erano presenti nel Sistema
287 minori.

Il periodo di accoglienza, comprensivo
di percorsi di istruzione, formazione pro-
fessionale, insegnamento della lingua ita-
liana, informazione legale e orientamento
al territorio e di sostegno socio psicologico,
si protrae fino ai sei mesi successivi alla
data del compimento della maggiore età.

La procedura illustrata dalla legge
n. 189/2002 esclude che il Fondo Nazio-
nale possa essere, in alcun caso, destinato
al pagamento di rette individuali annue.

Ribadisco, infatti, che in base alle di-
sposizioni vigenti, il Fondo nazionale per
le politiche e i servizi dell’asilo, è destinato
esclusivamente all’accoglienza dei richie-
denti asilo e, quindi, per quanto di inte-
resse, ai progetti rivolti ai minori non
accompagnati richiedenti asilo.

Per il corrente anno, l’ammontare com-
plessivo delle risorse destinate all’acco-
glienza e all’assistenza dei richiedenti
asilo, in generale, è di circa 24 milioni di
euro, i quali, per effetto della legge finan-
ziaria 2008, subiranno una decurtazione
del 23 per cento nel 2009 e del 29 per
cento nel 2010.

Diverso è il caso dei minori non accom-
pagnati non richiedenti asilo, per i quali
sono gli enti locali a provvedere, in base
all’attuale quadro normativo, all’acco-
glienza nelle cosiddette comunità alloggio.

Per costoro, infatti, sono a carico dello
Stato (ossia del Ministero dell’Interno) gli
oneri assistenziali relativi alla prima assi-
stenza, fino al momento in cui al minore
viene assegnata la tutela da parte della
competente Autorità Giudiziaria. In se-
guito alla nomina del tutore – solitamente
individuato nel responsabile dei Servizi
Sociali del Comune ove è ubicata la co-

munità che lo accoglie – spetta al Comune
stesso farsi carico del pagamento delle
rette in questione fino al raggiungimento
della maggiore età da parte del minore.

L’arrivo sul territorio italiano di un
crescente numero di minori stranieri privi
di nucleo familiare, soprattutto nelle re-
gioni meridionali del Paese, sta determi-
nando una vera e propria emergenza fi-
nanziaria per i Comuni interessati.

Assicuro che su tale problema è, co-
munque, alta l’attenzione di questa Am-
ministrazione che, da tempo, si è fatta
parte attiva per individuare, anche in
sinergia con le altre Amministrazioni coin-
volte, soluzioni sollecite ed adeguate.

Con il Ministero della Gioventù verrà
costituito un tavolo tecnico – che veda
partecipi tutti i soggetti con competenza in
materia – mirato al monitoraggio e allo
sviluppo di iniziative organizzative e nor-
mative condivise.

È allo studio una iniziativa legislativa in
materia che preveda anche lo stanzia-
mento di apposite dotazioni finanziarie.

Ulteriori iniziative a sostegno dei Co-
muni coinvolti nell’assistenza dei minori
non accompagnati sono state avviate anche
dal Ministero del Lavoro, della Salute e
delle Politiche Sociali.

Il 19 dicembre 2007, quel Ministero ha
sottoscritto con l’ANCI una convenzione
per la realizzazione di un programma
nazionale di pronta accoglienza dei minori
stranieri non accompagnati, finalizzato a
migliorare il sistema complessivo di iden-
tificazione, presa in carico e integrazione
dei giovani.

La convenzione ha un importo com-
plessivo di 10 milioni di euro e una durata
di 18 mesi.

Il programma di interventi è realizzato
attraverso le risorse del Fondo per l’in-
clusione sociale degli immigrati, istituito
dalla legge finanziaria 2007, e prevede la
costituzione di una rete di pronta acco-
glienza e assistenza di minori stranieri
non accompagnati, istituita tramite bando
pubblico rivolto a Comuni, anche associati,
le loro unioni o consorzi.

Tramite il bando, approvato in sede di
Comitato per i minori stranieri, pubblicato
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e gestito dall’ANCI, sono stati finanziati 26
progetti, che hanno interessato tutte le
regioni italiane ad esclusione dei Friuli
Venezia Giulia, Molise, Sardegna, Valle
D’Aosta e Trentino Alto Adige.

Si stima che nelle strutture di acco-
glienza saranno ospitati, mediante un si-
stema di rotazione, oltre 1.500 minori.

Inoltre, il programma di interventi pre-
vede la creazione di un servizio di moni-
toraggio, informazione e prima assistenza
in Sicilia, in quanto territorio di arrivo e
passaggio di un elevato numero di minori.

In particolare, il servizio dovrà garan-
tire: il monitoraggio degli arrivi di minori
stranieri non accompagnati e l’accerta-
mento dell’età, la prima accoglienza, l’in-
formazione legale e la prima assistenza
sociale e psicologica ai minori, il controllo
del collegamento con le altre strutture di
pronta accoglienza del territorio siciliano,
l’orientamento verso i servizi di acco-
glienza più adeguati alla situazione indi-
viduale dei minori.

Il programma attiverà anche un « Cen-
tro servizi/unità mobile multiculturale »,

finalizzato a migliorare le procedure di
identificazione, indispensabili per una cor-
retta ed efficace presa in carico del mi-
nore.

Il Centro servizi disporrà di personale
altamente specializzato che interverrà sul
territorio, anche su chiamata e in colla-
borazione con il personale locale, per un
accompagnamento/formazione sul campo
circa la prima accoglienza e la presa in
carico dei minori.

L’attività riguarderà settori specifici,
quali la mediazione culturale, l’affido,
l’approccio etno-psichiatrico, lo screening
sanitario.

Il Centro servizi opererà anche attra-
verso specifici interventi di formazione a
livello centrale, in un’ottica di standardiz-
zazione delle procedure.

Scopo prioritario di tali interventi è
quello di potenziare il funzionamento del
Comitato per minori stranieri attraverso
forme di coordinamento tra l’azione di
quest’ultimo e le Istituzioni, in particolare
gli enti locali.
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ALLEGATO 5

5-00637 Lulli: Attuazione del Patto per la sicurezza
relativo alla provincia di Prato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
il dinamismo economico e la posizione
geografica della città di Prato favoriscono
la presenza, nella provincia, di un gran
numero di stranieri regolari e irregolari,
richiamati dalle possibilità economiche e
dalle numerose opportunità lavorative,
specie nel settore manufattoriero.

Negli ultimi cinquanta anni, parallela-
mente alla crescita economica, è stato
registrato un aumento della popolazione
residente nella provincia che, al 1o gennaio
2008, contava 248.884 abitanti, di cui
27.986 stranieri in posizione regolare, pari
all’11,4 per cento.

La città di Prato alla stessa data regi-
strava 185.603 abitanti, di cui 23.658 stra-
nieri, pari al 12,74 per cento.

Da qualche anno, tuttavia, il settore
manifatturiero tessile attraversa una situa-
zione di incertezza che determina preoc-
cupazione e disagio nei residenti, accre-
sciuti dalla presenza degli stranieri che
hanno intrapreso attività imprenditoriali,
di frequente non nel rispetto delle norme
che regolano il mercato del lavoro.

Il 31 luglio 2007 è stato adottato il
Patto per Prato Sicura, sottoscritto dal
Prefetto di Prato e dai rappresentanti della
Regione Toscana, della Provincia e del
Comune di Prato.

Il Patto ha consentito di rinsaldare i
rapporti interistituzionali sul fronte della
lotta alla delinquenza e alla illegalità dif-
fusa, con risultati apprezzabili. Durante il
primo anno di vigenza, l’impegno profuso
dalle Forze di Polizia e dalla Polizia Mu-
nicipale ha consentito di elevare il livello
di sicurezza generale, con una più intensa
ed efficace attività di contrasto all’immi-

grazione clandestina, al lavoro nero, alla
contraffazione, alla sicurezza nei luoghi di
lavoro, all’evasione fiscale. È stata anche
rafforzata l’attività investigativa, con par-
ticolare riguardo a situazioni di sospetta
irregolare circolazione del denaro.

Il Comune ha direttamente impiegato
somme per circa 300.000,00 euro per rea-
lizzare iniziative e progetti previsti nel
Patto stesso, quali:

la costruzione del Centro polifunzio-
nale per la sicurezza e l’immigrazione (con
la finalità di: 1. assicurare un punto di
contatto con la popolazione della zona,
prevalentemente cinese; 2. offrire servizi
amministrativi; 3. fungere da punto di
riferimento anche per le Forze dell’Ordine
nello svolgimento della propria attività);

il potenziamento del sistema di video
sorveglianza e della rete di illuminazione
pubblica;

la manutenzione del verde pubblico
nel capoluogo, con particolare riguardo a
quello adiacente a strutture scolastiche.

Il Comune ha aie acquistato e installato
18 colonnine SOS e una centrale operativa
presso la Polizia Municipale, tramite la
quale effettuare periodici monitoraggi.

La Provincia, dal canto suo, ha diret-
tamente sostenuto alcune spese per l’ar-
redo di locali utilizzati dalle diverse Forze
di Polizia, in particolare per la nuova
caserma dell’Arma dei Carabinieri di Mon-
temurlo (che secondo quanto previsto nel
Patto, da Stazione è stata elevata a Te-
nenza) e per la Stazione dei Carabinieri di
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Vernio. Ha messo in sicurezza gli spazi
comuni ai poli scolastici di Via Reggiana e
di Via Galcianese.

Gli organici delle tre Forze di polizia
sono stati potenziati, con 20 unità per la
Guardia di Finanza, 13 per l’Arma dei
Carabinieri e 10 per la Polizia di Stato.

Alla data del 31 ottobre 2008, risulta-
vano presenti, nella provincia di Prato, 679
operatori delle Forze dell’Ordine, di cui
296 della Polizia di Stato, 190 dell’Arma
dei Carabinieri e 193 della Guardia di
Finanza.

Nel quadro dell’intensificazione dei ser-
vizi di vigilanza e di controllo del terri-
torio, la Polizia di Stato ha esteso la
turnazione nella postazione di Prato Cen-
tro, che rappresenta un valido punto di
riferimento per la cittadinanza e per gli
esercenti del centro storico.

Il personale in servizio in questo posto
di polizia assicura, pattugliamenti, anche
in auto, con un’opera di vigilanza estesa
fino a Piazza Mercatale e in tutte le vie del
centro storico.

È stata costituita una « squadra di
contrasto al crimine diffuso » che opera, in
abiti civili, nell’intero ambito cittadino,
soprattutto nel settore della lotta ai reati
predatori e da strada.

Coerentemente con quanto previsto nel
Patto per Prato Sicura, è stato rinnovato
l’impulso a tutte le forme di espressione
della polizia di prossimità, ricercando ogni
possibile, ulteriore valorizzazione degli
aspetti operativi di controllo del territorio.

La Questura e la Polizia Municipale
hanno attivato, in via sperimentale, nelle
diverse Circoscrizioni urbane un « Centro
di ascolto per i cittadini e di analisi degli
esposti », che consente di analizzare gli
episodi di degrado, disturbo della quiete
pubblica, presenza di spacciatori e altri
fatti rilevanti sul piano dell’ordine e della
sicurezza pubblica. I cittadini, attraverso i
Presidenti delle circoscrizioni, ottengono
un diretto riscontro sui risultati dell’atti-
vità svolta.

La Guardia di Finanza ha incrementato
il contrasto alla criminalità economica con
controlli intesi a combattere la contraffa-
zione dei marchi e dei brevetti, l’irregolare

circolazione del denaro e lo sfruttamento
di manodopera clandestina. Ha inoltre
incentivato i controlli degli esercizi pub-
blici e dei locali di intrattenimento nonché
i servizi di prevenzione e controllo sul
traffico e spaccio di sostanze stupefacenti,
la lotta allo sfruttamento della prostitu-
zione e al commercio ambulante abusivo.

Sono stati rafforzati i servizi di con-
trollo della circolazione stradale nei fine
settimana e in altri periodi di particolare
intensificazione del traffico veicolare.

I risultati di tale rilevante impegno
delle Forze di Polizia non sono mancati.

L’Arma dei Carabinieri segnala che dal
primo agosto 2007 al 30 novembre 2008,
sono state controllate 79 ditte di cui 62
risultate irregolari; 32 titolari di laboratori
e magazzini sono stati tratti in arresto per
sfruttamento di manodopera clandestina;
756 lavoratori sono stati identificati e tra
questi 378 sono risultati privi di permesso
di soggiorno; 512 macchinari sono stati
sottoposti a sequestro.

Complessivamente, l’Arma ha svolto
13.000 servizi esterni, con l’impiego anche
di unità della Compagnia di intervento
operativo dei 6o Battaglione « Toscana ».

La Guardia di Finanza, nel settore del
contrasto alla contraffazione ha eseguito,
nel periodo 1o agosto 2007-31 ottobre
2008, 115 interventi, segnalando all’Auto-
rità Giudiziaria 129 persone e arrestan-
done 6. I prodotti sequestrati sono stati
8.801.967. Nello stesso periodo, l’attività di
contrasto al riciclaggio ha portato alla
denuncia di 4 persone, mentre la lotta
all’evasione fiscale si è concretizzata in
781 interventi ispettivi, portando all’indi-
viduazione di 24 evasori, al controllo di
3.582 scontrini e ricevute fiscali, accer-
tando irregolarità in 411 casi. Sono stati
individuati anche 32 lavoratori in nero.
Per quanto concerne il contrasto al traf-
fico illecito di sostanze stupefacenti, la
Guardia di Finanza ha svolto 32 interventi,
traendo in arresto 2 persone e seque-
strando, oltre a un mezzo, 1.534 grammi
di sostanze.

I positivi risultati dell’attività delle
Forze di Polizia, anche in attuazione delle
iniziative previste del Patto per Prato Si-
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cura, sono attestati dai dati in possesso del
Ministero dell’Interno, dai quali emerge
una diminuzione del 5,6 per cento del
numero dei delitti commessi passati da
6.984 del periodo gennaio-giugno 2007 a
6.590 del corrispondente periodo del 2008.

Quanto alle future iniziative, con
l’obiettivo di arginare l’ulteriore espan-
sione delle imprese illegali e cercare di
ricondurre il fenomeno entro canoni di
legalità, da qualche mese, alla Prefettura è
stato istituito, in via sperimentale, un
tavolo di lavoro per lo scambio delle
informazioni contenute nelle banche dati
appartenenti ai diversi soggetti istituzio-
nali, e per la programmazione ed il coor-
dinamento degli interventi di polizia.

L’attività del tavolo coinvolge tutte le
componenti istituzionali interessate ai
controlli, in grado di fornire un prezioso
contributo di conoscenza e di effettuare,
nell’ambito delle proprie competenze, in-
terventi operativi nei capannoni adibiti ad
attività artigianali e/o industriali.

Tale attività è riferita, in particolare,
alle ditte cinesi – che costituiscono oltre il
50 per cento delle imprese straniere
iscritte alla Camera di Commercio – a
carico delle quali, nei precedenti controlli,
sono state accertate reiterate violazioni
per: a) uso distorto dell’immobile sede
dell’attività lavorativa; b) assoluta man-
canza del rispetto delle regole che disci-
plinano la sicurezza e l’igiene dei luoghi di
lavoro; c) marcata costante presenza di
lavoratori non in regola, sia sotto il profilo
del rapporto di lavoro sia del titolo di
soggiorno sul territorio italiano.

Il lavoro svolto da questo tavolo risulta
rispondente agli obiettivi perseguiti e, per-
tanto, sarà potenziato ulteriormente.

La Questura di Prato ha, altresì, re-
datto il « progetto integrato per la video-
sorveglianza cittadina », nell’ottica di
un’efficace incremento del sistema di con-
trollo già esistente, con particolare riferi-
mento alle « aree in cui si profilano aspetti
critici di degrado ed illegalità ».
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ALLEGATO 6

5-00007 Contento: Costruzione di un edificio
per la Polizia di Stato a Pordenone.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione sollevata dal-
l’onorevole interrogante relativa ai lavori
di costruzione dell’edificio da adibirsi a
servizi generali e di accasermamento ad
uso della Polizia di Stato di Pordenone, si
riassume preliminarmente quanto prece-
dentemente comunicato ad analogo atto
n. 4-06148 presentato dall’interrogante
medesimo nella XV Legislatura.

L’edificio de quo è stato finanziato per
l’importo complessivo di euro 14.520.000,00,
euro 10.920.000,00 a carico dei fondi degli
esercizi dal 1991 al 2003, ed euro
3.600.000,00 a carico dell’esercizio 2004. I
lavori sono stati affidati in concessione, e
solo dopo una lunghissima serie di vicissitu-
dini, che hanno visto anche uno spostamento
del sito di costruzione, è stato possibile redi-
gere il progetto esecutivo sul quale si è
espresso in via definitiva il CTA del Provve-
ditorato (allora SIIT) in data 4 marzo 2005.

Purtroppo non è stato possibile appro-
vare subito il progetto, poiché mancava
l’intesa Stato-Regione alla realizzazione
dell’opera (atto da acquisire a cura del
concessionario), che è stato possibile for-
malizzare solo dopo il 21 ottobre 2005,
data della delibera della Giunta Regionale
del Friuli-Venezia Giulia che ha dato pa-
rere favorevole all’intesa.

La necessità di integrare il finanzia-
mento dell’opera, peraltro senza quantifi-
care l’ammontare del finanziamento ne-
cessario, è stata segnalata per la prima
volta dal concessionario con una nota di
data 26 ottobre 2005. A tale nota è stata
data pronta risposta dal Provveditorato in
data 10 novembre 2005, assicurando che
delle problematiche si era già a cono-

scenza, ma che solo una volta accertato
che tali maggiori somme fossero effettiva-
mente dovute a termini di legge, si sarebbe
potuto provvedere a reperire gli ulteriori
fondi.

Il progetto esecutivo dei lavori di cui
trattasi, redatto anch’esso dal concessio-
nario, è stato quindi approvato in data 17
novembre 2005 per l’importo complessivo
di euro 14.520.000,00, atteso che dei mag-
giori oneri (cui spettava al Concessionario
fornire evidenza) non si aveva al momento
certezza.

Solo in data 13 marzo 2006, il conces-
sionario ha quantificato in parte le mag-
giori necessità di finanziamenti per
l’opera, indicandole con precisione in euro
290.000,00 per gli espropri, ed esponendo
altre cifre per un totale di euro
1.080.000,00.

Prontamente in data 21 marzo 2006 il
Provveditorato ha chiesto al RUP di espri-
mere il proprio parere in merito ad una
eventuale rimodulazione del quadro eco-
nomico per un maggior importo di euro
1.080.000,00.

In data 7 giugno 2006 il RUP ha
proposto la rimodulazione del quadro eco-
nomico, indicando le poste necessarie di
maggiori finanziamenti, con indicazione
precisa dei motivi e dei maggiori costi,
confermando la necessità di un maggiore
finanziamento di euro 1.080.000,00. In
pari data (7 giugno 2006) il RUP ha
disposto per la consegna dei lavori.

L’urgenza di procedere con la costru-
zione della nuova Questura di Pordenone,
attesa da tanti anni, ha pertanto suggerito
di procedere comunque con i lavori, pur
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essendo a conoscenza che le somme di-
sponibili non erano sufficienti al finanzia-
mento dell’intera opera.

Il Provveditorato, di fronte al fatto
compiuto ed a fronte delle sempre minori
disponibilità di bilancio per i fondi ordi-
nari (nel 2005 per l’intero territorio re-
gionale sono stati assegnati 3,9 milioni
pari a meno della metà dei precedenti
usuali stanziamenti annuali, e cosi di se-
guito fino ad oggi), ha pertanto interessato
la Direzione Generale dell’Edilizia, che
però ha escluso qualsiasi possibilità di
finanziamento al di fuori dei fondi già
assegnati per l’anno 2006.

A fronte della scarsità di risorse sui
capitoli ordinari di bilancio, il Provvedi-
torato ha impostato una gestione dei fondi
sostanzialmente di cassa, impegnando
nelle singole annualità le somme che si
prevede di spendere sostanzialmente entro
l’anno.

Poiché i lavori della Questura di Por-
denone sono iniziati nel 2006 e la loro
ultimazione è prevista per l’ottobre del
2008, la parte di finanziamento mancante
è sufficiente venga stanziata all’inizio del
2008 per permettere l’ultimazione dei la-
vori così come previsti.

Il Provveditorato, pertanto, si è già
attivato per richiedere un finanziamento
extra programma per l’anno 2007 in con-
siderazione dell’importanza dell’opera,
ma, qualora non si riuscisse ad ottenerlo,
ha già considerato di inserire la somma
necessaria (euro 1.080.00,00) nel pro-
gramma ordinario 2008 per assicurare
comunque il completamento della nuova
sede della Questura di Pordenone.

Si segnala però che la somma di euro
1.080.00,00, che in base a quanto dichia-
rato fino ad ora dal Concessionario
avrebbe assicurato il completamento del-
l’opera, sarebbero però ora nuovamente
insufficienti, a fronte di quanto comuni-
cato dal Concessionario stesso nel corso di
una riunione svoltasi presso la Prefettura
di Pordenone in data 31 agosto 2007. In
tale sede il Concessionario ha infatti co-
municato ufficialmente che, oltre le già
somme indicate, per il completamento del-
l’opera sarebbero necessari ulteriori fondi,

per un ammontare complessivo (che com-
prende il già considerato euro 1.080.00,00)
di circa euro 3.500.000,00.

Tali ulteriori fondi servirebbero per
finanziare ulteriori opere chieste dal Mi-
nistero dell’Interno, opere che sono state
stralciate dal progetto per mancanza di
fondi (cosa che il Concessionario solo ora
evidenzia), e per portare l’aliquota IVA dal
10 per cento al 20 per cento (anche questo
solo ora segnalato dal Concessionario).

In questo caso solo un finanziamento
straordinario può essere in grado di far
ultimate l’opera, atteso che i fondi annuali
ordinari ammontano usualmente ad una
cifra di tale ordine di grandezza.

Il Provveditorato é comunque in attesa
che il Concessionario dia una indicazione
precisa dei maggiori costi, per valutare
compiutamente la situazione e rimodulare
eventualmente la richiesta straordinaria di
fondi al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

Va evidenziato che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ha provve-
duto a chiedere la reiscrizione in bilancio
dei fondi caduti in perenzione a seguito
anche delle note n. 3083 e n. 3506 rispet-
tivamente del 26 e del 28 luglio corrente
anno.

L’intervento risulta finanziato difatti
con fondi che gravano sui capitoli 7341 e
7408, divenuti perenti anche a seguito
delle nuove disposizioni di cui all’articolo
3 commi 36 e seguenti della Legge finan-
ziaria 2008, che ha per l’appunto ridotto
da 5 a 3 anni i tempi utili per il paga-
mento dei fondi impegnati.

Per quanto riguarda il Capitolo 7408, a
fronte delle richieste di reiscrizione in
Bilancio da parte del Provveditorato alle
OO.PP. competente per territorio, delle
somme occorrenti per i pagamenti relativi
al predetto intervento, per un importo
complessivo di euro 6.270.240,01 si e prov-
veduto:

quanto a euro 1.338.691,35 alla rias-
segnazione dei fondi in data 23 maggio
2008;
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quanto a euro 797.925,91 alla rias-
segnazione dei fondi con decreto del 7
agosto 2008, attualmente al visto della
Ragioneria;

quanto a euro 4.133.622,75, il Prov-
veditore, con nota n. 3083 del 26 giugno
2008, ha rimodulato la richiesta di rei-
scrizione della suddetta somma in rela-
zione all’andamento economico dell’inter-
vento, riquantificandola in complessivi
euro 3.511.874,91 suddivisi in euro
3.049.603,00 e euro 462.271,91.

Per questi ultimi importi il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ha ri-
chiesto la reiscrizione in Bilancio in data
11 settembre 2008.

Allo stato non risultano richieste di
reiscrizione per i fondi impegnati sul Ca-
pitolo 7341 e finalizzati alla realizzazione
dell’intervento di che trattasi.

Occorre sottolineare che la procedura
per la riassegnazione dei fondi caduti in
perenzione amministrativa comporta un
incremento dei costi che saranno inevita-
bilmente gravati dagli interessi per ritar-
dato pagamento sugli stati di avanza-
mento.

Inoltre la mancanza di regolarità nella
liquidazione dei pagamenti può generare
contenzioso con l’impresa esecutrice e ri-
tardi sull’ultimazione e presa in consegna
delle opere da parte dell’Amministrazione
usuaria.
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ALLEGATO 7

5-00145 Contento: Accertamento delle incompatibilità
degli assessori comunali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Colleghi,
com’è noto la legge attribuisce al sindaco
un ampio potere nella scelta e nella no-
mina dei componenti della giunta muni-
cipale chiamati a collaborare alla realiz-
zazione degli indirizzi generali di governo
locale. La legge stessa, attribuendo al sin-
daco il citato potere, ne ha, al contempo,
delimitato l’ambito di esercizio, stabilendo
che la nomina degli assessori non facenti
parte del consiglio deve essere effettuata
« fra i cittadini in possesso dei requisiti di
compatibilità ed eleggibilità alla carica di
consigliere ».

La giurisprudenza della Cassazione ha,
in più occasioni, ribadito l’equiparazione
della posizione degli assessori scelti al di
fuori della compagine consiliare ai consi-
glieri, rilevando, nel contempo, che per gli
stessi il rinvio alle norme concernenti i
requisiti di ineleggibilità, non deve essere
inteso in senso tecnico, tenuto conto che
essi non partecipano alla competizione
elettorale. (Cass. Civ. sez. I sent. 3902/02).

Il testo del vigente articolo 70 del
TUOEL n. 267/2000, nel prevedere il ri-
medio giurisdizionale dell’azione popolare
per l’accertamento delle cause di « ineleg-
gibilità » per gli amministratori locali, non
annovera tra questi gli assessori.

La specifica prerogativa prevista dal-
l’articolo 70 che attribuisce anche al pre-
fetto la facoltà di attivare l’azione popo-
lare, trova fondamento nell’interesse pub-
blico ad assicurare un immediato e diretto

apprezzamento da parte dell’organo isti-
tuzionalmente preposto a stimolare il con-
trollo di legittimità della funzione di am-
ministratore locale (Cass. Civile sez. I,
sent. 4254 del 24 febbraio 2006).

La formulazione dell’articolo 70, nel
prevedere « la decadenza dalla carica di
sindaco, presidente della provincia, consi-
gliere comunale, provinciale o circoscri-
zionale », non menziona gli assessori de-
terminando una sorta di « asimmetria » nel
sistema delle « ineleggibilità » a vantaggio
dei componenti di giunta di nomina
esterna, ai quali secondo il dato stretta-
mente testuale non sarebbero contestabili
le cause di ineleggibilità, come invece
espressamente previsto per sindaci e con-
siglieri ai sensi dello stesso articolo.

Per evitare questa incongruenza sa-
rebbe pertanto necessaria una modifica
normativa diretta a prevedere, anche nei
confronti degli assessori, la possibilità di
attivare l’azione popolare.

Dal momento che è in fase di concer-
tazione ministeriale un insieme di disegni
di legge volti a rivedere ed aggiornare le
disposizioni del Tuel con riferimento agli
orientamenti giurisprudenziali, all’evolu-
zione legislativa avvenuta in questi ultimi
anni, e soprattutto all’adeguamento del-
l’ordinamento degli enti locali ai principi
fondamentali introdotti dalla riforma dei
titolo V della Costituzione, in questa spe-
cifica sede potrebbe esser valutata l’op-
portunità di introdurre tale modifica.
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ALLEGATO 8

Istituzione della Giornata nazionale contro la pedofilia
e la pedopornografia (C. 1493 Barbareschi).

TESTO BASE ADOTTATO

ART. 1.

1. La Repubblica riconosce il 5 maggio
come Giornata nazionale contro la pedo-
filia e la pedopornografia, quale momento
di riflessione per la lotta contro gli abusi
sui minori.

2. La Giornata nazionale di cui al
comma 1 del presente articolo non deter-
mina gli effetti civili di cui alla legge 27
maggio 1949, n. 260.

ART. 2.

1. In occasione della Giornata nazio-
nale di cui all’articolo 1 possono essere
organizzate iniziative volte a sensibilizzare
l’opinione pubblica sulla lotta contro gli
abusi sui minori.

2. In occasione della Giornata nazio-
nale di cui all’articolo 1 le regioni, le

province e i comuni possono promuovere,
nell’ambito della loro autonomia e delle
rispettive competenze, apposite iniziative,
anche in coordinamento con le associa-
zioni e con gli organismi operanti nel
settore e, in particolare, nelle scuole di
ogni ordine e grado, in considerazione del
compito attribuito alle medesime istitu-
zioni scolastiche di formare i giovani af-
finché contribuiscano a costruire un
mondo rispettoso dei diritti di ogni essere
umano.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

ART. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 dicembre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO.

La seduta comincia alle 16.25.

Disposizioni in materia di azione risarcitoria collet-

tiva.

C. 410 Contento, C. 1845 Di Pietro e C. 1824 Mantini.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 27
novembre 2008.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che il relatore ha presentato una proposta
di testo unificato (vedi allegato).

Antonino LO PRESTI (PdL) relatore,
illustra la sua proposta di testo unificato,
che è stata redatta sulla base della pro-
posta di legge C. 410 Contento e tenendo
conto di taluni aspetti della proposta di
legge C. 1824 Mantini (vedi allegato).

Manifesta quindi la sua ampia dispo-
nibilità ad un dibattito costruttivo dal
quale potranno emergere rilievi critici e
proposte migliorative del testo, nell’ottica
comunque dell’approvazione di un testo
condiviso e della più idonea formulazione
delle disposizioni volte a disciplinare gli
aspetti più problematici della cosiddetta
class action, con particolare riguardo al-
l’efficacia della sentenza nei confronti dei
consumatori iscritti nell’elenco degli ade-
renti e nei confronti degli altri non par-
tecipanti alla azione. Ritiene peraltro op-
portuno conoscere al più presto gli inten-
dimenti del Governo in merito all’azione
risarcitoria collettiva, considerato che le
disposizioni introdotte dall’articolo 140-bis
del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, en-
treranno in vigore il 1o gennaio 2009.

Giulia BONGIORNO, presidente, condi-
vide la valutazione del relatore circa l’op-
portunità di conoscere tempestivamente gli
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intendimenti del Governo in merito alla
disciplina dell’azione risarcitoria collettiva.

Pierluigi MANTINI (PD) ritiene che il
testo unificato proposto dal relatore sia
per molti aspetti condivisibile. Sottolinea
la particolare delicatezza della materia e
la necessità di risolvere alcuni nodi fon-
damentali. Si riferisce in particolare al
problema della legittimazione processuale;
all’ambito oggettivo di applicazione della
disciplina, che dovrebbe riguardata gli il-
leciti contrattuali ed extracontrattuali; alla
utilizzabilità degli atti istruttori ed ai mec-
canismi di estenzione degli effetti del giu-
dicato; al complesso e controverso pro-
blema della legittimazione passiva della
pubblica amministrazione.

Donatella FERRANTI (PD), nell’espri-
mere la posizione del proprio Gruppo,
dichiara di condividere la formulazione e
la ratio dell’articolo 140-bis del codice del
consumo, attualmente vigente, auspicando
che le disposizioni dallo stesso introdotte
possano entrare in vigore il 1o gennaio
2009. Conseguentemente, ritiene anch’essa
opportuno conoscere quanto prima gli
intendimenti del Governo in merito alla
disciplina dell’azione risarcitoria collettiva.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.40.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI

5-00694 Ferranti ed altri: Sullo svolgi-
mento delle prove scritte del concorso per

magistrato ordinario.

5-00717 Vietti e Rao: Sullo svolgimento
delle prove scritte del concorso per magi-

strato ordinario.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

5-00649 Lo Presti e Costa: sulla soppres-
sione degli enti con meno di cinquanta

dipendenti in organico.

5-00650 Rao: Sulle carenze di organico e di
risorse del Tribunale di Venezia.

SEDE REFERENTE

Introduzione nell’ordinamento del delitto di
molestie insistenti.
C. 1440 Governo, C. 35 Brugger, C. 407
Contento, C. 667 Lussana, C. 787 Codurelli,
C. 856 Pisicchio, C. 966 Mura, C. 1171
Santelli, C. 204 Cirielli, C. 1231 Pollastrini,
C. 1233 Samperi, C. 1261 Bertolini e C.
1252 Mussolini.

Riforma della disciplina delle persone giu-
ridiche e delle associazioni non ricono-
sciute.
C. 1090 Vietti.

Disposizioni in materia di reati ministeriali.
C. 891 Consolo.

Disposizioni in materia di reati commessi
per finalità di discriminazione o di odio
fondati sull’orientamento sessuale o sul-
l’identità di genere.
C. 1658 Concia e C. 1882 Di Pietro.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 103 del 3 dicem-
bre 2008, a pagina 51, prima colonna, tren-
tasettesima e trentottesima riga, sostituire il
periodo: « La Commissione approva la pro-
posta di accantonamento », con il seguente:
« La Commissione, dopo avere approvato la
proposta di accantonamento, approva
l’emendamento 1.300 del relatore ».
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di azione risarcitoria collettiva. C. 410
Contento, C. 1845 Di Pietro e C. 1824 Mantini.

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO DEL RELATORE

ART. 1.

1. L’articolo 140-bis del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, è sostituito dal
seguente:

« ART. 140-bis. – (Azione collettiva). – 1.
I consumatori e gli utenti che vi abbiano
interesse, purché costituiti in comitato ai
sensi dei commi 2 e 3, possono richiedere
al tribunale in composizione collegiale, che
ha sede nel capoluogo del circondano ove
ha sede o residenza il convenuto, la con-
danna al risarcimento del danno ovvero la
restituzione di somme che derivino da
prodotti difettosi di cui agli articoli 114 e
seguenti del codice del consumo o conse-
guenti a comportamenti in violazione dei
principi di lealtà e buona fede o causati da
atti illeciti. posti in essere nell’ambito di
rapporti giuridici contrattuali, extracon-
trattuali, di pratiche commerciali o da
comportamenti lesivi del principio di li-
bera concorrenza, sempre che ledano i
diritti di una pluralità di consumatori o
utenti. Soggetti legittimati passivi alla
azione collettiva sono le persone fisiche o
giuridiche che agiscono nell’esercizio delle
proprie attività imprenditoriali, commer-
ciali ,artigianali e industriali ovvero propri
intermediari.

2. Il comitato è costituito con atto
pubblico, che deve contenere: la denomi-
nazione dell’ente, della sede, l’indicazione
dello scopo, l’elenco dei consumatori o
utenti che ne fanno parte, con le genera-
lità di ciascuno nonché la dotazione del
fondo comune. Il comitato sta in giudizio
nella persona di colui al quale è conferita
la presidenza.

3. Con decreto adottato dal Ministro
della giustizia, sentito il Ministro dello
sviluppo economico, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, da
esprimere entro un mese dalla trasmis-
sione del relativo schema, sono determi-
nati gli adempimenti da compiere, a cura
del comitato, insieme al deposito degli atti
di causa, tra i quali devono essere previsti:
il preventivo dei costi dell’iniziativa; il
compenso spettante al difensore, sia per la
fase giudiziale sia nel caso di una defini-
zione consensuale della vertenza; i mezzi
individuati per fare fronte ai costi, anche
nell’ipotesi di soccombenza, con l’indica-
zione specifica della parte eventualmente
posta a carico di ciascun consumatore o
utente; l’elenco di questi ultimi, contenente
le generalità di ciascuno; le modalità per
l’adesione successiva alla proposizione
della domanda. Il decreto stabilisce altresì
il contributo unificato e la designazione,
da parte del presidente del tribunale, sen-
tite le parti, di uno o di più coadiutori,
dotati degli opportuni requisiti professio-
nali cui è affidato il compito di verificare
e garantire la regolarità delle adesioni al
comitato redigendone l’elenco definitivo da
allegare al verbale di udienza.

4. La domanda è proposta con ricorso
contenente, oltre agli elementi indicati nel-
l’articolo 125 del codice di procedura
civile, l’indicazione specifica dei mezzi di
prova e, in particolare, dei documenti
offerti in comunicazione.

5. L’azione è ammessa quando: il nu-
mero dei consumatori o utenti che aderi-
scono al comitato è almeno pari a due-
centocinquanta persone fisiche; risultano
soddisfatti gli adempimenti di cui al
comma 3; concorrono elementi di fatto e
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di diritto che ne attestino la fondatezza.
Nel caso in cui al comitato aderiscano una
o più associazioni rappresentative dei con-
sumatori e degli utenti, l’azione è ammessa
se il numero dei medesimi è almeno pari
a cento persone fisiche.

6. Il ricorso è depositato presso la
cancelleria del tribunale competente in-
sieme con i documenti in esso indicati. Il
presidente del tribunale, entro venti giorni
dal deposito del ricorso, fissa, con decreto,
l’udienza di discussione. Il ricorso, unita-
mente al decreto di fissazione dell’udienza,
deve essere notificato al convenuto, a cura
dell’attore, entro dieci giorni dalla comu-
nicazione o notificazione del decreto. Tra
la data di notificazione al convenuto e
quella dell’udienza di discussione deve
intercorrere un termine non inferiore a
novanta giorni. Il presidente del tribunale
stabilisce termini più elevati nel caso in
cui la notificazione debba essere effettuata
all’estero. Il convenuto si costituisce de-
positando la comparsa di risposta di cui
all’articolo 167 del codice di procedura
civile almeno quindici giorni prima del-
l’udienza.

7. Sull’ammissibilità il tribunale, sentite
le parti, omessa ogni formalità non essen-
ziale al contraddittorio, procede nel modo
che ritiene più opportuno agli atti di
istruzione strettamente necessari in rela-
zione ai presupposti e ai fini del provve-
dimento da assumere, decidendo in ca-
mera di consiglio con decreto motivato. Se
richiesto da una delle parti può disporre la
consulenza tecnica prevista dall’articolo
696-bis del codice di procedura civile.
Contro il decreto è ammesso reclamo
entro il termine perentorio di dieci giorni
dalla comunicazione o notificazione, con
ricorso alla corte d’appello che pronuncia
anch’essa in camera di consiglio.

8. Con il provvedimento che ammette
l’azione, il tribunale, ovvero la corte d’ap-
pello in sede di reclamo, fissa l’udienza
prevista dall’articolo 183 del codice di
procedura civile e il procedimento prose-
gue secondo le norme dello stesso codice
che disciplinano il processo di cognizione
davanti al tribunale in composizione col-
legiale. Copia del provvedimento è imme-

diatamente comunicata al presidente del
tribunale per gli adempimenti relativi alla
formazione del collegio. Insieme alla co-
municazione è disposta la trasmissione del
fascicolo di causa alla cancelleria del giu-
dice. Tra la comunicazione del provvedi-
mento alle parti e al presidente del tri-
bunale e l’udienza non può intercorrere
un termine inferiore a trenta giorni né
superiore a centoventi giorni. Degli atti
istruttori compiuti nel procedimento per
decidere sull’ammissibilità dell’azione è
vietata ogni utilizzazione nel giudizio.

9. Della data dell’udienza è dato avviso,
a cura del comitato, nella Gazzetta Uffi-
ciale. L’avviso contiene la sintetica descri-
zione dell’azione proposta, gli estremi
delle parti e le modalità di adesione al
comitato, che possono essere esercitate
sino al giorno precedente all’udienza fis-
sata per la sottoscrizione del verbale di
conciliazione o per la precisazione delle
conclusioni nel procedimento davanti al
tribunale.

10. L’interruzione della prescrizione di
cui all’articolo 2943 e gli effetti previsti
dall’articolo 2945 del codice civile, decor-
rono dalla data di notifica del ricorso di
cui al precedente comma 4 e operano con
riferimento ai diritti di ciascun consuma-
tore o utente, purché conseguenti al me-
desimo fatto o violazione dedotto in giu-
dizio.

11. La sentenza pronunciata tra le parti
è efficace nei confronti di ciascun consu-
matore o utente iscritto nell’elenco degli
aderenti al comitato allegato alla decisione
e sottoscritto con le modalità previste
dall’articolo 132 del codice di procedura
civile.

12. La spedizione del titolo in forma
esecutiva, di cui all’articolo 475, comma 2,
del codice di procedura civile, può farsi
soltanto a favore del comitato ed è efficace
per ciascun consumatore o utente iscritto
nell’elenco degli aderenti.

13. A seguito della pubblicazione della
sentenza di condanna al risarcimento del
danno ovvero dalla dichiarazione di ese-
cutività del verbale di conciliazione, cia-
scun consumatore o utente può chiedere,
con le forme previste per il procedimento
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di cui agli articoli 633 e seguenti del codice
di procedura civile, l’ingiunzione di paga-
mento della somma liquidata dal tribunale
per il medesimo fatto dedotto in giudizio.
La domanda non può essere proposta
prima che siano trascorsi sessanta giorni
dalla richiesta avanzata all’organismo di
conciliazione istituito su iniziativa del con-
venuto, d’intesa con il comitato o con le
associazioni dei consumatori, ovvero, in
difetto dell’istituzione, dalla diffida avan-
zata, a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento, anche attraverso il comitato e
le associazioni dei consumatori, al conve-
nuto medesimo.

14. Il comitato è tenuto a garantire,
attraverso idonee forme di pubblicità, le
informazioni sull’attività svolta sino alla

definizione della vertenza e a redigere il
conto finale dell’iniziativa, con l’indica-
zione di tutte le somme introitate e delle
spese sostenute. Il conto, sottoscritto dal
presidente e da almeno due aderenti al
comitato, è depositato presso la sede della
camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura del luogo in cui ha sede
il tribunale adìto o in cui si è conclusa la
transazione per essere posto a visione di
chiunque vi abbia interesse ».

ART. 2.

1. Le disposizioni introdotte dall’arti-
colo 1 diventano efficaci decorsi centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

Giovedì 4 dicembre 2008 — 42 — Commissione II



III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Ratifica Convenzione Italia-USA per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e per prevenire le frodi o le evasioni fiscali. C. 1907 Governo (Esame e rinvio) . 43

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 46

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 15.45.

Ratifica Convenzione Italia-USA per evitare le dop-

pie imposizioni in materia di imposte sul reddito e

per prevenire le frodi o le evasioni fiscali.

C. 1907 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Alessandro RUBEN (PdL), relatore, ri-
tiene opportuno richiamare preliminar-
mente alcuni dati relativi all’interscambio
commerciale italo-statunitense per inqua-
drare il provvedimento in esame. Ricorda
che per il 2007, nonostante la flessione
delle esportazioni italiane dello 0,6 per
cento e l’aumento delle importazioni del
3,5 per cento, il nostro saldo attivo, pari a

13,3 miliardi di euro, resta comunque il
più consistente della bilancia commerciale.
Risulta invece ancora troppo contenuta la
dimensione degli investimenti diretti
esteri.

Sottolinea poi la problematica generale
della doppia imposizione. La legislazione
nazionale vigente prevede norme partico-
lari per il trattamento fiscale ai fini delle
imposte sui redditi dei soggetti non resi-
denti; tali disposizioni si applicano solo se
non sono state poste regole a livello in-
ternazionale, concordate tra Stati sovrani,
quali soggetti primi del diritto internazio-
nale. Queste regole si concretizzano nella
stipula di Trattati bilaterali o multilaterali
fra Stati, che vengono poi recepiti nelle
singole legislazioni nazionali con strumenti
diversi a seconda dei modelli costituzio-
nali, derogando alle leggi interne e preva-
lendo su di esse. Pertanto nel caso di
soggetti non residenti si applicano le di-
sposizioni previste nella Convenzione con-
tro le doppie imposizioni qualora essa sia
stata stipulata con il paese del soggetto
non residente, ratificata dai paesi interes-
sati ed entrata in vigore, oppure le dispo-
sizioni previste dalla legislazione nazionale
se, rispetto a questa, sono più favorevoli.

Giovedì 4 dicembre 2008 — 43 — Commissione III



Nel caso invece di persone fisiche o giu-
ridiche fiscalmente residenti in Italia, si
applica il principio della tassazione del
reddito mondiale, ovvero dell’attrazione di
tutti i redditi, ovunque prodotti, nella base
imponibile ai fini delle imposizione in
Italia. Per quanto riguarda la stipula delle
Convenzioni sopra menzionate, osserva
che la principale ragione che spinge gli
Stati a ricercare tali intese è quella di
evitare una duplicazione di imposizione
sugli stessi fenomeni economici e giuridici
che, se non limitata, arrecherebbe un
notevole aggravio a chi opera, come molti
dei nostri imprenditori, su un piano
« transnazionale ».

Rileva quindi che la Convenzione e
l’annesso Protocollo e Verbale d’intesa,
firmati a Washington il 25 agosto 1999,
con Scambio di Note effettuato a Roma il
10 aprile 2006 e il 27 febbraio 2007,
pongono le basi per una più proficua
collaborazione economica tra Italia e Stati
Uniti, rendendo possibile un’equa distri-
buzione del prelievo fiscale tra lo Stato in
cui viene prodotto un reddito e lo Stato di
residenza dei beneficiari dello stesso. La
Convenzione in esame sostituisce la pre-
cedente Convenzione, firmata a Roma il 17
aprile 1984, per tenere conto delle modi-
fiche intervenute nella disciplina fiscale
dei due Paesi. Molte disposizioni, tuttavia,
ritenute ancora attuali, sono rimaste im-
mutate per accordo delle Parti. La Con-
venzione, costituita da 29 articoli e da un
Protocollo e un Verbale d’intesa, mantiene
in linea di massima la struttura fonda-
mentale del modello elaborato dall’OCSE;
essa tuttavia si applica alla sola imposi-
zione sui redditi.

Gli articoli 1 e 2 delimitano il campo di
applicazione della Convenzione: i soggetti
sono i residenti di uno o di entrambi gli
Stati contraenti; le imposte considerate
sono per gli USA le imposte federali sul
reddito, mentre per l’Italia sono quella sul
reddito delle persone fisiche, quella sul
reddito delle persone giuridiche (IRES) e
l’imposta regionale sulle attività produt-
tive. Agli articoli da 3 a 5 si procede alle
definizioni: in particolare, è « residente di
uno Stato contraente » colui che in base

alla legislazione fiscale di tale Stato è
considerato ivi residente, mentre l’espres-
sione « stabile organizzazione » designa
una sede fissa di affari in cui l’impresa
esercita in tutto o in parte la sua attività,
che fornisce servizi o relative attrezzature
da utilizzare stabilmente nello Stato con-
traente.

Gli articoli da 6 a 21 trattano dell’im-
posizione sui redditi: in particolare, i red-
diti che un residente di uno Stato con-
traente ritrae da beni immobili situati
nell’altro Stato sono imponibili in quest’ul-
timo Stato (articolo 6), mentre gli utili di
imprese sono imponibili nello Stato di
residenza dell’impresa (articolo 7) a meno
che questa non svolga la sua attività nel-
l’altro Stato contraente mediante una sta-
bile organizzazione ivi situata, nel qual
caso gli utili saranno imponibili in que-
st’ultimo, ma solo nella misura in cui
derivino da detta stabile organizzazione.

A norma dell’articolo 8, gli utili da
esercizio della navigazione aerea o ma-
rittima internazionale sono imponibili
solo nel Paese cui fa capo l’effettiva
direzione dell’impresa. I dividendi socie-
tari (articolo 10) sono imponibili in linea
di principio solo nello Stato di residenza
del beneficiario (ma sono previste ecce-
zioni in casi determinati), così come gli
interessi (articolo 11) e i canoni (articolo
12). Lo Stato in cui tali redditi sono
prodotti potrà comunque prelevare sui
dividendi un’imposta, non superiore al 5
per cento dell’ammontare lordo per par-
tecipazioni societarie non inferiori al 25
per cento, e non superiore al 15 per
cento nelle altre fattispecie. Nel caso dei
canoni il limite è posto al 5 per cento
per l’uso di software e brevetti, mentre è
posto all’8 per cento negli altri casi. Tali
soglie si applicano però solo se chi per-
cepisce i dividendi ne è l’effettivo bene-
ficiario e risiede nell’altro Stato con-
traente. Inoltre, in tutti e tre i casi, se il
beneficiario dei cespiti li ha ottenuti eser-
citando le proprie attività mediante una
stabile organizzazione o una base fissa
situate nell’altro Stato, essi ricadranno
nella normale tassabilità da parte di
detto Stato in accordo alla propria legi-
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slazione fiscale. Anche per ciò che con-
cerne i redditi da professione indipen-
dente (articolo 14) o da lavoro subordi-
nato (articolo 15), il criterio per l’impu-
tazione della loro tassazione sta nella
prevalente esplicazione dell’attività in og-
getto, se nello Stato di residenza o nel-
l’altro Stato. A norma dell’articolo 17,
poi, i compensi per artisti e sportivi sono
tassabili nello Stato di prestazione effet-
tiva dell’attività. Le pensioni sono impo-
nibili nello Stato di residenza del bene-
ficiario. È prevista tuttavia la possibilità
che esse siano tassate anche dallo Stato
di provenienza (articolo 18). Le remune-
razioni e le pensioni corrisposte da uno
Stato contraente a fronte di servizi ad
esso resi sono imponibili solo in detto
Stato. La norma detta inoltre disposizioni
che mirano a risolvere le situazioni di
incertezza sulla ripartizione del potere
impositivo tra i due Stati contraenti de-
rivante dall’elevato numero di unità di
personale a contratto avente doppia na-
zionalità o la sola nazionalità italiana
(articolo 19); in particolare il paragrafo 2
introduce una disposizione che attribui-
sce, in tali casi, la potestà impositiva
esclusiva allo stato che eroga i compensi.
L’articolo 22 riguarda l’imposizione su
redditi diversi da quelli trattati agli ar-
ticoli precedenti, e stabilisce che di
norma gli elementi di reddito di un
residente di uno dei due Stati contraenti
siano imponibili solo nello Stato di re-
sidenza: tuttavia fanno eccezione i redditi
provenienti da fonti varie situate nell’al-
tro Stato contraente. All’articolo 23 ven-
gono definiti i metodi per evitare le
doppie imposizioni: la scelta cade sul
credito d’imposta, in accordo con tutte le
altre Convenzioni negoziate dall’Italia
nella stessa materia.

All’articolo 24 viene stabilito il prin-
cipio di non discriminazione nei con-
fronti dei soggetti nazionali di uno Stato
contraente, che non possono subire nel-
l’altro Stato un’imposizione più onerosa
di quella cui sarebbero sottoposti i sog-
getti nazionali di detto Stato. L’articolo
26 prevede lo scambio di informazioni
tra le rispettive Autorità, per facilitare

l’applicazione dell’Accordo, nel rispetto
delle proprie legislazioni interne. L’arti-
colo 28 reca disposizioni relative all’en-
trata in vigore; la norma stabilisce che le
disposizioni della Convenzione avranno
efficacia a decorrere dal 1o gennaio del-
l’anno solare in cui si procede allo scam-
bio degli strumenti di ratifica, con l’ec-
cezione delle disposizioni relative alle
imposte prelevate alla fonte (che produr-
ranno effetti dal primo giorno del se-
condo mese successivo alla data di en-
trata in vigore della Convenzione). La
norma prevede, inoltre, una clausola di
cessazione degli effetti della precedente
Convenzione, firmata a Roma il 17 aprile
1984. Le altre disposizioni finali sono
recate dall’articolo 29 e riguardano la
denuncia e la cessazione degli effetti
della Convenzione, la cui durata è illi-
mitata: è prevista tuttavia la facoltà di
denuncia da parte di uno Stato con-
traente – non prima di cinque anni dalla
sua entrata in vigore.

Illustra poi il disegno di legge di
ratifica, che consta di quattro articoli,
recanti, il primo, l’autorizzazione alla
ratifica della Convenzione, il secondo
l’ordine di esecuzione ed il quarto l’en-
trata in vigore della legge di autorizza-
zione alla ratifica, fissata per il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale. L’articolo 3 contiene la
clausola di copertura degli oneri finan-
ziari derivanti dall’attuazione dell’Ac-
cordo, valutati in 2,5 milioni di euro per
il 2009 e in 24,5 milioni di euro annui,
a partire dal 2010, reperiti a valere sul
Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307 (Disposizioni urgenti in materia
fiscale e di finanza pubblica).

Stefano STEFANI, presidente, nell’im-
minenza di un impegno istituzionale del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.50 alle 16.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Ratifica Protocollo di Adesione al Trattato
del Nord Atlantico della Repubblica di
Croazia e della Repubblica di Albania.
C. 1908.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari n. 103, del 3
dicembre 2008, a pagina 7, prima co-
lonna, undicesima riga, deve leggersi
« svolgimento e rinvio » in luogo di « svol-
gimento e conclusione »; a pagina 7,
prima colonna, dodicesima riga, deve leg-
gersi « avverte che la pubblicità dei lavori
è assicurata, oltre che mediante la tra-
smissione audiovisiva a circuito chiuso,
anche attraverso il canale satellitare della
Camera dei deputati » in luogo di « pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti au-
diovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione ».
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 9.20.

DL 158/08: Misure urgenti per contenere il disagio

abitativo di particolari categorie sociali.

C. 1813-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative trasmesse dall’As-
semblea.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, fa presente che

l’Assemblea ha trasmesso gli articoli ag-
giuntivi 1-bis.050 e 1-bis.051 della Com-
missione. In particolare, l’articolo aggiun-
tivo 1-bis.050 prevede che, ai fini del-
l’attuazione degli interventi relativi al
« Piano Casa », al Fondo di cui all’articolo
11, comma 12, del decreto-legge n. 112
del 2008, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 133 del 2008, confluiscono
anche le risorse del Fondo per l’edilizia
a canone sociale, di cui all’articolo 3,
comma 108, della legge n. 350 del 2003,
sentite le regioni. Al riguardo, osserva
che le risorse del Fondo per l’edilizia a
canone sociale sono determinate su base
triennale dalla tabella C allegata alla
legge finanziaria e sono ripartite annual-
mente, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, tra le regioni nei
cui territori si trovano i comuni ad alta
tensione abitativa, proporzionalmente alla
popolazione complessiva dei comuni com-
presi negli elenchi, previo parere delle
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Commissioni parlamentari. La tabella C
allegata alla legge n. 244 del 2007 (legge
finanziaria 2008) ha previsto una dota-
zione del Fondo per l’edilizia a canone
sociale pari a 9,667 milioni di euro per
l’anno 2008, a 9,853 milioni di euro per
l’anno 2009 e a 9,766 milioni di euro per
l’anno 2010. Con riferimento ai profili di
competenza della Commissione bilancio
ritiene opportuno che il Governo chiari-
sca in quale anno e per quali esercizi
finanziari si provvederà a far confluire le
risorse di cui al Fondo per l’edilizia a
canone sociale nel Fondo per l’attuazione
del « Piano Casa ». Valuta, inoltre, neces-
sario che il Governo chiarisca se la
destinazione delle predette risorse per le
finalità del « Piano Casa » possa pregiu-
dicare la realizzazione degli interventi
previsti a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse. A tale proposito
segnala che le risorse del Fondo per
l’edilizia a canone sociale stanziate per
l’anno 2008 risultano ancora quasi inte-
ramente disponibili. Ritiene inoltre op-
portuno che il Governo chiarisca se il
Fondo per l’edilizia a canone sociale
debba continuare ad essere finanziato
dalla tabella C, considerato che le finalità
originarie della norma istitutiva del
Fondo medesimo appaiono venir meno
con la nuova destinazione che viene pre-
vista dalla proposta emendativa in esame.

Segnala, inoltre, che l’articolo aggiun-
tivo 1-bis.051 prevede che gli immobili
sottoposti a procedura esecutiva, immobi-
liare o concorsuale, occupati a titolo di
abitazione principale da un mutuatario
insolvente, possono essere ceduti in pro-
prietà agli Istituti autonomi case popolari
comunque denominati o trasformati, che li
acquisiscono a valere su risorse proprie e
senza oneri a carico del bilancio dello
Stato, con le agevolazioni per l’acquisto
della prima casa di abitazione. I predetti
istituti provvedono a stipulare contratti di
locazione a canoni sostenibili, essendo tali
quelli di importo pari al 70 per cento dei
canoni di locazione concordati ai sensi
dell’articolo 2, comma 3, della legge n. 431
del 1998 e, comunque, non inferiori al
canone di edilizia pubblica vigente in cia-

scuna regione. Al riguardo, rilevato che la
proposta emendativa non sembra compor-
tare effetti negativi per la finanza pub-
blica, in quanto gli Istituti autonomi case
popolari non sono inclusi tra gli enti del
conto consolidato della P.A., ritiene co-
munque opportuno acquisire una con-
ferma in tal senso da parte del Governo.
Segnala che dal punto di vista formale
appare preferibile modificare la clausola
di invarianza al fine di fare riferimento
all’assenza di nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Il sottosegretario Daniele MOLGORA fa
presente che l’articolo aggiuntivo 1-bis.050
non pregiudica la realizzazione degli in-
terventi in corso a valere sulle risorse del
Fondo per l’edilizia a canone sociale. Con
riferimento all’articolo aggiuntivo
1-bis.051, concorda sull’opportunità di
procedere ad una riformulazione della
clausola di invarianza nei termini indicati
dal relatore, confermando che gli Istituti
autonomi case popolari non rientrano tra
gli enti compresi nel conto consolidato
delle amministrazioni pubbliche.

Antonio BORGHESI (IdV), con riferi-
mento alla possibilità di acquisto di im-
mobili da parte degli IACP, prevista dal-
l’articolo aggiuntivo 1-bis.051, osserva che
dovrebbe essere precisato che gli immobili
oggetto di acquisto rispondano a criteri
previsti dalla normativa in materia di
edilizia residenziale pubblica, per evitare
abusi e rendere inequivoco che si tratta di
intervenire a sostegno dei ceti più bassi.

Massimo VANNUCCI (PD) osserva che
lo spirito delle misure previste dall’articolo
aggiuntivo 1-bis.051 appare condivisibile,
rilevando tuttavia che la formulazione
particolarmente generica della proposta
potrebbe determinare rilevanti problemi
applicativi. Sarebbe pertanto necessario
introdurre opportuni correttivi, tenendo
altresì conto delle esigenze prospettate dal
collega Borghesi.

Quanto all’articolo aggiuntivo 1-bis.050,
fa notare che anche questa proposta
emendativa conferma che il « Piano Casa »
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si limita ad utilizzare esclusivamente ri-
sorse già stanziate da parte del precedente
Governo, senza stanziare nuovi fondi. Ri-
tiene, peraltro, significativo che, come evi-
denziato dal relatore, le risorse stanziate
per il Fondo per l’edilizia a canone sociale
con riferimento all’anno 2008 non sono
state ancora ripartite.

Massimo BITONCI (LNP) richiamando
la sua esperienza di amministratore locale
in Veneto, ricorda che già in base alla
normativa vigente, gli immobili realizzati
dagli IACP si rifanno ai criteri previsti per
l’edilizia residenziale pubblica.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, alla luce del
dibattito svoltosi e dei chiarimenti del
rappresentante del Governo, formula la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminate le proposte emendative
contenute nel fascicolo n. 5,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’articolo aggiuntivo 1-bis.051 con
la seguente condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione:

al comma 1, sostituire le parole:
“senza oneri a carico del bilancio dello
Stato” con le seguenti: “senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica”;

e con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di chiarire che
gli immobili oggetto di acquisizione de-
vono avere le caratteristiche proprie del-
l’edilizia residenziale pubblica;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative
contenute nel fascicolo n. 5, non comprese
nel fascicolo n. 3 ».

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta, sospesa alle 9.40, riprende
alle 11.45.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, fa presente che
l’Assemblea ha trasmesso l’emendamento
1.54 della Commissione, che estende le
misure recate dall’articolo 1 del decreto-
legge, ad eccezione di quelle relative ai
benefici fiscali, a tutti i comuni di cui
all’articolo 1, comma 1, della legge n. 9 del
2007. Si tratta dei comuni capoluoghi di
provincia, dei comuni con essi confinanti
con popolazione superiore a 10.000 abi-
tanti e dei comuni ad alta tensione abi-
tativa di cui alla delibera CIPE n. 87103
del 13 novembre 2003. Per quanto con-
cerne i profili di competenza della Com-
missione, rileva che gli oneri derivanti dal
provvedimento in esame, così come quan-
tificati dalla relazione tecnica, sono ricon-
ducibili esclusivamente alle agevolazioni di
carattere fiscale. Pertanto, la proposta
emendativa, non modificando l’ambito di
applicabilità delle misure di carattere fi-
scale, non appare suscettibile di determi-
nare effetti finanziari negativi rispetto a
quelli già previsti dal provvedimento. Ri-
tiene comunque opportuno acquisire l’av-
viso del Governo al riguardo.

Il sottosegretario Daniele MOLGORA
conferma che l’emendamento non deter-
mina effetti finanziari negativi per la fi-
nanza pubblica.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, propone quindi
di esprimere nulla osta sull’emendamento
1.54.

Giulio CALVISI (PD) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 11.50.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 15.30.

DL 172/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel

settore dei rifiuti nella regione Campania.

C. 1875-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), relatore, fa presente che il
provvedimento in esame, che dispone la
conversione in legge del decreto-legge
n. 172 del 2008, recante misure straordi-
narie per fronteggiare l’emergenza nel set-
tore dei rifiuti nella regione Campania,
nonché misure urgenti di tutela ambien-
tale, è stato già esaminato, nel nuovo testo
approvato dalla Commissione di merito,
dalla Commissione bilancio nella seduta
del 27 novembre 2008. In quella occasione
la Commissione bilancio ha formulato una
serie di condizioni motivate ai sensi del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione. Nella medesima data, la Commis-
sione di merito ha concluso l’esame del
provvedimento approvando una serie di
emendamenti volti a recepire tutte le con-
dizioni formulate dalla Commissione bi-
lancio. Il testo all’esame dell’Assemblea
non sembra, quindi, presentare profili
problematici dal punto di vista finanziario.
Ritiene, comunque, opportuno acquisire
una conferma al riguardo da parte del
Governo.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive trasmesse dall’Assemblea, segnala pre-
liminarmente che l’articolo aggiuntivo
8.0200 del Governo determina oneri la cui
quantificazione non appare verificabile in

assenza di una relazione tecnica predispo-
sta dallo stesso Governo. Ritiene, pertanto,
si ponga a questo punto l’esigenza di
valutare l’opportunità di rinviare l’esame
di tutte le proposte emendative ad una
prossima seduta in modo da consentire
l’acquisizione di detta relazione ed evitare
l’espressione di un parere contrario sul
predetto emendamento del Governo.

Il sottosegretario Luigi CASERO ritiene
che, alla luce della programmazione dei
lavori dell’Assemblea, appare opportuno
che la Commissione bilancio esprima il
proprio parere nella seduta odierna. Con
riferimento all’articolo aggiuntivo 8.0200,
fa presente che il suo avviso è allo stato
contrario, in quanto per verificare la con-
gruità della quantificazione degli oneri
della proposta andrebbe predisposta una
apposita relazione tecnica.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), relatore, preso atto delle
precisazioni del rappresentante del Go-
verno, fa presente che talune delle propo-
ste sembrano presentare una quantifica-
zione o una copertura finanziaria carente
o inidonea. In particolare, ricorda l’emen-
damento 1.3 Osvaldo Napoli, che modifica
l’autorizzazione di spesa prevista dal
comma 2 dell’articolo 1, da 2 a 4 milioni
di euro, incrementando l’utilizzo di quota
parte delle residue disponibilità della con-
tabilità speciale di cui all’articolo 17 del
decreto-legge n. 90 del 2008, la quale,
sulla base di quanto indicato nella rela-
zione tecnica, non reca ulteriori disponi-
bilità rispetto a quelle utilizzate dal de-
creto-legge in esame. L’emendamento 2.6
Osvaldo Napoli prevede, poi, che gli oneri
associati a quanto disposto dal comma 1
dell’articolo 2 sono certificati e liquidati
dai soggetti pubblici medesimi a valere
sulle disponibilità del Fondo di cui all’ar-
ticolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2008.
Al riguardo, segnala che, fermo rimanendo
che la relazione tecnica afferma che le
norme di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’arti-
colo 2 non comportano ulteriori oneri per
il bilancio dello Stato, le uniche disponi-
bilità previste dal Fondo di cui all’articolo
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17 del decreto-legge n. 90 del 2008 sono
già integralmente utilizzate dal decreto-
legge in esame. Gli articoli aggiuntivi 2.01
Piffari, 2.02 Piffari, 2.03 Piffari prevedono
tra l’altro, senza recare una copertura
finanziaria, la creazione di un sistema di
monitoraggio permanente delle acque di
falda delle aree interessate e comunque
delle acque potabili dei comuni interessati,
la predisposizione di una rete di rileva-
mento dei gas maleodoranti ed un sistema
di allarme/gestione intelligente di tali im-
pianti, nonché la creazione di una rete di
rilevamento della qualità dell’aria per mo-
nitorare gli inquinanti convenzionali ed i
microinquinanti. L’emendamento 7.31 De
Biasi sostituisce il comma 4 dell’articolo 7
prevedendo la realizzazione nelle reti ra-
diofoniche, televisive analogiche, digitali,
satellitari, nonché mediante l’utilizzazione
della piattaforma web, di adeguati spazi
informativi, senza riproporre la clausola di
invarianza prevista nel testo originario.
L’emendamento 7-bis.32 Bachelet prevede,
sostituendo la clausola di invarianza pre-
vista dal testo originario, che alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 7-bis si provveda
anche in deroga ai vincoli di bilancio
previsti per il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca dall’articolo
64 del decreto-legge n. 112 del 2008.
L’emendamento 8.1 Rosato modifica il
comma 1 dell’articolo 8, prevedendo che al
potenziamento delle strutture di contrasto
al fenomeno degli incendi si provveda non
mediante l’assegnazione di 35 Vigili del
fuoco in posizione di comando come pre-
visto dal testo vigente, ma mediante l’as-
sunzione di un eguale numero di nuove
unità di personale. In proposito, rileva che
la proposta emendativa sembra determi-
nare nuovi o maggiori oneri, anche di
carattere permanente, rispetto a quelli
previsti dal comma 2-bis dell’articolo 8. La
proposta 8.0100 della Commissione pre-
vede l’immissione a domanda nel ruolo
speciale della Protezione civile del perso-
nale non dirigenziale in servizio ai sensi
dell’articolo 15, comma 1, dell’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3508 del 2006. Al relativo onere, valu-
tato in 58.000 euro per l’anno 2008 e in

348.000 euro a decorrere dall’anno 2009 si
provvede a valere sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2008.
Al riguardo, segnala che secondo quanto
indicato nella relazione tecnica il Fondo di
cui all’articolo 17 non reca ulteriori di-
sponibilità e che le risorse del Fondo
erano stanziate sino al 31 dicembre 2009,
mentre la proposta emendativa determina
oneri di carattere permanente.

Ritiene, invece, necessario un chiari-
mento da parte del Governo in ordine agli
effetti finanziari di ulteriori proposte
emendative. In particolare, segnala l’emen-
damento 1.2 Osvaldo Napoli, il quale pre-
vede che le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 2, si applichino sino all’esauri-
mento delle risorse del Fondo di cui
all’articolo 17 del decreto-legge n. 90 del
2008. Al riguardo, fermo rimanendo il
limite massimo di spesa previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 2, secondo periodo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli eventuali effetti derivanti dal
generico riferimento all’esaurimento delle
risorse del Fondo. In ogni caso, ricorda
che il riferimento al Fondo non appare
conforme alle condizioni formulate ai
sensi dell’articolo 81, quarto comma, della
Costituzione dalla Commissione bilancio
nel parere del 27 novembre 2008. Ritiene,
inoltre, opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine agli effetti per la fi-
nanza pubblica dell’emendamento 2.8
Zamparutti, che dispone che i soggetti di
cui all’articolo 11, comma 7, del decreto-
legge n. 90 del 2008 – vale a dire le
pubbliche amministrazioni, la grande di-
stribuzione, le imprese con più di 50
dipendenti, e i mercati all’ingrosso e or-
tofrutticoli della regione Campania –
siano obbligati a trattenere gli imballaggi
delle merci e li conferiscano alle zone di
stoccaggio provvisorio che saranno indivi-
duate dai presidenti di provincia compe-
tenti, nonché dell’emendamento 2.9 Pif-
fari, ai sensi del quale il Piano di tutela
delle acque di cui all’articolo 121 del
decreto legislativo n. 152 del 2006, redatto
dalle regioni, e trasmesso al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio
nonché alle competenti Autorità di bacino,
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contenga anche un sistema di monitorag-
gio permanente delle acque di falda delle
aree interessate e comunque delle acque
potabili dei comuni interessati.

Valuta altresì opportuno che il Governo
chiarisca la compatibilità del contenuto di
talune proposte emendative con le dispo-
sizioni comunitarie in materia, al fine di
escludere effetti finanziari negativi a ca-
rico del bilancio dello Stato conseguenti
all’eventuale inadempimento di obblighi
comunitari. Si tratta, in particolare, delle
seguenti proposte emendative: l’emenda-
mento 2.30 Stradella, il quale prevede che
il Sottosegretario di Stato dispone altresì
l’utilizzo in co-combustione di rifiuti spe-
ciali non pericolosi aventi codice CER
19.12.10 negli impianti di cui all’allegato
III della parte seconda del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, purché localizzati
nella regione Campania e nei limiti di 100
tonnellate al giorno, anche in deroga alle
procedure di verifica di assoggettabilità
previste dalla normativa ambientale vi-
gente; l’articolo aggiuntivo 2.0101 della
Commissione, che reca una disposizione di
interpretazione autentica dell’articolo 8,
comma 2, del decreto-legge n. 90 del 2008,
autorizzando lo stoccaggio di determinate
categorie di rifiuti e il relativo deposito
presso qualsiasi area di deposito tempo-
raneo; l’emendamento 3.13 Bonavitacola,
il quale prevede che nei territori in cui
vige lo stato di emergenza nel settore dello
smaltimento dei rifiuti per gli affidamenti
del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti
con ricorso alla deroga di cui al comma 3
dell’articolo 23-bis del decreto-legge
n. 112 del 2008, non si applicano le pro-
cedure di cui al comma 4 del medesimo
articolo, che prevedono forme di pubbli-
cità nella scelta del gestore del servizio, e
controlli da parte dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato e delle
autorità di regolazione del settore.

Con riferimento all’emendamento 4.30
Libè, che sopprime il secondo periodo del
comma 3 dell’articolo 4, il quale prevede
che, qualora i comuni non provvedano alle
procedure di gara per l’affidamento dei
servizi di raccolta dei rifiuti nella provin-
cia di Caserta, i prefetti competenti, previa

diffida, nominino un commissario ad acta
per i necessari adempimenti, ritiene op-
portuno che il Governo chiarisca se la
soppressione della facoltà di nominare un
commissario ad acta possa pregiudicare la
risoluzione dell’emergenza rifiuti in Cam-
pania, con nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. L’emendamento
6.14 Realacci conferisce la facoltà al di-
rettore generale dell’Agenzia regionale per
la protezione ambientale della Campania
di individuare nell’ambito del proprio per-
sonale coloro che, nell’esercizio delle loro
funzioni, operano con la qualifica di uf-
ficiali di polizia giudiziaria. Al riguardo,
appare opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine agli eventuali effetti
finanziari a carico della finanza pubblica
derivanti dal riconoscimento ad alcune
unità di personale della qualifica di uffi-
ciali di polizia giudiziaria. Con riferimento
all’articolo aggiuntivo 8.0101 della Com-
missione, che esclude il Dipartimento della
protezione civile dalle misure di riduzione
degli assetti organizzativi previsti dall’ar-
ticolo 74 del decreto-legge n. 112 del 2008,
pur rilevando che la proposta emendativa
non modifica il vincolo al rispetto degli
obiettivi di ridimensionamento previsti dal
ricordato articolo 74, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
agli eventuali effetti finanziari a carico del
bilancio dello Stato. Per quanto riguarda
l’articolo aggiuntivo 8.0200 del Governo,
già ricordato in precedenza, sottolinea che
la proposta novella l’articolo 16 del de-
creto-legge n. 90 del 2008 prevedendo che
il personale del ruolo speciale della Pro-
tezione civile proveniente del servizio si-
smico nazionale e il personale comandato
o fuori ruolo di cui all’articolo 3, comma
3 del suddetto decreto-legge sia immesso,
mediante l’espletamento di procedure se-
lettive, nella fascia retributiva F1. Al re-
lativo onere, valutato in 6.500 euro per
l’anno 2008 e in 78.100 euro a decorrere
dall’anno 2009 per il personale del servizio
sismico, e in 18.000 euro per l’anno 2008
e 33.000 euro a decorrere dall’anno 2009,
si provvede mediante riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui al decreto legi-
slativo n. 303 del 1999, come ridetermi-
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nata dalla tabella C, e a valere sull’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 3,
comma 59, della legge n. 350 del 2003. Al
riguardo, ribadisce che appare opportuno
che il Governo chiarisca la congruità della
quantificazione della spesa autorizzata,
anche con riferimento al calcolo degli
oneri del 2008. Ritiene inoltre necessario
che il Governo fornisca chiarimenti in
ordine alla disponibilità delle risorse delle
quali è previsto l’utilizzo senza pregiudi-
care la realizzazione degli interventi già
previsti a legislazione vigente. In partico-
lare, con riferimento all’utilizzo delle ri-
sorse di cui all’autorizzazione di spesa
prevista ai sensi dell’articolo 3, comma 59,
della legge n. 350 del 2003, fa presente che
appare necessario chiarire a quale delle
due distinte autorizzazioni di spesa pre-
viste dalla norma si intenda fare riferi-
mento: il fondo di cui al comma 54 della
medesima legge, destinato alle assunzioni
in deroga, o la legge n. 225 del 1992 in
materia di protezione civile. Segnala infine
che sarebbe in ogni caso necessario cor-
redare la copertura finanziaria con una
specifica clausola di salvaguardia, in ra-
gione della natura degli oneri previsti dalla
disposizione, che determina il riconosci-
mento di diritti soggettivi. A tale proposito
ricorda che il terzo periodo della dispo-
sizione novellata prevede già una clausola
di salvaguardia che potrebbe essere inte-
grata con riferimento alla norma in
esame. Ritiene altresì opportuno acquisire
l’avviso del Governo in ordine agli even-
tuali effetti finanziari derivanti dalla pro-
posta emendativa 9.35 Piffari, che sop-
prime il secondo periodo del comma 1-bis
dell’articolo 9, recante la disciplina delle
modalità di calcolo, nelle more della de-
finizione di quelle definitive, delle quote di
produzione di energia elettrica ai fini
dell’accesso di meccanismi incentivanti.
Con riferimento all’articolo aggiuntivo
10.0100 della Commissione, che novella il
comma 4, dell’articolo 8, del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 modificando la
disciplina prevista per i componenti della
Commissione tecnica di verifica dell’im-
patto ambientale dipendenti delle Pubbli-
che amministrazioni, segnala infine che,

ferma rimanendo la clausola di invarianza
prevista dall’articolo 9, comma 7, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 90 del 2007, appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari a carico della
finanza pubblica che potrebbero derivare
dalla proposta emendativa.

Il sottosegretario Luigi CASERO con-
ferma che le proposte emendative 1,3, 2.6,
2.01, 2.02, 2.03, 7.31, 7-bis.32, 8.1 e 8.0100
determinano nuovi o maggiori oneri privi
di adeguata copertura o quantificazione.
Rileva, inoltre, con riferimento all’emen-
damento 1.2, che la proposta comporta
oneri non coperti, tenuto conto che le
somme iscritte nella contabilità speciale di
cui all’articolo 17 del decreto-legge n. 90
del 2008 sono già finalizzate alla copertura
degli oneri previsti dal predetto provvedi-
mento e dal presente decreto-legge. Fa,
inoltre, presente che l’emendamento 2.8
comporta oneri non quantificati e privi
della necessaria copertura finanziaria in
relazione all’occupazione delle aree sulle
quali conferire gli imballaggi delle merci.
Segnala altresì che l’emendamento 2.9 ap-
pare suscettibile di comportare effetti fi-
nanziari aggiuntivi a carico della finanza
pubblica in quanto non richiama espres-
samente l’utilizzo a finalità di copertura
delle risorse di cui all’articolo 121, lettera
i) del decreto legislativo n. 152 del 2006.
Con riferimento alle proposte 2.30, 2.0101
e 3.13, rileva che l’accoglimento delle pro-
poste determina il rischio di infrazioni
comunitarie onerose per il bilancio dello
Stato ove non venga ulteriormente rico-
nosciuto dalla Commissione europea il
carattere eccezionale delle deroghe e delle
disposizioni non conformi alla normativa
comunitaria previste dalle norme in
esame. Rileva inoltre che l’emendamento
4.30 si pone in contrasto con l’obiettivo del
superamento del contesto emergenziale del
decreto-legge e pertanto è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Esprime
inoltre l’avviso contrario del Governo sul-
l’emendamento 8.0101, in quanto l’esclu-
sione del Dipartimento della Protezione
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civile dall’applicazione dei commi 1 e 4
dell’articolo 74, del decreto-legge n. 112
del 2008, convertito con modificazioni
dalla legge n. 133 del 2008, è in contrasto
con gli obiettivi di risparmio di spesa attesi
dalla riduzione degli assetti organizzativi
della Pubblica amministrazione, previsti
dal citato decreto-legge e, pertanto, com-
porta effetti non compensati. Esprime al-
tresì l’avviso contrario del Governo sul-
l’emendamento 9.35 in quanto la soppres-
sione del secondo periodo del comma 1-bis
comporta il venir meno del parametro di
riferimento utile per l’accesso ai mecca-
nismi incentivanti, rendendo inapplicabile
l’attivazione degli stessi. Ribadisce, poi,
l’avviso contrario del Governo sull’emen-
damento 8.0200, in assenza di una rela-
zione tecnica che quantifichi puntual-
mente gli oneri derivanti dalla proposta.

Ritiene, invece, che le proposte 6.14 e
10.0100 non comportano effetti finanziari
negativi per la finanza pubblica.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), relatore, alla luce dei chia-
rimenti del rappresentante del Governo,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge di C.
1875 di conversione in legge del decreto-
legge n. 172/2008, recante misure straor-
dinarie per l’emergenza nel settore dei
rifiuti nella regione Campania;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

esprime

sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.2, 1.3, 2.6, 2.8,
2.9, 2.30, 3.13, 4.30, 7.31, 7-bis.32, 8.1, 9.35

e sugli articoli aggiuntivi 2.01, 2.02, 2.03,
2.0101, 8.0100, 8.0101, 8.0200, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 1 ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 162/2008: Interventi urgenti in materia di ade-

guamento dei prezzi di materiali da costruzione, di

sostegno ai settori dell’autotrasporto, dell’agricoltura

e della pesca professionale, nonché di finanziamento

delle opere per il G8 e definizione degli adempimenti

tributari per le regioni Marche ed Umbria, colpite

dagli eventi sismici del 1997.

C. 1936 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gaspare GIUDICE (PdL), relatore, rileva
preliminarmente che l’utilizzo nel provve-
dimento a fini di copertura del fondo per
le aree sottoutilizzate, oltre a costituire un
profilo problematico di carattere finanzia-
rio, rappresenta un serio problema poli-
tico, in quanto si conferma la sottrazione
di risorse destinate allo sviluppo delle aree
sottoutilizzate. Con riferimento ai profili
finanziari del provvedimento, osserva, per
quanto concerne l’articolo 1, che le norme
estendono, per il 2008, la misura delle
compensazioni che possono essere ricono-
sciute in presenza di aumenti dei prezzi
dei materiali da costruzione: il margine di
variazione al di sopra del quale tali com-
pensazioni cominciano ad operare viene
infatti portato dal 10 all’8 per cento del
prezzo originariamente considerato nel-
l’offerta. Come sopra ricordato, la disci-
plina con la quale il meccanismo di com-
pensazione è stato a suo tempo introdotto,
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in via permanente, al di sopra del 10 per
cento, contiene un obbligo di invarianza
finanziaria, collegato al vincolo di affron-
tare le spese impreviste derivanti dalle
misure compensative utilizzando gli appo-
siti accantonamenti previsti nel quadro
economico di ciascun intervento ovvero
ricorrendo ad altre somme risultanti di-
sponibili. La nuova normativa in esame
modifica la predetta impostazione gene-
rale, per la quale la compensazione dei
prezzi dei materiali deve essere effettuata
integralmente all’interno delle risorse già
stanziate, prevedendo una forma di finan-
ziamento delle compensazioni, che si tra-
duce nell’istituzione di un apposito Fondo
per l’adeguamento dei prezzi. In proposito,
segnala che l’onere previsto dalla norma
viene configurato come limite di spesa,
peraltro limitato all’esercizio 2009. Tutta-
via, proprio in considerazione di quanto
evidenziato dalla relazione tecnica, an-
drebbe chiarito se la quantificazione di un
onere, in precedenza non considerato, col-
legato al meccanismo di compensazione
dei prezzi, meccanismo che nella sostanza
non viene alterato, ma solo parzialmente
esteso, derivi da una revisione dei criteri
di calcolo posti alla base delle stime di
neutralità finanziaria originariamente at-
tribuite all’articolo 133 del Codice dei
contratti pubblici. Se così fosse, non po-
trebbero escludersi in futuro – in pre-
senza di analoghi significativi rialzi dei
prezzi dei materiali da costruzione – ul-
teriori revisioni degli effetti finanziari, con
conseguente necessità di predisporre fi-
nanziamenti a carico del bilancio statale
riferiti ad esercizi successivi, non conside-
rati dalla disciplina in esame. Andrebbe
poi chiarito per quale motivo i riflessi
finanziari della nuova normativa siano
stati definiti, dalla relazione tecnica, non
come effetto marginale, da calcolare con-
siderando la sola differenza fra la spesa
attuale, teoricamente già scontata per in-
tero nelle previsioni tendenziali, in quanto
coperta a valere su una quota delle risorse
stanziate per il finanziamento di lavori
pubblici, individuabile nelle risorse di cui
all’articolo 133, comma 7, del Codice dei
contratti pubblici, e la maggiore spesa

derivante dall’estensione della copertura
dei rialzi di prezzo, ma come effetto
complessivo, coprendo, cioè, per intero il
rialzo dei prezzi. Poiché da tale metodo-
logia potrebbe desumersi anche una revi-
sione dei criteri di calcolo a supporto delle
stime di neutralità finanziaria originaria-
mente attribuite all’articolo 133 del Codice
dei contratti pubblici, sugli aspetti sopra
evidenziati appare necessario acquisire
elementi integrativi di valutazione. An-
drebbero inoltre chiariti i possibili effetti
finanziari connessi alla modifica del
comma 1, introdotta dal Senato, in base
alla quale la rilevazione ministeriale delle
variazioni di prezzo dovrà avvenire su
base semestrale e non più su base annuale.
Qualora, infatti, tale modifica configurasse
una correlazione temporale diretta fra la
rilevazione ministeriale e la misura com-
pensativa, potrebbe presentarsi la neces-
sità di attivare il meccanismo compensa-
tivo, anche in presenza di incrementi su
base semestrali tali da non tradursi in
variazioni annuali, in quanto perché com-
pensate da effetti di segno opposto nel
semestre successivo, con conseguente pos-
sibile estensione dell’ambito applicativo
delle compensazioni. Andrebbero altresì
acquisiti chiarimenti in ordine ai possibili
effetti della modifica introdotta dal Senato
al comma 2, in base alla quale le com-
pensazioni possono essere commisurate
sia alle variazioni di prezzo registrate nel
solo 2008 (al di sopra dell’8 per cento) sia
a quelle rilevate su più anni (al di sopra
del 10 per cento). In particolare non
appaiono chiari i profili applicativi della
disposizione ed i riflessi sull’impatto fi-
nanziario delle compensazioni previste
dalla norma. Con riferimento, ancora, alle
precisazioni già richieste al Senato nel
corso dell’esame in prima lettura, segnala
l’opportunità di una esplicitazione in or-
dine al peso sul totale degli oneri di
realizzazione delle opere pubbliche dei
costi dei materiali che hanno conosciuto
gli incrementi più cospicui; di un chiari-
mento circa l’esclusione di oneri per le
opere di manutenzione e per gli interventi
relativi alle infrastrutture idriche e all’ur-
banizzazione; di una precisazione in or-
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dine alla percentuale di incidenza media
delle spese da portare in detrazione sul
totale degli oneri (30 per cento), sull’ori-
gine delle quali non sono state fornite
indicazioni. In merito ai profili di coper-
tura finanziaria, rileva che il comma 11
prevede l’istituzione, nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di un Fondo per l’adegua-
mento prezzi, con una dotazione di 300
milioni di euro per l’anno 2009, per le
finalità di cui al comma 10 del presente
articolo. Il comma 10 stabilisce che in caso
di insufficienza delle risorse apposita-
mente previste per le compensazioni dal
decreto legislativo n. 163 del 2006, alla
copertura degli oneri si provvede, fino alla
concorrenza dell’importo di 300 milioni di
euro che costituisce tetto massimo di
spesa. Al relativo onere si provvede me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 61, comma 1, della
legge n. 289 del 2002, relativa al Fondo
per le aree sottoutilizzate, per un importo
di 900 milioni di euro per l’anno 2009, al
fine di compensare gli effetti sui saldi di
finanza pubblica. Le modalità di utilizzo
del Fondo per l’adeguamento prezzi sono
stabilite con decreto del Ministro delle
infrastrutture, garantendo la parità di ac-
cesso per la piccola, media e grande im-
presa di costruzione, nonché la propor-
zionalità, per gli aventi diritto, nell’asse-
gnazione delle risorse. La norma prevede
inoltre che il fondo di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge n. 154 del
2008, è contestualmente incrementato, in
termini di sola cassa, di 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011.
Si tratta del fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali – ai sensi
del comma 177-bis dell’articolo 4 della
legge n. 350 del 2003 – istituito dal de-
creto-legge n. 154 del 2008 con una do-
tazione in termini di sola cassa di 435
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175
milioni di euro per l’anno 2011. Al ri-
guardo, osserva che la norma dispone
l’utilizzo delle risorse del Fondo per le
aree sottoutilizzate in misura tripla ri-

spetto all’entità dell’onere da coprire in
termini di saldo netto da finanziare, al
fine di compensare gli effetti sul fabbiso-
gno e sull’indebitamento netto. Tale mo-
dalità di utilizzo delle risorse del Fondo
per le aree sottoutilizzate dipende, come
peraltro chiarito dal Governo nel corso
dell’esame decreto-legge n. 154 del 2008,
dal coefficiente di spendibilità nell’anno
delle risorse del Fondo, assunto nelle
stime di finanza pubblica sulla base delle
effettive erogazioni. In tale circostanza il
rappresentante del Governo ha osservato
che le spese a valere sul Fondo per le aree
sottoutilizzate impattano in misura mag-
giore sul saldo netto da finanziare rispetto
all’indebitamento e al fabbisogno. Con ri-
ferimento all’utilizzo delle risorse del
Fondo per le aree sottoutilizzate, chiede di
acquisire un chiarimento da parte del
Governo in ordine alla effettiva disponi-
bilità delle stesse. Inoltre, considerato che
le risorse del Fondo per le aree sottouti-
lizzate sono utilizzate, come tra l’altro già
avvenuto ad opera di precedenti provve-
dimenti legislativi, per interventi non ri-
conducibili alle finalità del Fondo mede-
simo, chiede di chiarire se ciò possa pre-
giudicare la realizzazione degli interventi
previsti a legislazione vigente a carico delle
medesime risorse, anche in considerazione
della necessità di salvaguardare il princi-
pio di addizionalità in base al quale le
risorse del Fondo sono prioritariamente
destinate ad integrare le risorse comuni-
tarie e non possono risultare di ammon-
tare inferiore a quello concordato in sede
europea. In relazione a tale aspetto, ri-
corda che il rappresentante del Governo,
nel corso dell’esame del provvedimento
presso la Commissione bilancio del Se-
nato, ha specificato che le risorse del
Fondo possono essere destinate alla co-
pertura del provvedimento senza che da
ciò derivi la necessità di un ripristino delle
stesse in quanto la riprogrammazione del
Fondo medesimo, da effettuare ai sensi
degli articoli 6-quater e 6-quinquies del
decreto-legge n. 112 del 2008, terrà conto
delle riduzioni intervenute salvaguardando
gli impegni assunti in relazione agli inter-
venti già avviati. Con riferimento al rifi-
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nanziamento, in termini di sola cassa, del
fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge n. 154 del
2008, non si rilevano profili problematici
in quanto per tale finalità sono utilizzate
risorse rivenienti dagli effetti positivi con-
seguenti all’applicazione della « caratura »
al Fondo per le aree sottoutilizzate.

Con riferimento all’articolo 1-bis, dal
momento che l’ANAS S.p.A. rientra nel-
l’aggregato delle Pubbliche Amministra-
zioni, ritiene opportuni chiarimenti sugli
eventuali effetti finanziari della disposi-
zione, con particolare riguardo al riferi-
mento introdotto, relativo alla correspon-
sione di contributi alle concessionarie. Ciò
anche al fine di verificare l’eventuale in-
cidenza sugli effetti finanziari ascritti alle
disposizioni contenute nella legge finan-
ziaria 2007. Per quanto concerne l’articolo
1-ter, rileva che la norma non appare
suscettibile di determinare effetti diretti
sui saldi di finanza pubblica in quanto alle
disposizioni della legge finanziaria ora
prorogate – volte a ridurre l’utilizzo dello
strumento arbitrale – non sono stati a suo
tempo ascritti specifici effetti di risparmio.
Va peraltro considerato che l’ulteriore dif-
ferimento disposto dalla norma in esame è
suscettibile di determinare la riduzione
delle riassegnazioni da disporre – in virtù
dall’articolo 3, comma 22, della stessa
legge finanziaria, in favore del Ministero
della giustizia – per effetto dei minori
risparmi presumibilmente conseguibili
nell’esercizio 2009. Con riferimento ai
commi 1 e 2 dell’articolo 2, chiede preci-
sazioni da parte del Governo in ordine ad
alcuni aspetti non sufficientemente chiariti
pure alla luce di quanto affermato nella
nota aggiuntiva trasmessa durante l’esame
presso il Senato. Innanzitutto, al fine di
verificare il possibile impatto finanziario
delle misure di sostegno previste dal testo
(anche con riferimento alla loro compati-
bilità temporale rispetto alle disponibilità
finanziarie poste a copertura), andrebbero
precisate la tipologia di interventi che si
intende effettuare; la coerenza di detti

interventi rispetto alla natura e alle mo-
dalità di utilizzo delle risorse in capo
all’Agenzia per l’attrazione degli investi-
menti; la loro compatibilità rispetto ai
piani di attività e agli impegni già assunti
dall’Agenzia. A tal fine andrebbe confer-
mata l’effettiva disponibilità delle risorse
di cui dà conto la nota integrativa tra-
smessa dal Governo al Senato, escludendo
che a valere su tali liquidità sussistano
ulteriori impegni di spesa o oneri pre-
gressi. Precisazioni appaiono altresì neces-
sarie in merito all’impatto delle disposi-
zioni sui saldi di fabbisogno e di indebi-
tamento, anche in relazione all’ipotesi di
formazione di residui, destinati da essere
spesi in esercizi successivi a quello di
versamento delle risorse in questione al-
l’entrata del bilancio dello Stato. Andrebbe
infine escluso che siano state già adottate
misure in attuazione delle disposizioni del
decreto-legge n. 112 del 2008 oggetto della
modifica in esame, tenuto conto che ri-
sulta ormai scaduto il termine di sessanta
giorni previsto dall’articolo 9, comma 3,
del decreto-legge n. 112 per l’approva-
zione della convenzione tra il Ministero
dello sviluppo economico e l’Agenzia. In
merito ai profili di copertura finanziaria,
rileva che il comma 1 prevede che agli
oneri connessi all’attuazione delle misure
di sostegno ai settori dell’agricoltura, pesca
professionale e autotrasporto disposti dal-
l’articolo 2, dell’articolo 9, del decreto-
legge n. 112 del 2008, come novellato dal
comma 1, si provveda nel limite di 230
milioni di euro con le risorse dell’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo di impresa S.p.A.,
giacenti fuori dalla Tesoreria statale, che,
a tale scopo e per tale importo, sono rese
immediatamente indisponibili per essere
successivamente versate all’entrate del bi-
lancio dello Stato, per la conseguente
riassegnazione alle pertinenti unità previ-
sionali di base del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, per 200 milioni di
euro, e del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, per l’importo di
30 milioni di euro, ed utilizzate entro il 31
dicembre 2008. Al riguardo, ricorda che ai
sensi dell’articolo 1, comma 460, della
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legge finanziaria per il 2007, la Società
Sviluppo Italia Spa ha assunto la denomi-
nazione di Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa Spa ed è una società a capitale
interamente pubblico. Peraltro l’Agenzia
non fa parte delle amministrazioni pub-
bliche inserite nel conto economico con-
solidato. Con riferimento all’utilizzo, con
finalità di copertura delle risorse della
suddetta Agenzia giacenti fuori dalla te-
soreria statale, ribadisce l’opportunità di
chiarimenti in merito alla natura delle
suddette risorse, giacenti fuori dalla teso-
reria statale, e alle finalità alle quali le
stesse risultano attualmente destinate. Os-
serva che nel corso dell’esame del prov-
vedimento presso la Commissione bilancio
del Senato, il rappresentante del Governo
ha quantificato in circa 786 milioni di
euro le risorse disponibili nel bilancio
dell’Agenzia nell’esercizio 2007. Non sono
stati fornite informazioni in merito alla
disponibilità della stessa Agenzia per
l’anno 2008. Per quanto concerne il
comma 2-bis dell’articolo 2, pur tenuto
conto che l’autorizzazione si configura
quale limite massimo di spesa, ritiene
tuttavia opportuno che il Governo fornisca
una precisazione circa l’effettiva congruità
della spesa prevista a fronte dell’assun-
zione dell’intero contingente di personale
indicato. Da una valutazione di massima
la quantificazione appare plausibile, posto
che il costo medio per una singola unità di
personale risulta pari a circa 44.000 euro
annui. Andrebbero inoltre valutati even-
tuali effetti di emulazione che potrebbero
determinare la necessità di disporre nuove
analoghe spese. Tale rischio è stato indi-
cato in una nota del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, pervenuta al Senato,
con la quale veniva espresso un parere
negativo sulla proposta emendativa. In
merito ai profili di copertura finanziaria,
rileva che la norma dispone che all’onere
da essa recato si provveda mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 5, comma 3-ter,
del decreto-legge n. 202 del 2005, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 244
del 2005. L’articolo 5, comma 3-ter, del

citato decreto-legge autorizza la spesa di 2
milioni di euro per l’anno 2006 e di 8
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2007, per interventi previsti dal
comma 3-bis dello stesso articolo 5 a
favore degli allevatori avicoli, delle im-
prese di macellazione e trasformazione di
carne avicola nonché mangimistiche ope-
ranti nella filiera e degli esercenti attività
di commercio all’ingrosso di carni avicole
sono sospesi i termini relativi agli adem-
pimenti e ai versamenti tributari, nonché
per il pagamento di ogni contributo o
premio di previdenza e assistenza sociale,
ivi compresa la quota a carico dei dipen-
denti, senza aggravio di sanzioni, interessi
o altri oneri. Al riguardo, osserva che la
Commissione bilancio Senato ha espresso
parere contrario semplice, vale a dire
senza richiamare l’articolo 81 della Costi-
tuzione, sull’emendamento 2.60 della
Commissione che ha introdotto la dispo-
sizione in esame. Su tale proposta emen-
dativa il Governo ha manifestato la pro-
pria contrarietà e ha depositato una nota
nella quale si evince che tale contrarietà è
fondata sulla considerazione che la norma
« si pone in contrasto con la politica di
contenimento dell’occupazione e della
spesa di personale presso le pubbliche
amministrazioni perseguita dal Governo.
La stessa norma sarebbe inoltre suscetti-
bile di dar luogo a richieste emulative di
carattere oneroso, specie da parte di set-
tori particolarmente sensibili, con conse-
guente vanificazione dei predetti obiettivi
di contenimento ». Il presidente della
Commissione bilancio ha comunque rile-
vato che dalla norma non sembra profi-
larsi un problema strettamente inerente la
copertura finanziaria e ha proposto di
esprimere un parere di semplice contra-
rietà, poi approvato dalla Commissione
stessa. Al riguardo rileva l’opportunità,
secondo quanto già rilevato nella parte
relativa ai profili di quantificazione, di
acquisire un chiarimento da parte del
Governo. In relazione all’utilizzo delle ri-
sorse autorizzate dall’articolo 5, comma
3-ter, del decreto-legge n. 202 del 2005, il
rappresentante del Governo, nel corso del-
l’esame presso la Commissione bilancio
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del Senato, ha specificato che, a seguito di
un approfondimento svolto dalla Ragione-
ria generale dello Stato, le risorse risul-
tano disponibili. Le predette risorse sono
iscritte nel capitolo 2275 dello stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali. Da una
interrogazione effettuata alla banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, ri-
sulta che il predetto capitolo reca, per
l’anno 2008, una disponibilità di compe-
tenza di 4.317.892,10 euro al netto delle
risorse già accantonate per le finalità del
presente provvedimento. Per l’anno 2009,
il disegno di legge di bilancio 2009 prevede
uno stanziamento in termini di compe-
tenza di 3.932.452 euro. Rilevato che per
l’esercizio in corso le risorse utilizzate
risultano effettivamente disponibili, se-
gnala l’opportunità di acquisire una con-
ferma da parte del Governo che le risorse
di cui al decreto-legge n. 202 del 2005
possono essere destinate, per l’importo di
3 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009, per far fronte alle finalità della
disposizione in esame senza pregiudicare
gli interventi già previsti a legislazione
vigente a valere sulle medesime risorse.
Con riferimento al comma 2-ter dell’arti-
colo 2, osserva che la norma in esame
qualifica il contributo in questione come
« contributo di ammissione », precisando
che i soggetti produttori ed utilizzatori
sono tenuti a versarlo al momento della
loro immissione nel sistema di controllo.
Anche in considerazione di quanto emerso
nel corso dell’esame al Senato, andrebbe
chiarito se la norma sia eventualmente
suscettibile di produrre conseguenze sul
sistema di finanziamento dei consorzi, che
attualmente prevede che le attività svolte
dai consorzi stessi siano ripartite tra tutti
gli utilizzatori e produttori. Con riferi-
mento al comma 2-quater dell’articolo 2,
tenuto conto che la norma determina un
ampliamento della platea dei potenziali
beneficiari delle misure incentivanti ed in
considerazione del parere espresso nella
nota del Ministero dell’economia e delle
finanze, ritiene necessario che venga chia-
rito se tale ampliamento possa determi-
nare, anche in futuro, la necessità di

integrare le risorse nell’ambito delle quali
si provvede alla concessione dei benefici in
questione. Con riferimento al comma 1
dell’articolo 3, osserva preliminarmente
che la norma in esame dispone la desti-
nazione agli interventi connessi al G8 di
somme ricomprese in precedenti assegna-
zioni di risorse in favore della regione
Sardegna. Andrebbe pertanto chiarito se
tale nuova finalizzazione determini il venir
meno delle risorse necessarie a far fronte
ad interventi o a programmi eventual-
mente già avviati sulla base delle assegna-
zioni prima disposte: in tal caso, infatti, si
determinerebbe comunque l’esigenza di
reperire nuovi finanziamenti per il com-
pletamento dei predetti interventi. Non
vengono inoltre fornite indicazioni sulla
natura e sull’entità degli interventi da
realizzare in vista del G8. Pertanto, pur
prendendo atto che l’impegno finanziario
viene indicato come limite massimo di
spesa, si rileva che non si dispone di
elementi che attestino la congruità di tale
limite rispetto agli interventi da realizzare:
tali indicazioni appaiono tuttavia oppor-
tune al fine di escludere che la spesa
autorizzata possa rivelarsi insufficiente ri-
spetto agli obiettivi che si prefigge,
creando in tal modo le premesse per
ulteriori finanziamenti, volti a garantire il
completamento degli interventi, avviati in
base alle disposizioni in esame. Quanto
agli eventuali effetti di accelerazione della
spesa, pur prendendo atto dei chiarimenti
forniti nel corso dell’esame svolto al Se-
nato, sarebbe utile conosce l’attuale proie-
zione di cassa delle risorse in questione,
provenienti da precedenti assegnazioni a
valere sul Fondo per le aree sottoutiliz-
zate. Tenuto conto della nuova finalizza-
zione prevista dal provvedimento in
esame, è verosimile, infatti, che le predette
somme, essendo esclusivamente destinate
ad interventi per il prossimo G8, siano
spese interamente prima dell’evento e,
quindi, entro l’esercizio 2009. Ciò potrebbe
determinare la concentrazione in un unico
esercizio finanziario di spese che, benché
già programmate, avrebbero potuto pre-
sentare una proiezione di cassa più diluita
nel tempo. Sul punto appaiono opportuni
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elementi integrativi di valutazione. Quanto
infine alle implicazioni relative al patto
interno di stabilità, andrebbero forniti ele-
menti volti a suffragare la compatibilità
dei vincoli posti a carico della regione
interessata dal medesimo patto con gli
interventi di spesa previsti dalla norma in
esame, che, essendo collegati ad impegni di
carattere internazionale, appaiono non de-
rogabili né modulabili quanto all’entità e
agli effettivi tempi di erogazione delle
somme. Pertanto, qualora non dovessero
sussistere sufficienti margini di flessibilità
nella gestione degli altri impegni di spesa
della regione, l’obbligo di realizzare gli
interventi per il G8 nei tempi necessari per
l’organizzazione dell’evento e secondo
l’impegno finanziario stabilito dal decreto
in esame, potrebbe creare le premesse per
il mancato rispetto, da parte della Regione
stessa, dei vincoli del patto. Sul punto
appare opportuno acquisire l’avviso del
Governo. Problemi di sostenibilità dei vin-
coli del patto pur in presenza dell’obbligo
di realizzare le spese per il G8 potrebbero,
ad esempio, non sussistere ove si dimo-
strasse che i nuovi impegni di spesa cor-
rispondono pienamente, per entità e mo-
dulazione temporale degli esborsi, a quelli
già programmati a valere sulle medesime
risorse, ma non più realizzabili per effetto
della diversa finalizzazione prevista dalla
norma in esame. In merito ai profili di
copertura finanziaria, rileva che il comma
1 autorizza, in favore della regione Sar-
degna, la spesa di 233 milioni di euro per
fare fronte alla realizzazione delle opere
contenute nel piano del grande evento
relativo alla Presidenza italiana del G8, di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, in data 21 settembre 2007,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 222
del 24 settembre 2007, a valere sulle
risorse del Fondo per le aree sottoutiliz-
zate di cui all’articolo 61 della legge n. 269
del 2006, di cui 18,266 milioni rivenienti
dalle somme relative alle delibere CIPE 22
dicembre 2006, n. 165, e 22 dicembre
2006, n. 179, pubblicate, rispettivamente,
nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 23 aprile
2007 e n. 118 del 23 maggio 2007, di
applicazione delle sanzioni sulle assegna-

zioni alla regione Sardegna ex delibere
CIPE 36/2002 e 17/2003; 103,690 milioni
derivanti dalle assegnazioni alla regione
Sardegna ex delibera CIPE 20/2004, non
impegnate nei termini prescritti dalla de-
libera CIPE 22 marzo 2006, n. 14, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 256 del
3 novembre 2006; 111,044 milioni nell’am-
bito delle risorse destinate alla regione
Sardegna dalla delibera CIPE 21 dicembre
2007, n. 166, pubblicata nel supplemento
ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale
n. 111 del 13 maggio 2008, per la realiz-
zazione di programmi strategici di inte-
resse regionale. Al riguardo, osserva che la
relazione tecnica allegata al provvedi-
mento specifica che per la finalità della
norma in esame vengono utilizzate risorse
del Fondo per le aree sottoutilizzate già
destinate alla regione Sardegna, rivenienti,
per l’importo di 121,956 milioni di euro,
da pregresse delibere CIPE relative alla
precedente programmazione 2000/2006,
nonché, per l’importo di 111,044 milioni di
euro, dalle risorse relative alla program-
mazione 2007/2013. Nel corso dell’esame
presso la Commissione bilancio del Se-
nato, il rappresentante del Governo ha
chiarito che le somme indicate dalla
norma relative ad assegnazione disposte
dal CIPE a valere sul Fondo per le aree
sottoutilizzate, sono tuttora disponibili ed
utilizzabili per gli interventi afferenti al
G8. In merito alla formulazione della
norma rileva che la stessa non indica per
quali esercizi finanziari è autorizzata la
spesa di 233 milioni di euro. Per quanto
concerne i commi da 2 a 5 dell’articolo 3,
in merito al testo originario delle norme,
osserva che la nota governativa pervenuta
al Senato evidenzia che il rinvio del ter-
mine per il recupero delle somme non
determina effetti onerosi negli anni 2009 e
successivi. Tale affermazione presuppone
quindi che, fermo restando il piano di
restituzione originariamente definito a de-
correre dal maggio 2008, le quote non
corrisposte per l’esercizio in corso po-
tranno essere recuperate nel periodo ter-
minale del piano medesimo. In merito alle
modifiche introdotte dal Senato, non ap-
pare tuttavia chiaro quali siano gli ele-
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menti sottostanti la quantificazione, per 3
milioni di euro nel 2009, dell’onere deri-
vante dall’ulteriore rinvio di cinque mesi
(da gennaio a giugno 2008) del termine
iniziale dei versamenti: tale quantifica-
zione non appare comunque coerente con
le proiezioni relative alle somme da ri-
scuotere nell’esercizio 2009 per effetto
della definizione agevolata, definite in oc-
casione dell’adozione del decreto legge
n. 61 del 2008 e che dovrebbero quindi
risultare già scontate nelle previsioni di
bilancio. Tali proiezioni indicavano, in-
fatti, secondo quanto si desume da una
relazione tecnica pervenuta al Senato nel
corso dell’esame del predetto decreto-
legge, una previsione di incasso da defi-
nizione agevolata per 22,03 milioni nel
2009. Ne consegue che – ferma restando
la predetta modulazione temporale degli
incassi – il rinvio di 5 mesi dell’inizio della
definizione agevolata dovrebbe determi-
nare un onere per circa 9 milioni di euro
nel 2009, in luogo dei 3 milioni indicati
nell’emendamento approvato dal Senato,
con conseguente necessità di reperire ri-
sorse sul Fondo per le aree sottoutilizzate,
a fini di copertura, per 27 milioni, anziché
per 9 milioni, come previsto nell’attuale
clausola di copertura. Andrebbe infine
chiarito se la disciplina dettata dalle
norme in esame debba intendersi esaustiva
dei profili procedurali ed applicativi ri-
guardanti la predetta definizione agevolata
e tale, quindi, da rendere non necessaria
l’emanazione del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 109, della legge finanzia-
ria 2008. In merito ai profili di copertura
finanziaria, osserva che la norma è stata
modificata rispetto al testo originario del
decreto-legge a seguito dell’approvazione
dell’emendamento 3.5 sul quale la Com-
missione bilancio del Senato ha espresso
parere di nulla osta. Il testo approvato dal
Senato prevede che le rate mensili deb-
bano essere versate entro il giorno 16 di
ciascun mese a decorrere da giugno 2009,
anziché a decorrere da gennaio 2009,
come disposto dal testo originario del
decreto-legge. È stata modificata anche la
clausola di copertura che prevede – oltre

all’onere di 15 milioni di euro per l’anno
2008, come già previsto dal testo originario
– anche un onere di 3 milioni di euro per
l’anno 2009, coperto a valere sulle risorse
del Fondo per le aree sottoutilizzate, che
vengono utilizzate per un importo di 9
milioni di euro al fine di compensare gli
effetti sui saldi di finanza pubblica. Rileva
che anche in questo caso la norma dispone
l’utilizzo delle risorse del Fondo per le
aree sottoutilizzate in misura tripla ri-
spetto all’entità dell’onere da coprire in
termini di saldo netto da finanziare, al
fine di compensare gli effetti sul fabbiso-
gno e sull’indebitamento. In relazione al-
l’utilizzo delle suddette risorse, ritiene op-
portuno acquisire un chiarimento da parte
del Governo circa la loro effettiva dispo-
nibilità con particolare riferimento al-
l’anno 2009, non previsto dal testo origi-
nario del provvedimento. Anche in questo
caso, come già rilevato con riferimento
all’utilizzo del Fondo per le aree sottou-
tilizzate disposto dal comma 11 dell’arti-
colo 1 del provvedimento in esame, oc-
corre inoltre che il Governo chiarisca se
l’utilizzo delle risorse del Fondo per le
aree sottoutilizzate per le finalità indicate
possa pregiudicare anche la capacità di
utilizzare le risorse stanziate dalla comu-
nità europea per le politiche di coesione e
di sviluppo alla luce del principio di ad-
dizionalità già richiamato. Ritiene inoltre
opportuno un chiarimento in relazione
all’utilizzo delle risorse del Fondo per le
aree sottoutilizzate, aventi natura di conto
capitale, per la copertura di maggiori
spese correnti, quali quelle derivanti dalla
norma in esame. In relazione a tale pro-
blematica, già riscontrata dalla Commis-
sione bilancio con riferimento al decreto-
legge n. 154 del 2008, il rappresentante
del Governo ha affermato che l’utilizzo
delle risorse del Fondo per le aree sot-
toutilizzate per interventi aventi natura
corrente non può essere considerato una
vera e propria dequalificazione della
spesa, tenuto conto che storicamente nel
Fondo confluiscono interventi di natura
corrente, seppur in percentuale inferiore
rispetto alla quota degli investimenti. Con
riferimento al rifinanziamento, in termini
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di sola cassa, del fondo per gli per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge n. 154 del 2008, non si ri-
levano profili problematici in quanto per
tale finalità sono utilizzate, come già di-
sposto dall’articolo 1, comma 11, del prov-
vedimento in esame, risorse rivenienti da-
gli effetti positivi conseguenti all’applica-
zione della « caratura » al Fondo per le
aree sottoutilizzate. Con riferimento all’ar-
ticolo 3-bis, osserva che la norma appare
suscettibile di determinare effetti di minor
gettito derivanti dalla mancata applica-
zione dei tributi sui trasferimenti di
aziende, rami o parti di aziende in tutti i
casi in cui tali operazioni siano effettuate
nell’ambito di procedure di amministra-
zione straordinaria.

Il sottosegretario Luigi CASERO, nel
concordare con le valutazioni del relatore,

chiede un rinvio dell’esame al fine di
predisporre i necessari elementi di rispo-
sta alle richieste di chiarimento avanzate.

Giulio CALVISI (PD) concorda con il
relatore sia in ordine alla complessità del
provvedimento, sia in ordine alla gravità
della sottrazione di risorse operata nei
confronti del fondo per le aree sottouti-
lizzate.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, alla
luce degli elementi emersi nel corso del
dibattito, rinvia il seguito dell’esame alla
seduta di martedì.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 9.10.

DL 162/08: Misure urgenti in materia di adegua-

mento dei prezzi dei materiali da costruzione, so-

stegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca,

interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli

eventi sismici del 1997.

C. 1936 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Alessandro Saro Alfonso PAGANO
(PdL), relatore, rileva come la Commis-
sione sia chiamata ad esprimere, ai sensi
dell’articolo 73, comma 1-bis, del regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia
tributaria, il parere alle Commissioni Am-

biente e Trasporti sul disegno di legge C.
1936, approvato dal Senato, di conversione
del decreto-legge n. 162 del 2008, recante
misure urgenti in materia di adeguamento
dei prezzi dei materiali da costruzione,
sostegno all’autotrasporto, all’agricoltura e
alla pesca, interventi per il G8 e per le
regioni colpite dagli eventi sismici del
1997.

L’articolo 1 del decreto-legge, che in-
teressa i costruttori che operano nel set-
tore dei lavori pubblici, reca nuove dispo-
sizioni in materia di adeguamento dei
prezzi di quei materiali da costruzione che
hanno subito rilevanti aumenti nel corso
del 2008, al fine di riequilibrare i rapporti
contrattuali tra stazioni appaltanti e im-
prese appaltatrici modificatisi in seguito al
rilevante aumento del costo di alcuni ma-
teriali, nonché per evitare un eventuale
blocco nella realizzazione di quelle infra-
strutture di particolare rilevanza per lo
sviluppo del Paese.

In tale ambito il comma 1 prevede, in
deroga alla disciplina recata dall’articolo
133 del Codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo n. 163 del 2006,
che il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti rilevi – entro il 31 gennaio 2009
– con proprio decreto, le variazioni per-
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centuali su base semestrale, in aumento o
in diminuzione, superiori all’8 per cento
del prezzo dei materiali più significativi
impiegati nella costruzione dell’opera, per
i quali si fa luogo, ai sensi del comma 2,
alle relative compensazioni in diminuzione
o in aumento, nei limiti delle risorse
indicate dai commi 8, 9 e 10.

In base al comma 3, la compensazione
è determinata – secondo le modifiche
introdotte nel corso dell’esame al Senato –
applicando alle quantità dei singoli mate-
riali impiegati nelle lavorazioni eseguite e
contabilizzate dal direttore dei lavori nel-
l’anno 2008 le variazioni in aumento o in
diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal
decreto ministeriale di cui al comma 1 con
riferimento alla data dell’offerta, eccedenti
l’8 per cento se riferite esclusivamente
all’anno 2008 ed eccedenti il 10 per cento
complessivo se riferite a più anni.

Il comma 4 indica le modalità per
avanzare l’istanza di compensazione, sia
per le variazioni in aumento, sia per le
variazioni in diminuzione, mentre il
comma 5 specifica che per le variazioni in
aumento, qualora il collaudatore o il re-
sponsabile del procedimento abbiano ac-
certato, rispetto al cronoprogramma, un
ritardo nell’andamento dei lavori addebi-
tabile all’impresa esecutrice, la compensa-
zione è subordinata alla costituzione, da
parte dell’appaltatore, di garanzia fideius-
soria bancaria o assicurativa pari all’im-
porto dell’adeguamento.

Il comma 6 esclude l’applicabilità
della disciplina di compensazione per i
materiali da costruzione oggetto di pa-
gamento mediante il meccanismo dell’an-
ticipazione previsto dall’articolo 133,
comma 1-bis, mentre il comma 7 chia-
risce che per le lavorazioni eseguite e
contabilizzate negli anni precedenti al
2008, già rilevate dai decreti ministeriali
adottati ai sensi dell’articolo 133, comma
6, continua ad applicarsi la normativa
sulla compensazione di cui al medesimo
articolo 133, commi 4 e 5.

I commi 8, 9 e 10 individuano le fonti
di finanziamento delle maggiori spese de-
rivanti dalle predette compensazioni.

Il comma 10-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, reca una norma
interpretativa ai fini della applicazione
della disciplina del Codice dei contratti
pubblici. In particolare, esso sembra esclu-
dere dagli elenchi degli organismi e delle
categorie di organismi di diritto pubblico
soggetti all’applicazione del Codice le fon-
dazioni e gli ex enti gestori di forme
obbligatorie di previdenza e assistenza
trasformati in associazioni o in fondazioni,
a condizione che essi non usufruiscano di
finanziamenti pubblici o altri ausili pub-
blici di carattere finanziario. Sono comun-
que fatte salve le misure di pubblicità sugli
appalti di lavori, servizi e forniture.

Il comma 11 istituisce, per le finalità di
cui al comma precedente, un apposito
Fondo per l’adeguamento prezzi nello
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, con una
dotazione iniziale di 300 milioni di euro
per l’anno 2009, al quale si fa fronte
mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa relativa al Fondo per le aree sot-
toutilizzate (FAS), per un importo di 900
milioni di euro per l’anno 2009. La dispo-
sizione incrementa inoltre il fondo per il
contenimento della spesa sanitaria e le
regolazioni contabili con le autonomie lo-
cali di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge n. 154 del 2008 in misura
pari a 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010 e 2011. L’accesso al Fondo
è disciplinato con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, il quale
dovrà garantire parità di accesso per la
piccola, media e grande impresa di co-
struzione e la proporzionalità nell’assegna-
zione delle risorse agli aventi diritto.

L’articolo 1-bis, introdotto dal Senato,
novella il comma 1020 dell’articolo 1 della
legge finanziaria 2007 (legge n. 296 del
2006) relativo al canone annuo a carico
degli enti concessionari ANAS, al fine di
prevedere che la destinazione di una quota
del predetto canone, pari al 42 per cento,
alle attività di vigilanza e controllo sui
concessionari svolte dall’ANAS, avvenga
prioritariamente e fino alla concorrenza
dei relativi costi, ivi compresa la corre-
sponsione di contributi alle concessionarie.
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L’articolo 1-ter, anch’esso introdotto
dal Senato, differisce ulteriormente, dal 31
dicembre 2008 al 30 marzo 2009, il ter-
mine, stabilito dall’articolo 15 del decreto-
legge n. 248 del 2007, a partire dal quale
decorre il divieto di devoluzione ad arbitri
o a collegi arbitrali delle controversie
relative a contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture, previsto dall’articolo 3,
commi da 19 a 22, della legge finanziaria
per il 2008 (legge n. 244 del 2007).

L’articolo 2, comma 1, definisce le
modalità procedurali, la tempistica e la
copertura finanziaria di una serie di in-
terventi volti a fronteggiare la grave crisi
dei settori dell’agricoltura, della pesca pro-
fessionale e dell’autotrasporto, conse-
guente all’aumento dei prezzi dei prodotti
petroliferi, al fine di consentire il mante-
nimento dei livelli di competitività, previsti
dall’articolo 9, comma 2, del decreto-legge
n. 112 del 2008. La definizione nel detta-
glio delle misure di sostegno è rimessa ad
appositi decreti dei Ministri delle infra-
strutture e dei trasporti e delle politiche
agricole, alimentari e forestali.

Il comma 2 abroga espressamente il
comma 3 del citato articolo 9 del decreto-
legge n. 112, il quale risulta superato dalle
innovazioni apportate dal comma 1.

Il comma 2-bis, introdotto nel corso
dell’esame presso il Senato, autorizza il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, per le inderogabili esigenze
conseguenti all’attuazione del comma 1,
nonché al fine di potenziare l’azione di
tutela e valorizzazione del sistema agroa-
limentare italiano, ad assumere, in deroga
alla normativa vigente, i vincitori e gli
idonei dei concorsi conclusi alla data del
31 dicembre 2006, per un numero com-
plessivo massimo fino a 68 unità, limita-
tamente ad un importo massimo di spesa
fino ad euro 100.000 per il 2008 e di un
importo massimo di spesa a regime di 3
milioni di euro a decorrere dal 2009.

Il comma 2-ter, introdotto anch’esso
durante l’esame al Senato, prevede che
con decreto del Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali, d’intesa
con la Conferenza Stato-regioni, siano
stabiliti i criteri per la fissazione di un

contributo che i soggetti « produttori e
utilizzatori » di prodotti tutelati da de-
nominazioni di origine protetta (DOP) o
indicazione geografica protetta (IGP) do-
vranno versare ai consorzi di tutela delle
singole produzioni, all’atto in cui vengono
immessi nel sistema di controllo.

Il comma 2-quater modifica l’articolo 9
del decreto legislativo n. 185 del 2000,
estendendo a tutto il territorio nazionale i
benefici (consistenti sostanzialmente in
contributi a fondo perduto, mutui agevo-
lati, assistenza tecnica per la realizzazione
degli investimenti) disposti in caso di as-
sunzione da parte di un giovane agricol-
tore della conduzione di azienda agricola,
nel contempo modificando le condizioni
d’accesso, al fine di ampliare la platea dei
soggetti beneficiari.

L’articolo 2-bis, introdotto nel corso
dell’esame presso il Senato, disciplina il
trasporto di veicoli da parte di altri veicoli,
provvisti del foglio di via e della targa
provvisoria. In particolare, la disposizione
introduce due distinte fattispecie di tra-
sporto: la prima, disciplinata dal nuovo
comma 1-bis dell’articolo 99 del Codice
della strada, riguarda le fabbriche costrut-
trici di veicoli a motore e di rimorchi, alle
quali viene permesso, a fini di esporta-
zione, di trasportare, sino ai transiti di
confine, veicoli nuovi di fabbrica utiliz-
zando, direttamente o avvalendosi di altri
soggetti a ciò abilitati, veicoli nuovi di
categoria N (veicoli a motore destinati al
trasporto di merci, aventi almeno quattro
ruote) o O (rimorchi, compresi i semiri-
morchi), muniti del foglio di via e della
targa provvisoria.

La seconda fattispecie, contenuta nel
nuovo comma 1-ter del citato articolo 99,
si riferisce ai veicoli di categoria N o O,
muniti del foglio di via e della targa
provvisoria, che trasportano altri veicoli o
loro parti, tutti destinati a partecipare a
riviste prescritte dall’autorità militare, a
mostre o a fiere autorizzate di veicoli
nuovi ed usati. In questa ipotesi non è
richiesto che i veicoli siano nuovi.

L’articolo 2-ter dispone – al fine di
garantire la continuità nella erogazione del
servizio di trasporto in regime di conces-
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sione – la soppressione della norma, con-
tenuta nell’articolo 24 del decreto-legge
n. 112 del 2008, che abrogava la legge
n. 14 del 1965, recante la disciplina delle
cosiddette « assuntorie » nelle ferrotramvie
esercitate in regime di concessione: si
intende per assuntoria la stazione ferro-
viaria gestita da un soggetto (detto, ap-
punto, assuntore), sulla base di un accordo
concluso con la società concessionaria.
Pertanto, dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-
legge n. 162, la predetta legge n. 14 del
1965 tornerà ad esplicare i suoi effetti
sugli atti e rapporti ancora pendenti a quel
momento.

L’articolo 2-quater, introdotto nel corso
dell’esame presso il Senato, sopprime,
espungendole dal testo del decreto legisla-
tivo n. 284 del 2005, le Sezioni regionali
della Consulta generale per l’autotrasporto
e per la logistica e ai Comitati regionali
per l’Albo degli autotrasportatori, i quali
costituiscono le articolazioni periferiche
rispettivamente della Consulta generale
per l’autotrasporto e per la logistica e del
Comitato centrale per l’Albo nazionale
degli autotrasportatori.

L’articolo 2-quinquies sopprime l’ul-
timo periodo del comma 8 dell’articolo
83-bis del decreto-legge n. 112 del 2008, il
quale precisa che per i contratti di auto-
trasporto di cose stipulati in forma scritta,
l’azione giudiziaria intrapresa dal vettore
nei confronti del mittente per il recupero
della parte del corrispettivo diversa da
quella corrispondente al costo del carbu-
rante sostenuto dal vettore stesso per
l’esecuzione del trasporto si prescrive in
un anno dalla conclusione della presta-
zione. Tale norma viene soppressa in
quanto considerata superflua, dal mo-
mento che l’articolo 2951 del codice civile
già prevede, in via generale, che i diritti
derivanti dal contratto di trasporto si
prescrivono in un anno.

L’articolo 3, comma 1, autorizza in
favore della regione Sardegna, la spesa di
233 milioni di euro per le opere connesse
al « grande evento » relativo alla Presi-
denza italiana del G8, a valere sulle risorse

del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS)
già destinate alla regione Sardegna da
pregresse delibere CIPE.

Per quanto riguarda i profili di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala in particolare i commi 2, 3, 4 e 5
dell’articolo 3, i quali consentono di defi-
nire la posizione dei soggetti che hanno
beneficiato della sospensioni dei termini
dei versamenti tributari e previdenziali
nelle regioni Marche e Umbria colpite da
eventi sismici nel 1997, previste dall’arti-
colo 2, comma 109, della legge n. 244 del
2007 (legge finanziaria 2008) e dell’articolo
2, comma 1, del decreto-legge n. 61 del
2008.

Ricorda a tale proposito che l’articolo
2, comma 109, della legge n. 244 del 2007
ha previsto la possibilità, per i soggetti che
hanno usufruito delle sospensioni dei ver-
samenti tributari e dei pagamenti dei con-
tributi previdenziali, assistenziali e assicu-
rativi di definire la propria posizione cor-
rispondendo l’ammontare dovuto per cia-
scun tributo e contributo al netto dei
versamenti già eseguiti e nella misura e
con le modalità che dovranno essere sta-
bilite, nei limiti di 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2008, con DPCM (a
tutt’oggi non ancora emanato), su proposta
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Successivamente, l’articolo 2, com-
ma 1, del decreto-legge n. 61 del 2008 ha
disposto anche la restituzione del 40 per
cento dei versamenti fiscali e tributari
sospesi nelle due regioni, senza aggravi di
sanzioni o interessi, mediante una rateiz-
zazione operante in dieci anni, autoriz-
zando, a tal fine, un’ulteriore spesa di
17,82 milioni di euro per il 2008, 51,73 per
il 2009 e 39,51 per il 2010.

In base al comma 2, i soggetti interes-
sati dovranno corrispondere il 40 per
cento dell’ammontare dovuto per ciascun
tributo o contributo, ovvero, per ciascun
carico iscritto a ruolo, oggetto delle so-
spensioni indicate nelle norme a cui è
fatto rinvio, al netto dei versamenti già
eseguiti. Gli adempimenti dovranno essere
corrisposti in 120 rate mensili di pari
importo, vale a dire mediante una rateiz-
zazione operante in dieci anni, da versare
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entro il giorno 16 di ciascun mese e a
decorrere dal giugno 2009. Tali agevola-
zioni comporteranno un onere quantifi-
cato in 15 milioni per il 2008 e in 3 milioni
per il 2009, a cui si provvederà mediante
riduzione del Fondo per le aree sottouti-
lizzate, per un importo di 45 milioni di
euro per il 2008 e di 9 milioni per il 2009.

Inoltre, l’ultimo periodo del comma 2
utilizza la suddetta riduzione delle risorse
del FAS per incrementare di 15 milioni di
euro per il 2009, 18 milioni per il 2010 e
3 milioni per il 2011, in termini di sola
cassa, il Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all’attualizzazione dei
contributi pluriennali, previsto dall’arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge n. 154
del 2008. Tale fondo è incrementato, a sua
volta, in misura pari a 300 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010 e 2011,
dall’articolo 1, comma 11, terzo periodo,
del decreto-legge.

Il comma 3 rimette ad un apposito
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate la determinazione delle mo-
dalità di effettuazione degli adempimenti
tributari – diversi dai versamenti – non
eseguiti in virtù delle sospensioni accor-
date, i quali devono comunque essere
effettuati entro il 16 gennaio 2009. La
disposizione specifica che i sostituti di
imposta i quali – ai sensi dell’articolo 14
dell’ordinanza del Ministro dell’interno
n. 2668 del 1997 – hanno chiesto la
sospensione dell’effettuazione delle rite-
nute alla fonte, si avvalgono della defini-
zione delle relative posizioni, effettuando
direttamente il versamento dell’importo
dovuto alle scadenze e con le modalità
previste dall’articolo in esame.

Il comma 4 stabilisce che il mancato
versamento delle somme dovute per la
definizione, entro le scadenze previste dal
comma 2, non determini l’inefficacia della
definizione stessa. In tale caso, si appli-
cano le sanzioni e gli interessi previsti
dalle vigenti disposizioni in materia di
mancato o tardivo versamento delle im-
poste e dei contributi previdenziali, assi-
stenziali ed assicurativi.

Il medesimo comma prevede inoltre
che – per il recupero delle somme non
corrisposte alle prescritte scadenze – si
applichino le disposizioni dell’articolo 14
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 602 del 1973 e dell’articolo 24 del
decreto legislativo n. 46 del 1999, riguar-
danti, rispettivamente, le iscrizioni a ruolo
dei crediti relativi alle prestazioni tribu-
tarie e contributive.

Il comma 5 rimette ad un apposito
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate l’approvazione del modello
mediante il quale gli interessati devono
comunicare le modalità e i dati di defini-
zione della propria posizione tributaria.
Nel medesimo provvedimento è stabilito
anche il termine di presentazione del mo-
dello stesso.

L’articolo 3-bis, introdotto dal Senato,
integra l’articolo 56 del decreto legislativo
n. 270 del 1999, al fine di stabilire che le
operazioni previste dal commissario
straordinario nel quadro dei programmi di
salvataggio di imprese in stato di insol-
venza non costituiscono trasferimento di
azienda o di ramo o parti d’azienda ai
sensi dell’articolo 2112 del codice civile. La
norma è sostanzialmente finalizzata ad
evitare l’applicazione della previsione del
predetto articolo 2112, ai sensi della quale,
in caso di trasferimento d’azienda, il rap-
porto di lavoro continua con il cessionario
ed il lavoratore conserva tutti i diritti che
ne derivano.

L’articolo 3-ter, introdotto dal Senato,
reca una norma di interpretazione auten-
tica dell’articolo 20, comma 4, secondo
periodo, della legge n. 9 del 1991, il quale
dispone che le forniture di energia elet-
trica a prezzi agevolati previste dagli ar-
ticoli 6, 7 e 8 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 1165 del 1963, in
favore delle imprese industriali che erano
proprietarie di impianti di produzione di
energia elettrica destinata ai propri auto-
consumi e che, per effetto della legge di
nazionalizzazione dell’energia elettrica,
avevano dovuto cedere i propri impianti,
fossero ridotte in misura progressivamente
decrescente nel giro di sei anni.
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Tale agevolazione, che riguarda sostan-
zialmente le tre società nelle quali è stato
suddiviso il ramo d’azienda idroelettrico
della società Terni, successivamente priva-
tizzate e rilevate da ThyssenKrupp, Norsk
Hydro e Caltagirone, ma di cui gode so-
prattutto, sia in termini di quantità di
energia sovvenzionata, sia in valore asso-
luto, sia in proporzione al consumo totale
di energia elettrica, la ThyssenKrupp, è
stata prorogata fino al 2001, e dovrebbe
sparire entro la fine del 2007.

Secondo la norma dell’articolo 3-ter, la
dizione « progressivamente decrescente »
utilizzata dal citato secondo periodo del
comma 4 va interpretata nel senso che la
sequenza delle riduzioni annuali dovrebbe
avvenire nel senso che quella del secondo
anno sia doppia di quella del primo anno,
quella del terzo tripla di quella del primo
e così via.

Propone quindi di esprimere parere
favorevole sul provvedimento.

Luciano PIZZETTI (PD) dichiara il voto
di astensione del proprio gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore,
lamentando come il comma 11 dell’arti-
colo 1 distolga ulteriori risorse dal Fondo
per le aree sottoutilizzate, che sono uti-
lizzate per finalità difformi rispetto a
quelle del Fondo stesso, per la copertura
del finanziamento del Fondo per l’adegua-
mento dei prezzi, istituito dal medesimo
comma.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.25.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’uni-
versità e la ricerca Giuseppe Pizza.

La seduta comincia alle 15.25.

DL 180/08: Disposizioni urgenti per il diritto allo

studio, la valorizzazione del merito e la qualità del

sistema universitario e della ricerca.

C. 1966 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Stefano CALDORO (PdL), relatore, ri-
corda che il decreto-legge n. 180 del 2008
contiene disposizioni urgenti per il diritto
allo studio, la valorizzazione del merito e
la qualità del sistema universitario e della
ricerca. L’ articolo 1 contiene disposizioni
per il reclutamento nelle università e per
gli enti di ricerca. Più in particolare, i
commi 1 e 2 dell’articolo 1 stabiliscono
alcuni divieti per le università statali che
alla data del 31 dicembre di ogni anno
abbiano superato il livello massimo di
spesa per il personale di ruolo, previsto
dall’articolo 51, comma 4, della legge
n. 449 del 1997, ai sensi del quale le spese
fisse e obbligatorie per il personale di
ruolo delle università statali non possono
eccedere il 90 per cento dei trasferimenti
statali sul fondo per il finanziamento or-
dinario delle università (FFO). Osserva che
il primo di tali divieti, stabilito dal comma
1, prevede che le università statali che alla
data del 31 dicembre di ogni anno abbiano
superato tale limite, non possono proce-
dere all’indizione di procedure concorsuali
e di valutazione comparativa, né all’assun-
zione di personale. È fatto, tuttavia, salvo
quanto previsto dall’articolo 12, comma 1,
del decreto legge n. 248 del 2007, che ha
prorogato al 31 dicembre 2008 la dispo-
sizione di cui all’articolo 5 del decreto
legge n. 97 del 2004, relativa alle voci di

costo da considerare ai fini del computo
del 90 per cento. L’articolo 5 del decreto-
legge 7 aprile 2004, n. 97 ha previsto che,
ai fini della determinazione del limite del
90 per cento di cui all’articolo 51, comma
4, della legge n. 449 del 1997, per l’anno
2004 non dovessero essere considerati gli
incrementi retributivi derivanti, a partire
dall’anno 2002, dagli adeguamenti della
retribuzione stabiliti per il personale non
contrattualizzato, docenti e ricercatori, e
dall’applicazione dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro del personale tecnico e
amministrativo. Sempre ai fini della de-
terminazione di tale limite, e sempre per
l’anno 2004, il medesimo articolo 5 ha
previsto l’esclusione di un terzo dei costi
del personale universitario docente e non
docente impiegato in funzioni assistenziali
in convenzione con il Servizio sanitario
nazionale. Tali previsioni sono state poi
prorogate per il 2005 dall’articolo 10 del
decreto-legge n. 266 del 2004; per il 2006
dall’articolo 8 del decreto-legge n. 27 del
2005; per il 2007 dall’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge n. 300 del 2006 e, per il
2008, dal già citato articolo 12, comma 1,
del decreto-legge n. 248 del 2007.

Ricorda che, per effetto della nuova
disposizione, si deve, quindi, intendere
superata la possibilità, prevista dal se-
condo periodo dell’articolo 51, comma 4,
della legge n. 449 del 1997, secondo la
quale le università nelle quali la spesa per
il personale di ruolo avesse ecceduto il
limite del 90 per cento potevano effettuare
assunzioni di personale di ruolo il cui
costo non superasse, su base annua, il 35
per cento delle risorse finanziarie che si
rendevano disponibili per le cessazioni dal
ruolo dell’anno di riferimento. Rispetto
alle previsioni del medesimo articolo 51
citato, che si riferivano solo al divieto di
assunzione, la nuova disposizione intro-
duce, inoltre, il divieto di indire procedure
concorsuali e di valutazione comparativa.
Per completezza di ricostruzione, ricorda,
inoltre, che la garanzia del rispetto effet-
tivo del limite del 90 per cento del FFO
costituisce uno degli obiettivi del piano
programmatico previsto dall’articolo 2,
comma 429, della legge finanziaria per il
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2008, alla cui adozione è subordinata la
disponibilità dei 550 milioni di euro ag-
giuntivi del FFO previsti dal precedente
comma 428 per ciascuno degli anni del
triennio 2008-2010. Ricorda altresì che
durante l’esame al Senato, sono interve-
nute due modifiche. In base alla prima, al
comma 1 è stato aggiunto un periodo
finale che fa salve, rispetto al divieto
posto, le assunzioni relative alle procedure
concorsuali per ricercatore già espletate e
a quelle che si stanno espletando, senza
che ciò comporti oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica. Cita, in particolare,
le procedure avviate sulla base degli arti-
coli 3, comma 1, del decreto-legge n. 147
del 2007 e 4-bis, comma 17, del decreto-
legge n. 97 del 2008, ricordando, in pro-
posito, che la prima delle due norme citate
è stata abrogata dalla seconda. Aggiunge
che l’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge n. 147 del 2007 e l’articolo 4-bis,
comma 17, del decreto-legge n. 97 del
2008, hanno disposto la disapplicazione,
rispettivamente per il 2007 e il 2008, del
comma 648 dell’articolo 1 della legge 296
del 2006, legge finanziaria 2007, e, al fine
di garantire comunque l’attuazione del
piano straordinario di assunzione di ri-
cercatori nelle università, hanno previsto
che le risorse di cui al comma 650 della
medesima legge, limitatamente agli stan-
ziamenti previsti, rispettivamente, per il
2007 e per il 2008, siano utilizzate per il
reclutamento di ricercatori secondo le
norme vigenti. I due interventi sono stati
determinati dalla volontà di evitare che, a
seguito del mancato intervento del decreto
ministeriale previsto dal comma 647 della
medesima legge finanziaria – con il quale
doveva essere definito il numero aggiun-
tivo di posti di ricercatore da assegnare
alle università e da coprire con concorsi
banditi entro il 30 giugno 2008, e con il
quale, altresì, in attesa della riforma dello
stato giuridico dei ricercatori, si dovevano
definire nuove modalità di svolgimento dei
concorsi per ricercatore – si disperdessero
gli stanziamenti disposti.

Precisa quindi che in base alla seconda
modifica, che aggiunge il comma 1-bis,
ricorda che si proroga ulteriormente al 31

dicembre 2009 la norma in base alla
quale, ai fini del calcolo del limite del 90
per cento quale livello massimo di spesa
per il personale sul totale dei trasferimenti
statali disposti annualmente attraverso il
Fondo di finanziamento ordinario (FFO),
non si computano gli incrementi stipen-
diali annuali e un terzo della spesa per il
personale convenzionato con il Servizio
sanitario nazionale. Il comma 2 prevede
che le medesime università considerate nel
comma 1 siano escluse dalla ripartizione
dei fondi relativi agli anni 2008-2009 pre-
visti dall’articolo 1, comma 650, della legge
finanziaria per il 2007, per l’attuazione del
piano straordinario di assunzione di ri-
cercatori. Ricorda, in proposito, che il
comma 650 prevede, per la realizzazione
del piano, uno stanziamento triennale,
pari a 20 milioni di euro per il 2007, 40
milioni di euro per il 2008 e 80 milioni di
euro a decorrere dal 2009. Sottolinea, al
riguardo, che a seguito della modifica al
comma 1 approvata dal Senato, potrebbe
porsi un problema di coordinamento so-
stanziale, almeno con riferimento al 2008,
con il comma 2, che non ha subito mo-
difiche. Infatti, il comma 1 autorizza co-
munque le assunzioni conseguenti a pro-
cedure concorsuali concluse o in corso,
mentre il successivo comma 2 nega l’ac-
cesso al finanziamento statale nelle ipotesi
in cui sia stato superato il limite di spesa
per il personale. Il comma 3 dell’articolo
1 reca disposizioni in materia di turn-over.
In particolare, mediante novella al primo
periodo del comma 13 dell’articolo 66 del
decreto-legge n. 112 del 2008, si prevede
che – fermi restando i limiti in materia di
programmazione triennale di cui all’arti-
colo 1, comma 105, della legge finanziaria
per il 2005 – per il triennio 2009-2011, le
università possono procedere, per ogni
anno, ad assunzioni di personale nel limite
di un contingente corrispondente ad una
spesa pari al 50 per cento di quella
relativa al personale a tempo indetermi-
nato cessato dal servizio nell’anno prece-
dente. Si eleva, così, dal 20 al 50 per cento
il limite al turn-over previsto dalla origi-
naria formulazione dell’articolo 66 del
decreto-legge n. 112 del 2008. Inoltre, a
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seguito della novella, il parametro al quale
fare riferimento, per le assunzioni di per-
sonale nelle università, è rappresentato
unicamente dalla spesa, e non anche dal
numero delle unità cessate nell’anno pre-
cedente. Il comma 3, inoltre, nella sua
formulazione originaria prevedeva che cia-
scuna università destinasse tale somma
per una quota non inferiore al 60 per
cento all’assunzione di ricercatori a tempo
determinato e indeterminato e per una
quota non superiore al 10 per cento al-
l’assunzione di professori ordinari. A se-
guito della modifica introdotta dal Senato,
è stato più opportunamente precisato, per
quanto riguarda i ricercatori, che, oltre a
quelli a tempo indeterminato, si conside-
rano quelli con i quali le università ab-
biano stipulato contratti di diritto privato
a tempo determinato, ai sensi dell’articolo
1, comma 14, della legge n. 230 del 2005.
Infine, il comma 3 fa salve le assunzioni di
ricercatori previste in attuazione del piano
straordinario di assunzione di cui al sopra
citato articolo 1, comma 648, della legge
finanziaria per il 2007, nei limiti delle
risorse residue previste dal comma 650.
Evidenzia quindi che in conseguenza, delle
novità recate in tema di turn over, l’ultimo
periodo del comma 3 prevede che il Fondo
per il finanziamento ordinario delle uni-
versità (FFO) sia integrato nei termini
seguenti: 2009: 24 milioni di euro; 2010: 71
milioni di euro; 2011: 118 milioni di euro,
dal 2012: 141 milioni di euro. Rileva che
vengono, così, modificate in senso opposto
le previsioni dell’articolo 66, comma 13,
del decreto-legge n. 112 del 2008, che in
relazione al limite posto al turn over,
aveva stabilito che il FFO fosse ridotto di
63,5 milioni di euro per il 2009, di 190
milioni di euro per il 2010, di 316 milioni
di euro per il 2011, di 417 milioni di euro
per il 2012 e di 455 milioni di euro dal
2013. I commi 4 e 5 dell’articolo 1 intro-
ducono una disciplina transitoria, volta a
modificare i criteri di composizione delle
commissioni giudicatrici delle procedure
di valutazione comparativa per posti di
professore ordinario, professore associato
e ricercatore universitario.Il comma 4 ri-
guarda la composizione delle commissioni

giudicatrici per il reclutamento di profes-
sori universitari di prima e seconda fascia,
relativamente alle procedure di valuta-
zione comparativa della prima e della
seconda sessione 2008. La disposizione in
commento introduce significative novità
rispetto alla disciplina applicabile, sosti-
tuendo alle commissioni locali elette su
base nazionale, previste dalla legge n. 210
del 1998, commissioni sorteggiate da una
lista eletta su base nazionale, per un
numero triplo dei membri richiesti.

Ricorda inoltre che, ai sensi della legge
n. 210 del 1998 e del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 117 del 2000, le
commissioni giudicatrici per le valutazioni
comparative per la copertura di posti di
professore ordinario e di professore asso-
ciato sono costituite mediante designa-
zione di un componente da parte della
facoltà che ha richiesto il bando e me-
diante elezione dei restanti componenti. Il
componente designato viene scelto prima
dello svolgimento delle elezioni, con deli-
berazione del consiglio di facoltà, nei ter-
mini seguenti: per le valutazioni compa-
rative concernenti posti di professore or-
dinario, il consiglio di facoltà, nella com-
posizione ristretta ai soli professori
ordinari, designa un professore ordinario;
per le valutazioni comparative concernenti
posti di professore associato, il consiglio di
facoltà, nella composizione ristretta ai
professori ordinari e associati, designa un
professore ordinario o associato. I profes-
sori designati, anche se appartenenti ad
altre facoltà o università, devono afferire
al settore scientifico-disciplinare oggetto
del bando ovvero, in mancanza di desi-
gnabili, ai settori affini preventivamente
determinati con decreto del Ministro, su
proposta del Consiglio universitario nazio-
nale. I membri elettivi della Commissione
sono così individuati: quattro professori
ordinari, per le valutazioni comparative
concernenti posti di professore ordinario;
due professori ordinari e due professori
associati, per le valutazioni comparative
concernenti posti di professore associato.
L’elettorato passivo spetta ai professori
ordinari e associati, appartenenti al settore
scientifico-disciplinare oggetto del bando,
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non in servizio presso l’ateneo che ha
indetto la procedura di valutazione com-
parativa (c.d. membri esterni). L’elettorato
attivo è attribuito, per la corrispondente
fascia o ruolo, ai professori ordinari e
associati appartenenti al settore scientifi-
co-disciplinare oggetto del bando. Ogni
elettore può esprimere una sola prefe-
renza. Risultano eletti i professori che
hanno ottenuto più voti, secondo distinte
graduatorie per fascia. A parità di voti,
prevale il più anziano nel ruolo di appar-
tenenza. A parità di anzianità di ruolo,
prevale il più anziano di età.

Osserva che, rispetto al quadro norma-
tivo descritto, la nuova composizione delle
commissioni di concorso prevede: un pro-
fessore ordinario nominato dalla facoltà
che ha richiesto il bando, su questo punto
non si registrano novità; quattro professori
ordinari non appartenenti alla facoltà che
ha richiesto il bando, sorteggiati in una
lista di commissari eletti fra i professori
ordinari appartenenti al settore scientifi-
co-disciplinare oggetto del medesimo
bando, in numero triplo rispetto al nu-
mero dei commissari complessivamente
necessari nella sessione. L’elettorato attivo
è attribuito ai professori ordinari e straor-
dinari appartenenti al medesimo settore
scientifico-disciplinare. L’elettorato pas-
sivo per la lista, come si evince, spetta ai
soli professori ordinari, appartenenti al
settore scientifico-disciplinare del bando.
Dunque, in base alla formulazione della
norma, il sorteggio viene effettuato su una
lista di commissari eletti in numero triplo
rispetto al numero dei commissari esterni
complessivamente necessari nella sessione
per lo svolgimento dei concorsi relativi a
ciascun settore scientifico disciplinare. Ri-
corda inoltre che, accanto alla novità in-
dicata, vi è quella relativa all’elettorato
attivo e passivo, che viene riservato ai soli
professori ordinari e a quelli straordinari
per l’elettorato attivo per i concorsi dei
posti relativi a entrambe le fasce di pro-
fessore. La novità riguarda, in particolare,
i concorsi per posti di professore asso-
ciato. In base alla nuova disciplina, infatti,
tutti i commissari esterni sono rappresen-
tati da professori ordinari, mentre la legge

n. 210 del 1998 prevede due professori
ordinari e due associati. Il comma 4
specifica due ulteriori ipotesi verificabili.

Precisa, in primo luogo, che qualora il
settore scientifico-disciplinare sia costi-
tuito da un numero di professori ordinari
pari o inferiore al necessario, la lista è
costituita da tutti gli appartenenti al set-
tore ed è eventualmente integrata me-
diante elezione da appartenenti a settori
affini. Al riguardo, osserva che sarebbe
opportuno chiarire se con l’espressione
« membri » appartenenti a settori affini si
intenda sempre fare riferimento alla sola
categoria dei professori ordinari. In se-
condo luogo, come introdotto nel corso
dell’esame in Senato, ove il numero dei
professori ordinari appartenente al settore
scientifico-disciplinare oggetto del bando,
come integrato dai professori ordinari ap-
partenenti ai settori affini, risulti comun-
que inferiore al numero necessario, si
procede direttamente al sorteggio. In en-
trambe le due ipotesi descritte, si prevede
che il sorteggio sia effettuato in modo da
garantire, ove possibile, che almeno due
dei commissari sorteggiati appartengano al
settore disciplinare oggetto del bando. In-
fine, si prevede che, ove possibile, ciascun
commissario partecipi, per ogni fascia e
per ogni settore, ad una sola commissione
per ciascuna sessione. Il comma 5 ri-
guarda i nuovi meccanismi di composi-
zione delle commissioni per il recluta-
mento di ricercatori universitari, che si
applicano in attesa del riordino delle re-
lative procedure e, comunque, fino al 31
dicembre 2009. Nel testo originario si
faceva riferimento sia alle commissioni per
la valutazione comparativa di cui all’arti-
colo 2 della legge n. 210 del 1998, sia
all’articolo 1 comma 14, della legge n. 230
del 2005 riferita, come sopra si è visto, alla
stipula di rapporti di lavoro con contratti
a tempo determinato. Ricorda che, nel
corso dell’esame al Senato, il secondo
riferimento è stato eliminato. Come già
per i professori universitari, l’ultimo in-
tervento normativo relativo al meccanismo
di reclutamento dei ricercatori è stato
recato dalla legge n. 230 del 2005, che ha
previsto che per la copertura dei posti di
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ricercatore sono bandite fino al 30 set-
tembre 2013 le procedure di cui alla legge
n. 210 del 1998. Si prevede, dunque, che
le commissioni per il reclutamento di
ricercatori siano composte da: un profes-
sore ordinario o da un professore asso-
ciato nominato dalla facoltà che ha richie-
sto il bando; due professori ordinari non
appartenenti alla facoltà che ha richiesto
il bando, sorteggiati in una lista di com-
missari eletti fra i professori ordinari
appartenenti al settore scientifico-discipli-
nare oggetto del medesimo bando, in nu-
mero triplo rispetto al numero dei com-
missari complessivamente necessari nella
sessione.

Ricorda ancora che l’elettorato attivo è
costituito dai professori ordinari e straor-
dinari appartenenti al medesimo settore
scientifico-disciplinare. Il sorteggio è effet-
tuato in modo da assicurare, ove possibile,
che almeno uno dei commissari sorteggiati
appartenga al settore disciplinare oggetto
del bando. È, infine, previsto che si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni del comma 4. Il meccanismo indivi-
duato è sostanzialmente analogo a quello
previsto per i concorsi per posti di pro-
fessore. Nel caso di specie, rispetto alla
situazione normativa vigente, le modifiche
principali riguardano: l’introduzione del
meccanismo del sorteggio per la scelta dei
due membri esterni della commissione,
sulla base di una lista di eletti; il fatto che
i membri esterni sono necessariamente
professori ordinari, attualmente è previsto
un professore ordinario o un professore
associato; l’attribuzione dell’elettorato at-
tivo per la scelta dei membri esterni ai soli
professori ordinari e straordinari, mentre
la disciplina vigente lo attribuisce ai pro-
fessori e ai ricercatori confermati. Ri-
corda, infatti, che, ai sensi della legge
n. 210 del 1998 e del decreto del Presi-
dente della repubblica n. 117 del 2000, le
commissioni giudicatrici per il recluta-
mento di ricercatori sono costituite me-
diante designazione di un professore di
ruolo, ordinario o associato, da parte della
facoltà che ha richiesto il bando e me-
diante elezione dei restanti componenti. Il
componente designato viene scelto prima

dello svolgimento delle elezioni, con deli-
berazione del consiglio di facoltà, nella
composizione comprendente i professori
ordinari e associati e i ricercatori. I mem-
bri elettivi della Commissione sono costi-
tuiti da un professore ordinario, se la
facoltà ha designato un professore asso-
ciato, o da un professore associato, se la
facoltà ha designato un professore ordi-
nario, nonché da un ricercatore confer-
mato. L’elettorato attivo è attribuito, per la
corrispondente fascia o ruolo, ai professori
e ai ricercatori confermati appartenenti al
settore scientifico-disciplinare oggetto del
bando. La commissione può indicare un
solo vincitore per ciascun posto di ricer-
catore. Rileva che gli ulteriori aspetti sono
identici a quelli già visti per i professori
universitari. Il comma 6, riferendosi a
quanto disposto dai commi 4 e 5, prevede
che le modalità di svolgimento delle ele-
zioni, comprese le elezioni suppletive ove
necessarie, e le modalità del sorteggio sono
stabilite con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Il testo origi-
nario della disposizione prevedeva che
all’adozione di tale decreto si procedesse
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto: in considerazione dei
60 giorni a disposizione del Parlamento
per la conversione, il Senato ha posticipato
il termine massimo al 30o giorno succes-
sivo alla data di entrata in vigore della
legge di conversione. È comunque previsto
che si applichino, in quanto compatibili
con il decreto, le disposizioni del regola-
mento di cui al sopra citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 117 del
2000. Segnala, inoltre, che, in base alle
Regole e raccomandazioni per la formu-
lazione tecnica dei testi legislativi, circo-
lare dei Presidenti del Senato e della
Camera e del Consiglio dei ministri del 20
aprile 2001, il corretto riferimento è al
« regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 marzo 2000,
n. 117 ».

Aggiunge che nel corso dell’esame del
disegno di legge al Senato, è stato intro-
dotto il comma 6-bis, che prevede che con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
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l’università e della ricerca sia nominata
una commissione a livello nazionale, com-
posta da sette professori ordinari designati
dal CUN nel proprio seno, chiamata a:
sovrintendere allo svolgimento delle ope-
razioni di votazione e di sorteggio; prov-
vedere, nella prima adunanza, a certificare
i meccanismi di sorteggio per la procla-
mazione degli eletti nelle commissioni dei
singoli concorsi. Quanto al sorteggio, si
stabilisce fin d’ora che le relative opera-
zioni siano pubbliche. La partecipazione
alle attività della commissione non com-
porta compensi di alcun tipo, né rimborsi
spese. È anche ulteriormente specificato
che dall’attuazione di tale previsione non
devono derivare oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica. Il comma 7 intro-
duce ulteriori novità relative alle proce-
dure di valutazione comparativa per il
reclutamento di ricercatori, concernenti i
parametri per la valutazione dei candidati.
Tale disposizione si applica solo alle pro-
cedure bandite successivamente alla data
di entrata in vigore del decreto. In parti-
colare, si prevede che la valutazione sia
effettuata sulla base dei titoli – illustrati e
discussi dinanzi alla commissione, come
specificato con modifica introdotta al Se-
nato- e delle pubblicazioni dei candidati,
compresa la tesi di dottorato. Con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, di natura non regolamen-
tare, da adottare – secondo la modifica
apportata dal Senato – entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto, sentito il CUN,
saranno definiti i parametri da utilizzare,
riconosciuti anche in ambito internazio-
nale. In proposito, ricorda che, ai sensi
della legge n. 210 del 1998 e dal relativo
regolamento di attuazione, il reclutamento
dei ricercatori si articola, oltre che nella
valutazione dei titoli e delle pubblicazioni
scientifiche, in due prove scritte, una delle
quali sostituibile con una prova pratica, e
in un colloquio.

Quanto alla valutazione dei titoli, sot-
tolinea che l’articolo 1, comma 7, della
legge n. 230 del 2005, ha previsto che nelle
procedure di valutazione comparativa
sono valutati come titoli preferenziali il

dottorato di ricerca e le attività svolte in
qualità di assegnisti e contrattisti ai sensi
dell’articolo 51, comma 6, della legge
n. 449 del 1997, di borsisti post dottorato
ai sensi della legge n. 398 del 1989, non-
ché di contrattisti ai sensi del comma 14.
Pertanto, rispetto alla situazione norma-
tiva vigente: il reclutamento non compor-
terà più lo svolgimento di due prove scritte
e di un colloquio; l’individuazione dei titoli
valutabili appare rimessa alla piena di-
screzionalità della commissione. Il comma
8 prevede effetti retroattivi, disponendo
che le disposizioni di cui al comma 5 si
applicano alle procedure di valutazione
comparativa per il reclutamento dei ricer-
catori indette prima della data di entrata
in vigore del decreto, per le quali non si
sono ancora svolte, alla medesima data, le
votazioni per la costituzione delle com-
missioni. Inoltre, le eventuali disposizioni
dei bandi già emanati, gli atti, le procedure
già avviate per la costituzione delle com-
missioni, sia per i posti da professore che
da ricercatore, non conformi alle disposi-
zioni del decreto, sono privi di effetto.

Sottolinea ancora che il Senato ha,
quindi, introdotto i commi 8-bis e 8-ter. Il
comma 8-bis dispone in materia di elet-
torato attivo e passivo dei professori uni-
versitari, prevedendo che i professori uni-
versitari che non usufruiscono del periodo
di prosecuzione del rapporto di lavoro di
cui all’articolo 16 del decreto legislativo
n. 503 del 1992, conservano entrambi gli
elettorati ai fini della costituzione delle
commissioni di valutazione comparativa
per posti di professore e ricercatore uni-
versitario, comunque non oltre il 1o no-
vembre successivo al compimento del set-
tantaduesimo anno di età. Ricorda che
l’articolo 16, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 503 del 1992 prevede che i
dipendenti civili dello Stato e degli enti
pubblici non economici possono perma-
nere in servizio per un periodo massimo di
un biennio oltre i limiti di età per il
collocamento a riposo per essi previsti.
L’Amministrazione ha facoltà di accogliere
la richiesta, in base alle proprie esigenze
organizzative e funzionali. Per comple-
tezza, aggiunge che l’articolo 2, comma
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434, della legge n. 244 del 2007 (legge
finanziaria per il 2008) ha previsto la
riduzione progressiva della durata del col-
locamento fuori ruolo dei professori uni-
versitari, che precede il loro collocamento
a riposo e che oggi è fissata in tre anni,
fino alla completa abolizione, con decor-
renza a partire dal 2010. A tale proposito,
ricorda, inoltre, che per i professori ordi-
nari e associati che saranno nominati sulla
base della nuove procedure di recluta-
mento di cui alla legge 4 novembre 2005,
n. 230, il limite massimo di età per il
collocamento a riposo è determinato al
termine dell’anno accademico nel quale si
è compiuto il 70o anno di età, specificando
che nel termine è compreso il biennio di
cui al citato articolo 16 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 503, e suc-
cessive modificazioni, mentre è abolito il
collocamento fuori ruolo per limiti di età,
ai sensi dell’articolo 1, comma 17. Il
comma 8-ter prevede invece la possibilità
di riapertura del termine per la presen-
tazione delle domande di partecipazione
alle procedure di valutazione comparativa
dei professori e dei ricercatori universitari
per le quali il termine medesimo sia
scaduto o sia ancora aperto alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto. Le università possono, infatti,
fissare un nuovo termine di scadenza,
comunque non successivo al 31 gennaio
2009, ferme restando tutte le prescrizioni
del bando, incluse quelle relative ai ter-
mini temporali di possesso dei titoli e delle
pubblicazioni che i candidati possono al-
legare. Precisa quindi che il comma 9
novella l’articolo 74, comma 1, lettera c),
del decreto-legge n. 112 del 2008, esclu-
dendo gli enti di ricerca dall’obbligo di
ridurre la spesa per il personale non
dirigenziale di almeno il 10 per cento.

Ricorda inoltre che l’articolo 1-bis, in-
trodotto dal Senato, sostituisce l’articolo 1,
comma 9, della legge n. 230 del 2005, che
disciplina la chiamata diretta nelle uni-
versità. In base al nuovo testo, si prevede
che le università, nell’ambito delle relative
disponibilità di bilancio, possono proce-
dere alla copertura di posti di professore
ordinario e associato e di ricercatore me-

diante chiamata diretta: di studiosi impe-
gnati all’estero da almeno un triennio in
attività di ricerca o insegnamento univer-
sitario, che ricoprano una posizione acca-
demica equipollente in istituzioni univer-
sitarie estere; di studiosi che abbiano già
svolto per chiamata diretta autorizzata dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, nell’ambito del « Programma
di rientro dei cervelli », un periodo di
almeno 3 anni di ricerca e di docenza
nelle università italiane e conseguito risul-
tati scientifici congrui rispetto al posto per
il quale ne viene proposta la chiamata.
Sembrerebbe opportuna peraltro una ri-
flessione sull’uso del termine « equipol-
lente », generalmente riferito ai titoli di
studio e finora non presente nell’ordina-
mento con riferimento a posizioni acca-
demiche. Questo, in considerazione del
fatto che il riconoscimento dell’equipol-
lenza o deve essere stabilito dalla legge –
come nel caso dell’articolo 35, comma 2,
del Decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445 del 2000 – o deve derivare da
una procedura che, come per i titoli di
studio, porti all’adozione di un atto finale
e formale. Rileva che rispetto all’originaria
formulazione dell’articolo 1, comma 9,
della legge n. 230 del 2005, le modifiche
sono così sintetizzabili: la possibilità di
chiamata diretta per i professori ordinari
e associati non soggiace più al limite del
10 per cento dei posti; la stessa possibilità
viene estesa ai ricercatori; conseguente-
mente, si introduce il riferimento all’atti-
vità di ricerca; si precisa che deve trattarsi
di esperienza maturata per almeno un
triennio in istituzioni universitarie estere,
ovvero, sulla base di chiamata diretta
autorizzata dal Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della ricerca nell’ambito
del « Programma di rientro dei cervelli »,
nelle università italiane; non è più richie-
sta l’attestazione della sussistenza di ade-
guate risorse nel bilancio dell’università
che intenda procedere alla chiamata di-
retta. Ai fini indicati, le università devono
formulare specifiche proposte al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, che concede o rifiuta il nulla osta
alla nomina, previo parere del Consiglio
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universitario nazionale (CUN). Evidenzia
quindi che per il tipo di chiamata indicata
la procedura rimane invariata rispetto a
quanto già previsto dalla legge n. 230 del
2005. La procedura si differenzia, invece,
per la chiamata diretta di studiosi di
chiara fama ai fini della copertura di posti
di professore ordinario, che deve sempre
avvenire nell’ambito delle disponibilità di
bilancio. Infatti, in tale ipotesi il nulla osta
del Ministro è preceduto dal parere di una
commissione nominata dal CUN, composta
da tre professori ordinari, appartenenti al
settore scientifico-disciplinare per il quale
è proposta la chiamata. A tal proposito,
ritiene che potrebbe rendersi opportuno
specificare in che modo il CUN debba
procedere a tale nomina. La nomina dello
studioso di chiara fama è disposta con
decreto del rettore, con il quale è deter-
minata la classe di stipendio sulla base
della eventuale anzianità di servizio e di
valutazioni di merito. Anche per tale
aspetto, dunque, interviene una modifica
rispetto all’originaria formulazione della
legge n. 230 del 2005, che prevede l’attri-
buzione del livello retributivo più alto
spettante ai professori ordinari.

Da ultimo, specifica che dalle disposi-
zioni del comma 9 non devono derivare
nuovi oneri a carico della finanza pub-
blica. Ricorda che l’articolo 2 reca misure
per la qualità del sistema universitario,
prevedendo che, a decorrere dal 2009, una
quota non inferiore al 7 per cento del
Fondo di finanziamento ordinario delle
università (FFO) e del fondo straordinario
di cui all’articolo 2, comma 428, della
legge finanziaria 2008, destinata ad incre-
mentarsi progressivamente negli anni suc-
cessivi, sia ripartita fra le università in
base alla qualità dell’offerta formativa e
dei risultati dei processi formativi, alla
qualità della ricerca scientifica, alla qua-
lità, efficacia ed efficienza delle sedi di-
dattiche. In base alla prima modifica ap-
portata dal Senato, peraltro, il fattore di
valutazione riferito alla sedi didattiche
non si considera in sede di prima appli-
cazione. Sottolinea che l’articolo 2, comma
428, della legge n. 244 del 2007 prevede
che ai fini del concorso dello Stato agli

oneri per gli adeguamenti retributivi per il
personale docente e per i rinnovi contrat-
tuali del restante personale delle univer-
sità, nonché in vista degli interventi da
adottare in materia di diritto allo studio,
di edilizia universitaria e per altre inizia-
tive inerenti il sistema universitario, è
istituito un fondo con una dotazione fi-
nanziaria di 550 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2008 al 2010. Tale
somma è destinata ad incrementare il
Fondo di finanziamento ordinario delle
università per far fronte alle prevalenti
spese per il personale e, per la parte
residua, ad altre esigenze di spesa corrente
e di investimento, individuate autonoma-
mente dagli atenei. Ricorda, peraltro, che
il successivo comma 429 subordina l’asse-
gnazione delle risorse indicate all’adozione
entro gennaio 2008 di un piano program-
matico, approvato con decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la CRUI, e volto, fra l’altro,
a: elevare la qualità del sistema universi-
tario e il livello di efficienza degli atenei;
rafforzare i meccanismi di incentivazione
per un uso appropriato ed efficace delle
risorse, con contenimento dei costi di
personale a vantaggio della ricerca e della
didattica; accelerare il riequilibrio finan-
ziario tra gli atenei sulla base di parametri
vincolanti. Al riguardo si ribadisce la ne-
cessità di adozione di disposizioni che, in
caso di superamento del limite del 90 per
cento della spesa per il personale, rendano
effettivo il vincolo delle assunzioni. Sotto-
linea inoltre che il piano programmatico è
stato adottato con decreto interministe-
riale 30 aprile 2008 limitatamente al ri-
parto del fondo straordinario per l’eser-
cizio finanziario 2008. Ricorda che attual-
mente per il riparto annuale del Fondo di
finanziamento ordinario (FFO) è previsto
un modello teorico predisposto dal Comi-
tato per la valutazione del sistema uni-
versitario (Doc 1/04). In sintesi, il modello
tiene conto dei seguenti elementi:30 per
cento: domanda da soddisfare (numero di
iscritti); 30 per cento: risultati di processi
formativi (CFU acquisiti dagli studenti); 30
per cento: risultati della ricerca scientifica;
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il « potenziale di ricerca » è calcolato in
base al numero di docenti, ricercatori,
borsisti, assegnisti, eccetera, opportuna-
mente pesati secondo la categoria di ap-
partenenza e ulteriormente ponderati per
indicatori di partecipazione e di successo
nella richiesta di fondi PRIN nel triennio
precedente, cui si aggiunge il numero di
ricercatori « virtuali » calcolato in base ai
fondi esterni ottenuti dall’ateneo per atti-
vità di ricerca; 10 per cento: incentivi
speciali. Occorre, tuttavia, aggiungere che,
a causa della situazione di crescente squi-
librio finanziario delle università, negli
ultimi anni il FFO è stato allocato, nono-
stante il modello CNVSU, quasi esclusiva-
mente sulla base delle quote storiche di
spesa.

Sottolinea che le modalità di riparti-
zione delle risorse di cui al comma 1 sono
definite con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, da adottare, in
sede di prima applicazione, e in base alla
seconda modifica apportata dal Senato,
entro il 31 marzo 2009 – il termine
originario era il 31 dicembre 2008 –,
sentiti il Comitato di indirizzo per la
valutazione della ricerca (CIVR) e il Co-
mitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario (CNVSU). Evidenzia
che l’articolo 3 contiene disposizioni per il
diritto allo studio universitario dei capaci
e dei meritevoli. Più in particolare, i
commi 1 e 2 dell’articolo 3 prevedono
misure di agevolazione economica finaliz-
zate a garantire il diritto allo studio uni-
versitario agli studenti capaci e meritevoli.
In particolare, il comma 1 prevede, per il
2009, una integrazione del fondo per il
finanziamento dei progetti volti alla rea-
lizzazione di alloggi e residenze universi-
tarie, di cui alla legge n. 338 del 2000, per
un importo pari a 65 milioni di euro. Il
fondo per il concorso dello Stato per
interventi per alloggi e residenze per gli
studenti universitari ha, nel disegno di
legge di bilancio 2009, di cui all’atto par-
lamentare S. 1210, tab. 7, una dotazione
pari a 44,6 milioni di euro, con una
riduzione di 12,5 milioni di euro rispetto
alla legge di bilancio 2008. Per effetto della

disposizione recata dal comma in com-
mento, quindi, l’ammontare del fondo per
il 2009 sarebbe pari a 109,6 milioni di
euro. Ricorda che la legge n. 338 del 2000
ha previsto il cofinanziamento dello Stato
per gli interventi necessari per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche, la
messa in sicurezza, la manutenzione
straordinaria, il recupero e la ristruttura-
zione di immobili già esistenti, adibiti o da
adibire ad alloggi e residenze per studenti
universitari, ovvero per interventi di nuova
costruzione da adibire alla stessa finalità
da parte di regioni, province autonome di
Trento e Bolzano, organismi regionali di
gestione per il diritto allo studio, univer-
sità statali o legalmente riconosciute, col-
legi universitari legalmente riconosciuti,
consorzi universitari , cooperative di stu-
denti senza fine di lucro, organizzazioni
non lucrative di utilità sociale. Il comma 2
dell’articolo indicato prevede, sempre per
l’esercizio finanziario 2009, un incremento
del fondo di intervento integrativo di cui
all’articolo 16 della legge n. 390 del 1991,
per un importo di 135 milioni di euro, per
garantire la concessione di borse di studio
agli studenti capaci e meritevoli. Precisa
quindi che il Fondo di intervento integra-
tivo da ripartire fra le regioni per la
concessione dei prestiti d’onore e la con-
cessione delle borse di studio ha, nel
disegno di legge di bilancio 2009, una
dotazione pari a 111,9 milioni di euro, con
una diminuzione di 40,1 milioni di euro
rispetto alla legge di bilancio 2008. Per
effetto della disposizione recata dal
comma in commento, quindi, l’ammontare
del fondo per il 2009 sarebbe pari a 246,9
milioni di euro.

Evidenzia ancora che l’articolo 16,
comma 1, della citata legge n. 390 del
1991 ha previsto la concessione di prestiti
d’onore da parte degli istituti di credito
agli studenti capaci e meritevoli con pro-
blemi economici, disciplinando le modalità
di attivazione dell’istituto nei commi suc-
cessivi. Conseguentemente, il comma 4 ha
previsto che, ad integrazione delle dispo-
nibilità finanziarie destinate dalle regioni
a questi interventi, fosse istituito, per gli
anni 1991 e 1992, presso il Ministero, un
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« Fondo di intervento integrativo per la
concessione dei prestiti d’onore ». Succes-
sivamente, la legge n. 147 del 1992 ha
stabilito che gli interventi previsti per gli
anni 1991 e 1992 dagli articoli 16 e 17
della legge 2 dicembre 1991, n. 390 fossero
attuati con le medesime modalità e pro-
cedure anche per gli anni successivi, quan-
tificando l’onere per gli anni 1993 e 1994
e demandando alla legge finanziaria la
determinazione per gli anni successivi.
Ricorda che il comma 3 prevede la co-
pertura finanziaria per gli incrementi di
cui ai commi 1 e 2. A questi si fa fronte
con le risorse del Fondo per le aree
sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della
legge n. 289 del 2002, relative alla pro-
grammazione per il periodo 2007-2013
che, a tale scopo, sono prioritariamente
assegnate dal CIPE al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, nel-
l’ambito del programma di competenza
dello stesso Ministero. Durante l’esame del
disegno di legge in commento presso il
Senato, ricorda che è stato introdotto il
comma 3-bis che riguarda la durata del
mandato dei componenti del Consiglio na-
zionale degli studenti universitari (CNSU),
per la quale si propongono 3 anni, anziché
i 2 previsti attualmente dall’articolo 3-bis
del decreto-legge n. 105 del 2003. Sotto-
linea, in relazione al comma 3-bis, sarebbe
opportuno chiarire la decorrenza degli
effetti della disposizione. L’articolo 3-bis,
introdotto dal Senato, prevede che con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca sono individuati
modalità e criteri per la costituzione,
presso il Ministero, di una Anagrafe na-
zionale nominativa dei professori ordinari
e associati e dei ricercatori, contenente per
ciascuno l’elenco delle pubblicazioni scien-
tifiche prodotte. Per quanto non adegua-
tamente formulato – poiché l’espressione
« a decorrere dall’anno 2009 » – fa pen-
sare all’intervento periodico di un decreto
–, si comprende che a tale adempimento
si deve dar corso nel 2009. Rileva che la
costituzione dell’Anagrafe non deve deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. All’aggiornamento del-
l’Anagrafe si procede con periodicità an-

nuale. Segnala quindi che, nell’ambito
della propria autonomia, alcune università
hanno già provveduto all’istituzione di
anagrafi dei docenti e dei ricercatori.

Aggiunge che l’articolo 3-ter, introdotto
nel corso dell’esame del provvedimento al
Senato, reca disposizioni volte a legare
l’incremento stipendiale dei professori
universitari ordinari e associati ad una
valutazione dell’attività svolta dagli stessi
da parte dell’autorità accademica. In par-
ticolare, il comma 1 prevede che gli scatti
biennali di cui agli articoli 36 e 38 del
decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, destinati a maturare a
partire dal 1o gennaio 2011, siano disposti
previo accertamento da parte della auto-
rità accademica della effettuazione, nel
biennio precedente, di pubblicazioni scien-
tifiche. L’entità dello scatto biennale viene
diminuita della metà nel caso in cui nel
biennio precedente alla valutazione non
siano state effettuate pubblicazioni scien-
tifiche, ai sensi del comma 3. I criteri
identificanti il carattere scientifico delle
pubblicazioni sono stabiliti con apposito
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, su proposta del
Consiglio universitario nazionale e sentito
il Comitato di indirizzo per la valutazione
della ricerca, in base al disposto del
comma 2. Ricorda il comma 4, infine, che
prevede la impossibilità a partecipare alle
commissioni di valutazione comparativa
per il reclutamento rispettivamente, di
professori di I e II fascia e di ricercatori,
per i professori di I e II fascia e i
ricercatori che nel precedente triennio non
abbiano effettuato pubblicazioni scientifi-
che individuate secondo i criteri di cui al
precedente comma 2. Rileva che l’articolo
3-quater, introdotto nel corso dell’esame
del disegno di legge al Senato, introduce
l’obbligo di pubblicità delle attività di
ricerca delle università. Si prevede, infatti,
che annualmente, in sede di approvazione
del conto consuntivo relativo all’anno pre-
cedente, il rettore presenta al Consiglio di
amministrazione e al Senato accademico
una relazione relativa ai risultati delle
attività di ricerca, di formazione e di
trasferimento tecnologico, nonché ai fi-
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nanziamenti ottenuti da soggetti pubblici e
privati. La relazione è pubblicata sul sito
dell’ateneo e trasmessa al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.
Si stabilisce, altresì, che la mancata pub-
blicazione e trasmissione sono valutate
anche ai fini dell’attribuzione delle risorse
finanziarie a valere sul Fondo di finan-
ziamento ordinario delle università (FFO)
e sul Fondo straordinario, ad integrazione
delle disponibilità del FFO, previsto dalla
legge finanziaria per il 2008 (si veda ante,
articolo 1).

Sottolinea quindi che l’articolo 3-quin-
quies, introdotto nel corso dell’esame del
provvedimento al Senato, reca disposizioni
sugli ordinamenti didattici delle istituzioni
di alta formazione artistica, musicale e
coreutica (AFAM). In particolare, la dispo-
sizione prevede che con decreti ministe-
riali emanati in attuazione dell’articolo 9
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 212 del 2005, siano determinati gli
obiettivi formativi e i settori artistico di-
sciplinari entro i quali le Istituzioni, nella
loro autonomia, individueranno gli inse-
gnamenti da attivare. Al riguardo, ricorda
che si rende preliminarmente opportuno,
al riguardo, fornire una breve sintesi della
normativa. La legge n. 508 del 1999 ha
riordinato il settore delle Accademie di
belle arti, dell’Accademia nazionale di
danza, dell’Accademia nazionale di arte
drammatica, degli istituti superiori per le
industrie artistiche, dei Conservatori di
musica e degli Istituti musicali pareggiati,
attribuendo a queste istituzioni una auto-
nomia paragonabile a quella delle univer-
sità. In particolare, esse costituiscono il
sistema dell’alta formazione e specializza-
zione artistica e musicale, nei confronti
del quale il Ministro esercita poteri di
programmazione, indirizzo e controllo.
Precisa che le AFAM rilasciano diplomi
accademici di primo e di secondo livello,
nonché di perfezionamento, di specializ-
zazione e di formazione alla ricerca in
campo artistico e musicale. L’articolo 2,
comma 7, della legge ha affidato a rego-
lamenti di delegificazione, su proposta del
Ministro dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro della pubblica

istruzione, sentiti il Consiglio nazionale
per l’alta formazione artistica e musicale
– di cui all’articolo 3 – e le competenti
commissioni parlamentari, la disciplina,
fra gli altri, di procedure, tempi e modalità
per lo sviluppo dell’offerta didattica nel
settore, lettera g) e i criteri generali per gli
ordinamenti didattici, lettera h). Fra i
criteri direttivi cui attenersi nella emana-
zione dei regolamenti vi sono la valoriz-
zazione delle specificità culturali e tecni-
che dell’alta formazione artistica e musi-
cale e la programmazione dell’offerta for-
mativa sulla base della valutazione degli
sbocchi professionali e della considera-
zione del diverso ruolo della formazione in
questione rispetto alla formazione tecnica
superiore e a quella universitaria, di cui al
comma 8. In attuazione di tali disposizioni
sono intervenuti prima il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 febbraio 2003,
n. 132, e poi il già citato decreto del
Presidente della Repubblica 8 luglio 2005,
n. 212. Quest’ultimo – precisato che per
obiettivi formativi si intende l’insieme
delle conoscenze e abilità che caratteriz-
zano il profilo culturale e professionale, al
conseguimento delle quali il corso di stu-
dio è finalizzato – ha declinato, all’articolo
3, gli obiettivi formativi dei corsi finaliz-
zati al conseguimento di ciascuno dei titoli
di studio sopra indicati. All’articolo 5 ha,
quindi, disciplinato l’ordinamento didat-
tico generale. In particolare, per quanto
riguarda i corsi di primo livello, ha sta-
bilito che in prima applicazione gli stessi
siano istituiti nelle scuole individuate nella
tabella A allegata. Per quanto concerne i
corsi di secondo livello, ha stabilito che,
fino all’adozione del regolamento previsto
dall’articolo 2, comma 7, lettera h), della
legge n. 508 del 1999, essi siano attivati
esclusivamente in via sperimentale, su pro-
posta delle istituzioni, con decreto del
Ministro che verifica, tra l’altro, gli obiet-
tivi formativi, sentito il CNAM. La norma
precisa che i corsi sperimentali di specia-
lizzazione sono attivati con riferimento
agli ambiti professionali creativo-interpre-
tativo, didattico-pedagogico, metodologico-
progettuale, delle nuove tecnologie e lin-
guaggi, della valorizzazione e conserva-
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zione del patrimonio artistico. Aggiunge
che l’articolo 9 del regolamento ha, quindi,
affidato ad un decreto del Ministro, sentito
il CNAM, l’individuazione degli obiettivi e
delle attività formative qualificanti dei
corsi. In attuazione di tali disposizioni,
sono intervenuti i decreti ministeriali
n. 141 del 2006, 142 del 2006, 143 del
2006, 146 del 2006 che hanno proceduto
alla Definizione dei settori artistici scien-
tifico-disciplinari, delle declaratorie e dei
campi paradigmatici, rispettivamente, delle
Accademie di Belle Arti, dei Conservatori
di Musica, degli Istituti Superiori per le
Industrie Artistiche e dell’ Accademia Na-
zionale di Arte Drammatica. Successiva-
mente, sono intervenuti invece i decreti
ministeriali 22 gennaio 2008, n. 482 e
n. 483, che hanno definito, rispettiva-
mente, i nuovi ordinamenti didattici dei
Conservatori di musica e delle Accademie
di Belle Arti, e il Decreto ministeriale 29
luglio 2008 prot. n. 23/2008, che ha defi-
nito i nuovi ordinamenti didattici dell’Ac-
cademia nazionale di Danza. Tutti i de-
creti citati sono stati adottati previo parere
del CNAM, come previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 212 del
2005. Rispetto alla situazione normativa
descritta, rileva che appare quindi neces-
sario chiarire se si intenda modificare la
procedura prevista, escludendo il CNAM,
ovvero modificare l’oggetto dei decreti di
cui all’articolo 9 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 212/2005. Più in ge-
nerale, occorrerebbe valutare l’opportu-
nità di intervenire con atto normativo
primario su una materia già delegificata.

Sottolinea ancora che l’articolo 4 quan-
tifica gli oneri derivanti dall’articolo 1,
comma 3, del decreto, relativo al turn-over
per le università statali, nelle seguenti
misure: per il 2009: 24 milioni di euro; per
il 2010: 71 milioni di euro; a decorrere dal
2011: 141 milioni di euro. La relazione
tecnica al decreto evidenzia che la norma
prevede un ammontare per l’anno 2011
elevato fino all’importo di 141 milioni di
euro – invece dei 118 milioni indicati
nell’articolo 1, comma 3-, per tener conto
dell’andamento crescente dell’onere, con
un massimo a regime commisurato al

predetto ammontare di 141 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2012. Al riguardo,
ricorda che già il Servizio Bilancio del
Senato ha segnalato la discrasia esistente
tra l’onere relativo all’anno 2011, pari a
118 milioni, ai sensi dell’articolo 1, comma
3, e la relativa copertura pari a 141
milioni, di cui all’articolo in esame. Per la
copertura di tali oneri, è disposta la ri-
duzione lineare delle dotazioni finanziarie
delle missioni di spesa di ciascun Mini-
stero, secondo gli importi indicati nel-
l’elenco 1 allegato al decreto Sono escluse
dalle riduzioni le spese indicate nell’arti-
colo 60, comma 2, del decreto-legge n. 112
del 2008 e quelle connesse all’istruzione e
all’università. Le spese indicate nell’arti-
colo 60, comma 2, del decreto-legge n. 112
del 2008 riguardano: stipendi, assegni,
pensioni e altre spese fisse; spese per
interessi; poste correttive e compensative
delle entrate, comprese le regolazioni con-
tabili con le regioni; trasferimenti a favore
degli enti territoriali aventi natura obbli-
gatoria; fondo ordinario delle università;
risorse destinate alla ricerca;risorse desti-
nate al finanziamento del 5 per mille delle
imposte sui redditi delle persone fisiche;
risorse dipendenti da parametri stabiliti
dalla legge o derivanti da accordi inter-
nazionali. Segnala che, mentre il testo
dell’articolo 4 evidenzia che sono escluse
dalle riduzioni le spese connesse all’istru-
zione e all’università, nell’elenco 1 allegato
al decreto, sulla missione 22 « Istruzione
scolastica » del Ministero dell’economia e
delle finanze è apportata una riduzione di
106.000 euro per il 2009, 319 mila euro
per il 2010, 632 mila euro per il 2011.
Ricorda, infine, che nel disegno di legge di
bilancio per il 2009, AS 1210, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, Tabella 2, nell’ambito della
Missione « Istruzione scolastica » e del
programma « Sostegno all’istruzione »,
sono allocati 119,7 milioni di euro, Ma-
croaggregato 16.1.3, Oneri di parte cor-
rente – cap. 3044 Somme da trasferire alle
regioni per borse di studio per la fre-
quenza di scuola dell’obbligo. L’articolo 5
dispone infine in merito all’entrata in
vigore del decreto.
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Esprime, in conclusione soddisfazione
generale per tutti gli interventi del prov-
vedimento, che rispondono alle esigenze
reali del mondo universitario, pur riser-
vandosi di intervenire ulteriormente nel
corso dell’esame del provvedimento ad
evidenziare eventuali aspetti da approfon-
dire.

Manuela GHIZZONI (PD), nel ringra-
ziare il relatore per la ottima relazione
svolta e per il fatto di aver evidenziato le
criticità, ad esempio, per quel che riguarda
la valutazione dei titoli, il reclutamento dei
ricercatori universitari, le risorse per le
residenze universitarie e l’intervento su
alcune materie delegificate con norme pri-
marie, auspica che il testo del provvedi-
mento non sia blindato e che possa essere
modificato al fine di renderlo più efficace
e rispondente ai reali bisogni del mondo
universitario.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che la Conferenza dei presidenti dei
gruppi ha previsto l’avvio dell’esame del
provvedimento in Assemblea per lunedì 15
dicembre 2008. Sulla base di tale deter-
minazione l’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi della
Commissione, ha previsto il seguito del-
l’esame del provvedimento a partire da
martedì 9 dicembre, prevedendo la fissa-
zione del termine per la presentazione di
eventuali emendamenti alle 18.30 dello
stesso giorno, in modo da concluderne
l’esame mercoledì 10 e giovedì 11 dicem-
bre 2008.

Emerenzio BARBIERI (PdL) riterrebbe
opportuno spostare il termine di presen-
tazione degli emendamenti a mercoledì
alle 18.30.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che le determinazioni assunte in Ufficio di
presidenza hanno tenuto conto del fatto
che occorre dare alle Commissioni parla-
mentari – competenti a pronunciarsi per
i profili di competenza – il tempo neces-
sario per potersi esprimere.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 4 dicembre 2008.

Audizione informale di Luigi Olivieri, Commissario

straordinario dell’Ente Italiano della Montagna, nel-

l’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 136

Carlucci, C. 459 Ciocchetti, C. 1156 Ceccacci Rubino,

C. 1183 De Biasi, C. 1480 Zamparutti, C. 1564

Giammanco e C. 1610 Zazzera.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.55 alle 16.10.

RISOLUZIONI

Giovedì 4 dicembre 2008 — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca Giuseppe
Pizza.

La seduta comincia alle 16.10.

7-00076 Garagnani: Salvaguardia della tradizione

culturale e spirituale legata al Cristianesimo nelle

politiche scolastiche.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Fabio GARAGNANI (PdL) illustra la
risoluzione presentata di cui raccomanda
l’approvazione.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA illu-
stra una documentazione afferente le pro-
blematiche previste nella risoluzione in
discussione (vedi allegato 1).
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Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Valentina APREA, presidente, avverte
che le è testè pervenuta una lettera del
sottosegretario alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri Paolo Bonaiuti, di cui dà
lettura: « Caro Presidente, già ebbi occa-
sione di dire nella Commissione da Lei
presieduta mercoledì 26 novembre u.s. in
merito al Regolamento per l’editoria:
« Scusate, ma vorrei eliminare la possibi-
lità che nasca un equivoco. Con questo
regolamento, con tutte le correzioni che
stiamo accettando, con lo slittamento e
con i suggerimenti della Camera, riu-
sciamo a mandare in porto i pagamenti
dei contributi, non solo di quelli che
stiamo pagando nel 2008 relativi al 2007,
ma anche di quelli dell’anno prossimo.
Questo è un regolamento però che io
debbo sottoporre velocemente all’atten-
zione del Senato e inviare al Consiglio di
Stato, a scopo salvifico di tutto il settore.
Non posso aspettare mesi ». Più avanti ho
ripetuto: « Si sappia che intendo passare
rapidamente questo regolamento al Con-
siglio di Stato ». Ancora ieri, alla Commis-
sione Affari Costituzionali del Senato, ho
ribadito il concetto che il regolamento,
emendato, come avevo promesso nella
Commissione Cultura della Camera, per
quanto riguarda l’abolizione del tetto dei
contributi del singolo percettore, sarà in-
viato al Consiglio di Stato per il previsto
parere entro e non oltre il 10-15 dicembre.
Sarò, comunque, lieto di tenere conto dei
risultati delle eventuali audizioni ai fini di
quella riforma generale dell’editoria – che
non si può fare ovviamente con un rego-
lamento ma con una legge che mi auguro
condivisa da tutti e al di sopra delle parti
– cominciando dalla convocazione degli
Stati Generali dell’Editoria prevista per la
seconda metà di gennaio prossimo e già
annunciata alla Camera. Faccio infine no-
tare che la discussione del Regolamento è
in corso da settembre, quindi da tre mesi

e mezzo, e che sono state accolte la gran
parte delle modifiche proposte dalle cate-
gorie del computo, dai deputati e dai
senatori. Questo per ulteriore chiarezza.
Resto a disposizione della Commissione.
Un cordiale saluto. on. Paolo Bonaiuti ».

Precisa quindi che sul tema affrontato
dal sottosegretario Bonaiuti le è stata
inviata per conoscenza una lettera dei
deputati Raisi, Perina, Caldoro, Parisi, Co-
maroli, Granata e Girlanda, inviata al
Presidente della Camera di cui dà lettura:
« Illustrissimo Presidente, in data 4 no-
vembre 2008 la Camera dei Deputati ha
votato e licenziato il Disegno di legge
1441-ter-A oggi al Senato 1195 che all’ar-
ticolo 33 comma 3 b) recita « 1-bis. Lo
schema del regolamento di cui al comma
1 e’ trasmesso alle Camere per l’espres-
sione del parere vincolante delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili
di carattere finanziario ». La scorsa setti-
mana in un’Audizione Conoscitiva della
Commissione Cultura della Camera dei
Deputati il Sottosegretario on. Paolo Bo-
naiuti nel presentare il regolamento sul-
l’editoria sosteneva che avrebbe chiuso la
fase istruttoria entro il 10/12 dicembre
2008 e l’avrebbe inviata al Consiglio di
Stato entro quella data per la definitiva
approvazione. In sede di dibattito molti
colleghi sono intervenuti in Commissione
Cultura sottolineando il fatto che il 1195
prevede il parere vincolante delle Com-
missioni competenti sul regolamento. A
loro il Sottosegretario Bonaiuti ha eccepito
sostenendo che secondo il parere dei suoi
uffici la delega del Governo ricevuta dal
Parlamento in materia di regolamento del-
l’editoria non può essere soggetta ad un
ulteriore parere vincolante delle Commis-
sioni parlamentari. Riteniamo tale inter-
pretazione di dubbia legittimità come di-
mostrano alcuni pareri che alleghiamo alla
presente. Siamo pertanto a chiederLe un
Suo autorevole intervento per una corretta
interpretazione che dirima questo delicato
conflitto istituzionale. Raisi, Perina, Cal-
doro, Parisi, Comaroli, Granata e Gir-
landa. ».

Rileva infine che a seguito di questa
lettera le è stata trasmessa dal sottosegre-
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tario Bonaiuti una ulteriore nota prove-
niente dagli uffici della Presidenza del
Consiglio dei ministri, volta a suffragare,
dal punto di vista tecnico, le considera-
zioni espresse dal rappresentante del Go-
verno, che illustra sinteticamente.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) esprime
vivo rammarico per la vicenda in oggetto,
stigmatizzando innanzitutto il fatto che
non è ancora stato stabilito da una legge
dello Stato che vi sarà un parere vinco-
lante da parte delle Commissioni parla-
mentari sul regolamento dell’editoria. Ri-
leva, inoltre, che al contrario di quanto
emerge dallo lettera del sottosegretario
Bonaiuti, lo schema di regolamento è stato
già illustrato in Commissione nel corso
della sua audizione e che in ogni caso il
regolamento predisposto non è stato re-
datto sulla base di una consultazione dei
vari soggetti interessati. Ricorda, in parti-
colare che erano state richieste delle au-
dizioni, che non verranno svolte per motivi
di ristrettezza di tempi che non si com-
prendono. Giudica inoltre insufficienti
tutti i provvedimenti in materia di editoria
compresi quelli contenuti nella finanzia-
ria. È disdicevole che non si rispetta la
volontà della Camera riguardo alle vinco-
latività del parere delle Commissioni sul
regolamento dell’editoria, in quanto ciò
viola le prerogative del Parlamento. Si
riserva quindi di segnalare la vicenda con
proprie autonome iniziative al Presidente
della Camera. Ribadisce quindi la neces-
sità di procedere alle audizioni informali
dei soggetti interessati al provvedimento in
esame, come convenuto in ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, già a partire dalla prossima setti-
mana, eventualmente martedì, prima di
concludere l’audizione del sottosegretario
Bonaiuti il cui seguito, ricorda, è stato
rinviato nella seduta del 26 novembre
scorso.

Stefano CALDORO (PdL) condivide le
obiezioni sull’importanza di rispettare la
volontà del Parlamento, anche se rileva
che la norma sulla vincolatività del parere
parlamentare non è stata ancora appro-

vata definitivamente al Senato. Sottolinea
inoltre che occorrerebbe comprendere
quali sono le ragioni per le quali vi è
adesso fretta di approvare il regolamento.
Sottolinea inoltre che in alcuni casi non è
possibile prevedere che il parere delle
Commissioni parlamentari sia vincolante.
Auspica quindi che il sottosegretario Bo-
naiuti possa riferire sulla vicenda in og-
getto in Commissione nel tempo più breve
possibile.

Emerenzio BARBIERI (PdL) sottolinea
che sulla questione in oggetto sussiste
evidentemente un problema di rapporto
tra maggioranza parlamentare e Governo.
Ricorda inoltre che la velocizzazione del-
l’iter dell’adozione del regolamento sul-
l’editoria è ingiustificabile e viola la vo-
lontà del Parlamento. Rileva, infine, che il
sottosegretario Bonaiuti deve ancora finire
di rispondere alle obiezioni sollevate in
Commissione e auspica quindi che venga
trovata una soluzione al problema al più
presto.

Renato FARINA (PdL) ritiene che l’at-
teggiamento del rappresentante del Go-
verno non rileva una scarsa predisposi-
zione ad ascoltare le osservazioni dei
membri della Commissione da parte del-
l’Esecutivo. Sottolinea inoltre che l’ado-
zione del regolamento in tempi rapidi è
giustificata dal fatto che occorre evitare di
ritardare oltre modo l’assegnazione dei
fondi, proprio come indicato dal sottose-
gretario Bonaiuti. Ricorda d’altra parte
che è stata risolta la questione del « tetto
dei contributi ». Ritiene pertanto che il
Governo abbia ben operato e che la que-
stione dei rapporti tra Governo e Parla-
mento può essere affrontata in altra sede,
auspicando quindi che non venga rovinato
il clima di collaborazione costruttiva fi-
nora instaurato con il Governo.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
ritiene la situazione imbarazzante, eviden-
ziando l’esigenza di difendere le preroga-
tive del Parlamento. Considera infatti
l’operato del Governo ancora più allar-
mante, perché potrebbe costituire un pre-
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cedente pericoloso. Nutre inoltre qualche
dubbio sul fatto che vengano effettiva-
mente convocati gli stati generali dell’edi-
tore, sottolineando inoltre che tale convo-
cazione potrebbe non essere importante
per risolvere la situazione.

Paola GOISIS (LNP) rileva che il Go-
verno avrebbe potuto comunque consul-
tare il Parlamento prima di velocizzare
l’iter del regolamento, stigmatizzando il
metodo seguito che considera un inutile
appesantimento delle procedure. Sottoli-
nea quindi che occorrerebbe maggior ri-
spetto per le prerogative del Parlamento.

Giuseppe GIULIETTI (IdV) auspica che
il Presidente della Commissione cultura,
come ha sempre fatto, voglia rappresen-
tare al sottosegretario Bonaiuti le perples-
sità emerse allo scopo di indurlo a rive-
dere la sua posizione; altrimenti teme si
rischi una vera e propria rottura dei
rapporti finora instaurati. È convinto in-
fatti del fatto che se si inizia con un
percorso comune, occorre procedere su
quella linea. Ricorda inoltre che l’emen-
damento sulla vincolatività del parere par-
lamentare è stato votato all’unanimità nel
corso dell’esame alla Camera del disegno
di legge ora al Senato. Paventa inoltre il
rischio che ogni qualvolta il Parlamento si
esprime all’unanimità non ci sia rispetto
per le sue prerogative da parte del Go-
verno. Ritiene quindi opportuno che ci sia
al più presto la convocazione del seguito
dell’audizione del sottosegretario Bonaiuti,
rinviata il 26 novembre scorso.

Valentina APREA, presidente, prende
atto delle considerazioni emerse. Deve
precisare peraltro, dal punto di vista stret-
tamente formale, che il parere vincolante
delle Commissioni sul regolamento del-
l’editoria non è ancora previsto da una
legge dello Stato, poiché il disegno di legge
in questione non è stato ancora approvato
definitivamente dal Senato. Riconosce
d’altra parte che su questo tema riman-
gano ancora in sospeso numerose que-
stioni sul piano prettamente politico che
ritiene debbano essere risolte al più pre-

sto. Dal canto suo, tiene a rassicurare tutti
i colleghi e il Governo che non intende in
alcun modo che siano frustrate le prero-
gative della Commissione, del cui rispetto,
come ha sempre fatto, sarà personalmente
garante. Non vuole peraltro neanche na-
scondersi che l’approvazione del regola-
mento in tempi brevi è importante proprio
al fine di assegnare i contributi spettanti
per gli anni 2007 e 2008 che rischiereb-
bero altrimenti di andare persi. Si riserva
quindi di rappresentare al sottosegretario
Bonaiuti le considerazioni svolte nel corso
della seduta, al fine di potere prevedere in
tempi rapidi il seguito della sua audizione,
rinviata, come più volte ricordato dai col-
leghi, il 26 novembre scorso.

La seduta termina alle 17.

INTERROGAZIONI

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Giuseppe
Pizza.

La seduta comincia alle 17.

5-00510 De Torre: Attuazione e finanziamento del

Piano nazionale di insegnamento dell’italiano come

seconda lingua (L2).

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Maria Letizia DE TORRE (PD), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta ricevuta, in quanto nonostante vi
sia un riferimento nella risposta ai finan-
ziamenti, le modalità attuative del piano
sono insufficienti a garantire l’efficacia del
piano stesso.

5-00522 Mancuso: Richiesta di accertamenti ispettivi

presso l’I.T.I.S. « Mario del Pozzo » di Cuneo.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).
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Gianni MANCUSO (PdL), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta rice-
vuta, in quanto la vicenda prospettata
nell’interrogazione ha rilevato un atteggia-
mento politicizzato da parte di rappresen-
tanti sindacali.

5-00537 Frassinetti: Evento verificatosi nella scuola

pubblica primaria Crispi di Roma il 15 ottobre 2008.

Bruno MURGIA (PdL) sottoscrive l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Bruno MURGIA (PdL) replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta rice-
vuta, in quanto la ricostruzione della vi-
cenda riportata nella risposta non corri-
sponde alle informazioni oggettive in essa
indicate.

5-00547 Marco Carra: Ipotesi di chiusura di strut-

ture scolastiche in provincia di Mantova.

Mario CAVALLARO (PD) sottoscrive
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Mario CAVALLARO (PD) replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta rice-
vuta, in quanto la risposta conferma che
effettivamente esistono ipotesi di chiusura
di strutture scolastiche in provincia di
Mantova.

5-00548 Cavallaro: Chiarimenti sulle dichiarazioni

alla stampa del Ministro dell’istruzione, università e

ricerca in merito all’Università di Camerino.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Mario CAVALLARO (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta rice-
vuta, in quanto non vi è stata sufficiente
cautela nelle affermazioni in sede di
stampa sulla situazione di dissesto del-
l’università di Camerino.

5-00549 Vannucci: Chiarimenti sulle dichiarazioni

alla stampa del Ministro dell’istruzione, università e

ricerca in merito all’Università di Urbino.

Mario CAVALLARO (PD) sottoscrive
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Mario CAVALLARO (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta rice-
vuta, rilevando che dalla stessa emerge
come non vi sia una situazione di dissesto
nelle casse dell’Università di Urbino, che
sta anzi attuando politiche virtuose.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 17.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Norme per l’autogoverno delle istituzioni
scolastiche e la libertà di scelta educativa
delle famiglie, nonché per la riforma dello
stato giuridico dei docenti.

C. 953 Aprea, C. 808 Angela Napoli, C. 813
Angela Napoli, C. 1199 Frassinetti, C. 1262
De Torre, C. 1468 De Pasquale e C. 1710
Cota.
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ALLEGATO 1

7-00076 Garagnani: Salvaguardia della tradizione culturale e spirituale
legata al Cristianesimo nelle politiche scolastiche.

RELAZIONE PRESENTATA DAL GOVERNO

Si condivide l’opinione dell’Onorevole
interrogante che il giusto principio dell’ac-
coglienza e dell’integrazione possa essere
realizzato solo laddove si conservi la me-
moria del proprio passato e delle proprie
radici culturali, in quanto è soltanto con
l’affermazione della propria identità, che
si può riconoscere e comprendere l’iden-
tità degli altri.

Ricordo che l’insegnamento della reli-
gione cattolica nelle scuole di ogni ordine
e grado è regolamentato da norme pattizie
che rappresentano la sintesi finale di po-
sizioni ed interessi rappresentati dall’au-
torità scolastica italiana e dalla Confe-
renza Episcopale.

La legge n. 121 del 1985 di ratifica ed
esecuzione dell’accordo con protocollo ad-
dizionale, firmato a Roma il 18 febbraio
1984, che apporta modifiche al Concor-
dato lateranense dell’11 febbraio 1929, tra
la Repubblica italiana e la Santa Sede, che
già prevedeva un esplicito riferimento alla
tradizione culturale del Cattolicesimo, al-
l’articolo 9, comma 2, precisa che « La
Repubblica italiana, riconoscendo il valore
della cultura religiosa e tenendo conto che
i principi del cattolicesimo fanno parte del
patrimonio storico del popolo italiano,
continuerà ad assicurare, nel quadro delle
finalità della scuola, l’insegnamento della

religione cattolica nelle scuole pubbliche
non universitarie di ogni ordine e grado.
Nel rispetto della libertà di coscienza e
della responsabilità educativa dei genitori,
è garantito a ciascuno il diritto di scegliere
se avvalersi o non avvalersi di detto inse-
gnamento ».

Peraltro la nascita della religione cri-
stiana, le sue peculiarità e il suo sviluppo
così come le vicende dei rapporti tra Stato
e Chiesa, con particolare riferimento al-
l’Italia, già sono oggetto di studio nell’in-
segnamento della storia sin dalla scuola
primaria e rappresentano, trasversal-
mente, l’asse portante di altri insegna-
menti. Faccio riferimento, in particolare,
allo studio della letteratura italiana, molti
testi della quale (e basti citare la Comme-
dia dantesca) risulterebbero incomprensi-
bili senza gli opportuni riferimenti alla
dottrina cattolica e al dibattito teologico, o
alla storia dell’arte, per secoli legata in-
scindibilmente all’iconografia cristiana.

Proprio per questo motivo le indica-
zioni nazionali relativamente al primo ci-
clo di istruzione fanno esplicito riferi-
mento al Cristianesimo e stessa cura verrà
posta nelle indicazioni nazionali relative al
secondo ciclo di Istruzione, proprio al fine
di rispondere ad una ineludibile esigenza
culturale degli studenti.
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ALLEGATO 2

5-00510 De Torre: Attuazione e finanziamento del Piano nazionale di
insegnamento dell’italiano come seconda lingua (L2).

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante ripropone un
argomento – quello riguardante l’integra-
zione degli alunni stranieri – che è già
stato oggetto di esame nelle sedute del-
l’Assemblea della Camera del 9 e 14 ot-
tobre 2008, in occasione della discussione
di varie mozioni presentate su tale pro-
blematica, tra cui la mozione n. 1-00050
sottoscritta dall’Onorevole interrogante
medesimo ed altri.

Ricordo che la discussione si è poi
conclusa con l’approvazione da parte del-
l’Assemblea della mozione dell’Onorevole
Gota ed altri n. 1/00033 (Ulteriore nuova
formulazione) mentre sono state respinte
le altre mozioni presentate.

Riteniamo che per integrare piena-
mente nelle classi gli alunni stranieri –
che, pur con competenze proprie, risul-
tano penalizzati dalla barriera linguistica
– il primo impegno sia quello di insegnare
loro la lingua italiana e la Costituzione
della Repubblica. L’alfabetizzazione lette-
raria deve perciò procedere di pari passo
con quella civile, sia per i figli degli
stranieri, che devono apprendere le regole
della comunità italiana, sia per i giovani
italiani.

Di certo, la conoscenza della lingua
italiana costituisce lo strumento indispen-
sabile per l’integrazione degli alunni stra-
nieri, anche se non è l’unico. Spesso i
ragazzi stranieri sono inseriti nelle classi
indipendentemente dal livello di cono-
scenza della lingua italiana, ponendo pro-
blemi di tipo didattico ed organizzativo e
con la conseguenza che risulta rallentato
per tutti, sia italiani che stranieri,

il processo di insegnamento-apprendi-
mento.

Alla luce delle criticità emerse e della
crescente presenza di alunni stranieri
nelle classi, il Governo intende valutare il
fenomeno ed apprestare più incisivi inter-
venti per favorire un effettivo e proficuo
inserimento degli alunni stranieri.

Per quel che concerne il Piano na-
zionale di insegnamento L2, oggetto del-
l’atto di sindacato oggi in discussione,
ricordo che esiste il programma denomi-
nato « Scuole aperte ». Detto programma,
confermato per il corrente anno scola-
stico, prevede quattro aree tematiche og-
getto di finanziamenti, tra cui quella
relativa al Piano di insegnamento di ita-
liano L2 cui fa riferimento l’Onorevole
interrogante.

Le risorse finanziarie ad esso dedicate
ammontano a 4 milioni e 500.000 euro e
saranno ripartite tra gli uffici scolastici
regionali e provinciali in base alla pre-
senza di alunni di recente immigrazione,
cioè entrati nel sistema scolastico nel-
l’anno 2007/2008, delle scuole secondarie
di primo e secondo grado.

L’anzidetto programma nazionale
« Scuole aperte » prevede nuclei di valu-
tazione per selezionare i progetti e va-
lutarne gli esiti; è altresì previsto un
gruppo di lavoro interdirezionale, presso
la Direzione generale dello studente, per
un coordinamento e un monitoraggio ge-
nerale.

Per quanto riguarda in particolare il
Piano nazionale per italiano L2, il sud-
detto finanziamento si pone in continuità
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e a sostanziale integrazione delle iniziative
progettuali realizzate dalle singole istitu-
zioni autonome con i fondi previsti all’ar-
ticolo 9 del CCNL del comparto scuola,
quali misure incentivanti per le aree a
rischio e a forte processo immigratorio.

Quanto, infine, alle collaborazioni già
avviate dalle istituzioni scolastiche con
Regioni ed Enti locali, tali collaborazioni
proseguiranno nella consapevolezza reci-
proca dell’efficacia del lavoro di rete tra le
istituzioni del territorio.
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ALLEGATO 3

5-00522 Mancuso: Richiesta di accertamenti ispettivi presso l’I.T.I.S.
« Mario del Pozzo » di Cuneo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto rappresentato nel-
l’atto di sindacato ispettivo in discussione
circa l’assemblea d’istituto svoltasi il 28
ottobre 2008 presso l’Istituto tecnico in-
dustriale statale (I.T.I.S.) « Mario Del
pozzo » di Cuneo, il Ministero ha interes-
sato il competente Direttore generale del-
l’Ufficio scolastico regionale per il Pie-
monte.

Il medesimo direttore regionale, acqui-
siti gli opportuni elementi di conoscenza e
di valutazione, ha in proposito comunicato
che il Dirigente scolastico dell’ITIS « Mario
Del Pozzo » ha dato adempimento a
quanto disposto dall’articolo 13 del Testo
Unico n. 297 del 1994, tutt’ora vigente, che
recita: « Alle assemblee di istituto svolte
durante l’orario delle lezioni, ed in nu-
mero non superiore a quattro, può essere

richiesta la partecipazione di esperti di
problemi sociali, culturali, artistici e scien-
tifici, indicati dagli studenti unitamente
agli argomenti da inserire nell’ordine del
giorno. Detta partecipazione deve essere
autorizzata dal consiglio d’istituto ».

Nel caso in specie l’assemblea è stata
convocata nel rispetto della normativa vi-
gente, su proposta formalizzata da parte
di due allievi della classe 5 C, con intenti
informativi in merito ai provvedimenti
normativi in materia d’istruzione.

Quanto alla decisione di non far par-
tecipare all’assemblea esponenti di partiti
politici essa è stata deliberata all’unani-
mità il 22 ottobre 2008 dal consiglio d’Isti-
tuto – come risulta dal verbale n. 254 –
che ha incaricato il dirigente scolastico di
darne applicazione.
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ALLEGATO 4

5-00537 Frassinetti: Evento verificatosi nella scuola pubblica primaria
Crispi di Roma il 15 ottobre 2008.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto rappresentato nel-
l’atto di sindacato ispettivo in discussione
circa la « festa della scuola » svoltasi il 15
ottobre 2008 nella scuola primaria « Cri-
spi » del 24o Circolo didattico di Roma,
l’Ufficio scolastico regionale per il Lazio
ha richiesto chiarimenti alla competente
dirigente scolastica e, a tal proposito, ha
comunicato quanto segue.

La proposta d’apertura della scuola per
la « Notte Bianca alla scuola Crispi » del 15
ottobre 2008 è stata richiesta ed approvata
all’unanimità dal Collegio dei docenti in
data 8 ottobre 2008 e dal Consiglio di
Circolo del 9 ottobre 2008.

Il Dirigente Scolastico ha provveduto a
far installare cartelloni all’ingresso della
scuola con la dettagliata elencazione del
programma e delle attività per eliminare
ogni equivoco che potesse sorgere sulla
qualità, i contenuti e le finalità dell’in-
contro.

Il suddetto programma prevedeva tra
l’altro attività di laboratori creativi, rien-
tranti nell’attuale P.O.F d’Istituto, oggi
svolte sia in orario scolastico che extra-
scolastico.

In concomitanza con i laboratori di
intrattenimento dei bambini si è svolto un
incontro-dibattito sul futuro cambiamento
della scuola primaria, scaturito peraltro
dalle numerose richieste di chiarimento da
parte dei genitori, preoccupati della futura
riorganizzazione oraria e didattica della
scuola stessa, prevista per il prossimo
anno scolastico.

All’iniziativa hanno partecipato solo
bambini accompagnati da almeno un ge-

nitore, tra i quali diversi giornalisti, i cui
figli sono iscritti nel suddetto Circolo,
interessati alle attuali problematiche sco-
lastiche.

Il Dirigente Scolastico ha prontamente
segnalato l’iniziativa, che si è conclusa alle
23.30, al Commissariato di P.S. di zona ed
anche all’Ufficio scuola del XVI Municipio.

Sin qui, cito testualmente dalla Rela-
zione inviata dal Direttore generale con
nota del 20 novembre 2008.

Dalla lettura della documentazione si
evince inoltre che è stato predisposto un
servizio di sorveglianza all’ingresso, con la
presenza di due collaboratori scolastici
resisi volontariamente disponibili; inoltre,
per tutto l’orario di apertura straordinaria
la dirigente medesima è stata nel plesso
scolastico a disposizione di genitori, alunni
e docenti.

All’ora di chiusura stabilita, la diri-
gente, con l’aiuto dei collaboratori scola-
stici, ha controllato i locali concessi (due
aule al primo piano, il piano terra e il
cortile) ed ha personalmente provveduto
alla chiusura dell’istituto. Tutte le inizia-
tive delineate sono state sempre accompa-
gnate dalla presenza dei genitori che
hanno assunto personalmente ogni re-
sponsabilità rispetto ai propri figli.

La dettagliata elencazione del pro-
gramma e delle attività della « notte
bianca alla Crispi » era contenuta in
grandi cartelloni affissi all’ingresso della
scuola.

Ma dalla lettura del programma del
Dibattito sulla attuale situazione della
scuola si evince come i relatori fossero
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indicati esclusivamente col loro ruolo isti-
tuzionale. Si trattava, in effetti, di:

Don Roberto Sardelli, rappresentante
del Coordinamento Genitori Democratici
(CGD), che in una intervista al sito
www.11ottobreinpiazza.org ha definito
« abominevole » la politica scolastica del
Governo;

il vice presidente della commissione
scuola del comune di Roma, Paolo Masini,
eletto nelle liste del Partito Democratico,
membro del « coordinamento eletti contro
il decreto Gelmini »;

il presidente della Commissione delle
Elette nel 16o municipio di Roma Tiziana
Capriotti, eletta nelle liste del Partito De-
mocratico, membro del Coordinamento
Genitori Democratici.

Il dibattito è dunque avvenuto in as-
senza di contraddittorio tra i relatori,
contravvenendo al significato stesso del
termine dibattito e ingenerando possibilità
di equivoco tra i genitori. Il dibattere
prevede, secondo il Vocabolario Etimolo-
gico della Lingua Italiana di Ottorino Pia-
nigiani, di « discutere le ragioni in favore
e contro »; secondo il famoso Dizionario
della lingua italiana Tommaseo Bellini,
« cercare, tra due o più, le ragioni pro e
contro di cose da credere o da fare ».

Cosa che, in tutta evidenza, non è
avvenuta essendo i relatori schierati una-
nimemente contro, e che non sarebbe
avvenuta, e sarebbe stata del pari censu-
rabile, se per ipotesi i relatori fossero stati
tutti pro.

Il Ministero è pienamente consapevole
delle forti contrapposizioni suscitate dai
provvedimenti adottati e si è sempre
mosso in una linea di ampia tutela del
dissenso, purché lo stesso non assumesse
forme contrarie alla missione educativa
che è a fondamento delle Istituzioni sco-
lastiche e modalità contrarie alla norma-
tiva.

In tal senso, il Direttore generale del-
l’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio,
Raffaele Sanzo, in data 3 dicembre 2008 ci
ha comunicato quanto segue in merito alla
« Notte bianca alla Crispi »:

« Si significa che questa Direzione
Generale ha provveduto a rappresentare
informalmente e per le vie brevi alla
Dirigente Scolastica l’inopportunità di dar
corso a manifestazioni che non hanno
immediato rilievo didattico educativo e che
non promanino da quanto delineato nel
POF. Inoltre si osserva che si nutrono forti
perplessità in merito alla legittimità ed
opportunità delle Delibere assunte dagli
Organi Collegiali dell’Istituzione scolastica
in parola, delibere per le quali l’Organo
non era abilitato ».
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ALLEGATO 5

5-00547 Marco Carra: Ipotesi di chiusura di strutture scolastiche
in provincia di Mantova.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 giugno 1998, n. 233, adottato ai
sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo
1997, n. 59, ha a suo tempo dettato di-
sposizioni per il dimensionamento otti-
male delle istituzioni scolastiche e per la
determinazione degli organici funzionali
dei singoli istituti, al fine di garantire il
raggiungimento ed il più efficace esercizio
dell’autonomia; dare stabilità nel tempo
alle istituzioni scolastiche; assicurare alle
medesime la necessaria capacità di con-
fronto, interazione, negoziazione con gli
enti locali, le istituzioni, le organizzazioni
sociali, le associazioni operanti nell’ambito
territoriale di pertinenza, ed inoltre, far sì
che i giovani possano inserirsi in una
comunità educativa culturalmente ade-
guata ed idonea a stimolarne le capacità di
apprendimento e socializzazione.

I criteri per il raggiungimento del di-
mensionamento sono stati previsti dal me-
desimo decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 giugno 1998, n. 233 che ha
indicato i parametri di riferimento mas-
simo (900 alunni) e minimo (500 alunni) e
gli elementi da prendere in considerazione
per assicurare, nell’ambito di detti para-
metri, l’ottimale dimensionamento delle
istituzioni scolastiche. Tali elementi sono
la consistenza della popolazione scolastica
residente nell’area territoriale di perti-
nenza; le caratteristiche demografiche,
orografiche economiche e socio-culturali
dei bacini di utenza; l’estensione di feno-
meni di devianza giovanile e criminalità
minorile; la complessità di direzione, ge-
stione ed organizzazione didattica.

Il decreto stesso non ha mancato di
dettare specifiche disposizioni per le

scuole collocate nelle piccole isole, nei
comuni montani nonché nelle aree geo-
grafiche contraddistinte da specificità et-
niche o linguistiche; per queste scuole,
infatti, è stata prevista la possibilità di
ridurre a 300 allievi il parametro minimo
di riferimento.

Da quasi un decennio tuttavia la rete
scolastica è rimasta pressoché invariata
nonostante le situazioni demografiche
siano mutate nel tempo, tant’è che si può
stimare che una buona percentuale di
istituzioni scolastiche compresa tra il 15
per cento e il 20 per cento non è più
legittimata a funzionare come istituzione
autonoma.

L’esigenza di eliminare le numerose
situazioni non conformi ai parametri del-
l’attuale normativa ha indotto il legisla-
tore, con la legge n. 133 del 2008, di
conversione del decreto legge n. 112 del
2008, a prevedere, all’articolo 64, nell’am-
bito della revisione dell’attuale assetto or-
dinamentale, organizzativo e didattico la
definizione di criteri, tempi e modalità per
la determinazione e l’articolazione del-
l’azione di dimensionamento della rete
scolastica.

L’istituzione, la soppressione o l’aggre-
gazione delle scuole, quali punti di eroga-
zione del servizio scolastico, rientrano
nelle competenze delle Regioni e delle
Autonomie locali, in base al disposto del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112
e alle previsioni del titolo V della Costi-
tuzione, sulla base dei parametri e dei
criteri per il dimensionamento e per l’in-
dividuazione dei punti di erogazione dei
servizi definiti dal Ministero dell’Istru-
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zione con apposito regolamento da ema-
narsi ai sensi del suddetto articolo 64 della
legge n. 133.

Lo schema del piano programmatico di
interventi, predisposto ai sensi dell’articolo
64 della legge n. 133 del 2008, attualmente
all’esame delle competenti commissioni
parlamentari, prevede che il dimensiona-
mento dovrà procedere attraverso la veri-
fica delle situazioni in atto, finalizzata al
rispetto della normativa vigente per il
funzionamento delle scuole autonome, a
cominciare dai territori non ubicati nelle
comunità montane o nelle piccole isole,
anche attraverso il progressivo supera-
mento delle attuali situazioni relative a
plessi e sezioni staccate con meno di 50
alunni.

Faccio presente, inoltre, che in sede di
conversione del decreto legge n. 154 del 7
ottobre 2008, è stato approvato un emen-
damento che integra le disposizioni con-
tenute nell’articolo 64 della legge n. 133,
fissando al 31 dicembre 2008 il termine
per il dimensionamento delle istituzioni
scolastiche da parte delle regioni e degli
enti locali, nel rispetto dei parametri fis-
sati dal su indicato decreto del Presidente
della Repubblica n. 233 e riportando la
questione dei punti di erogazione del ser-
vizio ad una procedura più complessa
riferita agli anni scolastici 2010-2011 e
2011-2012.

Per quanto riguarda la regione Lom-
bardia, alla quale fa riferimento l’Onore-
vole interrogante, il competente direttore
generale dell’ufficio scolastico ha fatto
presente che, in vista del dimensiona-
mento per l’anno scolastico 2009-2010, la
regione ha attivato il consueto tavolo tec-
nico al quale partecipano rappresentanti
dell’ufficio scolastico regionale, dell’asso-
ciazione nazionale comuni italiani (ANCI
Lombardia) e dirigenti e funzionari delle
11 province lombarde.

Sono stati organizzati per ora tre in-
contri, il 12 settembre, il 22 ottobre e il 5
novembre, tutti a carattere esclusivamente
tecnico.

Anche l’incontro del 5 novembre 2008
è stato dedicato al mero confronto dei dati
aggiornati al 2008-2009, in vista del di-
mensionamento dell’anno scolastico 2009-
2010, verificando il rispetto dei parametri
dimensionali di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 233 del 1998.

Durante la seduta è stato brevemente
presentato, oltre al dato delle istituzioni
autonome sottodimensionate, anche quello
relativo ai singoli punti di erogazione del
servizio (sedi-plessi) e si è concordato un
aggiornamento in tempi brevi.

Per quanto suddetto e alla luce di
quanto riferito dal direttore dell’ufficio
scolastico regionale non sembrano per-
tanto giustificate nell’immediato futuro le
preoccupazioni espresse dall’interrogante.
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ALLEGATO 6

5-00548 Cavallaro: Chiarimenti sulle dichiarazioni alla stampa del
Ministro dell’istruzione, università e ricerca in merito all’Università

di Camerino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla interrogazione par-
lamentare in oggetto si fa presente che la
situazione dell’Università di Camerino è
emersa a seguito del risultato negativo di
gestione desunto sia dalle informazioni tra-
smesse dall’Ateneo in ottemperanza agli
adempimenti di cui al decreto-legge 1o

marzo 2007 (Omogenea redazione dei conti
consuntivi), sia dalla risposta fornita dallo
stesso Ateneo in data 19 giugno 2008 alla
nota ministeriale n. 924 del 18 giugno 2008,
nella quale si stimava provvisoriamente, in
attesa della chiusura del conto consuntivo,
una perdita di esercizio per il 2007.

A seguito di tale risultato negativo (per-
dita d’esercizio) la competente Direzione
Generale, con nota n. 1516 del 22 ottobre
2008, ha richiesto copia, completa di al-
legati del conto consuntivo approvato dagli
Organi di Governo con il relativo verbale
di approvazione del Consiglio di Ammini-
strazione, unitamente alla relazione del
Rettore e del Collegio dei Revisori dei
Conti, al fine di poter effettuare una
analisi più approfondita sulla situazione
economico-finanziaria dell’Ateneo.

A seguito della parziale documenta-
zione trasmessa dall’Ateneo si è preso atto
della consistenza dell’avanzo di ammini-
strazione al 31 dicembre 2007, non desu-
mibile dalle informazioni precedentemente
comunicate.

Si assicura che, nell’analisi della docu-
mentazione che verrà trasmessa, sarà po-
sta particolare attenzione non solo al-
l’equilibrio economico ma anche a quello
finanziario.

Il Ministero, peraltro, non può che
apprezzare vivamente, da parte dell’Ate-
neo, l’adozione di un sistema di contabilità
economico-patrimoniale, che indubbia-
mente rappresenta un più adeguato stru-
mento per la misurazione dell’efficienza e
dell’efficacia della gestione nell’utilizzo
delle risorse, nonché dell’equilibrio econo-
mico. Detta adozione si colloca perfetta-
mente nell’esigenza di un rigoroso utilizzo
delle risorse pubbliche, da improntarsi
peraltro alla massima trasparenza, che il
Ministero intende perseguire nel corso del
presente mandato.
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ALLEGATO 7

5-00549 Vannucci: Chiarimenti sulle dichiarazioni alla stampa del
Ministro dell’istruzione, università e ricerca in merito all’Università

di Urbino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si ritiene di premettere un’analisi della
situazione finanziaria dell’Ateneo « Carlo
Bo » di Urbino, sulla base delle informa-
zioni trasmesse dal Rettore del medesimo.

L’Università, come ben noto, ha stipu-
lato un accordo di programma con il
Ministero ai fini della statalizzazione e sta
procedendo, nel rispetto degli impegni as-
sunti, al rientro della situazione debitoria
pregressa in termini più consistenti ri-
spetto agli impegni assunti.

In relazione a maggiori entrate ed a
una politica di rigoroso contenimento
della spesa e di eliminazione di parte dei
residui passivi in sede di riaccertamento, il
risultato di gestione del 2007 è stato po-
sitivo e tale situazione ha contribuito alla
riduzione del disavanzo di amministra-
zione di 8 milioni di euro, portandolo a
13,167 milioni di euro rispetto ai 18 con-
cordati nel Piano.

Tale disavanzo potrà essere integral-
mente ripianato con la vendita del collegio
Tridente entro il 2008.

Le spese obbligatorie sono state ridotte
e risultano totalmente sotto controllo;
inoltre, l’Università dichiara di essere in
grado di far fronte agli interessi ed ai
rimborsi delle quote capitale dei mutui
contratti ed evidenzia, che sono stati con-
clusi ed attivati accordi di programma con
gli Enti territoriali e che, pur in presenza
dei vincoli di bilancio, si è incrementato il
finanziamento delle borse di dottorato ed
è stato attivato un monitoraggio costante
dei prodotti della ricerca.

Dalla documentazione, in particolare,
emerge che:

il bilancio presenta un risultato di
gestione positivo di 5,7 milioni di euro,
contro il disavanzo di 1,4 milioni di euro
dell’anno precedente;

il conto economico presenta una dif-
ferenza attiva tra valore e costi della
produzione per 10,8 milioni di euro contro
l’attivo di 2,4 milioni di euro del 2006 ed
un avanzo economico di 9,3 milioni di
euro;

il disavanzo di amministrazione al 31
dicembre 2007 passa a 13,2 milioni di euro
rispetto ai 21,4 milioni di euro del 2006
con un miglioramento di 8,2 milioni di
euro.

Come da intese intercorse con il Mini-
stero, l’Ateneo continuerà nell’azione di
risanamento già intrapresa.

Tuttavia, il Ministero, consapevole della
necessità di accurate analisi delle situa-
zioni finanziarie deficitarie di alcuni Ate-
nei, ha provveduto a comunicare (nota
prot. 1559 del 30 ottobre 2008) al Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze –
Ispettorato Generale di Finanza, non es-
sendo il Ministero dotato di un proprio
organo ispettivo, la situazione complessiva
emersa sui risultati negativi di gestione
delle suddette Università, al fine di costi-
tuire un Gruppo di Lavoro, composto
anche da rappresentanti di tale Ispetto-
rato, per una accurata analisi e monito-
raggio delle situazioni deficitarie.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 9.10.

5-00179 Bobba: interventi per la messa in sicurezza

dei siti nucleari.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Luigi BOBBA (PD) replicando, si di-
chiara totalmente insoddisfatto della ri-
sposta del Governo, anzitutto perché essa

giunge con ben cinque mesi di ritardo, e,
in secondo luogo, perché contiene soltanto
elementi conoscitivi e di valutazione già
noti alla pubblica opinione. Rileva, inoltre,
che sul tema delicato e importante della
realizzazione del sito di deposito nazionale
dei rifiuti radioattivi, il rappresentante del
Governo ha correttamente fatto riferi-
mento alla cosiddetta « Commissione Ber-
sani », che ha concluso i propri lavori il 25
settembre scorso, ma ha omesso di riferire
che l’attuale Governo si è espresso contro
un ordine del giorno, da lui presentato,
che esortava il Ministro dello sviluppo
economico a procedere senza indugio al-
l’individuazione del sito nazionale di de-
posito dei rifiuti radioattivi. Aggiunge, in
proposito, che nel decreto ministeriale per
la valutazione di impatto ambientale del
costruendo impianto CEMEX per la soli-
dificazione delle scorie radioattive liquide,
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oggi conservate a Saluggia in un deposito
inadeguato e « di fortuna », non si fa
nessun cenno al trasferimento delle stesse
nel deposito nazionale, con ciò dimostran-
dosi che il Governo non sta dando alcuna
risposta né al problema della cementifi-
cazione dei rifiuti radioattivi di Saluggia
né, soprattutto, alla loro rimozione dal-
l’attuale sito e al loro trasferimento defi-
nitivo nel sito nazionale di deposito dei
rifiuti radioattivo.

5-00090 Siragusa: attività di alcuni stabilimenti

industriali siti in provincia di Palermo.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Alessandra SIRAGUSA (PD) replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per l’articolata risposta fornita e prende
atto positivamente del fatto che tale ri-
sposta contribuisce a fare chiarezza sulla
gravità della situazione descritta nella pro-
pria interrogazione, costituendo un monito
nei confronti della regione siciliana per le
gravi inadempienze ad essa riconducibili.
Deve, tuttavia, dichiararsi insoddisfatta per
il grave ritardo con cui è arrivata la
risposta del Governo – giunta, peraltro,
solo dopo la presentazione di altre due
interrogazioni sulla vicenda –, ed anche
per il fatto che il Governo sarebbe in
procinto di trasferire la delega a rispon-
dere a queste due « nuove » interrogazioni
dal Ministro dell’ambiente a quello dei
rapporti con le regioni. A suo giudizio,
infatti, anche in relazione all’impegno del
ministero dell’ambiente a monitorare at-
tentamente la questione in sede comuni-
taria, è indispensabile che il ministero
dell’ambiente continui a rimanere interlo-
cutore del Parlamento su questa vicenda.

5-00228 Alessandri: realizzazione di un’arteria

autostradale in provincia di Modena.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Angelo ALESSANDRI, presidente, si di-
chiara soddisfatto della risposta del Go-
verno che consente una completa ricostru-
zione di una vicenda attentamente seguita
dalle comunità locali investite dalla rea-
lizzazione della cosiddetta « Autostrada Ci-
spadana ». Nel prendere atto che si tratta
di un’infrastruttura di competenza regio-
nale, ricorda che uno degli obiettivi del-
l’interrogazione era proprio quello di por-
tare all’attenzione del Governo nazionale
le problematiche che la realizzazione di
questa infrastruttura pone ai cittadini
emiliani; ritiene infatti difficilmente com-
prensibile il comportamento tenuto dalla
regione Emilia-Romagna sulla vicenda,
che, come emerge dalla risposta del Go-
verno, continua a voler realizzare l’arteria
autostradale in questione, con una previ-
sione di traffico di cinquantamila veicoli al
giorno, facendo passare il suo tracciato in
mezzo ai centri abitati. A suo avviso, è
questa una chiara dimostrazione del fatto
che la tanto decantata buona amministra-
zione della regione Emilia-Romagna
troppo spesso agisce contro gli interessi e
le esigenze dei propri cittadini. Ringrazia,
quindi, il rappresentante del Governo per
la completezza degli elementi acquisiti,
nella convinzione che il Governo, qualora
sarà interessato della vicenda, sarà con-
sapevole della sua importanza e pronto ad
affrontarla positivamente.

5-00644 Misiti: situazione di inquinamento

da rifiuti tossici a Crotone.

5-00697 Realacci: situazione di inquinamento

da rifiuti tossici a Crotone.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla medesima materia, saranno
svolte congiuntamente.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Aurelio Salvatore MISITI (IdV) prende
atto dell’articolata e tempestiva risposta
del rappresentante del Governo. Nel rife-
rirsi alle acclarate inadempienze e lacune
dell’azione degli enti locali e della regione,
e anzi proprio in ragione di tali accertate
mancanze, ritiene tuttavia indispensabile
che lo Stato – in questo caso il ministero
dell’ambiente – affronti con risolutezza la
questione e assuma su di sé la responsa-
bilità di mettere in campo un’azione effi-
cace e rapida, da un lato, per la definitiva
perimetrazione e la messa in sicurezza del
sito inquinato, dall’altro, per la sua com-
plessiva e completa bonifica. Inoltre, a suo
avviso, solo un risoluto intervento dello
Stato può garantire l’applicazione rigo-
rosa, nel caso in questione, del principio
fondamentale secondo il quale « chi in-
quina paga ». Esorta, altresì, il Governo ad
approfondire meglio e più ampiamente di
quanto non appaia nella risposta fornita
gli aspetti relativi agli effetti sulla salute
dei cittadini derivante dallo smaltimento
illegale di rifiuti pericolosi e dal loro
criminale utilizzo anche per la costruzione
di alloggi, di scuole, di centri commerciali
e di opere stradali.

Ermete REALACCI (PD) dà volentieri
atto al rappresentante del Governo della
serietà della risposta fornita. Ritiene, tut-
tavia, che la risposta lascia aperte alcune
questioni che, invece, è bene che il Go-
verno definisca con precisione, con tem-
pestività e con risolutezza. In particolare,
ferma restando la funzione positiva, di
stimolo e di pressione, che fin qui ha
esercitato e continua ad esercitare l’azione
della magistratura su tutti gli attori della
vicenda, osserva che non solo è indispen-
sabile una piena assunzione di responsa-
bilità da parte del Governo – come ha
giustamente osservato il deputato Misiti –
ma che, sia per quanto riguarda le que-
stioni dell’ampliamento del perimetro del
sito di interesse nazionale, che per l’ac-
certamento degli effetti prodotti dai gra-
vissimi fenomeni di inquinamento sulla
salute dei cittadini, nonchè, infine, per
garantire il rispetto da parte della società
inquinatrice di tutti gli obblighi ad essa

imposti dalla legislazione, sia necessario
che il Governo si muova con grande riso-
lutezza, impegnando tutte le risorse tec-
niche e finanziarie ad oggi disponibili,
garantendo il rispetto rigoroso dei tempi
prescritti per l’accertamento dei livelli di
inquinamento nonché la messa in sicu-
rezza del sito inquinato e la sua bonifica.
Soffermandosi, quindi, sulla questione
specifica dell’inquinamento del mare nel-
l’area interessata dallo smaltimento ille-
gale di rifiuti pericolosi, osserva che – ad
una prima lettura – i dati contenuti nella
risposta del Governo appaiono abbastanza
« datati », sollecitando in tal caso il Go-
verno ad approfondire la questione e ad
effettuare una verifica seria dello stato
attuale dell’inquinamento del mare e del
litorale.

La seduta termina alle 10.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 10.05.

Disposizioni in materia di inquinamento acustico.

C. 1760 Alessandri.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, osserva
che la proposta di legge in esame, com-
posta da due articoli, è finalizzata al
coordinamento della normativa vigente in
materia di inquinamento acustico con il
concetto di normale tollerabilità delle im-
missioni, anche acustiche, previsto dall’ar-
ticolo 844 del codice civile; tale disposi-
zione, lasciando ampi margini di interpre-
tazione al concetto di « normale tollerabi-
lità » dei rumori in esso contenuto, ha
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determinato, nel corso degli anni, un serio
contenzioso in sede giurisdizionale ed una
giurisprudenza contrastante che reca
danno sia agli operatori economici che ai
privati cittadini.

Segnala, altresì, che, con l’intento di
circoscrivere – per le sopra esposte ra-
gioni – la portata della norma codicistica,
l’articolo 1 della proposta di legge in
esame dispone che i limiti di normale
tollerabilità dei rumori, ai sensi dell’arti-
colo 844 del codice civile, siano stabiliti
nelle disposizioni recanti la classificazione
in zone dei territori comunali, emanate in
conformità alla legislazione vigente in ma-
teria di inquinamento acustico. Il comma
2 del medesimo articolo 1 prevede, inoltre,
che, nell’accertare la normale tollerabilità
delle immissioni acustiche, siano fatte
salve in ogni caso le disposizioni di legge
ed i regolamenti vigenti che disciplinano
specifiche sorgenti e la priorità di un
determinato uso. Precisa che, in altri ter-
mini, la proposta di legge individua un’in-
terpretazione volta a coordinare la norma
del codice civile con la legislazione vigente
in materia di inquinamento acustico, con
l’obiettivo di porre rimedio alle controver-
sie legali tra cittadino e impresa in ma-
teria di disturbo da rumore, attraverso la

definizione di limiti certi che tengano
conto della destinazione d’uso delle aree e
della distinzione delle aree residenziali da
quelle agricole o industriali. Osserva, in-
fine, che l’articolo 2 reca le consuete
norme relative all’entrata in vigore del
provvedimento di legge.

Prima di concludere ritiene, peraltro,
doveroso ricordare che già nella XIV le-
gislatura l’VIII Commissione esaminò una
proposta di legge avente finalità analoghe,
della quale egli stesso era stato relatore. Il
provvedimento non ebbe, poi, ulteriore
seguito. Si augura, pertanto, che tale pro-
posta possa essere esaminata con solleci-
tudine al fine di poter dare una adeguata
risposta ai problemi prima richiamati.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 dicembre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.10 alle 10.20.

Giovedì 4 dicembre 2008 — 100 — Commissione VIII



ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-00179 Bobba: interventi per la messa in sicurezza
dei siti nucleari.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’atto di sindacato ispet-
tivo in esame, si rappresenta quanto segue.

Il Ministero dello sviluppo economico,
con nota del 29 dicembre 2006, previo
parere tecnico dell’ISPRA – Istituto Su-
periore per la Protezione e Ricerca Am-
bientale (ex APAT), ha accordato la deroga
alla prescrizione tecnica che regola l’eser-
cizio del deposito Avogadro, dettata dal-
l’ISPRA nel giugno 1995, al fine di con-
sentire il trasferimento temporaneo, per
un periodo di tre anni, del solo combu-
stibile irraggiato presente nella piscina di
Eurex, in quanto si è ritenuto « ... priori-
tario, imprescindibile e urgente l’adozione
da parte della Sogin S.p.A. ... » delle azioni
necessarie alla risoluzione della problema-
tica della potenziale dispersione di acqua
contaminata dalla piscina dell’impianto
Eurex di Saluggia, essendo tale soluzione
l’unica praticabile con maggiore celerità e,
comunque, funzionale all’allontanamento
definitivo del combustibile verso il ripro-
cessamento all’estero.

A seguito della citata deroga, il com-
bustibile irraggiato della piscina Eurex di
Saluggia è stato trasferito nel deposito
Avogadro. L’allontanamento di tale com-
bustibile ha reso poi possibile dare attua-
zione al previsto piano di intervento per lo
svuotamento e la bonifica della piscina di
stoccaggio dell’impianto Eurex. Tale ope-
razione, ormai terminata, ha consentito la
risoluzione della problematica relativa alla
potenziale dispersione di acqua contami-
nata.

In relazione al riprocessamento in
Francia del combustibile irraggiato ita-
liano, di cui all’Accordo Intergovernativo
del 24 novembre 2006, si fa presente che
nel mese di maggio 2007 il Ministro dello
sviluppo economico pro-tempore e l’omo-

logo Ministro francese hanno firmato un
Addendum a tale Accordo per meglio de-
finire alcuni aspetti relativi all’applica-
zione dello stesso. In relazione a tale
firma, la Società Sogin ha proceduto alla
definitiva firma del contratto con la So-
cietà francese AREVA NC. Il contratto
implementa gli accordi intergovernativi so-
pra detti e prevede il trasporto, il tratta-
mento e il condizionamento in territorio
francese del combustibile irraggiato ita-
liano.

Al riguardo, si ricorda, altresì, che la
deroga concessa nel dicembre 2006 pre-
scrive alla Società Sogin S.p.A. di: « ...
provvedere affinché, nell’ambito del pro-
gramma di trasferimento del combustibile
presente presso i siti nazionali, pro-
gramma che la Società stessa dovrà pre-
disporre in attuazione del sopra citato
accordo tra il Governo Italiano ed il Go-
verno Francese, venga previsto l’allonta-
namento del combustibile depositato in
Avogadro con la dovuta priorità nel ri-
spetto dei termini temporali della deroga
... ».

Quanto al programma generale di al-
lontanamento del combustibile irraggiato
presentato dalla società Sogin Spa nell’ot-
tobre 2007, si fa presente che lo stesso è
stato concordato anche con la società
AREVA. In tale programma è stato pre-
visto l’allontanamento del combustibile
stoccato negli impianti della Regione Pie-
monte mediante l’impiego di due conteni-
tori di trasporto ad hoc di nuova proget-
tazione e costruzione in considerazione sia
dei vincoli geometrici delle piscine, sia
delle capacità dei mezzi di sollevamento
degli impianti del Deposito Avogadro e
della centrale E. Fermi di Trino Vercellese.
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A tal proposito, si precisa che l’inizio
delle spedizioni del combustibile ex EU-
REX stoccato nel Deposito Avogadro è, ad
oggi, previsto a partire da marzo 2010 e
l’allontanamento dello stesso dovrebbe
completarsi, secondo le previsioni, entro
giugno 2010. Successivamente, senza solu-
zione di continuità, sarà allontanato il
combustibile ad ossido di uranio di Trino
Vercellese ed il combustibile ad ossidi
misti della centrale del Garigliano stoccati
anch’essi presso il Deposito Avogadro.

A conclusione dei trasporti dal Depo-
sito Avogadro inizieranno i trasporti dalla
centrale di Trino Vercellese che si conclu-
deranno nel primo semestre del 2011. La
tempistica per l’allontanamento del com-
bustibile depositato in Avogadro è condi-
zionata dalla necessità di approvvigiona-
mento dei cask adeguati ai requisiti ri-
chiesti per la movimentazione presso il
Deposito stesso.

Per quanto concerne la progettazione,
fabbricazione e licensing dei 2 contenitori
tipo necessari per poter dare avvio ai
trasporti dal deposito Avogadro e dalla
centrale di Trino Vercellese, è stato chiesto
alla Sogin Spa di mettere in campo tutte
le competenze e le risorse necessarie per
la riduzione dei tempi occorrenti.

Nell’ultimo rapporto sullo stato di
avanzamento dei lavori, presentato dalla
Sogin il 4 luglio 2008 al Ministero, al-
l’ISPRA, al Prefetto di Vercelli ed alla
Regione Piemonte, è stato indicato che la
consegna del primo dei due contenitori
tipo per lo svolgimento delle prove in
bianco presso il deposito di Avogadro è
attualmente prevista per il dicembre 2009,
con un anticipo di circa due mesi rispetto
al programma precedente.

Riguardo alla solidificazione dei rifiuti
radioattivi liquidi presenti in Eurex, che
verrà effettuata definitivamente nell’im-
pianto CEMEX, l’ISPRA ha fatto presente
che già dal 2001 sono stati presi provve-
dimenti diretti alla riduzione del rischio
connesso alla loro presenza tra i quali il
trasferimento, concluso il 26 novembre
scorso, dei rifiuti liquidi a più elevata
attività in nuovi serbatoi di stoccaggio
posti in una struttura bunkerizzata deno-
minata « Nuovo Parco Serbatoi ».

Per quanto concerne il progetto del-
l’impianto per la solidificazione dei rifiuti

radioattivi liquidi, CEMEX, il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare ha comunicato che tale progetto
è stato oggetto di un decreto di compati-
bilità ambientale (VIA), emanato in data
19 settembre 2008, già notificato a tutte le
Amministrazioni competenti per il rilascio
dell’autorizzazione alla sua realizzazione.

Per quanto attiene alla problematica
relativa alla verifica e al controllo dell’in-
filtrazione della radioattività che potrebbe
eventualmente essersi accumulata nel ter-
reno e nelle falde freatiche, la campagna
di monitoraggio idrogeologico e radiolo-
gico di tutta l’area interessata sarà prose-
guita dall’ISPRA, dalla Sogin, dall’Arpa
Piemonte e dagli uffici tecnici della Re-
gione, della Provincia e dei Comuni coin-
volti, ciascuno per quanto di competenza.

In questo contesto di analisi tecnica
potranno essere valutate eventuali propo-
ste di integrazioni e miglioramenti sia
delle tecnologie di rilevazione sia delle
metodologie di controllo del potenziale
inquinamento radioattivo, soprattutto per
la salvaguardia delle falde freatiche, e
quali siano le misure di tutela ambientale
e sanitaria, eventualmente, da adottare. Il
Ministero dello sviluppo economico con-
ferma tutta la sua sensibilità al problema
e disponibilità a svolgere ogni azione di
competenza per il conseguimento dei co-
muni obiettivi di salvaguardia della popo-
lazione e dell’ambiente.

Per quanto attiene al controllo e alla
vigilanza per la sicurezza nucleare e la
protezione sanitaria sulle attività operative
della Sogin Spa e di quanti operano nei
siti nucleari, l’ISPRA, competente in ma-
teria ai sensi dell’articolo 10 del decreto
legislativo del 17 marzo 1995, n. 230, ha
fatto presente che per l’intervento di bo-
nifica della piscina Eurex, come per tutte
le attività che comportano per i lavoratori
il rischio di esposizioni alle radiazioni
ionizzanti, la legge prescrive il rispetto di
precisi limiti di dose (20 milliSievert al-
l’anno), nonché l’adozione di provvedi-
menti protettivi di ottimizzazione atti a
mantenere l’esposizione « al livello più
basso ragionevolmente ottenibile ». Ha, al-
tresì, precisato che, in passato, in alcuni
casi di esposizioni giudicate non ottimiz-
zate, oltre ad applicare le sanzioni previ-
ste, ha adottato provvedimenti che hanno
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portato ad una drastica riduzione delle
dosi ricevute dai lavoratori dell’impianto.

Inoltre, con riguardo al 2007, anno in
cui si sono svolte diverse attività all’in-
terno del locale piscina, l’ISPRA ha pre-
cisato che le dosi da contaminazione in-
terna dei lavoratori sono risultate tutte
inferiori a 1 milliSievert (che è il limite di
dose di legge per gli individui della popo-
lazione), con sole due eccezioni di espo-
sizioni totali annue leggermente superiori.
Infine, ha riferito che per il 2008 si sta
riscontrando una situazione analoga che
sarà valutata a conclusione dell’anno so-
lare.

In relazione alla realizzazione del De-
posito nazionale, si fa presente che con
decreto ministeriale 25 febbraio 2008 è
stato costituito un Gruppo di Lavoro, com-
posto da rappresentanti del Ministero
dello sviluppo economico, del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, del Ministero della salute, delle
Regioni, dell’APAT e dell’ENEA, per l’in-
dividuazione della tipologia, delle proce-
dure e della metodologia di selezione di-
rette alla realizzazione, su un sito del
territorio nazionale, di un centro di servizi
tecnologici e di ricerca ad alto livello nel
settore dei rifiuti radioattivi, compren-
dente il Deposito nazionale.

Il gruppo di lavoro Stato-Regioni, coor-
dinato dal Ministero dello sviluppo econo-
mico, ha concluso i lavori il 25 settembre

2008 con l’elaborazione di un documento
finale che delinea, oltre agli aspetti di
carattere tecnico, le linee di un processo
decisionale che vede il coinvolgimento
delle Regioni e delle Amministrazioni lo-
cali in un percorso partecipativo, basato
sulle manifestazioni di interesse del terri-
torio.

Il documento, come previsto dal de-
creto ministeriale 25 febbraio 2008, è stato
trasmesso dal GdL al Ministro dello svi-
luppo economico unitamente al verbale
dell’ultima riunione, in cui sono riportate
le motivazioni che hanno spinto il solo
rappresentante della Regione Basilicata a
non sottoscrivere il testo, e trasmesso alla
Conferenza unificata Stato Regioni ed alla
Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome.

Il Ministero dello sviluppo economico è
consapevole della complessità del tema ed
è altresì convinto della necessità che sia
trovata presto una soluzione per la siste-
mazione dei rifiuti radioattivi, problema
che interessa non solo i Comuni sedi di
impianti nucleari in via di disattivazione
ma anche i settori diversi da quello del-
l’energia, come la ricerca, l’industria ed il
settore ospedaliero.

In tal senso, si ritiene che le conclusioni
del lavoro del GdL possano costituire la
base per un confronto aperto e consape-
vole tra Amministrazioni statali, Regioni,
Province e Comuni.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-00090 Siragusa: attività di alcuni stabilimenti
industriali siti in provincia di Palermo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto indicato nell’interrogazione
n. 5-00090 presentata dall’onorevole Sira-
gusa e riguardante le problematiche am-
bientali che investono lo stabilimento Ital-
cementi Spa nel Comune di Isola delle
Femmine, è utile premettere che il rilascio
dell’A.I.A. (Autorizzazione Integrata Am-
bientale), cui è soggetto il predetto stabi-
limento, è di competenza regionale.

Tale autorizzazione è stata concessa
con decreto n. 693 del 18 luglio 2008 solo
per lo stabilimento esistente, invece il
Progetto di ammodernamento della ce-
menteria è stato stralciato al fine di essere
ripresentato per l’A.I.A. dopo l’acquisi-
zione del giudizio di compatibilità ambien-
tale, di cui si specificherà più avanti.

Ciò premesso, secondo quanto comu-
nicato dalla Regione Sicilia, risulterebbe
che i limiti alle emissioni contenuti nel-
l’Autorizzazione Integrata Ambientale
(A.I.A.) sono in linea con quanto previsto
dalla vigente normativa di settore e che il
pet-coke è classificato come « combustibile
consentito » dalla normativa vigente (Alle-
gato X « Disciplina dei combustibili » alla
Parte V del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152) che, a certe condizioni, la cui
puntuale verifica è assolutamente indi-
spensabile per garantire la tutela della
salute e dell’ambiente, ne autorizza l’uti-
lizzo.

L’impianto in questione ha avuto per
decenni, e fino a quando non è stata
rilasciata l’Autorizzazione Integrata Am-
bientale, autorizzazioni che gli permette-
vano di emettere in atmosfera un carico di
inquinanti che era notevolmente superiore
a quello attuale. Per alcuni parametri
peraltro (diossine, metalli pesanti, IPA,
eccetera), non esistevano neanche limiti
e/o restrizioni. Va detto però che, già a

partire dal 2000, la normativa vigente
imponeva di adottare specifici provvedi-
menti finalizzati a ridurre la pressione
ambientale nelle aree industriali, in linea
con i principi UE di gestione eco-compa-
tibile e sviluppo sostenibile. Provvedimenti
che la Regione era tenuta ad emanare –
ma non lo ha fatto – in attuazione di
quanto previsto in questo senso dalla di-
rettiva 96/62/CE in materia di valutazione
e di gestione della qualità dell’aria am-
biente. Si fa riferimento in particolare alla
mancata adozione dei Piani e dei Pro-
grammi sulla qualità dell’aria previsti dagli
articoli 7, 8 e 9, del decreto legislativo 4
agosto 1999, n. 351, ed alla mancata at-
tivazione delle forme di informazione al
pubblico previste dall’articolo 11 dello
stesso decreto.

Dalle informazioni pervenute risulta
che ad oggi il dipartimento sta lavorando
alacremente per adottare gli atti sopra
indicati, tanto che entro l’anno è prevista
la definizione della bozza del Piano
d’Azione ex articolo 7 del decreto legisla-
tivo n. 351 del 1999 per la « Zona di
risanamento palermitana », nella quale
sono inclusi i comuni di Capaci, Isola delle
Femmine, Torretta, Villabate e Palermo.
La Procura della Repubblica di Palermo si
sta interessando delle omissioni degli anni
passati per l’accertamento delle connesse
responsabilità penali.

Ritornando al rilascio dell’A.I.A. indi-
cato in premessa, si evidenzia che sono
state imposte all’Italcementi specifiche re-
strizioni e prescrizioni per quanto ri-
guarda le emissioni diffuse, in ciascuna
fase di manipolazione, produzione, tra-
sporto, carico e scarico, stoccaggio di pro-
dotti polverulenti, nonché quelle in forma
di gas o vapore derivanti dalla lavorazione,
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trasporto, travaso e stoccaggio di sostanze
organiche liquide. Tali prescrizioni sono in
linea con i principi e le direttive contenute
nell’Allegato V della Parte V del decreto
legislativo n. 152 del 2006. Per quanto
riguarda in particolare il trasporto dei
materiali polverulenti e del combustibile
(compresi il carbone ed il pet-coke) l’A.I.A.
prevede per il gestore l’obbligo tassativo di
« fare ricorso a procedure che impedi-
scano la diffusione delle polveri (di qua-
lunque tipo), tramite l’utilizzo di idonei
mezzi e/o dispositivi di tenuta ».

La cementeria non può utilizzare com-
bustibile da rifiuti (CDR). Nell’Autorizza-
zione Integrata Ambientale citata dall’in-
terrogante sono infatti specificati i com-
bustibili consentiti, singolarmente o in mi-
scela tra loro:

carbone fossile (forno, molino crudo);

coke di petrolio (forno, molino
crudo);

olio a Basso Tenore di Zolfo (caldaie,
forno, molino crudo).

È previsto, inoltre, che nelle fasi (cri-
tiche) di ripartenza da freddo del forno
e/o del fornello del molino crudo, al fine
di garantire una migliore performance
ambientale e a tutela della salute pubblica
e dell’ambiente, sia utilizzato come com-
bustibile esclusivamente olio a basso te-
nore di zolfo (BTZ). L’A.I.A. prescrive
inoltre che tutti i combustibili utilizzati
nell’impianto siano conformi alle specifi-
che tecniche nazionali di settore.

Sempre citando le fonti regionali, ri-
sulterebbe che (pur) la cementeria « non
essendo » un inceneritore di rifiuti, e non
soggetta, quindi, alla medesima normativa
tecnica di riferimento per le emissioni in
atmosfera, all’impianto dell’Italcementi
sono stati imposti (per parametri specifici
come diossine, metalli pesanti, idrocarburi
policiclici aromatici, eccetera) limiti e con-
dizioni tanto severi da essere perfetta-
mente compatibili con quelli che l’Unione
Europea stabilisce per gli inceneritori. La
scelta dell’adozione di misure così restrit-
tive è stata dettata proprio dall’esigenza

primaria di tutelare i cittadini e l’am-
biente, visto il contesto in cui opera l’im-
pianto in questione.

Va inoltre evidenziato, come ulteriore
elemento di sicurezza e di garanzia a
tutela della salute pubblica e dell’am-
biente, che è stato imposto all’Italcementi
s.p.a di provvedere all’acquisto di due
stazioni di monitoraggio, da affidare in
gestione/manutenzione ad Arpa Sicilia, ma
con oneri a carico della stessa azienda,
proprio per fare in modo che un soggetto
pubblico (l’Agenzia Regionale per la Pro-
tezione Ambientale) tenga costantemente
sotto controllo la qualità dell’aria nella
zona di influenza dell’impianto, al fine di
consentire all’amministrazione regionale
di adottare, qualora dovesse essere neces-
sario, tutte le misure di contrasto ad ogni
forma di inquinamento.

Per quanto riguarda le sentenze del
TAR Sicilia, c’è da dire che il 25 luglio
2006 è la data nella quale la Regione
Siciliana con un atto formale, diffida
n. 48283 del 25 luglio 2006, prende atto
che presso la cementeria « il pet-coke viene
utilizzato dal 1987 come combustibile del
forno 3, del mulino crudo 3 e, in miscela
e fino al 1992, del forno 2 » e che « l’uso
del pet-coke come combustibile non è mai
stato comunicato, pertanto dovranno es-
sere prese le necessarie misure volte alla
tutela dell’ambiente » ed evidenzia che oc-
corre « l’aggiornamento delle autorizza-
zioni alle emissioni in atmosfera », e dif-
fida la Italcementi s.p.a. dal « continuare
ad utilizzare il pet-coke come combusti-
bile, nonché a continuare ogni attività che
dia luogo alla produzione di emissioni
diffuse di tale composto in assenza della
necessaria autorizzazione ai sensi del de-
creto legislativo n. 152 del 2006 ».

Successivamente, l’azienda ha presen-
tato ricorso al TAR Sicilia (sez. di Pa-
lermo), il 4 agosto 2006, chiedendo la
sospensiva della diffida. Il TAR ha re-
spinto la richiesta di sospensiva con Or-
dinanza n. 1159 del 24 ottobre 2006 e
l’azienda, in data 9 luglio 2007, ha pre-
sentato ricorso al CGA.

Va chiarito, comunque, che il pronun-
ciamento del TAR fa riferimento alla pre-
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cedente autorizzazione alle emissioni in
atmosfera della Italcementi S.p.A., e non
ha alcuna relazione con l’attuale Autoriz-
zazione Integrata Ambientale, per il rila-
scio della quale ha fatto, semmai, da
elemento propulsivo.

Per quanto riguarda l’applicazione
della Direttiva 85/337/CEE modificata, in
materia di Valutazione di Impatto Am-
bientale (V.I.A.) e della Direttiva 92/43/
CEE, in materia di Valutazione di Inci-
denza (V.I.), si precisa che la ditta Italce-
menti Spa ha già provveduto all’attiva-
zione delle suddette procedure, oggi in
corso di istruttoria per il « Progetto di
ammodernamento della cementeraa sita
nel territorio comunale di Isola delle Fem-
mine (Palermo) », rispettivamente con note
del 26 luglio e 2 agosto 2007, acquisite al
protocollo dell’Assessorato all’Ambiente
della Regione Siciliana il 26 luglio e 9
agosto 2007.

Tale progetto, inizialmente incluso
nella procedura per il rilascio dell’Auto-
rizzazione Integrata Ambientale (AIA) e
che prevede la conversione tecnologica
(revamping) dell’impianto con il completo
allineamento alle Migliori Tecnologie Di-
sponibili (M.T.D.) per il settore cemento e
la realizzazione, tra l’altro, di una strut-
tura a torre di altezza di circa 100 metri,
è stato successivamente stralciato su ri-
chiesta della stessa Italcementi in sede di
Conferenza dei Servizi del 31 gennaio
2008, impegnandosi, altresì, a ripresentare
istanza di A.I.A. per il progetto di « re-
vamping » dell’impianto con il completo
allineamento alle Migliori Tecnologie Di-
sponibili, dopo l’acquisizione del giudizio
di compatibilità ambientale positivo su
tale progetto.

L’Autorizzazione integrata Ambientale
rilasciata, con prescrizioni, dall’Assesso-
rato Ambiente con DRS n. 693 del 18
luglio 2008 riguarda, quindi, esclusiva-
mente l’impianto esistente « cementeria di
Isola delle Femmine », come, tra l’altro, è
stato precisato all’articolo 2 del medesimo
DRS.

Si evidenzia che il citato decreto pre-
scrive all’Azienda proponente di procedere
entro 24 mesi dalla data del rilascio della
relativa autorizzazione alla conversione
tecnologica (« revamping ») dell’impianto
con il completo allineamento alle Migliori
Tecniche Disponibili (M.T.D.) previste per
il settore cemento al fine di ottenere un
sostanziale miglioramento delle presta-
zioni ambientali relativamente all’abbatti-
mento dei principali inquinanti ... e che
« qualora il Gestore non riesca a realizzare
la conversione tecnologica dell’impianto
prevista dalla superiore prescrizione dovrà
comunque adeguare l’impianto esistente
alle Migliori Tecniche Disponibili attra-
verso i seguenti interventi ... ».

Infine, tra le altre prescrizioni previste
dall’A.I.A. vi è l’obbligo per l’azienda di
liberare la cava di Raffo Rosso dal Pet-
Coke stoccato, effettuando la bonifica e il
ripristino ambientale dell’area qualora si
rendesse necessario a seguito delle attività
di caratterizzazione.

Ad ogni buon fine, si rappresenta che
la questione è attentamente monitorata
dal Ministero dell’ambiente e dal Diparti-
mento delle politiche comunitarie in
quanto la Commissione europea ha aperto
un caso proprio sul cementificio Isola
delle femmine, chiedendo di ricevere in-
formazioni in merito sia alla autorizza-
zione all’esercizio dell’impianto ed alle
misure adottate per ridurre le emissioni
inquinanti in atmosfera e gli scarichi
idrici, sia sullo svolgimento della valuta-
zione di incidenza delle attività autorizzate
sui siti di interesse comunitario.

Le informazioni richieste sono state
inoltrate alla Commissione europea in
data 30 settembre 2008.

Da ultimo, è a disposizione dell’inter-
rogante copia dell’Autorizzazione Inte-
grata Ambientale di cui trattasi, fatta per-
venire dalla Regione Siciliana, dove sono
indicate analiticamente tutte le prescri-
zioni dettate alla cementeria, le norme di
legge che regolano la materia e l’elenco
della documentazione a supporto del ri-
lascio dell’autorizzazione stessa.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-00228 Alessandri: realizzazione di un’arteria
autostradale in provincia di Modena.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto indicato nell’atto di sinda-
cato ispettivo n. 5-00228 presentato dal-
l’onorevole Alessandri, riguardante il pro-
getto per la realizzazione dell’Autostrada
Cispadana, nel premettere che si tratta di
un’infrastruttura regionale, quindi non in-
clusa nella rete viaria statale, sulla scorta
di quanto comunicato dalla Regione Emi-
lia Romagna, si rappresenta quanto segue.

La previsione della Cispadana trova
specifica collocazione nelle politiche regio-
nali di settore (Piano Regionale Integrato
dei Trasporti del 1986 e PRIT del 1998):
essa è pertanto un’opera infrastrutturale
strategica di interesse regionale, coerente
con gli obiettivi perseguiti dagli strumenti
di programmazione e pianificazione terri-
toriale.

Il PRIT 1986 affermava già la priorità
della realizzazione dell’asse viario Cispa-
dano a quattro corsie ed il suo immediato
avvio per lotti funzionali. Il successivo
PRIT ′98-2010, tuttora vigente, conferma
la realizzazione della Cispadana a quattro
corsie come una delle azioni fondamentali
per adeguare la struttura e le prestazioni
dell’offerta viaria regionale.

Per quanto riguarda gli standard pre-
vede all’orizzonte di piano (2010), la rea-
lizzazione di una nuova infrastruttura a
carreggiate separate a 2 corsie/senso e
svincoli « senza punti di conflitto », sulle
tratte Ferrara Sud-Reggiolo (A22)-San Se-
condo Parmense (raccordo Al 5/A22), non-
ché l’adeguamento della tangenziale di
Guastalla al medesimo standard.

La legge regionale n. 3 del 1999 e
successive modifiche prevede la possibilità
di programmare, come autostrade regio-

nali, alcune infrastrutture di interesse re-
gionale previste dal PRIT, sulla base di
uno specifico studio di fattibilità.

Pertanto, nel 2006 la Regione ha rea-
lizzato uno studio di fattibilità che ha
valutato la sostenibilità, sotto il profilo
ambientale, urbanistico, trasportistico ed
economico-finanziario, della realizzazione
della Cispadana come autostrada regio-
nale.

Tale studio di fattibilità ha evidenziato
l’esigenza di conservare quanto più possi-
bile il tracciato plano-altimetrico del pro-
getto preliminare originario di « Cispa-
dana », recepito integralmente prima dal
PRIT 86 ed ora dal PRIT 98, essendo un
corridoio infrastrutturale consolidato da
oltre 20 anni e recepito dagli strumenti di
pianificazione comunali e provinciali di
settore.

Infatti, l’urbanizzazione del territorio,
che in particolare in Provincia di Modena
presenta un elevato indice di dispersione e
diffusione insediativa, è avvenuta tenendo
conto dei varchi lasciati dai corridoi in-
frastrutturali già pianificati. Risulta per-
tanto difficile l’individuazione di un trac-
ciato alternativo meno impattante sul tes-
suto urbanizzato.

In ogni caso, si sottolinea che sia il
tracciato scaturito dallo studio di fattibi-
lità che il successivo progetto preliminare
risultano pienamente conformi al decreto
ministeriale del 5 novembre 2001 concer-
nente le « Norme funzionali e geometriche
per la costruzione delle strade ».

Sotto il profilo dell’impatto ambientale,
poi, dallo studio risulta che un tracciato
alternativo spostato più a nord avrebbe
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avuto una incidenza ambientale assai mag-
giore, presentando criticità superiori do-
vute all’attraversamento delle ZPS Siepi e
Canali di Resega-Foresto (ZPS IT
4040016), ZPS Valli Mirandolesi (ZPS IT
4040014) e ZPS le Meleghine (ZPS
1T4040018).

Tale situazione è stata peraltro eviden-
ziata dalle Associazioni ambientalistiche e
venatorie presenti nel territorio con nota
del 26 marzo 2008, indirizzata, peraltro, al
Ministro dell’ambiente, nella quale si af-
ferma che la soluzione progettuale indivi-
duata dalla Regione soddisfa di massima
l’inserimento territoriale dell’opera nei
confronti delle ZPS Siepi e Canali di
Resega-Foresto, mentre uno spostamento
a nord danneggerebbe maggiormente l’in-
tera ZPS citata.

Dal punto di vista trasportistico, oc-
corre osservare che il traffico indotto da
un’autostrada a 2+2 carreggiate è parago-
nabile, se non inferiore, a causa del pa-
gamento del pedaggio richiesto, al traffico
indotto da una strada extraurbana di pari
numero di corsie. Pertanto non è la mo-
dalità di gestione che può influire in modo
significativo sulla qualità dell’aria e sul-
l’inquinamento acustico. Inoltre, tale in-
frastruttura non genera nuovo traffico, ma
al contrario intercetta traffico già presente
in altra viabilità presente nel territorio.

Si evidenzia, inoltre, che il Piano di
tutela e risanamento dell’aria della Pro-
vincia di Modena classifica come zona A
tutta l’area nord della provincia, preve-
dendo l’obbligo di predisporre piani e
programmi di risanamento a lungo ter-
mine.

Pertanto, in tale ambito territoriale
qualsiasi tracciato più a nord avrebbe gli
stessi vincoli; peraltro è verosimile che una
situazione analoga possa riscontrarsi an-
che oltre il confine regionale.

Si ritiene di non condividere l’afferma-
zione secondo la quale i citati piani di
risanamento andrebbero in contrasto con
la realizzazione di una nuova autostrada;
infatti, tali piani dovranno valutare tutte le
infrastrutture realizzate e previste dalla

pianificazione e mettere in atto tutte le
misure a lungo termine per il conteni-
mento delle emissioni inquinanti.

Si precisa che sulla base dello Studio di
Fattibilità citato; la Regione ha avviato la
procedura per la realizzazione dell’auto-
strada regionale Cispadana, con lo stru-
mento del « Project Financing ».

Una volta individuato il concessionario,
verranno quindi adempiuti, garantendo le
più ampie forme di pubblicità e parteci-
pazione, gli obblighi di legge per il perfe-
zionamento del progetto, per l’espleta-
mento della procedura di Valutazione di
impatto ambientale (VIA) e per le fasi
della procedura espropriativa. Ciò anche
al fine di garantire la più ampia parteci-
pazione di tutti i soggetti interessati, anche
attraverso la presentazione di osserva-
zioni.

Poiché in forza delle previsioni norma-
tive vigenti la procedura relativa alla Va-
lutazione d’Impatto Ambientale trova la
sua collocazione esclusivamente a valle
della individuazione del Concessionario, si
ritiene opportuno evidenziare che la Re-
gione Emilia Romagna ha correttamente
fondato la pianificazione dell’autostrada
regionale Cispadana su una valutazione
preliminare di fattibilità che ha preso in
considerazione, tra gli altri, gli aspetti
ambientali, proprio nella consapevolezza
del ruolo fondamentale che essi giocano
nelle scelte pianificatorie.

Se quindi, da un lato, tali valutazioni
hanno dato un esito positivo che ha con-
dotto all’avvio della procedura sopra de-
scritta per la realizzazione dell’opera, dal-
l’altro qualsiasi ulteriore approfondimento
o rettifica che sarà evidenziata nell’ambito
della procedura di VIA, sarà puntualmente
preso in considerazione in tale fase.

Da ultimo, si fa presente che le com-
petenze del Ministero dell’ambiente atten-
gono alla valutazione di impatto ambien-
tale, allorquando il progetto sarà presen-
tato alla competente Commissione VIA e,
in tale sede, si valuterà con la massima
serietà e attenzione il tracciato con tutte le
implicazioni connesse.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-00644 Misiti: situazione di inquinamento
da rifiuti tossici a Crotone.

Interrogazione n. 5-00697 Realacci: situazione di inquinamento
da rifiuti tossici a Crotone.

TESTO DELLA RISPOSTA

Poiché le interrogazioni n. 5-00644 del-
l’onorevole Misiti e n. 5-00697 dell’onore-
vole Realacci, riguardanti la problematica
relativa alla presenza di siti realizzati con
materiali tossici a Crotone, vertono sullo
stesso argomento, per le stesse sarà data
una risposta congiunta.

L’indagine denominata « Black Moun-
tains », condotta dalla Procura di Crotone
con il supporto operativo del Nucleo In-
vestigativo Sanità e Ambiente e la Squadra
Mobile della Polizia di Stato di Crotone,
ha portato, il 25 settembre 2008, al se-
questro preventivo, su ordine emesso in
data 22 settembre 2008 dal gip del Tri-
bunale di Crotone, di n. 18 aree ubicate
nei comuni di Crotone, Cutro (Crotone) e
Isola Capo Rizzuto (Crotone), dove gli
indagati, dal 1999 ad oggi, avrebbero rea-
lizzato vaste discariche non autorizzate di
rifiuti pericolosi (circa 350.000 tonnellate),
effettuando lavori con l’impiego di mate-
riali tossici costituiti da C.I.C. (Conglome-
rato Idraulico Catalizzato) e da « scoria
cubilot », un composto di sabbia silicea,
loppa di altoforno e catalizzatori, la cui
matrice (il cubilot) altro non è che un
rifiuto proveniente dalla lavorazione delle
ferriti di zinco effettuata nello stabili-
mento della ex Società « Pertusola sud » di
Crotone, oggi « Syndial Spa ».

Nel corso dell’indagine, che si ricollega
ad un procedimento penale risalente al
1999, condotta dal sostituto procuratore
dottor Bruni della Procura della Repub-

blica di Crotone, si è proceduto a nuovi
carotaggi sui siti già oggetto di accerta-
menti.

A tutti gli indagati, a seguito delle
ulteriori analisi effettuate sui siti indicati,
sono stati contestati i reati:

per avere concorso, o comunque coo-
perato, alla realizzazione di vaste discari-
che non autorizzate di rifiuti pericolosi (di
cui agli articoli 81, 110 - 113 codice
penale, 51, commi 3 e 5, in relazione
all’articolo 256, commi 3 e 5, decreto
legislativo n. 152 del 2006);

e per avere compiuto fatti diretti a
cagionare disastri per la salute e l’incolu-
mità pubblica (di cui agli articoli 81, 110
e 434 codice penale).

Tra le aree oggetto del provvedimento
di sequestro sono ricompresi suoli su cui
sono stati costruiti:

due istituti scolastici;

un’area nei pressi locale Questura di
Crotone;

la banchina di riva del porto com-
merciale.

Il provvedimento è stato notificato an-
che al Commissario per l’Emergenza Am-
bientale Regione Calabria, professor Gog-
gredo SOTTILE, nominato quale custode
giudiziale dei siti sottoposti a sequestro.
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Il fascicolo processuale, atteso che le
attività sono ancora nella fase delle inda-
gini preliminari, è secretato e, pertanto,
non è possibile fornire ulteriori notizie in
merito.

Occorre, al riguardo, rammentare che
la situazione ambientale della regione Ca-
labria è critica sin dal 1997, quando fu
dichiarato lo stato di emergenza nel set-
tore dello smaltimento dei rifiuti solidi
urbani con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 12 settembre
1997. Da allora si sono succedute varie
ordinanze, a partire dalla n. 2696 del 21
ottobre 1997, con le quali sono stati at-
tribuiti, ai diversi Commissari (n. 8) no-
minati, i necessari poteri straordinari volti
a garantire gli interventi dovuti per smal-
tire detti rifiuti speciali e pericolosi, per
approntare la bonifica ed il risanamento
ambientale dei suoli e dei sedimenti in-
quinati, dei siti industriali e delle falde,
nonché le operazioni a tutela delle acque
superficiali e sotterranee e dei cicli di
depurazione.

Lo stato di emergenza nei termini citati
sarebbe cessato il 31 ottobre 2007; poi con
ordinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3645 del 22 gennaio 2008, è
stato affidato al Prefetto Montanaro il
compito di provvedere fino al 30 giugno
2008, in regime ordinario ed in termini di
urgenza, al completamento di tutte le
iniziative ancora di propria competenza
già programmate ed in corso di attuazione
per il definitivo superamento del contesto
di criticità ambientale della regione. Con
ordinanza n. 3690 del 4 luglio 2008, l’in-
carico di Commissario Delegato è stato
infine affidato al Prefetto Goffredo Sottile
fino al 31 dicembre 2008 e fino a quella
data il Commissario delegato costituisce a
tutti gli effetti il centro di imputazione di
diritti ed obblighi.

Nel frattempo, con decreto ministeriale
18 settembre 2001, n. 468, l’area indu-
striale dell’ex Pertusola Sud ed alcune aree
limitrofe, interessate dalla contaminazione
derivante dalle attività dell’impianto indu-
striale, erano state ricomprese nel S.I.N.
(sito di bonifica di interesse nazionale) di
Crotone-Cassano-Cerchiara.

Con riferimento alle scorie cubilot, la
Procura della Repubblica presso il Tribu-
nale di Crotone il 17 marzo 2004 notificò
« la presenza di siti inquinati ai sensi
dell’articolo 8 del decreto ministeriale 25
ottobre 1999 n. 471 » allegando « l’elenco
dei siti interessati all’interramento delle
scorie di lavorazione del reparto Cubilot
della Pertusola di Crotone ».

Ad oggi, dunque, in base alle indagini,
risulta la presenza di tale materiale in
massiccia quantità (per un totale pari a
572.932.325 Kg.), che è stato utilizzato per
la realizzazione di rilevati e sottofondi
stradali, come già indicato, per la costru-
zione della banchina di riva del porto
commerciale di Crotone, presso la disca-
rica di loc. « Armeria » di Crotone, addi-
rittura risulta impiegato perfino nei com-
plessi contenenti due istituti scolastici.

La situazione, pur grave e delicata, è
tenuta sotto costante controllo da parte
del Ministero dell’Ambiente, che aveva
espletato già apposita attività istruttoria
convocando più conferenze di servizi, di
cui l’ultima risale al luglio 2007, con la
quale aveva chiesto all’Ufficio del Com-
missario di accelerare gli studi del Gruppo
di lavoro per l’indagine epidemiologica da
svolgersi sulla popolazione presumibil-
mente influenzata dalle attività industriali
condotte nel territorio dei comuni di Cro-
tone, Cassano allo Jonio e Cerchiara Ca-
labra.

Non solo, per il recupero del danno
ambientale cagionato, nel 2006 il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, unitamente alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri ed al
Commissario Delegato per l’Emergenza
Ambientale nel Territorio della Regione
Calabria, aveva promosso innanzi al Tri-
bunale civile di Milano azione risarcitoria
per i danni provocati dall’attività indu-
striale svolta dalla Pertusola Sud S.p.A.
(oggi Syndial S.p.A.) nel comune di Cro-
tone ed in quelli limitrofi.

Nell’atto di citazione con il quale è
stata introdotta la causa è fatto espresso
riferimento alla presenza, fra i contami-
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nanti individuati nell’area Pertusola, di
arsenico contenuto, fra l’altro, nelle scorie
Cubilot.

Nel corso dell’istruttoria del procedi-
mento civile, il Giudice, con ordinanza del
gennaio 2008, ha disposto una perizia
tecnica d’ufficio per l’accertamento defi-
nitivo dei danni arrecati. Intanto, con
ordinanza n. 196 del 25 settembre 2008, il
Sindaco del Comune di Crotone ha ordi-
nato ai soggetti indagati, nell’ambito del-
l’indagine sopra citata, di presentare un
progetto complessivo per addivenire alla
completa bonifica delle aree interessate
dal sequestro giudiziario.

Il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, si è immediata-
mente attivato secondo un principio di
precauzione per verificare all’interno del-
l’area S.I.N. gli interventi di messa in
sicurezza da effettuare eventualmente sui
siti inquinati, operando in raccordo con il
Commissario. A tal proposito è stata in-
vestita anche l’ISPRA, in collaborazione
con l’ARPA, per effettuare gli accertamenti
necessari, mirati a definire la natura, la
composizione e i livelli di inquinamento
ambientale presenti nel SIN di Crotone-
Cassano-Cerchiara, con particolare riferi-
mento alle aree in cui è presente il CIC
(Conglomerato Idraulico Catalizzato), pro-
cedendo a ricercare tutti i potenziali in-
quinanti riferibili all’attività industriale ef-
fettuata nello stabilimento ex Pertusola
Sud s.p.a.

Anche la causa civile sta proseguendo
con la produzione, da parte del Ministero,
di ogni elemento ulteriore acquisito.

Ad oggi, il Commissario Sottile dispone
ancora di larga parte delle risorse già
trasferite da questa Amministrazione
(circa 29 milioni di euro) per la bonifica
di Pertusola ed è in attesa dell’erogazione
di 30 milioni di euro disposti ai sensi
dell’O.P.C.M. n. 3585 del 24 aprile 2007,
articolo 4, commi 1, lettera b) e 2. Ciò può
rappresentare un importante risorsa per
affrontare, con la massima urgenza, lo
stato di crisi. Pertanto il Ministero del-
l’Ambiente, attraverso la direzione compe-
tente, sta operando, per accelerare i per-
corsi necessari alle attività di bonifica

generale, finalizzati, in particolare, alla
rimozione e allo smaltimento di questo
materiale Conglomerato Idraulico Cataliz-
zato, da realizzarsi da parte della società
Syndial. Per bonificare è necessario pre-
liminarmente procedere alla caratterizza-
zione dei CIC, operazione che sta svol-
gendo la Procura. Qualora non si possa
accedere ai dati di caratterizzazione della
Procura, occorrerà procedere ad una
nuova attività di indagine, i cui tempi
possono stimarsi in circa due mesi e,
all’esito della caratterizzazione, accertata
la pericolosità del rifiuto, il tempo minimo
per il completamento delle attività di ri-
mozione e smaltimento è stimabile in sei
mesi.

A seguito della riunione tenutasi il 2
ottobre 2008 con l’Amministratore Dele-
gato della Syndial, nel corso della quale,
nel sottolineare la criticità della situa-
zione, sono state ribadite le prescrizioni
già impartite in sede di Conferenza di
servizi, la Società ha dichiarato, nello
stesso giorno, la più ampia disponibilità a
collaborare con gli organi inquirenti al
fine di accertare l’effettivo stato dei luoghi
in cui il Conglomerato Idraulico Cataliz-
zato (CIC) è stato impiegato, nonché a
farsi carico degli eventuali interventi di
ripristino che dovessero rendersi necessari
sulla base degli esiti delle indagini.

Con riferimento, poi, alle implicazioni
sulla salute pubblica, è intervenuto anche
il Ministero della salute e l’Istituto Supe-
riore di sanità, nonché il Dipartimento
Tutela della Salute della Regione Calabria,
con ARPA Calabria e rappresentanti degli
Enti locali, creando una vera e propria
TaskForce, volta ad approfondire le analisi
ed indagini del caso.

In base all’indagine effettuata dalla
Procura di Crotone, il conglomerato ri-
sulta essere presente in diciotto aree, quat-
tro delle quali interne al perimetro del
SIN in questione. Per quanto concerne le
altre, si fa presente che la Provincia di
Crotone, con nota del 10 novembre 2008,
ha richiesto a questo Ministero di proce-
dere con decreto ai sensi dell’articolo 1,
comma 4, del decreto ministeriale 26 no-
vembre 2002 all’estensione della perime-
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trazione del SIN al fine di ricomprendere
al suo interno tutte le aree oggetto del-
l’interramento delle scorie.

Al riguardo, pur in attesa dei risultati
della caratterizzazione che rileveranno
l’effettivo livello di pericolosità del rifiuto,
vista la situazione di criticità in cui versa
il territorio di Crotone e l’allarme sociale
generatosi, la Direzione competente sta
predisponendo la proposta di estensione
del SIN nei termini richiesti, ai sensi
dell’articolo 252 del decreto legislativo
n. 152 del 2006, da presentare all’esame
della Conferenza di Servizi di prossima
convocazione.

Per quanto concerne l’iter istruttorio
relativo agli interventi di ripristino del
sito, si rappresenta che entro il 5 dicembre
prossimo venturo la Syndial dovrà presen-
tare gli elaborati progettuali relativi alle
aree ex Pertusola, ex Agricoltura ed ex
Fosfotec. In merito ai criteri di elabora-
zione di tali progetti, si rileva che si è
provveduto a formulare una serie di pre-
scrizioni volte, da un lato, ad assicurare la
realizzazione di interventi maggiormente
efficaci e cautelativi e, dall’altro, a definire
il percorso più idoneo ad abbreviare i
tempi della predisposizione e dell’esame
degli elaborati richiesti.

In relazione, poi, alla bonifica delle
aree interessate dalla presenza del CIC, si
informa che è stato richiesto alla Società
di procedere alle necessarie indagini ana-
litiche e di presentare le relative certifi-
cazioni.

Con riferimento, poi, alla richiesta di
ulteriori finanziamenti, nel ricordare che
il Commissario Delegato dispone ancora di
larga parte delle risorse già trasferite da
questa Amministrazione (circa 29 milioni
di euro) per la bonifica dell’area Pertusola
ed è in attesa dell’erogazione di 30 milioni
di euro disposti ai sensi dell’O.P.C.M.
n. 3585 del 24 aprile 2007, articolo 4,
commi 1, lettera b) e 2, si ritiene che,

qualora se ne ravvisi la necessità, tale
evenienza potrà essere valutata in occa-
sione della ripartizione di risorse per
l’esercizio finanziario 2009.

Infine, con riferimento al Programma
di Monitoraggio delle acque, si rappre-
senta che il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del Mare, in appli-
cazione dei propri compiti istituzionali,
scaturiti dalla legge n. 979 del 1982, con-
duce da quasi 20 anni un attento controllo
sugli ambienti marini costieri italiani, at-
traverso dei programmi di monitoraggio
svolti in collaborazione con le Regioni
costiere italiane.

Il penultimo di questi Programmi, ini-
ziato nel giugno 2001 e conclusosi nel
gennaio 2007, ha previsto il controllo pe-
riodico e sistematico di acqua, sedimenti,
molluschi, comunità plantoniche, comu-
nità animali e vegetali dei fondali marini
in 81 aree di indagine dislocate lungo tutte
le coste italiane, tra le quali rientra anche
l’area marina antistante il comune di Cro-
tone. Tutti i dati raccolti in tale Pro-
gramma sono disponibili sul sito internet
istituzionale del Ministero (http://www.mi-
nambiente.it – Sezione « Mare »).

Il 1o agosto 2008 ha preso avvio il
nuovo Programma di Monitoraggio, fina-
lizzato in parte al proseguimento delle
attività di controllo nelle suddette 81 aree
di indagine, ma anche alla definizione di
condizioni ambientali di riferimento e di
livelli di contaminazione chimica recente e
pregressa, alla estensione dei controlli ai
popolamenti di macroalghe che popolano i
fondali rocciosi, alla ricerca di nuove so-
stanze chimiche, come quelle incluse nella
lista delle sostanze prioritarie e pericolose
di cui alla Decisione n. 2455/2001/CE,
conseguente alla Direttiva 2000/60/CE,
nonché al controllo della diffusione di
specie algali, anche bentoniche, produttrici
di tossine.
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Proposta di regolamento del Parlamento Europeo e

del Consiglio recante modifica dei regolamenti (CE)

n. 549/2004, (CE) n. 550/2004, (CE) n. 551/2004 e

(CE) n. 552/2004 al fine di migliorare il funziona-

mento e la sostenibilità del sistema aeronautico

europeo (COM(2008)388).

Proposta di regolamento del Parlamento Europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (CE)
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n. 216/2008 per quanto riguarda gli aeroporti, la

gestione del traffico aereo e i servizi di navigazione

aerea e abroga la direttiva 2006/23/CE del Consiglio

(COM(2008)390).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento e rin-
vio).

La Commissione inizia l’esame dei
provvedimenti in oggetto.

Mario VALDUCCI, presidente, ricorda
che nella seduta del 19 novembre il
deputato Lorenzin ha svolto la relazione
introduttiva e che successivamente, nelle
sedute del 25 e del 26 novembre, sono
state svolte le audizioni informali di
ENAC, dell’associazione dei vettori e del-
l’associazione dei gestori aeroportuali e di
esperti dell’Aeronautica militare. Avverte
altresì che l’amministratore delegato di
ENAV ha trasmesso un’ampia e detta-
gliata documentazione scritta sulle pro-
poste di regolamento comunitario in
esame, che è in distribuzione. Esprime
pertanto apprezzamento per il contributo
offerto da ENAV ai lavori della Com-
missione.

Angelo COMPAGNON (UdC) interve-
nendo sull’ordine dei lavori, lamenta, a
nome del proprio gruppo, che le modalità
e la ristrettezza dei tempi di lavoro sia
in Commissione che in Assemblea, non
sono sufficienti a garantire un adeguato
dibattito sul merito dei provvedimenti e
non consentono di approfondirne suffi-
cientemente i contenuti. Sottolinea che il
suo intervento non è mosso da intenti
ostruzionistici, ma, al contrario, in coe-
renza con l’atteggiamento che ha costan-
temente caratterizzato la condotta del
proprio gruppo, da uno spirito costrut-
tivo, volto a salvaguardare il ruolo del
Parlamento. Preannuncia un proprio in-
tervento in questo senso in Assemblea,
rilevando altresì che i propri impegni di
segretario di Aula non gli permettono di
partecipare ai lavori previsti per stamani
in Commissione.

Emanuele FIANO (PD) associandosi
alle considerazioni del collega Compa-
gnon, chiede altresì chiarimenti sulla
compatibilità del calendario odierno della
Commissione con l’ordine del giorno del-
l’Assemblea.

Beatrice LORENZIN (PdL), relatore, in
relazione agli interventi dei colleghi che
l’hanno preceduta, sottolinea che la ri-
strettezza dei tempi di discussione del
secondo pacchetto cielo unico europeo è
dettata dai tempi di esame definiti in sede
europea, il cui prossimo passaggio è pre-
visto per l’8 dicembre. Peraltro, ricorda
che sono state effettuate in Commissione
diverse audizioni con i soggetti interessati,
proprio per approfondire il merito delle
proposte. Avverte che sta lavorando alla
predisposizione di una proposta di docu-
mento finale, in cui, tenendo presenti gli
elementi e le osservazioni emersi durante
il ciclo di audizioni, saranno evidenziate le
esigenze connesse alla costituzione dei
blocchi funzionali di spazio aereo, allo
sviluppo del sistema di gestione e controllo
del traffico aereo « SESAR », alle tariffe e
al potenziamento delle capacità aeropor-
tuali.

Mario VALDUCCI, presidente, ritiene
che siano almeno in parte giustificati i
rilievi critici mossi in ordine alle modalità
di svolgimento dei lavori degli organi par-
lamentari. Osserva peraltro che i tempi di
lavoro delle Commissioni sono vincolati
allo svolgimento dei lavori dell’Assemblea
che, in questo periodo dell’anno, sono
particolarmente intensi. Al fine di tener
conto delle esigenze manifestate dal de-
putato Compagnon, rinvia il seguito della
discussione sugli atti comunitari in esame
ad una successiva seduta che sarà prevista
per il pomeriggio.

La seduta termina alle 9.35.

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Silvia VELO. — Inter-
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viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Bartolomeo Giachino.

La seduta comincia alle 15.35.

Sulle dichiarazioni del Ministro per lo sviluppo

economico in merito all’avvio dell’operatività di

Compagnia aerea italiana (CAI).

(Svolgimento e conclusione).

Silvia VELO, presidente, avverte che, se
non vi sono obiezioni, la pubblicità dei
lavori sarà assicurata anche mediante l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Ne dispone quindi l’attiva-
zione.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO rende una comunicazione sull’ar-
gomento in titolo.

Intervengono quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Emanuele
FIANO (PD), Angelo COMPAGNON (UdC),
Mario LOVELLI (PD), Michele Pompeo
META (PD), Settimo NIZZI (PdL).

Replica, infine, il sottosegretario Bar-
tolomeo GIACHINO.

Silvia VELO, presidente, ringrazia il
rappresentante del Governo per le comu-
nicazioni rese e dichiara concluso il di-
battito.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta odierna è pubblicato in un fascicolo a
parte.

ATTI COMUNITARI

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Silvia VELO. — Inter-

viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 16.10.

Proposta di regolamento del Parlamento Europeo e

del Consiglio recante modifica dei regolamenti (CE)

n. 549/2004, (CE) n. 550/2004, (CE) n. 551/2004 e

(CE) n. 552/2004 al fine di migliorare il funziona-

mento e la sostenibilità del sistema aeronautico

europeo (COM(2008)388).

Proposta di regolamento del Parlamento Europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (CE)

n. 216/2008 per quanto riguarda gli aeroporti, la

gestione del traffico aereo e i servizi di navigazione

aerea e abroga la direttiva 2006/23/CE del Consiglio

(COM(2008)390).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta odierna.

Silvia VELO, presidente, avverte che la
Commissione XIV ha trasmesso il parere
previsto dall’articolo 127 del Regolamento.

Beatrice LORENZIN (PdL), relatore,
presenta una proposta di documento fi-
nale (vedi allegato 1), illustrandone i con-
tenuti.

Emanuele FIANO (PD) chiede chiari-
menti in merito al punto 2) della lettera a)
della proposta di documento finale, per
quanto riguarda il riferimento agli hub.
Ricorda a tale proposito che la questione
degli hub nel nostro Paese è molto deli-
cata, in relazione soprattutto alla presenza
dei due hub di Fiumicino e Malpensa, e a
recenti notizie di stampa sulla volontà di
creare un altro aeroporto, presentato ad-
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dirittura come hub, in Calabria. Ricorda
che gran parte dei disservizi del trasporto
aereo in Italia sono riconducibili alla pro-
liferazione degli aeroporti. Propone quindi
di fare esplicito riferimento ai soli due hub
presenti nel territorio nazionale, ossia Fiu-
micino e Malpensa.

Beatrice LORENZIN (PdL), relatore, os-
serva che esiste un rischio di saturazione
dei grandi aeroporti e che il riferimento
agli hub apre alla possibilità di sviluppare
altri aeroporti e di aumentare la capacità
del sistema aeroportuale italiano nel suo
complesso. Sottolinea, a tale proposito,
che, stanti le prospettive di crescita del
traffico aereo anche nell’area del centro
Europa, l’Italia deve potersi configurare
come Paese competitivo, con strutture ae-
roportuali adeguate.

Silvano MOFFA (PdL) ricordando che
la razionalizzazione del sistema aeropor-
tuale è solo uno degli aspetti del secondo
pacchetto cielo unico europeo, propone, in
riferimento al rilievo avanzato dal collega
Fiano, la soppressione,nel documento fi-
nale, del riferimento agli hub.

Beatrice LORENZIN (PdL), relatore, ac-
coglie la proposta del collega Moffa e
riformula in tal senso il documento finale
(vedi allegato 2).

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime il proprio assenso sulla
proposta di documento finale del relatore,
come da ultimo riformulata.

La Commissione approva la proposta di
documento finale come riformulata (vedi
allegato 2).

Silvia VELO, presidente, avverte che,
se non vi sono obiezioni, il documento
finale approvato sarà trasmesso al Parla-
mento europeo e alla Commissione euro-
pea.

La seduta termina alle 16.20.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 4 dicembre 2008 — Presidenza
del vicepresidente Silvia VELO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 16.20.

Schema di decreto legislativo recante riassetto della

disciplina in materia di autotrasporto.

Atto n. 48.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Silvia VELO (PD), presidente, in sosti-
tuzione del relatore, illustra lo schema di
decreto in esame, osservando che esso
introduce modifiche in materia di auto-
trasporto, mediante novelle al decreto le-
gislativo n. 286/2005 (Disposizioni per il
riassetto normativo in materia di libera-
lizzazione regolata dell’esercizio dell’atti-
vità di « autotrasportatore »). Lo schema
reca attuazione a due norme di delega: la
prima, contenuta nell’articolo 1, comma 1,
lettera b), della legge n. 32/2005, riguarda
la liberalizzazione regolata dell’esercizio
dell’attività di autotrasporto; la seconda,
prevista dall’articolo 1 della legge n. 62/
2005 (legge comunitaria 2004), ha per
oggetto il recepimento della direttiva 2003/
59/CE sulla qualificazione e la formazione
dei conducenti di veicoli stradali adibiti al
trasporto di merci e di passeggeri.

Quanto alla prima delega, l’articolo 1
prevede che il contratto di trasporto di
merci su strada, stipulato di regola in
forma scritta, deve avere data certa. La
relazione evidenzia che tale modifica è
diretta a prevenire il fenomeno della « re-
trodatazione dei contratti », che rende dif-
ficoltosa l’individuazione di responsabilità
per le infrazioni commesse durante le
operazioni di trasporto. Vengono inseriti
tra gli elementi essenziali dei contratti di
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trasporto stipulati in forma scritta l’indi-
cazione dei tempi massimi per il carico e
lo scarico della merce trasportata. Viene
inoltre istituita la scheda di trasporto,
finalizzata al conseguimento di maggiori
livelli di sicurezza stradale e a favorire le
verifiche sul corretto esercizio dell’attività
di autotrasporto. La scheda, che è com-
pilata dal committente e deve essere con-
servata dal vettore a bordo dei veicolo, può
essere sostituita da copia del contratto di
trasporto in forma scritta o da altra do-
cumentazione considerata equivalente, in
applicazione di quanto previsto dal de-
creto ministeriale di cui appresso. Nella
scheda devono figurare i dati relativi ai
soggetti coinvolti nel contratto di trasporto
merci, alla tipologia e al peso della merce
trasportata e ai luoghi di carico e scarico
della merce stessa. Il contenuto della
scheda sarà definito con successivo de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti.

Si prevedono inoltre le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie conseguenti alla
mancata, errata o incompleta compila-
zione, all’alterazione o alla mancata pre-
senza a bordo della scheda di trasporto, o
di altra documentazione equivalente. La
mancata presenza a bordo della prescritta
documentazione comporta il fermo ammi-
nistrativo del veicolo, che potrà essere
restituito solo dopo l’esibizione di detta
documentazione. La normativa sulla
scheda di trasporto si applica ai trasporti
effettuati in ambito nazionale, compresi i
trasporti internazionali compiuti da vettori
stranieri.

Va segnalata la modifica dell’articolo
12, comma 5, del decreto legislativo.
n. 286 del 2005, che obbliga i conducenti
dei veicoli adibiti al trasporto di cose per
conto di terzi a tenere a bordo la docu-
mentazione idonea a dimostrare il titolo in
base al quale prestano servizio presso il
vettore e, se cittadini extracomunitari, l’at-
testato del conducente. La novella ri-
guarda le sanzioni per il mancato possesso
di tale documentazione. La relazione illu-
strativa evidenzia che, sulla base della
norma attuale, che si limita a prevedere
l’applicazione delle sanzioni previste dalle

vigenti disposizioni, si può solo procedere
a segnalare il caso all’Ispettorato del La-
voro, segnalazione che spesso si manifesta
intempestiva ed inefficace. Per dare effet-
tività alla norma, si prevede quindi l’ap-
plicazione di una sanzione immediata a
carico del conducente, consistente nella
sanzione amministrativa pecuniaria previ-
sta dall’articolo 180, commi 7 e 8, del
Codice della strada, per il mancato pos-
sesso dei documenti di circolazione e di
guida.

Quanto alla seconda delega, che forma
oggetto dell’articolo 2, si segnala in primo
luogo la modifica dei requisiti per la guida
di veicoli adibiti a trasporto di merci e di
passeggeri, di cui all’articolo 18 del decreto
legislativo n.286/2005. Viene consentita ai
maggiorenni la guida dei suddetti veicoli,
secondo già quanto stabilito, con la con-
dizione aggiuntiva di aver frequentato il
corso di formazione iniziale di cui all’ar-
ticolo 19, co. 2 del decreto legislativo
n. 286 del 2005; per la conduzione di tali
veicoli si richiede inoltre la partecipazione
al corso di formazione iniziale accelerato
introdotto dallo schema in esame; di se-
guito, anche per coloro che hanno com-
piuto gli anni ventuno i quali intendano
guidare veicoli per trasporto passeggeri, si
prevede, in aggiunta a quanto già stabilito,
la frequentazione del corso di formazione
iniziale di cui sopra o accelerato qualora
si tratti di servizi di linea a breve percor-
renza ovvero per il trasporto di non oltre
16 passeggeri; da ultimo, si richiede il
compimento del ventitreesimo anno d’età
per il trasporto di passeggeri con patente
D e D+E a condizione di aver, comunque,
frequentato il corso di formazione iniziale
accelerato.

Un altro intervento riguarda il comma
1 dello stesso articolo 19 del decreto
legislativo n. 286 del 2005, nel quale si
inserisce la distinzione tra corso di for-
mazione ordinario o accelerato. Cui si
collega il nuovo comma 2-bis che consente
un corso di formazione accelerato, nei
limiti e le forme di cui all’articolo 18 sopra
riportato, che riguardi le materie indicate
all’Allegato I, Sezione 1, e sia organizzato
secondo quanto disposto da un successivo
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decreto ministeriale. Viene inoltre intro-
dotta una Sezione 2-bis concernente la
formazione accelerata e gli esami per la
qualificazione iniziale obbligatoria accele-
rata. Il corso ha durata non inferiore a
140 ore. Si prescrive che l’aspirante effet-
tui almeno 10 ore di guida individuale, su
un veicolo adeguato, di cui massimo 4 ore
su un terreno speciale ovvero un simula-
tore di alta qualità onde valutare nel
migliore dei modi il grado di perfeziona-
mento della guida. In conclusione si pre-
vede un esame scritto e/o orale.

Entro sei mesi dall’entrata in vigore del
decreto legislativo, un decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti dovrà
indicare le disposizioni relative alle speci-
fiche tecniche ed agli standard qualitativi

necessari alla definizione di un simulatore
di alta qualità da utilizzare nei corsi di
formazione ed alla misura massima con-
sentita d’impiego dello stesso nei suddetti
corsi.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.25 alle 16.30.
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ALLEGATO 1

Proposta di regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio
recante modifica dei regolamenti (CE) n. 549/2004, (CE) n. 550/2004,
(CE) n. 551/2004 e (CE) n. 552/2004 al fine di migliorare il funzio-
namento e la sostenibilità del sistema aeronautico europeo

(COM(2008)388).

Proposta di regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio che
modifica il regolamento (CE) n. 216/2008 per quanto riguarda gli
aeroporti, la gestione del traffico aereo e i servizi di navigazione aerea

e abroga la direttiva 2006/23/CE del Consiglio (COM(2008)390).

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE DEL RELATORE

La IX Commissione,

saminate, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, la proposta di regola-
mento del Parlamento Europeo e del Con-
siglio recante modifica dei regolamenti
(CE) n. 549/2004, (CE) n. 550/2004, (CE)
n. 551/2004 e (CE) n. 552/2004 al fine di
migliorare il funzionamento e la sosteni-
bilità del sistema aeronautico europeo
(COM(2008) 388 def.), e la proposta di
regolamento del Parlamento Europeo e del
Consiglio che modifica il regolamento (CE)
n. 216/2008 per quanto riguarda gli aero-
porti, la gestione del traffico aereo e i
servizi di navigazione aerea e abroga la
direttiva 2006/23/CE del Consiglio
(COM(2008) 390 def.);

considerata altresì la comunicazione
della Commissione europea « Cielo unico eu-
ropeo II: verso un trasporto aereo più soste-
nibile ed efficiente » (COM(2008) 389 def.)

preso atto del parere espresso dalla
XIV Commissione, il cui contenuto appare
pienamente condivisibile;

tenuto conto che la condizione del
settore aereo presenta in Europa diversi
elementi di criticità, con particolare rife-
rimento:

a) alla congestione del traffico, che,
in assenza di adeguati correttivi, in rela-

zione del raddoppio del volume del traf-
fico aereo atteso per il 2020, potrebbe
assumere dimensioni allarmanti, aggra-
vando la già difficile situazione per quanto
concerne la puntualità dei voli;

b) alla mancata integrazione, se
non vera e propria frammentazione, delle
rotte che attualmente si presentano come
mera sommatoria di rotte nazionali, dise-
gnate in termini sostanzialmente corri-
spondenti agli spazi aerei di competenza
di ciascuno Stato, con conseguenti notevoli
sprechi e prolungamenti della durata dei
voli;

c) all’impatto ambientale che ne
deriva, sotto il profilo della quantità di
emissioni inquinanti, largamente superiore
a quella che si potrebbe registrare qualora
si procedesse, come indicato dalla Com-
missione europea, ad una radicale ridefi-
nizione delle rotte in modo da renderle
meno tortuose;

d) alla parziale obsolescenza dei
sistemi di controllo aereo che, se compa-
rati con quelli in uso in altre aree, risul-
tano più arretrati e meno affidabili dal
punto di vista della gestione del traffico e
della sicurezza;

apprezzato l’impegno della Commis-
sione europea per delineare, sulla base di
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una approfondita analisi della situazione
attuale e alla luce delle previsioni relative
alla crescita del volume di traffico, un
complesso coordinato ed organico di in-
terventi e misure dirette ad aggiornare i
sistemi aeroportuali e di gestione del
traffico aereo su scala europea;

considerato che il complesso delle
misure previste risulta di portata tale da
non potersi intendere soltanto come com-
pletamento del cosiddetto primo pac-
chetto « cielo unico europeo », in quanto
prefigura modifiche radicali all’assetto e
alla organizzazione del trasporto aereo in
Europa; tali considerazioni valgono, in
particolare, per quanto concerne la ri-
definizione delle rotte attraverso la crea-
zione di blocchi funzionali di spazio ae-
reo ispirati all’obiettivo di razionalizzare
la lunghezza delle rotte in modo da
ridurre i costi e soprattutto le emissioni
inquinanti;

valutato positivamente l’obiettivo di
promuovere, attraverso l’implementazione
del progetto SESAR, strumentale ai fini
del sistema ATM, una accelerazione del
processo di adeguamento della tecnologia
per la gestione del traffico in modo da
assicurare maggiori garanzie sotto il pro-
filo della sicurezza;

ritenuto altrettanto condivisibile
l’obiettivo di procedere ad una comples-
siva revisione del sistema tariffario per
renderlo più semplice e trasparente,
fermo restando che la modulazione delle
tariffe dovrà essere effettuata in termini
tali da conciliare l’esigenza di garantire
sufficienti margini di redditività per la
prestazione dei servizi con quella di non
gravare gli utenti in misura eccessiva o
non corrispondente alla qualità dei ser-
vizi fruiti;

ritenuto altresì condivisibile l’obiet-
tivo di promuovere la definizione di un
quadro di regole uniformi e vincolanti in
materia di sicurezza mediante l’attribu-
zione di più ampi compiti, che verreb-
bero sottratti ad Eurocontrol, all’Agenzia
europea per la sicurezza dell’aviazione
(EASA);

apprezzati gli utili elementi di analisi
e di valutazione acquisiti attraverso le
audizioni informali svolte;

esprime una valutazione positiva,

evidenziando, in relazione ai negoziati
del Governo per la definizione delle pro-
poste di regolamento citate e alle delibe-
razioni delle competenti istituzioni comu-
nitarie, le seguenti esigenze:

a) relativamente alla costituzione dei
blocchi funzionali di spazio aereo:

1) valorizzare, anche ai fini del-
l’eventuale accesso a forme di finanzia-
mento a livello europeo, le iniziative per
contribuire alla razionalizzazione delle
rotte già avviate o perfezionate, nel ri-
spetto del principio del pieno consenso
degli Stati interessati, ivi compreso, per
quanto concerne l’Italia, il progetto Blue
Med, definito insieme ad altri Paesi del
bacino del Mediterraneo;

2) in sede di definizione dei blocchi
che dovessero interessare il nostro Paese,
incentivare le potenzialità di hub dei mag-
giori aeroporti italiani anche ai fini di un
riequilibrio e di una razionalizzazione
complessiva del sistema dei trasporti, te-
nendo conto delle prospettive di crescita
del traffico oltre che nell’aera del Medi-
terraneo, anche nell’area del centro Eu-
ropa, in relazione alla quale esistono con-
sistenti margini di recupero di competiti-
vità e di fasce di mercato;

3) ai fini della definizione dei bloc-
chi, garantire in ogni caso il coinvolgi-
mento dei diversi soggetti competenti, con
particolare riferimento alle esigenze rela-
tive alle operazioni e all’addestramento
militare, al fine di consentire il più razio-
nale utilizzo dello spazio aereo, attraverso
un pieno coordinamento degli usi civili
con quelli militari;

b) per quanto concerne il sistema
SESAR, in considerazione del consistente
impegno finanziario che la sua progetta-
zione e realizzazione comporta e, corre-
lativamente, dell’elevato valore aggiunto
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che dalla sua adozione può derivare anche
dal punto di vista del progresso tecnolo-
gico:

1) valutare l’opportunità di pro-
porre lo stanziamento di risorse, a livello
europeo, ai fini del cofinanziamento degli
oneri correlati all’implementazione dei
nuovi sistemi di gestione e controllo del
traffico aereo;

2) adottare tutte le iniziative idonee
ad assicurare il pieno coinvolgimento di
ENAV nella società appositamente costi-
tuita, tenuto conto del contributo tecno-
logico che può offrire l’industria nazio-
nale, e in particolare Finmeccanica, che in
materia si colloca in una posizione di
avanguardia;

c) per quanto riguarda le tariffe,
intervenire affinché nel testo definitivo
venga mantenuta la previsione, inserita

sulla base di una esplicita richiesta del-
l’Italia, della possibilità di un eventuale
aggiornamento su base annuale delle
stesse, che appare rispondere alle esigenze
di flessibilità in relazione all’andamento
dei volumi del traffico e alla portata degli
impegni finanziari cui si dovrà far fronte;

d) per quanto riguarda il potenzia-
mento delle capacità aeroportuali, consi-
derare attentamente i vantaggi che pos-
sono derivare, soprattutto nel breve pe-
riodo, in attesa degli esiti di una comples-
siva verifica delle capacità dei singoli
aeroporti e della realizzazione di inter-
venti di adeguamento e di ampliamento
degli aeroporti che registrano il maggiore
volume di traffico, da un migliore coor-
dinamento delle bande orarie e da moda-
lità di assegnazione delle stesse finalizzate
al pieno sviluppo delle potenzialità del
traffico aereo nazionale.
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio
recante modifica dei regolamenti (CE) n. 549/2004, (CE) n. 550/2004,
(CE) n. 551/2004 e (CE) n. 552/2004 al fine di migliorare il funzio-
namento e la sostenibilità del sistema aeronautico europeo

(COM(2008)388).

Proposta di regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio che
modifica il regolamento (CE) n. 216/2008 per quanto riguarda gli
aeroporti, la gestione del traffico aereo e i servizi di navigazione aerea

e abroga la direttiva 2006/23/CE del Consiglio (COM(2008)390).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione,

esaminate, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, la proposta di regola-
mento del Parlamento Europeo e del Con-
siglio recante modifica dei regolamenti
(CE) n. 549/2004, (CE) n. 550/2004, (CE)
n. 551/2004 e (CE) n. 552/2004 al fine di
migliorare il funzionamento e la sosteni-
bilità del sistema aeronautico europeo
(COM(2008) 388 def.), e la proposta di
regolamento del Parlamento Europeo e del
Consiglio che modifica il regolamento (CE)
n. 216/2008 per quanto riguarda gli aero-
porti, la gestione del traffico aereo e i
servizi di navigazione aerea e abroga la
direttiva 2006/23/CE del Consiglio
(COM(2008) 390 def.);

considerata altresì la comunicazione
della Commissione europea « Cielo unico eu-
ropeo II: verso un trasporto aereo più soste-
nibile ed efficiente » (COM(2008) 389 def.)

preso atto del parere espresso dalla
XIV Commissione, il cui contenuto appare
pienamente condivisibile;

tenuto conto che la condizione del
settore aereo presenta in Europa diversi
elementi di criticità, con particolare rife-
rimento:

a) alla congestione del traffico, che,
in assenza di adeguati correttivi, in rela-

zione del raddoppio del volume del traf-
fico aereo atteso per il 2020, potrebbe
assumere dimensioni allarmanti, aggra-
vando la già difficile situazione per quanto
concerne la puntualità dei voli;

b) alla mancata integrazione, se
non vera e propria frammentazione, delle
rotte che attualmente si presentano come
mera sommatoria di rotte nazionali, dise-
gnate in termini sostanzialmente corri-
spondenti agli spazi aerei di competenza
di ciascuno Stato, con conseguenti notevoli
sprechi e prolungamenti della durata dei
voli;

c) all’impatto ambientale che ne
deriva, sotto il profilo della quantità di
emissioni inquinanti, largamente superiore
a quella che si potrebbe registrare qualora
si procedesse, come indicato dalla Com-
missione europea, ad una radicale ridefi-
nizione delle rotte in modo da renderle
meno tortuose;

d) alla parziale obsolescenza dei
sistemi di controllo aereo che, se compa-
rati con quelli in uso in altre aree, risul-
tano più arretrati e meno affidabili dal
punto di vista della gestione del traffico e
della sicurezza;

apprezzato l’impegno della Commis-
sione europea per delineare, sulla base di
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una approfondita analisi della situazione
attuale e alla luce delle previsioni relative
alla crescita del volume di traffico, un
complesso coordinato ed organico di in-
terventi e misure dirette ad aggiornare i
sistemi aeroportuali e di gestione del
traffico aereo su scala europea;

considerato che il complesso delle
misure previste risulta di portata tale da
non potersi intendere soltanto come com-
pletamento del cosiddetto primo pacchetto
« cielo unico europeo », in quanto prefi-
gura modifiche radicali all’assetto e alla
organizzazione del trasporto aereo in Eu-
ropa; tali considerazioni valgono, in par-
ticolare, per quanto concerne la ridefini-
zione delle rotte attraverso la creazione di
blocchi funzionali di spazio aereo ispirati
all’obiettivo di razionalizzare la lunghezza
delle rotte in modo da ridurre i costi e
soprattutto le emissioni inquinanti;

valutato positivamente l’obiettivo di
promuovere, attraverso l’implementazione
del progetto SESAR, strumentale ai fini
del sistema ATM, una accelerazione del
processo di adeguamento della tecnologia
per la gestione del traffico in modo da
assicurare maggiori garanzie sotto il pro-
filo della sicurezza;

ritenuto altrettanto condivisibile
l’obiettivo di procedere ad una comples-
siva revisione del sistema tariffario per
renderlo più semplice e trasparente,
fermo restando che la modulazione delle
tariffe dovrà essere effettuata in termini
tali da conciliare l’esigenza di garantire
sufficienti margini di redditività per la
prestazione dei servizi con quella di non
gravare gli utenti in misura eccessiva o
non corrispondente alla qualità dei ser-
vizi fruiti;

ritenuto altresì condivisibile l’obiet-
tivo di promuovere la definizione di un
quadro di regole uniformi e vincolanti in
materia di sicurezza mediante l’attribu-
zione di più ampi compiti, che verreb-
bero sottratti ad Eurocontrol, all’Agenzia
europea per la sicurezza dell’aviazione
(EASA);

apprezzati gli utili elementi di analisi
e di valutazione acquisiti attraverso le
audizioni informali svolte;

esprime una valutazione positiva,

evidenziando, in relazione ai negoziati
del Governo per la definizione delle pro-
poste di regolamento citate e alle delibe-
razioni delle competenti istituzioni comu-
nitarie, le seguenti esigenze:

a) relativamente alla costituzione dei
blocchi funzionali di spazio aereo:

1) valorizzare, anche ai fini del-
l’eventuale accesso a forme di finanzia-
mento a livello europeo, le iniziative per
contribuire alla razionalizzazione delle
rotte già avviate o perfezionate, nel ri-
spetto del principio del pieno consenso
degli Stati interessati, ivi compreso, per
quanto concerne l’Italia, il progetto Blue
Med, definito insieme ad altri Paesi del
bacino del Mediterraneo;

2) in sede di definizione dei blocchi
che dovessero interessare il nostro Paese,
incentivare le potenzialità dei maggiori
aeroporti italiani anche ai fini di un rie-
quilibrio e di una razionalizzazione com-
plessiva del sistema dei trasporti, tenendo
conto delle prospettive di crescita del traf-
fico oltre che nell’aera del Mediterraneo,
anche nell’area del centro Europa, in re-
lazione alla quale esistono consistenti
margini di recupero di competitività e di
fasce di mercato;

3) ai fini della definizione dei bloc-
chi, garantire in ogni caso il coinvolgi-
mento dei diversi soggetti competenti, con
particolare riferimento alle esigenze rela-
tive alle operazioni e all’addestramento
militare, al fine di consentire il più razio-
nale utilizzo dello spazio aereo, attraverso
un pieno coordinamento degli usi civili
con quelli militari;

b) per quanto concerne il sistema
SESAR, in considerazione del consistente
impegno finanziario che la sua progetta-
zione e realizzazione comporta e, corre-
lativamente, dell’elevato valore aggiunto
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che dalla sua adozione può derivare anche
dal punto di vista del progresso tecnolo-
gico:

1) valutare l’opportunità di pro-
porre lo stanziamento di risorse, a livello
europeo, ai fini del cofinanziamento degli
oneri correlati all’implementazione dei
nuovi sistemi di gestione e controllo del
traffico aereo;

2) adottare tutte le iniziative idonee
ad assicurare il pieno coinvolgimento di
ENAV nella società appositamente costi-
tuita, tenuto conto del contributo tecno-
logico che può offrire l’industria nazio-
nale, e in particolare Finmeccanica, che in
materia si colloca in una posizione di
avanguardia;

c) per quanto riguarda le tariffe,
intervenire affinché nel testo definitivo
venga mantenuta la previsione, inserita

sulla base di una esplicita richiesta del-
l’Italia, della possibilità di un eventuale
aggiornamento su base annuale delle
stesse, che appare rispondere alle esigenze
di flessibilità in relazione all’andamento
dei volumi del traffico e alla portata degli
impegni finanziari cui si dovrà far fronte;

d) per quanto riguarda il potenzia-
mento delle capacità aeroportuali, consi-
derare attentamente i vantaggi che pos-
sono derivare, soprattutto nel breve pe-
riodo, in attesa degli esiti di una comples-
siva verifica delle capacità dei singoli
aeroporti e della realizzazione di inter-
venti di adeguamento e di ampliamento
degli aeroporti che registrano il maggiore
volume di traffico, da un migliore coor-
dinamento delle bande orarie e da moda-
lità di assegnazione delle stesse finalizzate
al pieno sviluppo delle potenzialità del
traffico aereo nazionale.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI.

La seduta comincia alle 9.05.

DL 162/08: Misure urgenti in materia di adegua-

mento dei prezzi dei materiali da costruzione, so-

stegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca,

interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli

eventi sismici del 1997.

C. 1936 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea GIBELLI, presidente, dà la pa-
rola al collega Vignali, relatore del prov-
vedimento.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore, illu-
stra il contenuto del decreto-legge in
esame composto da 12 articoli, di conte-
nuto vario, come sintetizzato dal titolo; si
sofferma, in particolare, sui tre articoli
che riguardano materie che rientrano
nella competenza della X Commissione.

L’articolo 1, che interessa i costruttori
che operano nel settore dei lavori pubblici,
e reca nuove disposizioni in materia di
adeguamento dei prezzi dei materiali da
costruzione che hanno subito rilevanti au-
menti nel corso del 2008. Queste misure
sono volte non solo a riequilibrare i rap-
porti contrattuali tra stazioni appaltanti e
imprese appaltatrici modificatisi in seguito
al rilevante aumento del costo di alcuni
materiali, ma anche – come sottolinea la
relazione illustrativa – ad evitare un even-
tuale blocco nella realizzazione delle in-
frastrutture di particolare rilevanza per lo
sviluppo del Paese, con prevedibili e gravi
conseguenze anche sul piano dell’occupa-
zione. Il comma 1 prevede che il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti rilevi
con proprio decreto, entro il 31 gennaio
2009, le variazioni percentuali su base
semestrale (secondo la modifica introdotta
dal Senato), in aumento o in diminuzione,
superiori all’8 per cento del prezzo dei
materiali più significativi impiegati nella
costruzione dell’opera. Il medesimo com-
ma precisa che le disposizioni dell’articolo
1 costituiscono deroga espressa alla disci-
plina recata dall’articolo 133 del Codice
dei contratti pubblici (decreto legislativo
n. 163 del 2006). La compensazione è
determinata – secondo le modifiche in-
trodotte nel corso dell’esame al Senato –
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applicando alle quantità dei singoli mate-
riali impiegati nelle lavorazioni eseguite e
contabilizzate dal direttore dei lavori nel-
l’anno 2008 le variazioni in aumento o in
diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal
decreto ministeriale di cui al comma 1,
con riferimento alla data dell’offerta, ec-
cedenti l’8 per cento, se riferite esclusiva-
mente all’anno 2008 ed eccedenti il 10 per
cento complessivo se riferite a più anni
(comma 3). Il comma 4 indica le modalità
per avanzare l’istanza di compensazione:
per variazioni in aumento, a pena di
decadenza, spetterà all’appaltatore presen-
tare alla stazione appaltante l’istanza di
compensazione entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del decreto ministeriale di rilevazione
delle variazioni; per le variazioni in dimi-
nuzione, la procedura sarà avviata d’uffi-
cio dalla stazione appaltante, sempre entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del citato decreto.
Il responsabile del procedimento dovrà
accertare, con proprio provvedimento, il
credito della stazione appaltante, proce-
dendo ad eventuali recuperi. Per le varia-
zioni in aumento, qualora il collaudatore
o il responsabile del procedimento ab-
biano accertato, rispetto al cronopro-
gramma, un ritardo nell’andamento dei
lavori addebitabile all’impresa esecutrice,
la compensazione è subordinata alla co-
stituzione, da parte dell’appaltatore, di
garanzia fideiussoria bancaria o assicura-
tiva pari all’importo dell’adeguamento. La
garanzia è escussa nel caso di mancata
restituzione delle somme indebitamente
corrisposte, laddove l’imputabilità del ri-
tardo all’impresa risulti definitivamente
accertata dal collaudatore ovvero dal re-
sponsabile del procedimento (comma 5).

Per le lavorazioni eseguite e contabi-
lizzate negli anni precedenti al 2008, già
rilevate dai decreti ministeriali adottati ai
sensi dell’articolo 133, comma 6, del Co-
dice dei contratti pubblici continua ad
applicarsi la normativa sulla compensa-
zione di cui al medesimo articolo 133,
commi 4 e 5 (comma 7). I commi 8, 9 e
10 individuano le fonti di finanziamento
delle maggiori spese derivanti dalle com-

pensazioni, prevedendo un meccanismo « a
cascata ». Dapprima i fondi andranno re-
periti all’interno del quadro economico
dell’opera che ha subito l’aumento
(comma 8). Nel caso questi siano insuffi-
cienti, si dovranno rimodulare gli altri
lavori contenuti nell’elenco annuale, a de-
correre dalla programmazione triennale
2009-2011, ovvero ridimensionare o can-
cellare opere ritenute non prioritarie
(comma 9). Infine, se anche questo dovesse
risultare insufficiente, si potrà attingere al
Fondo per l’adeguamento prezzi gestito
dal Ministero delle infrastrutture (comma
10). Il comma 10-bis, introdotto dal Se-
nato, riguarda il campo di applicazione del
medesimo codice. Il comma 11 istituisce
un Fondo per l’adeguamento prezzi nello
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, con una
dotazione iniziale di 300 milioni di euro
per l’anno 2009. Al relativo onere si prov-
vede mediante riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge n. 289 del 2002,
relativa al Fondo per le aree sottoutilizzate
(FAS), per un importo di 900 milioni di
euro per l’anno 2009, al fine di compen-
sare gli effetti sui saldi di finanza pub-
blica. Il terzo periodo del comma 11
incrementa il fondo di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge n. 154 del
2008, in termini di sola cassa, di 300
milioni di euro per ciascuno degli anni
2010 e 2011. L’ultimo periodo rimanda ad
un successivo decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti la definizione
delle modalità di utilizzo del Fondo che
dovrà garantire due condizioni: la parità
di accesso per la piccola, media e grande
impresa di costruzione; la proporzionalità
nell’assegnazione delle risorse agli aventi
diritto.

Il secondo articolo che attiene a ma-
terie di competenza della Commissione è il
3-bis (introdotto dal Senato della Repub-
blica) concernente le disposizioni in ma-
teria di imprese in amministrazione
straordinaria. Esso integra l’articolo 56 del
decreto legislativo n. 270 del 1999, al fine
di stabilire che le operazioni previste dal
commissario straordinario nel programma
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di salvataggio dell’impresa in stato di in-
solvenza, non costituiscono trasferimento
di azienda o di ramo o parti d’azienda ai
sensi dell’articolo 2112 del codice civile.
Per quanto concerne specificamente le
parti del decreto legislativo n. 270 del
1999 sulle quali interviene la disposizione
in esame, fa presente che il citato articolo
27 definisce le condizioni per l’ammissione
alla procedura di amministrazione straor-
dinaria, prevedendo che le imprese dichia-
rate insolventi vi siano ammesse qualora
presentino « concrete prospettive di recu-
pero dell’equilibrio economico », che deve
potersi realizzare, in alternativa tra i se-
guenti casi: tramite la cessione dei com-
plessi aziendali, sulla base di un pro-
gramma di prosecuzione dell’esercizio del-
l’impresa di durata non superiore ad un
anno (« programma di cessione dei com-
plessi aziendali »); tramite la ristruttura-
zione economica e finanziaria dell’im-
presa, sulla base di un programma di
risanamento di durata non superiore a
due anni (« programma di ristruttura-
zione »); per le società operanti nel settore
dei servizi pubblici essenziali anche tra-
mite la cessione di complessi di beni e
contratti sulla base di un programma di
prosecuzione dell’esercizio dell’impresa di
durata non superiore ad un anno (« pro-
gramma di cessione dei complessi di beni
e contratti »). L’articolo 56 del decreto
legislativo n. 270 definisce il contenuto del
programma che il commissario straordi-
nario è chiamato a redigere, sotto la
vigilanza del Ministero dello sviluppo eco-
nomico ed in conformità agli indirizzi di
politica industriale da esso adottati, se-
condo uno degli indirizzi fissati dall’arti-
colo 27. Il programma deve indicare: le
attività imprenditoriali destinate alla pro-
secuzione e quelle da dismettere; il piano
per la eventuale liquidazione dei beni non
funzionali all’esercizio dell’impresa; le
previsioni economiche e finanziarie con-
nesse alla prosecuzione dell’esercizio del-
l’impresa; i modi della copertura del fab-
bisogno finanziario, con specificazione dei
finanziamenti o delle altre agevolazioni
pubbliche di cui è prevista l’utilizzazione.
Se è adottato l’indirizzo della cessione dei

complessi aziendali, il programma deve
altresì indicare le modalità della cessione,
segnalando le offerte pervenute o acqui-
site, nonché le previsioni in ordine alla
soddisfazione dei creditori. Se è adottato
l’indirizzo della ristrutturazione dell’im-
presa, il programma deve indicare, in
aggiunta a quanto stabilito nel comma 1,
le eventuali previsioni di ricapitalizzazione
dell’impresa e di mutamento degli assetti
imprenditoriali, nonché i tempi e le mo-
dalità di soddisfazione dei creditori, anche
sulla base di piani di modifica convenzio-
nale delle scadenze dei debiti o di defini-
zione mediante concordato. L’articolo
2112 del codice civile prevede che in caso
di trasferimento d’azienda, il rapporto di
lavoro continua con il cessionario ed il
lavoratore conserva tutti i diritti che ne
derivano.

L’ultimo articolo rientrante nelle com-
petenze della Commissione è il 3-ter, in-
trodotto dal Senato, che reca l’interpreta-
zione autentica dell’articolo 20, comma 4,
della legge n. 9 del 1991, recante norme
per l’attuazione del nuovo Piano energe-
tico nazionale. L’articolo 20 della citata
legge contiene disposizioni relative agli
autoproduttori di energia elettrica. Il
comma 4 dispone, al primo periodo, la
proroga sino al 31 dicembre 2001 delle
forniture di energia elettrica previste dal
regime di garanzia stabilito ai tempi della
nazionalizzazione dell’energia elettrica. Si
tratta delle forniture di energia elettrica
ad una speciale categoria di « autoprodut-
tori virtuali », cioè quelle imprese indu-
striali che erano proprietarie di impianti
di produzione di energia elettrica desti-
nata ai propri autoconsumi e che, per
effetto della legge di nazionalizzazione
dell’energia elettrica (legge n. 1643 del
1962), avevano dovuto cedere i propri
impianti a fronte di garanzie di fornitura
di energia elettrica a prezzi agevolati. Si
ricorda che la legge di nazionalizzazione
esentava, come regola generale, dalla na-
zionalizzazione del sistema elettrico le
imprese che producevano energia elettrica
essenzialmente per l’autoconsumo (auto-
produttori) e che potevano quindi conser-
vare i loro impianti di generazione. Tut-
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tavia, il ramo d’azienda idroelettrico della
società Terni era stato nazionalizzato no-
nostante la società fosse autoproduttore,
in ragione del suo carattere strategico per
l’approvvigionamento energetico del Paese;
a fronte di tale nazionalizazione, con de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 1165 del 1963, era stato concesso alla
società un indennizzo sotto forma di ta-
riffa agevolata per l’energia elettrica per il
periodo 1963-1992. Successivamente alla
suddivisione della società Terni in tre
società (Terni Acciai Speciali, Nuova Terni
Industrie Chimiche e Cementir) e alla loro
privatizzazione (da parte dei gruppi Thys-
senkrupp, Norsk Hydro e Caltagirone) la
tariffa ha continuato ad essere applicata
anche alle società ex-Terni. Inoltre, nel
1991 l’Italia ha prorogato (legge n. 9 del
1991) fino al 2001 le concessioni idroelet-
triche vigenti e la tariffa agevolata. Nel-
l’arco dei successivi 6 anni (2002-2007) il
quantitativo di energia elettrica sovvenzio-
nata fornito alle società ex-Terni doveva
progressivamente diminuire (phasing-out)
in modo che il vantaggio tariffario sparisse
entro la fine del 2007, come previsto dal
secondo periodo del comma 4, di cui la
norma in esame reca l’interpretazione au-
tentica, e che dispone che dal 31 dicembre
2001 queste forniture verranno ridotte in
misura « progressivamente decrescente »,
secondo quanto disposto dall’articolo 4
della legge 7 agosto 1982, n. 529, nei
successivi sei anni. Con la disposizione si
intende assicurare che la cessazione del
regime speciale avvenga in modo graduale,
per consentire alle società autoproduttrici
espropriate un graduale adattamento.
Questa disposizione si è resa necessaria in
quanto con la legge n. 80 del 2005 l’Italia
ha disposto, all’articolo 11, comma 11,
l’interruzione della riduzione progressiva e
una nuova proroga della tariffa Terni fino
al 2010. L’articolo 11 comma 13 della
legge ha stabilito l’applicazione della mi-
sura dal 1o gennaio 2005. Poco tempo
dopo le concessioni idroelettriche sono
state generalmente prorogate fino al 2020.
Su questa seconda proroga della tariffa la
Commissione UE ha avviato il procedi-
mento d’indagine formale ai sensi dell’ar-

ticolo 88, paragrafo 2, del trattato e il 20
novembre 2007, e a seguito della decisione
CR36/2006, ne ha stabilito l’incompatibi-
lità. Da questa pronuncia deriva quindi
probabilmente la necessità di fornire
un’interpretazione autentica per le moda-
lità di applicazione del regime transitorio.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole.

Andrea LULLI (PD) esprime imbarazzo
per le disposizioni recate dall’articolo 3-bis
del provvedimento in esame che introduce
innovazioni rilevanti e molto discutibili in
tema di imprese in amministrazione
straordinaria che, a suo avviso, potrebbero
dar luogo a numerosi contenziosi. Auspica
che l’articolo 3-ter possa risolvere i profili
di compatibilità con la normativa comu-
nitaria relativamente alle modalità di ap-
plicazione del regime transitorio delle for-
niture di energia elettrica in base all’arti-
colo 20 della legge n. 9 del 1991.

Per quanto concerne infine l’articolo 1,
lamenta che il Governo continua a mettere
mano al Fondo per le aree sottoutilizzate
(FAS). Il comma 11 prevede infatti che
all’onere per l’istituzione del Fondo per
l’adeguamento dei prezzi si provveda me-
diante la riduzione dell’autorizzazione di
spesa relativa al FAS, al fine di compen-
sare gli effetti sui saldi di finanza pub-
blica. Ricordato che, nella scorsa legisla-
tura, l’attuale maggioranza ha duramente
criticato l’Esecutivo che era ricorso ai FAS
in misura molto più limitata, paventa che
questa modalità di finanziamento, a cui il
governo sta ricorrendo per la copertura
dei provvedimenti più vari, possa avere
effetti negativi sulla già grave situazione
economica in cui versa il Paese. Prean-
nuncia, quindi, un voto contrario sulla
proposta di parere del relatore.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore, ri-
tiene che sia necessario guardare oltre la
contingenza della situazione economica.
L’articolo 3-bis, che potrebbe presentare
profili di criticità, consente tuttavia di
condurre a termine opere già iniziate,
anziché fermare i lavori. Ciò rappresenta
un vantaggio sia per le imprese sia per la
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tutela dei livelli occupazionali. L’articolo
3-ter risolve i profili di compatibilità co-
munitaria e ricorda che la norma è ne-
cessaria per evitare eventuali procedure di
infrazione.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), pur com-
prendendo le perplessità espresse dal de-
putato Lulli, concorda con le osservazioni
del relatore sull’articolo 3-bis recante di-
sposizioni su imprese in amministrazione
straordinaria. Al riguardo, ricorda che la
Commissione attività produttive si appre-
sta ad esaminare, congiuntamente alla
Commissione giustizia, un rilevante dise-
gno di legge delega per il riordino della

legislazione in materia di gestione delle
crisi aziendali.

Relativamente all’obiezione sull’utilizzo
del FAS, osserva che le valutazioni pos-
sono effettuarsi solo in fase di rendicon-
tazione, considerato che il Governo nel
decreto-legge recante « Misure urgenti a
sostegno della famiglia, del lavoro, dell’oc-
cupazione e dell’impresa » adottato lo
scorso 28 novembre ha previsto una ri-
modulazione complessiva del FAS.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle 9.35.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Stefano SAGLIA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze, Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 15.10.

Sull’ordine dei lavori.

Stefano SAGLIA, presidente, avverte
che, in considerazione del complesso an-
damento dei lavori dell’Assemblea nella
giornata odierna, si è convenuto di rin-
viare alla prossima settimana lo svolgi-
mento delle interrogazioni 5-00127 e
5-00633.

La Commissione prende atto.

5-00632 Galletti: Interpretazione della qualificazione

giuridica e fiscale delle pensioni di guerra.

Il sottosegretario Daniele MOLGORA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Teresio DELFINO (UDC), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, sottolinea la
delicatezza della tematica con essa affron-
tata, prendendo atto della ricostruzione
fornita nella risposta del rappresentante
del Governo, che ritiene abbia confermato,
in una sede formale, elementi già descritti
nel medesimo atto di sindacato ispettivo.
Nel rilevare pertanto che esiste condivi-
sione anche da parte del Ministero circa la
natura risarcitoria delle somme corrispo-
ste a titolo di pensione, assegno o inden-
nità di guerra, in virtù della quale esse
non possono essere computate nel reddito
del beneficiario e considerate ai fini assi-
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stenziali, chiede che il Governo si impegni
ad emanare una precisa direttiva (anche
mediante l’adozione di una apposita cir-
colare), che chiarisca l’interpretazione
della normativa vigente in materia e sol-
leciti gli enti locali ad una sua corretta
applicazione, a tutela di questa categoria
particolarmente disagiata di soggetti. Ri-
tiene infatti opportuno che il Ministero
vigili per evitare che regioni, province e
comuni – nel tentativo di « fare cassa » in
un momento di crisi finanziaria – inva-
dano competenze proprie dello Stato,
adottando interventi che rischiano di pre-
giudicare la salvaguardia di principi fon-
damentali riguardanti la definizione di
detti trattamenti.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Stefano SAGLIA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze, Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 162/08 Misure urgenti in materia di adegua-

mento dei prezzi dei materiali da costruzione, so-

stegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca,

interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli

eventi sismici del 1997.

C. 1936 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e IX).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
dicembre 2008.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole con osservazioni (vedi allegato 2), di
cui illustra il contenuto, rilevando anzi-
tutto che il dibattito di ieri ha consentito
di mettere in chiaro le posizioni e gli

elementi di dissenso di alcuni gruppi. Al
riguardo, dichiara di non concordare su
uno specifico aspetto di tali posizioni, che
riguarda la presunta discrepanza tra la
normativa comunitaria e la norma intro-
dotta dal Senato con l’articolo 3-bis.
Ripercorrendo, infatti, l’evoluzione legi-
slativa della materia, osserva che l’arti-
colo 2112 del codice civile prefigura il
trasferimento dei contratto col nuovo ac-
quirente, salvo che il cedente non abbia
esercitato gli strumenti del recesso; la
legislazione successiva, invece, si preoc-
cupa di evitare che il mantenimento delle
precedenti condizioni diventi un impedi-
mento alla salvezza dell’impresa colpita
da procedure concorsuali. Rileva pertanto
che – se si mettono a confronto la
norma di cui all’articolo 47, comma 5,
della legge n. 428 del 1990 con la di-
rettiva europea 2001/23/CE e con la giu-
risprudenza comunitaria – si individua
una linea di tendenza che mira ad am-
pliare il regime di deroga rispetto all’im-
postazione del citato articolo 2112 del
codice civile, non solo nel caso in cui le
aziende siano condannate a chiudere, ma
anche quando sia prevista la continuità,
sia pure parziale.

In ragione delle considerazioni espresse
e pur prendendo atto che le aziende non
sono soltanto un insieme di beni materiali,
ma hanno anche un capitale umano, ri-
tiene tuttavia che la salvaguardia di quel
capitale umano non implichi l’immodifi-
cabilità del trattamento economico e nor-
mativo, quando è proprio il cambiamento
di determinate condizioni a contribuire
alla salvezza dell’azienda e, quindi, di
parte di quel capitale umano.

In conclusione, dichiara di compren-
dere l’esigenza sollevata dai gruppi di
opposizione circa la limitazione della
norma al « caso Alitalia », ma giudica im-
possibile costruire una disposizione ad hoc
sull’argomento; in ogni caso, fa presente
che la sua proposta di parere ha inteso
tenere conto di alcuni delicati aspetti
emersi nel corso del dibattito.

Stefano SAGLIA, presidente, auspica
che la proposta di parere del relatore
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abbia interpretato lo spirito del dibattito
svoltosi nel corso della seduta di ieri.

Lucia CODURELLI (PD), dopo aver di-
chiarato di condividere le considerazioni
espresse nella seduta di ieri dai deputati
intervenuti nel dibattito, preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore, pur
dando atto a quest’ultimo di avere cercato
di tenere conto, almeno parzialmente, dei
principali orientamenti emersi nel corso
dell’esame. Nel manifestare le sue perples-
sità, in particolare, sull’articolo 3-bis del
provvedimento, che ritiene intervenga a
vantaggio di una sola parte in campo,
determinando profonde discriminazioni
rispetto alle altre, osserva altresì che tale
disposizione è suscettibile di creare vere e
proprie ingiustizie nelle procedure di tra-

sformazione delle imprese investite dalla
crisi.

Ricorda, quindi, la presentazione da
parte del suo gruppo di emendamenti
presso le Commissioni di merito, mirati a
sopprimere l’articolo richiamato o ten-
denti a circoscriverne gli effetti, facendo
presente che si riserva di esprimere ulte-
riori valutazioni sulla serietà dell’atteggia-
mento dei gruppi di maggioranza nel pro-
sieguo dell’esame del provvedimento,
quando i citati emendamenti saranno sot-
toposti al voto dell’Assemblea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

5-00632 Galletti: Interpretazione della qualificazione giuridica
e fiscale delle pensioni di guerra.

TESTO DELLA RISPOSTA

La problematica prospettata dagli ono-
revoli interroganti con il documento di
sindacato ispettivo in esame riguarda la
difformità di comportamento da parte di
alcuni Comuni nel considerare le pensioni
di guerra nel calcolo del reddito ai fini
della determinazione delle rette dovute dai
titolari ospiti di case protette, gestite dai
medesimi Comuni.

Gli onorevoli interroganti chiedono,
pertanto, di sapere se non si ritenga op-
portuno fornire ai Comuni una direttiva
univoca in materia, sulla base di quanto
previsto dall’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 109.

Al riguardo, si osserva che il decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 109, indivi-
dua criteri unificati di valutazione della
situazione economica dei soggetti che
richiedono prestazioni sociali agevolate.

Per quanto concerne, in particolare, le
pensioni di guerra, l’articolo 1 del Testo
unico delle norme in materia di pensioni
di guerra (approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 dicembre
1978, n. 915), stabilisce che la pensione,
assegno o indennità di guerra costitui-
scono atto risarcitorio nei confronti di
coloro che, a causa della guerra, abbiano
subito menomazioni nell’integrità fisica o
la perdita di un congiunto.

Il successivo articolo 77 del citato Testo
unico prevede, inoltre, che le somme cor-
risposte a titolo di pensione, assegno o
indennità di guerra, per la loro natura
risarcitoria, non costituiscono reddito.
Dette somme sono, pertanto, irrilevanti,
tra l’altro, ai fini fiscali e non possono
essere computate, in nessun caso, a carico

dei soggetti che le percepiscono e del loro
nucleo familiare, nel reddito richiesto per
la corresponsione di altri trattamenti pen-
sionistici, per la concessione di benefici
anche assistenziali.

Ciò premesso, il Dipartimento delle
finanze ha fatto presente che l’irrilevanza
reddituale delle pensioni di guerra ai fini
dell’attribuzione di benefici assistenziali è
già esplicitamente stabilita a livello nor-
mativo.

L’Agenzia delle entrate ha fatto, inoltre,
presente che il cittadino, al fine di poter
richiedere la fruizione delle prestazioni
sociali agevolate, deve presentare la di-
chiarazione sostitutiva unica, di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 109 (modificato dal decreto legi-
slativo 3 maggio 2000, n. 130, poi sosti-
tuito dal comma 344 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244).

Sulla base dei dati inseriti nella dichia-
razione, combinando i redditi, i patrimoni
e le caratteristiche del nucleo familiare,
vengono calcolati due indicatori – l’indi-
catore della situazione economica (ISE) e
l’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) – che permettono di
valutare in maniera sintetica le condizioni
economiche delle famiglie.

La predetta Agenzia ha rappresentato,
infine, che il decreto legislativo 3 maggio
2000, n. 130, ha affidato all’INPS la ge-
stione della banca dati relativa al calcolo
dell’ISEE e che il suddetto Ente ha fornito,
con la circolare n. 153 del 31 luglio 2001,
le prime istruzioni applicative in merito
alla citata disciplina.
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Le istruzioni per la compilazione della
dichiarazione sostitutiva unica, reperibili
sul sito www.inps.it, chiariscono che nel
quadro F4 devono essere indicati i dati
reddituali, ovvero il reddito complessivo
assoggettabile all’Irpef conseguito nell’ul-

timo anno fiscale dai componenti il nucleo
familiare e specificano che « non devono
essere dichiarati i redditi esenti ai fini
IRPEF (così, ad esempio, le somme di cui
i soggetti beneficiano per finalità assisten-
ziali e risarcitorie) ».
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ALLEGATO 2

DL 162/08 Misure urgenti in materia di adeguamento dei prezzi dei
materiali da costruzione, sostegno all’autotrasporto, all’agricoltura e
alla pesca, interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli eventi

sismici del 1997 (C. 1936 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione del decre-
to-legge n. 162 del 2008, recante « Misure
urgenti in materia di adeguamento dei
prezzi dei materiali da costruzione, soste-
gno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla
pesca, interventi per il G8 e per le regioni
colpite dagli eventi sismici del 1997 » (C.
1936 Governo, approvato dal Senato);

considerato che il testo del decreto-
legge è stato oggetto di numerose modifi-
che e integrazioni nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento, ove
sono stati introdotti, in particolare, nuovi
commi aggiuntivi agli articoli 1 e 2 e otto
nuovi articoli, taluni dei quali interven-
gono in materia di interesse della XI
Commissione;

osservato, in particolare, che il comma
2-bis dell’articolo 2, introdotto dal Senato,
autorizza il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ad assumere, in
deroga alla normativa vigente, i vincitori e
gli idonei dei concorsi conclusi alla data del
31 dicembre 2006, per un numero comples-
sivo massimo di 68 unità, limitatamente ad
un importo massimo di spesa di euro
100.000 per il 2008 e di 3 milioni di euro a
decorrere dal 2009;

considerato che la richiesta di reclu-
tamento in deroga, di cui al citato comma
2-bis dell’articolo 2, sembrerebbe essere
collegata ad inderogabili esigenze conse-
guenti alle misure di sostegno patrimo-
niale e finanziario a favore dei settori
dell’agricoltura e della pesca introdotte dal

comma 1 del medesimo articolo 2, nonché
a necessità di potenziamento dell’azione di
tutela e valorizzazione del sistema agroa-
limentare italiano;

preso atto che le disposizioni recate
dai commi da 2 a 5 dell’articolo 3 opportu-
namente consentono di definire – anche
sotto il profilo dei contributi previdenziali,
assistenziali e assicurativi – la posizione dei
soggetti che hanno beneficiato della sospen-
sione dei termini dei versamenti tributari e
previdenziali nelle regioni Marche e Um-
bria colpite da eventi sismici nel 1997;

valutato il contenuto dell’articolo
3-bis, introdotto nel corso dell’esame al
Senato, che integra l’articolo 56 del de-
creto legislativo n. 270 del 1999, al fine di
stabilire che le operazioni previste dal
commissario straordinario nel programma
di salvataggio delle grandi imprese in stato
di insolvenza non costituiscono trasferi-
mento di azienda, o di ramo o parti
d’azienda, ai sensi dell’articolo 2112 del
codice civile;

osservato, in proposito, che la richia-
mata norma del codice civile prevede, in
particolare, che il rapporto di lavoro del
dipendente dell’azienda trasferita continui
con il cessionario ed il lavoratore conservi
tutti i diritti che ne derivano, nonché che
il cedente ed il cessionario sono obbligati,
in solido, per tutti i crediti che il lavora-
tore aveva al tempo del trasferimento,
mentre il cessionario è tenuto ad applicare
i trattamenti economici e normativi pre-
visti dai contratti collettivi nazionali, ter-
ritoriali ed aziendali vigenti alla data del
trasferimento, fino alla loro scadenza;
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ritenuto che il citato articolo 3-bis
consiste in una misura rivolta a chiarire
l’ambito applicativo delle tutele civilistiche
nelle ipotesi di trasferimento di azienda, al
fine di escludere, in via generale, che
queste possano riguardare i casi in cui sia
in gioco la ristrutturazione di grandi im-
prese in crisi, per le quali il legislatore ha
ritenuto di adottare fin dalla legge n. 428
del 1990 – proprio in considerazione del
grande rilievo degli interessi, anche pub-
blici, coinvolti – una disciplina speciale
volta a promuoverne, se necessario anche
mediante riduzioni di personale e cessione
di rami produttivi, la ristrutturazione e il
riposizionamento competitivo sul mercato;

osservato che la disposizione in que-
stione appare, peraltro, anche in sostan-
ziale continuità con la normativa nazio-
nale e comunitaria, posto che l’articolo 5,
paragrafo 2, lettera b), della direttiva co-
munitaria 2001/23/CE riconosce agli Stati
membri, anche nel caso in cui la proce-
dura di trasferimento non sia aperta in
vista della liquidazione dei beni del-
l’azienda in crisi, la possibilità di modifi-
care le condizioni occupazionali dei lavo-
ratori al fine di garantire la sopravvivenza,
anche parziale, dell’impresa;

preso atto che tale disposizione si
muove in linea con la giurisprudenza eu-
ropea consolidata, che ha – a più riprese
– chiarito che non rientrano nel campo di
applicazione della direttiva comunitaria
2001/23/CE solo quei trasferimenti effet-
tuati nell’ambito di procedimenti ammini-
strativi o giudiziari finalizzati alla liqui-
dazione dei beni del cedente e non anche
quei procedimenti che consentono la pro-
secuzione dell’attività imprenditoriale;

osservato, pertanto, che con l’articolo
3-bis si effettua un adeguamento a regole
di carattere generale e, per quanto attiene
specificamente all’impatto della norma
sulla vicenda Alitalia, si adotta una solu-
zione che appare coerente con la scelta di
discontinuità che si è realizzata – confor-
memente ai dettami della Commissione
europea – nei rapporti tra Alitalia e CAI,

posto che la società CAI costituisce un
soggetto nuovo rispetto ai precedenti e, in
tale veste, procederà a nuove assunzioni di
parte del personale in precedenza dipen-
dente di Alitalia;

richiamato, infine, per i possibili ri-
flessi sulla disciplina dei rapporti di lavoro
con le pubbliche amministrazioni, il con-
tenuto dell’articolo 1-ter, introdotto dal
Senato, che differisce al 31 dicembre 2009
l’applicabilità delle norme che vietano alle
pubbliche amministrazioni di inserire
clausole compromissorie nei contratti
aventi ad oggetto lavori, forniture e servizi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) in relazione all’articolo 2, comma
2-bis, al fine di meglio precisare le mo-
dalità di reclutamento del personale in
esso richiamato, occorre che le Commis-
sioni di merito valutino l’effettiva con-
gruità del numero di 68 unità da assumere
da parte del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, verificando an-
che l’opportunità di un eventuale abbas-
samento del numero massimo complessivo
e l’esigenza di una più adeguata motiva-
zione di tali assunzioni, considerato pe-
raltro che le stesse avvengono in deroga
alla normativa vigente;

2) con riferimento all’articolo 3-bis, si
raccomanda alle Commissioni di merito di
prestare attenzione alle fattispecie per le
quali – in applicazione della direttiva
comunitaria 2001/23/CE – possono essere
consentite procedure di trasferimento ul-
teriori rispetto a quelle aperte in vista
della liquidazione dell’azienda in crisi;

3) valutino, infine, le Commissioni di
merito, in relazione al medesimo articolo
3-bis, l’opportunità di prevedere che le
procedure di trasferimento di cui trattasi
si svolgano – nella loro definizione e nella
valutazione degli effetti – nell’ambito di
corrette relazioni industriali.
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COMITATO RISTRETTO

Giovedì 4 dicembre 2008.

Disposizioni concernenti l’impiego di farmaci psico-

tropi per la cura dei bambini e degli adolescenti.

C. 126 Bocciardo, C. 1414 De Angelis e C. 1716

Laura Molteni.
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9.30 alle 10.05.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. — Interviene
il sottosegretario di Stato per le politiche
agricole, alimentari e forestali, Antonio
Buonfiglio.

La seduta comincia alle 8.45.

DL 162/08: Misure urgenti in materia di adegua-

mento dei prezzi dei materiali da costruzione, so-

stegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca,

interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli

eventi sismici del 1997.

C. 1936 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e IX).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta del
3 dicembre 2008.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
nel ringraziare il relatore per la relazione
svolta, ritiene inopportuno esaminare tar-
divamente un provvedimento sul quale la
Commissione di merito ha già concluso
l’esame degli emendamenti. Infatti, in tal
modo, le proposte che dovessero essere
formulate dalla Commissione Agricoltura
potrebbero trovare, in pratica, difficoltà ad
essere recepite in emendamenti in Com-
missione e potrebbero essere presentate
solo quali emendamenti in Assemblea.

Nel merito, si sofferma sull’articolo 2,
rilevando che si tratta di un intervento,
peraltro tardivo, che risulta poco efficace
a fronteggiare la crisi in cui versa il settore
agroalimentare. Inoltre, non vengono spe-
cificate le modalità di allocazione delle
relative risorse.

Annuncia quindi la presentazione di
alcuni emendamenti in Assemblea, che
ritiene possano essere condivisi da tutti i
gruppi. In particolare, si tratta di differire
di un mese i termini – già scaduti – di cui
al comma 2 dell’articolo 9 del decreto-

legge n. 112, come modificato dall’articolo
2, comma 1, del decreto in esame. Allo
stesso articolo, si propone inoltre di inse-
rire disposizioni a favore dell’imprenditore
ittico e della filiera ittica.

Preannuncia infine che il suo gruppo si
asterrà nella votazione del parere sul
provvedimento, in attesa che la maggio-
ranza dia un segnale di disponibilità in
vista del successivo esame in Assemblea.

Giuseppe RUVOLO (UdC), nel ricordare
come la Commissione abbia già sottoposto
al Presidente della Camera il problema
della tutela delle proprie competenze con
riferimento ai provvedimenti esaminati in
sede consultiva nonché la relativa risposta
del Presidente della Camera, osserva che
ancora una volta la Commissione si trova
ad esaminare, in tempi ristretti, norme di
sua esclusiva competenza inserite inspie-
gabilmente in un provvedimento di diverso
contenuto. Peraltro, dati i tempi di cui si
dispone, il testo già approvato dal Senato
appare difficilmente modificabile, se non
« blindato ».

Ritiene poi che nonostante le assicura-
zioni del Governo, che aveva parlato di un
aiuto concreto, forte, determinato e pun-
tuale al mondo della pesca e dell’agricol-
tura, in relazione all’impennata del prezzo
del petrolio, ancora oggi le procedure e
l’impostazione delle misure di cui all’arti-
colo 2 del decreto-legge non hanno con-
sentito agli operatori di quei settori di
disporre di un quadro di riferimento
certo. In realtà. il Governo dovrebbe am-
mettere che il comma 2 dell’articolo 9 del
decreto-legge n. 112, che ora a distanza di
sei mesi deve essere riformulato, era sba-
gliato sin dall’inizio. Peraltro, la norma
contiene l’indicazione di termini già sca-
duti, che ne compromettono la effettiva
operatività.

Ritiene poi inspiegabile il ripetuto ri-
corso al Fondo per le aree sottoutilizzate
(FAS), utilizzato per la copertura di ogni
tipo di spesa. Ritiene parimenti inspiega-
bile l’individuazione in 68 unità del nu-
mero di personale da assumere da parte
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del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, che certamente ha
esigenze ben maggiori.

In conclusione, auspicando che il Go-
verno voglia fornire gli opportuni chiari-
menti nel seguito dell’esame, preannuncia
la propria astensione nella votazione del
parere sul provvedimento.

Il Sottosegretario Antonio BUONFI-
GLIO osserva che il provvedimento in
esame appare difficilmente modificabile a
causa della ristrettezza dei tempi a dispo-
sizione per la sua conversione, ma, co-
munque, ritiene che alcune esigenze po-
tranno essere soddisfatte nel corso del-
l’esame del decreto-legge n. 171 del 2008.
Rileva poi come le norme sui consorzi di
tutela e sull’imprenditoria giovanile, con-
tenute nel decreto in esame, rispondano
ad esigenze fortemente avvertite non solo
dagli operatori, ma anche da tutte le forze
politiche.

Marcello DI CATERINA (PdL), relatore,
propone conclusivamente che la Commis-
sione esprima un parere favorevole sul
provvedimento in esame.

Angelo ZUCCHI (PD), intervenendo per
dichiarazione di voto, osserva che per
l’ennesima volta la Commissione si trova
di fronte a disposizioni di sua competenza
inserite in provvedimenti di diverso con-
tenuto.

Nel merito, rammenta che in seguito
alle proteste e alle agitazioni del mondo
della pesca ha fatto seguito una disponi-
bilità di risorse per sostenere le imprese in
sofferenza a causa dell’aumento dei prezzi
del gasolio. Tuttavia, alle misure contenute
nel decreto-legge n. 112 del 2008, non ha
fatto seguito l’adozione da parte del Go-
verno dei necessari decreti attuativi. Ora si
propone di riformulare la norma, ma si fa
riferimento a termini che rischiano di
renderla inapplicabile, in quanto ad oggi
già scaduti. Ritiene perciò indispensabile
modificare almeno questa parte il dispo-
sitivo dell’articolo 2.

È inoltre opportuno che il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-

stali indichi in quale modo intenda spen-
dere i 30 milioni di euro assegnati dallo
stesso articolo 2: in proposito, invita ad
evitare inutili polverizzazioni e a fare
riferimento ad accordi di filiera.

Auspica dunque che la maggioranza
voglia accogliere le proposte emendative di
assoluto buonsenso, testé illustrate, nel
prosieguo dell’iter in Assemblea. Per in-
tanto, annuncia che il suo gruppo si
asterrà nella votazione della proposta di
parere.

Carlo NOLA (PdL), pur condividendo
parte delle osservazioni di merito dell’ono-
revole Zucchi, ritiene prioritario procedere
all’approvazione del decreto-legge, cer-
cando di correggere fin dove è possibile
eventuali inesattezze, al fine di dare un
ristoro agli operatori dell’agricoltura e
della pesca. Auspica che per il futuro si
possa superare l’attuale esigenza di prov-
vedimenti urgenti e di immediata efficacia,
esigenza a volte in conflitto con quella di
pervenire a scelte legislative più meditate.

Giuseppe RUVOLO (UdC) ritiene che
senza l’accoglimento dei positivi apporti
del gruppo dell’UdC e del PD difficilmente
gli operatori del settore potranno benefi-
ciare delle misure recate dall’articolo 2
testo in esame. Annuncia che il suo gruppo
si asterrà in questa fase per decidere in
Assemblea il proprio atteggiamento com-
plessivo, nell’auspicio che la maggioranza
e il Governo apprezzino lo spirito costrut-
tivo che informa tale atteggiamento.

Sebastiano FOGLIATO (LNP) osserva
che ai problemi di cui si discute – che
sussistono da lungo tempo – il precedente
Governo non ha dato alcuna risposta. In
ogni caso, il provvedimento in esame co-
stituisce un passo nella giusta direzione e
il suo gruppo lo voterà convintamente.
Ritiene peraltro che non è responsabile
affermare che gli agricoltori e i pescatori
non riceveranno niente a seguito dell’ap-
provazione del provvedimento, sminuen-
done il significato con un atteggiamento
non costruttivo.
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Marco CARRA (PD) respinge il rilievo
secondo il quale l’opposizione, per il sem-
plice fatto di svolgere il suo ruolo politico,
sta avendo un atteggiamento irresponsa-
bile.

Paolo RUSSO, presidente, ritiene che le
osservazioni dell’opposizione in merito al-
l’articolo 2 siano ragionevoli, ma indichino
una strada difficilmente praticabile, tenuto
conto dei ristretti margini temporali di-
sponibili. In ogni caso, invita il relatore a
valutare se esse potrebbero trovare collo-
cazione all’interno del parere, fermo re-
stando che non vorrebbe che la Commis-
sione si trovi in difficoltà nel corso del
successivo esame in Assemblea.

Isidoro GOTTARDO (PdL), dopo aver
ricordato che il decreto-legge è da tempo
entrato in vigore e che esso indica date
compatibili con l’esigenza di impegnare le
somme stanziate entro l’anno, ritiene di-
rimente comprendere se le somme previste
dall’articolo 2 debbano essere utilizzate
necessariamente entro il 31 dicembre
2008.

Il Sottosegretario Antonio BUONFI-
GLIO, nel rilevare la natura meramente
ordinatoria dei termini contenuti all’arti-
colo 2, osserva che, contrariamente a
quanto è stato affermato in questa sede,
sono state adottati diversi provvedimenti
per venire incontro esigenze fortemente
sentite nel mondo della pesca. Fa inoltre
presente che anche la misura in esame si
fonda sulla concertazione con le organiz-
zazioni professionali, che non risulta
stiano segnalando problemi.

Nel merito, eventuali ulteriori istanze
potranno trovare accoglimento nel corso
dell’iter del decreto-legge n. 171 del 2008.

Giuseppe RUVOLO (UdC) prende atto
della disponibilità ad intervenire sul de-
creto-legge n. 171 del 2008 per rivisitare
questo argomento, poiché gli operatori dei
settori interessati lamentano la carenza di
stabili punti di riferimento.

Paolo RUSSO, presidente, fa presente le
limitazioni regolamentari che derivano cri-

teri di ammissibilità degli emendamenti
riferiti a disegni di legge di conversione di
decreti-legge.

Isidoro GOTTARDO (PdL) ritiene a
questo punto necessario che il Governo
precisi se le somme stanziate dall’articolo
2 possano essere utilizzate anche dopo il
31 dicembre.

Il Sottosegretario Antonio BUONFI-
GLIO osserva che tale termine non è
perentorio.

Paolo RUSSO, presidente, segnala la
possibilità di formulare indicazioni ai fini
dell’attuazione della norma da parte del
Governo.

Isidoro GOTTARDO (PdL) ritiene che si
potrebbe invitare il Governo a dare attua-
zione all’articolo 2 in modo tale da non
incidere sulla operatività dei relativi be-
nefici.

Giuseppe RUVOLO (UdC) osserva che
sarebbe più opportuno prevedere una
norma ad hoc nel decreto-legge n. 171 del
2008.

Ida D’IPPOLITO VITALE (PdL) pro-
pone di sospendere brevemente la seduta
al fine di procedere alla predisposizione
della proposta di parere.

Paolo RUSSO, presidente, sospende bre-
vemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 9.30, riprende
alle 9.40.

Marcello DI CATERINA (PdL), relatore,
illustra una proposta di parere favorevole,
sulla base del dibattito svoltosi (vedi alle-
gato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 9.45.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. — Interviene
il sottosegretario di Stato per le politiche
agricole, alimentari e forestali, Antonio
Buonfiglio.

La seduta comincia alle 9.45.

DL 171/08: Misure urgenti per il rilancio competitivo

del settore agroalimentare.

C. 1961 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta del
3 dicembre 2008.

Luca BELLOTTI (PdL), premesso che
dall’articolo 2 del decreto-legge si evince
che non si è riusciti ad utilizzare l’intero
contingente di biodiesel defiscalizzato, os-
serva che tale disposizione costituisce
un’opportunità non per il mondo agricolo
italiano, ma piuttosto per l’industria di
trasformazione, min quanto riguarda il
biodiesel, carburante derivato dall’olio di
cocco, non prodotto in Italia. Sarebbe in
proposito necessario conoscere se tale mi-
sura potrà essere rivista nel quadro di una
nuova normativa sulle bioenergie.

Osserva quindi che il biodiesel costi-
tuirà una questione strategica per l’Italia.
Infatti, l’Unione europea ha già previsto
l’obbligo di una percentuale di biocombu-
stibile quale additivo nelle benzine, per la
cui raffinazione l’Italia è leader in Europa.
Pertanto, senza una politica mirata di
produzione di questo componente da uti-
lizzare come additivo, l’Italia potrebbe
perdere una parte del mercato della raf-
finazione. Il quantitativo di biocarburanti
prodotti risulta infatti inferiore a quello
previsto dalle norme sulla defiscalizza-
zione. Sarebbe in proposito necessario
prevedere che le risorse non utilizzate in
tale direzione dalla produzione nazionale

siano utilizzate in altri segmenti delle
agroenergie, andando incontro alle attese
degli agricoltori italiani.

Carlo NOLA (PdL) ritiene che il Go-
verno dovrebbe fornire alla Commissione
un apposito approfondimento tecnico sulle
questioni poste dal collega Bellotti.

Il sottosegretario Antonio BUONFI-
GLIO conferma che il contingente di bio-
diesel defiscalizzato non è stato piena-
mente utilizzato.

Quanto al seguito dell’esame del prov-
vedimento, ritiene opportuno che la Com-
missione concentri il suo sforzo su pochi
e qualificati emendamenti, che possano
effettivamente essere accolti, e invita i
gruppi a segnalare le relative priorità.

Angelo ZUCCHI (PD) manifesta la di-
sponibilità del suo gruppo su quanto in-
dicato dal rappresentante del Governo, ma
ritiene necessario conoscere se il Governo
stesso intende prevedere un corrispon-
dente impegno finanziario che consenta ai
gruppi di impegnarsi nella individuazione
delle priorità. Osserva infatti che il Go-
verno si è finora limitato a modificare la
destinazione di risorse facenti capo allo
stesso Ministero delle politiche agricole,
senza destinare al comparto alcuna risorsa
aggiuntiva.

Sebastiano FOGLIATO (LNP), pur sot-
tolineando che effettivamente il provvedi-
mento utilizza risorse finanziarie destinate
allo stesso settore agricolo, e in particolare
al fondo per la meccanizzazione, invita ad
un maggiore senso di responsabilità e a
tenere conto del quadro generale di com-
patibilità finanziaria.

Ricorda inoltre che da diversi anni, e
quindi anche ad opera del Governo pre-
cedente, sono stati apportati tagli alle
risorse del Ministero agricolo, la cui quota
sulla spesa complessiva dei Ministeri è in
progressiva riduzione.

Massimo FIORIO (PD) ricorda come, in
occasione dell’esame del decreto-legge
n. 112, in Commissione era stata general-
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mente condivisa l’esigenza di recuperare,
almeno in parte, le risorse tagliate da quel
provvedimento e anche il Governo aveva
manifestato disponibilità in tal senso. Ora
che sarebbe il momento di dare seguito a
quegli impegni, ci si limita ad individuare
solo una minima parte di quanto tagliato,
in particolare, per il Fondo di solidarietà
nazionale e le agevolazioni previdenziali
per le aree svantaggiate. Manifesta per-
tanto preoccupazione per il prevedibile
esaurirsi delle risorse. Inoltre, sottolinea
che la copertura delle misure recate dal
decreto è stata individuata in altre impor-
tanti voci di spesa previste per il sostegno
al comparto agricolo.

Da questo punto di vista, le afferma-
zioni sulla centralità dell’agricoltura, che
pure si sono ascoltate in Commissione,
appaiono del tutto prive di significato.

Isidoro GOTTARDO (PdL) sottolinea
che la manovra finanziaria della scorsa
estate ha consentito all’Italia di recuperare
credibilità sul piano internazionale, con
positivi effetti anche rispetto al debito
pubblico. Il Governo e la sua maggioranza
hanno perciò la responsabilità assoluta di
mantenere gli equilibri finanziari della
manovra, anche con decisioni dolorose. Da
questo punto di vista, ritiene particolar-
mente serio e apprezzabile l’intervento del
collega Fogliato. Quanto al taglio degli
incentivi sugli investimenti per il risparmio
energetico, ricorda che si è dovuto pur-
troppo prendere atto dell’insufficienza
della relativa copertura finanziaria.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
nel manifestare preoccupazione per alcune
affermazioni svolte nel dibattito, osserva che
a giudizio del suo gruppo non si può conti-
nuare a ricercare le coperture finanziarie
nell’ambito del settore agricolo. Pertanto, o
la maggioranza e il Governo si impegnano a
reperire risorse aggiuntive oppure il suo
gruppo dovrà assumere un atteggiamento
diverso da quello assunto sinora.

Paolo RUSSO, presidente, rinvia quindi
il seguito dell’esame alla seduta già con-
vocata per la giornata odierna.

La seduta termina alle 10.10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. — Interviene
il ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, Luca Zaia.

La seduta comincia alle 16.10.

DL 171/08: Misure urgenti per il rilancio competitivo

del settore agroalimentare.

C. 1961 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta
antimeridiana.

Giuseppe RUVOLO (UdC) osserva pre-
liminarmente come anche il decreto-legge
in esame, al pari di altri, abbia iniziato il
suo percorso al Senato e sia giunto alla
Camera dei deputati con la pretesa di
essere stato già definito in tutti i suoi
aspetti. Ritiene invece che esso presenti
molteplici aspetti problematici e meriti
una profonda revisione, a cominciare dal
titolo che, pur recando misure per il
rilancio competitivo del settore agroali-
mentare, non appare corrispondere, se
non in minima parte, al contenuto. E
anche la straordinaria urgenza posta alla
base dell’atto, riferita alla crisi del com-
parto agroalimentare, non appare corri-
spondere all’effettivo tenore del decreto-
legge.

Osserva in sintesi che, infatti, all’arti-
colo 1 è semplicemente adattata ai rilievi
delle autorità comunitarie una misura in
tema di promozione del sistema agroali-
mentare all’estero, per altro già adottata
da precedenti Governi, all’articolo 2, in
tema di defiscalizzazione del biodiesel, è
prevista una mera proroga, mentre all’ar-
ticolo 3 è attribuito all’EIPLI un contri-
buto ben inferiore alle risorse in prece-
denza sottratte. In particolare, quest’ul-
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tima misura contraddice anche reiterate
affermazioni del Ministro circa un impe-
gno sul fronte delle risorse idriche.

Ribadisce perciò che dall’analisi del
contenuto del decreto-legge emergano di-
verse contraddizioni tra il titolo dello
stesso e il suo contenuto e quindi sia
necessario procedere all’approvazione di
alcuni emendamenti di cui preannuncia la
presentazione.

Del tutto insufficiente risulta poi la
dotazione prevista per il Fondo di solida-
rietà nazionale di cui all’articolo 1-bis.
Anche l’articolo 2-bis, che ammette a go-
dere della disciplina di cui al decreto
legislativo 152 del 2006 le vinacce esauste,
riguarderà solo pochissime distillerie ita-
liane e non la gran parte del mondo
agricolo. Per questo motivo, annuncia la
presentazione di emendamenti sulle vi-
nacce vergini.

L’articolo 4-bis, prevedendo l’aumento
delle tariffe per tutti gli usi dell’acqua, ivi
compresi quelli irrigui, comporterà un
notevole aumento dei costi per tutti quegli
agricoltori che la utilizzano. Ritiene dun-
que necessario che per gli usi irrigui
dell’acqua si mantengano le precedenti
tariffe e preannuncia la presentazione di
emendamenti sul costo dell’acqua per l’uso
irriguo.

Rileva infine che lo stanziamento di 10
milioni di euro per combattere la pero-
nospora che ha colpito i vigneti siciliani, di
cui all’articolo 4-undecies, è ben inferiore
a quello di 50 milioni di euro, già deciso
dal governo Prodi e tagliato con la ma-
novra finanziaria di questa estate. Prean-
nuncia quindi, anche in questo caso, la
presentazione di emendamenti al fine di
ripristinare quella norma.

Esprime infine apprezzamento per la
decisione di ridurre il numero dei com-
ponenti dei consigli d’amministrazione
dell’AGEA e dell’Agecontrol, di cui all’ar-
ticolo 4-duodecies, al fine di ridurre la
spesa in quei settori, che potrebbe essere
ulteriormente ridotta. Si domanda però
cosa ne sia stato della norma cosiddetta
« taglia enti ».

In conclusione, auspica che il Governo
recepisca le indicazioni fornite e si riserva
di esprimere un giudizio complessivo sul
testo definitivo.

Luciano AGOSTINI (PD) ricorda che in
numerose occasioni la Commissione ha
discusso della necessità di mettere al cen-
tro dell’attenzione le diverse criticità del
settore agricolo, anche attraverso il segno
tangibile di un adeguato impegno finan-
ziario. Invece, benché il Governo abbia
fatto più volte riferimento alla possibilità
di recuperare almeno parte dei tagli ope-
rati dalla manovra finanziaria,ci si trova
di fronte a piccoli interventi, finanziati con
risorse interne al medesimo settore agri-
colo. È vero che le risorse sono scarse, ma
proprio in presenza di risorse scarse è
necessario scegliere e indicare le priorità,
non essendo accettabile una politica di
tagli lineari.

In particolare, appare insufficiente –
anche al fine del mero ripristino delle
disponibilità precedenti la manovra finan-
ziaria – l’intervento in materia di fondo di
solidarietà nazionale, mentre non viene
affrontato il tema del piano irriguo, in
quanto il provvedimento riguarda solo al-
cuni enti irrigui.

Appaiono inoltre di scarso significato le
misure di semplificazione burocratica, li-
mitata, per quanto riguarda la pesca, al-
l’esonero in alcuni casi dall’obbligo di
presentare il certificato di derattizzazione.

Il provvedimento sembra inoltre trat-
tare il delicato problema degli incendi
boschivi, in relazione al quale si dovrebbe
affrontare anche il tema dello spopola-
mento del territorio, ma in realtà, si limita
a disporre la stabilizzazione dei precari
del Corpo forestale dello Stato.

In conclusione, si tratta di un provve-
dimento che lascia estremamente insoddi-
sfatti, in quanto non interviene in modo
strutturale su nessuna delle criticità strut-
turali del settore agricolo e della pesca.

Paolo RUSSO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame alla seduta di martedì 9
dicembre. Ricorda infine che, secondo
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quanto stabilito nella riunione dell’Ufficio
di Presidenza di ieri, il termine per la
presentazione degli emendamenti è fissato
per venerdì 5 dicembre, alle ore 17.

La seduta termina alle 16.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. — Interviene
il ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali Luca Zaia.

La seduta comincia alle 16.40.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che,
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-00664 Zucchi: Ripartizione delle quote latte ag-

giuntive attribuite dall’Unione europea.

Marco CARRA (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo, di cui è cofirmatario,
rivolta a conoscere l’intendimento del Go-
verno in merito alla ripartizione dell’au-
mento del 2 per cento delle quote latte
nazionali deciso dall’Unione europea lo
scorso marzo. Peraltro, a livello europeo è
stato deciso l’ulteriore aumento della
quota italiana, sul quale è altresì utile
conoscere le intenzioni del Governo.

Il Ministro Luca ZAIA, risponde all’in-
terrogazione in titolo, precisando che la
normativa europea prevede una quota ag-
giuntiva pari ad oltre 500 mila tonnellate
da destinare prioritariamente ai produt-
tori fuori quota. La quota di 200 mila
tonnellate per la campagna in corso sarà
distribuita ai sensi della legge n. 119 del
2003, nei limiti temporali prefissati, cioè
entro il 31 marzo 2009.

Consegna infine alla Commissione una
nota aggiuntiva sul tema trattato (vedi
allegato 2).

Marco CARRA (PD) comprende la vo-
lontà di soddisfare le esigenze dei produt-
tori fuori quota, ma ritiene necessario
assicurare la piena attuazione della legge,
con particolare riferimento all’obbligatorio
confronto istituzionale ivi previsto. Oc-
corre affermare il principio di legalità,
anche riconoscendo gli sforzi di migliaia di
allevatori per mettersi in condizioni tali da
rispettare la legge.

Per questi motivi, non può dichiararsi
soddisfatto della risposta del Governo: in
particolare, il provvedimento per l’asse-
gnazione della quota del 2 per cento deve
essere adottato quanto prima, mentre deve
valutarsi negativamente la risposta relativa
alla restante parte della questione.

5-00721 Sardelli: Assetto dell’Ispettorato centrale

per il controllo della qualità dei prodotti agroali-

mentari del Ministero delle politiche agricole ali-

mentari e forestali e del Nucleo agroalimentare

forestale del Corpo forestale dello Stato.

Luciano Mario SARDELLI (Misto-MpA)
illustra l’interrogazione in titolo, sottoli-
neando come la duplicazione delle strut-
ture indicate nella sua interrogazione non
consente lo sviluppo di sinergie e l’efficace
utilizzo del Corpo forestale dello Stato,
molto presente sul territorio.

Il Ministro Luca ZAIA, rispondendo
all’interrogazione in titolo, fa presente che
l’aggregazione tra le strutture proposta dal
deputato Sardelli ha alla sua base la
differenza del trattamento economico tra
il relativo personale. Essa presenta aspetti
positivi, ma incontra alcune condizioni
ostative: i costi dell’operazione (pari a
circa 20 milioni di euro), il fatto che nelle
regioni a statuto speciale non opera il
Corpo forestale dello Stato e il fatto che il
Corpo forestale dello Stato costituisce una
forza di polizia, che ha perciò un diverso
regime giuridico e contrattuale. Peraltro,
l’Ispettorato centrale adempie efficace-

Giovedì 4 dicembre 2008 — 145 — Commissione XIII



mente ai suoi compiti e opera positiva-
mente in collaborazione con le altre forze,
compresa l’Arma dei carabinieri. La indi-
cata differenza di trattamento economico
potrebbe trovare una sua diversa solu-
zione. Consegna infine alla Commissione
una nota aggiuntiva (vedi allegato 3).

Luciano Mario SARDELLI (Misto-MpA)
si dichiara soddisfatto della risposta for-
nita dal Governo.

5-00722 Beccalossi: Esigenze idriche del settore

agricolo e zootecnico della provincia di Crotone.

Ida D’IPPOLITO VITALE (PdL) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
taria, segnalando la grave emergenza
idrica che ha colpito il crotonese, e in
particolare il comune di Isola Capo Riz-
zuto, determinando enormi difficoltà per
gli agricoltori e gli allevatori.

Il Ministro Luca ZAIA, nel rispondere
all’interrogazione in titolo, segnala la li-
mitata competenza del suo Ministero, che
non dispone dei poteri cui si fa riferi-
mento nell’interrogazione. Manifesta in
ogni caso la sua disponibilità ad affrontare
i problemi segnalati, per i quali non si può
prescindere dal piano irriguo. Consegna
infine alla Commissione una nota aggiun-
tiva (vedi allegato 4).

Ida D’IPPOLITO VITALE (PdL), nel
dichiararsi soddisfatta per la risposta for-
nita dal Governo, prende atto della volontà
manifestata di venire incontro alle esi-
genze rappresentate.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che lo
svolgimento dell’interrogazione n. 5-00665
Ruvolo è rinviato ad altra seduta. Dichiara
quindi concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 16.55.

INTERROGAZIONI

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. — Interviene
il ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali Luca Zaia.

La seduta comincia alle 16.55.

5-00138 Caparini: Iniziative per rendere traspa-

rente ed efficiente il settore dell’allevamento dei

cani di razza.

Il Ministro Luca ZAIA, nel rispondere
all’interrogazione in titolo, ringrazia per
aver avuto modo di affrontare il tema
della cinofilia, che ai cittadini sembra
talvolta di minor rilievo. Sul tema, il
Governo intende adottare le misure ne-
cessarie affinché l’allevamento dei cani
possa essere qualificato attività agricola a
tutti gli effetti. Quanto alla richiesta di
commissariamento dell’ENCI, l’ipotesi è
allo studio e potrà essere accolta, laddove
se ne ravvisassero i presupposti di legge.
Consegna infine alla Commissione una
nota aggiuntiva (vedi allegato 5).

Sebastiano FOGLIATO (LNP) si di-
chiara soddisfatto della risposta del Go-
verno, che viene incontro alle esigenze
rappresentate con l’interrogazione.

5-00137 Marco Carra: Crisi del settore suinicolo.

Il Ministro Luca ZAIA, rispondendo
all’interrogazione in titolo, rammenta di
aver affrontato tempestivamente la crisi
del settore, sin dallo scorso maggio. Pe-
raltro, il prezzo del suino è in pochi mesi
aumentato di circa il 40 per cento.

Il Governo ha provveduto ad iniziative
di valorizzazione del prodotto, con parti-
colare riferimento ai piani di settore e alle
campagne promozionali. Ricorda, inoltre,
la campagna di promozione del « gran
suino padano », tesa a valorizzare anche i
tagli non utilizzati per il prosciutto. Resta
il problema derivante dal fatto che la
carne suina è erroneamente percepita
come carne grassa. Occorre inoltre affron-
tare il tema della programmazione della
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produzione, per evitare di inondare i mer-
cati di produzioni non remunerative, che
devono poi essere ritirate. Consegna infine
alla Commissione una nota aggiuntiva
(vedi allegato 6).

Marco CARRA (PD) manifesta apprez-
zamento per il rilievo dato dal Ministro al
tema della programmazione, sul quale la
Commissione è stata sensibilizzata anche
dai rappresentanti delle produzioni di
qualità certificate, incontrati in audizione.
Ricorda quindi che l’interrogazione è stata
presentata nello scorso giugno, nel pieno
della crisi del settore, ed è stata redatta in
modo volutamente generico, nella consa-
pevolezza della complessità dei problemi.
Quanto agli investimenti annunciati, se-
gnala che il confronto con le associazioni
di categoria porta a ritenere necessario
uno sforzo maggiore da parte del Governo.

5-00643 Tommaso Foti: Contenzioso relativo ai con-

tributi in favore dei consorzi di bonifica.

Il Ministro Luca ZAIA, rispondendo
all’interrogazione in titolo, precisa che il
Ministero non ha i dati relativi alle cause
in corso con i consorzi di bonifica. Intende
tuttavia precisare che i relativi oneri non
sono consistenti, in quanto tali cause
hanno un valore ridotto che non deter-
mina la necessità di assistenza legale
esterna agli stessi consorzi. Consegna in-
fine alla Commissione una nota aggiuntiva
(vedi allegato 7).

Carlo NOLA (PdL), replicando per l’in-
terrogazione, di cui è cofirmatario, e di-
chiarandosi soddisfatto, rileva che l’inter-
rogazione è volta ad acquisire informa-
zioni difficilmente reperibili, per avere
contezza del fenomeno e valutare anche le
iniziative più opportune per rendere i
rapporti del cittadino con i consorzi di
bonifica più semplici e meno suscettibili di
dar luogo a contenzioso.

Paolo RUSSO, presidente, osserva che il
contenzioso di cui si discute è certamente
oneroso, se non per gli enti, per i cittadini
e meriterebbe pertanto gli opportuni ap-
profondimenti.

5-00689 Cenni: Attuazione della legge n. 157 del

1992, in materia di protezione della fauna selvatica

omeoterma e prelievo venatorio.

Il Ministro Luca ZAIA risponde all’in-
terrogazione in titolo nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 8).

Susanna CENNI (PD) non può dichia-
rarsi soddisfatta della risposta del Mini-
stro, perché l’interrogazione poneva due
quesiti, mentre la risposta è intervenuta
solo su uno di essi.

In particolare, nulla ha detto il Go-
verno sul quesito relativo alla necessità di
restituire alle regioni le risorse ad esse
dovute per il periodo successivo al 2003,
anche in relazione alla loro competenza
esclusiva in materia di programmazione
venatoria.

Quanto alla restante parte dell’interro-
gazione, prende atto dell’intenzione an-
nunciata dal Governo di lavorare agli
adempimenti di legge.

Paolo RUSSO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 17.15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-00080 Oliverio: Crisi del comparto
olivicolo-oleario.
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ALLEGATO 1

DL 162/08: Misure urgenti in materia di adeguamento dei prezzi dei
materiali da costruzione, sostegno all’autotrasporto, all’agricoltura e
alla pesca, interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli eventi

sismici del 1997 (C. 1936 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DAL RELATORE
E APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge C. 1936,
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162,
recante interventi urgenti in materia di
adeguamento dei prezzi di materiali da
costruzione, di sostegno ai settori dell’au-
totrasporto, dell’agricoltura e della pesca
professionale, nonché di finanziamento
delle opere per il G8 e definizione degli
adempimenti tributari per le regioni Mar-
che ed Umbria, colpite dagli eventi sismici
del 1997 »;

nel raccomandare al Governo – con-
siderate le scadenze temporali previste
dall’articolo 9, comma 2, del decreto-legge
n. 112 del 2008, come sostituito dall’arti-
colo 2, comma 1, del decreto in esame –
di tener conto, in sede di adozione delle
relative norme di attuazione, della neces-
sità di assicurare la effettiva operatività
del beneficio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-00664 Zucchi: Ripartizione delle quote
latte aggiuntive.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione indicata
in oggetto, si rappresenta quanto segue.

In primo luogo, si ritiene opportuno far
presente che, nel quadro della revisione
della Politica Agricola Comune, la cosid-
detta Health Check della PAC, la Commis-
sione europea ha proposto la soppressione
del regime delle quote dal 2015 e un
aumento del 5 per cento delle quote in
misura dell’1 per cento annuo tra il 2009
ed il 2013.

L’Italia aveva ripetutamente chiesto
l’assegnazione di una quota nazionale coe-
rente con le produzioni rilevate sul terri-
torio nazionale.

Tale assegnazione è stata, da ultimo,
ottenuta ed il nuovo aumento di quota è
finalizzato alla copertura dell’attuale esu-
bero produttivo e al conseguente azzera-
mento del prelievo pagato annualmente
dall’Italia.

Per ottenere questo risultato è neces-
sario destinare l’aumento ottenuto alle
aziende che si trovano a detenere una
quota insufficiente rispetto alla produ-
zione che già realizzano; in tale ottica
questo Ministero sta approntando il ne-
cessario decreto ministeriale.

Nella precedente occasione di norma-
lizzazione, rappresentata dall’aumento di
quota ottenuto dall’Italia nell’ambito di
Agenda 2000 (600.000 tonnellate di cui
una prima tranche da 384.000 tonnellate
assegnata nel periodo 2000-2001 e una
seconda tranche da 216.000 tonnellate as-
segnata nel periodo 2001-2002), la distri-
buzione è avvenuta con una ripartizione
tra le regioni proporzionale alla produ-
zione realizzata, e una priorità di asse-
gnazione ai giovani per quanto riguarda la
prima tranche (legge 79/2000 articolo 1,

comma 1) ed agli allevatori con riduzione
della quota B per la seconda tranche
[decreto ministeriale 19 aprile 2001, arti-
colo 1, lettera b)].

L’effetto è stato un pari incremento
della produzione nazionale, senza alcun
beneficio nell’ammontare di prelievo pa-
gato alla UE.

Pertanto, nell’emanando decreto mini-
steriale, si ritiene sia necessariamente prio-
ritaria la restituzione del taglio della cosid-
detta quota B stabilito per legge (legge
n. 46/96) che in concreto ha creato una
notevole sperequazione, in quanto ha col-
pito pressoché esclusivamente le aziende
ubicate nelle zone di pianura settentrionali,
nei limiti del quantitativo attualmente pro-
dotto.

Appare poi opportuno, e se ne stanno
valutando le implicazioni, destinare l’ulte-
riore quantitativo ottenuto alla copertura
degli esuberi individuali realizzati nelle
zone di pianura nell’ultima campagna con-
clusa (2007-2008).

Ciò, è sostenibile anche perché la pro-
duzione realizzata in zone montane o
svantaggiate è già in equilibrio con le
quote disponibili, e comunque le aziende
ubicate in zone montane o svantaggiate
continuerebbero ad usufruire della mas-
sima priorità nella restituzione del pre-
lievo.

Restano invece utilizzabili per altri cri-
teri di assegnazione le 200.000 tonnellate
di quota già attribuite all’Italia dalla cam-
pagna in corso (2008-2009).

Si assicura che il decreto in questione
avrà luce compatibilmente con i tempi
procedurali necessari alle regioni per
adempiere alla legge n. 119/2003.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-00721 Sardelli: Assetto dell’Ispettorato centrale
per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali e del Nucleo agroali-

mentare forestale del Corpo forestale dello Stato.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione indi-
cata in oggetto, si rappresenta quanto
segue.

Il comparto agroalimentare, com’è
noto, rappresenta uno dei principali punti
di forza del Made in Italy.

La tutela della specificità e l’elevata
qualità delle produzioni è affidata a di-
versi Organismi di controllo, ognuno dei
quali presenta proprie peculiarità.

È il caso, ad esempio, dei NAS per
quanto riguarda i controlli volti alla tutela
della salute, della Guardia di finanza per
gli aspetti fiscali e finanziari, delle Capi-
tanerie di porto per gli aspetti legati ai
prodotti della pesca.

Competenze in materia sono state at-
tribuite anche al Corpo forestale dello
Stato, nella considerazione che è possibile
intravedere delle connessioni tra le attività
principali svolte da quest’ultimo, riguar-
danti gli aspetti ambientali, e le produzioni
di qualità dell’agroalimentare italiano.

Considerato quanto sopra, diventa im-
portante realizzare un efficace coordina-
mento, come peraltro previsto dal decreto
ministeriale 13 febbraio 2003, n. 44, che
l’Ispettorato centrale per il controllo della
qualità (ICQ) sta ponendo in essere anche
attraverso la presentazione del proprio
programma di attività, che prevede l’effet-
tuazione su tutto il territorio nazionale di
oltre trentamila controlli, nei diversi set-
tori e la realizzazione dell’attività di vigi-
lanza sulle produzioni qualità regolamen-
tata.

Il programma, infatti, viene normal-
mente presentato a tutte le regioni e

province autonome e a tutti gli organismi
di controllo per individuare ambiti di
intervento e possibili azioni di controllo da
effettuare in modo congiunto.

A questo scopo si sta anche procedendo
alla predisposizione, presso l’Ispettorato,
di una specifica banca dati per raccogliere
i risultati delle attività svolte, affinché, una
volta messa a disposizione di tutti gli
organismi di controllo, possa costituire un
importante strumento per una più incisiva
valutazione del rischio di commissione
frodi nel settore, al fine di rendere più
efficiente ed efficace l’azione di controllo
nel comparto agroalimentare.

In questo modo è anche possibile ri-
spondere alla necessità di razionalizzare i
controlli con un minore impatto nei con-
fronti delle aziende sottoposte a verifica,
evitando inutili duplicazioni e sovrapposi-
zioni.

Per quanto riguarda le professionalità,
come accennato in precedenza, ciascuno
degli Organi di controllo citati può vantare
specifiche conoscenze tecniche in rela-
zione alla competenza principale ad esso
attribuita. Al riguardo, credo si possa
affermare come universalmente ricono-
sciuta la competenza dell’Ispettorato in
materia di controlli nell’agroalimentare,
considerate la specifica formazione e l’ele-
vata esperienza acquisita nel settore dagli
ispettori dell’ICQ; fattori cruciali spesso
messi a disposizione di tutti gli altri or-
ganismi di controllo ed, in particolare,
delle regioni.

Alla luce di queste premesse non si può
condividere l’analisi fatta dall’Onorevole
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interrogante e, quindi, la proposta formu-
lata in ordine all’accorpamento dell’Ispet-
torato centrale per il controllo della qua-
lità dei prodotti agroalimentari con il
Corpo forestale dello Stato.

Per quanto riguarda gli altri aspetti
evidenziati dall’onorevole interrogante, si
sottolinea altresì che la semplificazione e
l’efficienza delle strutture può essere me-
glio perseguita attraverso lo scambio di
esperienze e la conoscenza dei programmi
di attività, cosa che, come detto in prece-
denza, è sistematicamente effettuata dal-
l’Ispettorato e condivisa con gli altri or-
ganismi, affinché questi possano tenerne
conto nell’individuare le proprie linee di
azione evitando inutili sovrapposizioni.

Riguardo i risparmi di spesa che po-
trebbero derivare dalla dismissione di una
parte degli uffici dell’ICQ, attualmente in
affitto, si hanno fondati dubbi sulla pos-
sibilità di realizzarli, a causa del fatto che
circa mille funzionari che affluirebbero al
CFS dall’Ispettorato non potrebbero essere
allocati nei locali attualmente disponibili
del Corpo Forestale dello Stato, che, pe-
raltro, non dispone di alcuna struttura
nelle Regioni a statuto speciale.

Per l’aspetto relativo alla riforma, si
deve sottolineare che il processo di rior-
ganizzazione ha già interessato profonda-
mente la struttura dell’Ispettorato; infatti,
il numero degli uffici è stato ridotto pur in
presenza di un aumento dell’organico. Nel
rispetto, poi, di quanto propugnato dal
ministro Brunetta in ordine all’efficienza
ed all’efficacia della pubblica amministra-
zione, sarebbe opportuno non procedere
ad una « riforma della riforma » ma pre-
vedere un congruo lasso di tempo affinché
si dispieghino gli effetti dei cambiamenti
avviati per verificare la bontà di quanto
previsto dagli stessi provvedimenti di ri-
forma.

Partendo da questo concetto, con rife-
rimento anche alla struttura si fa presente
che attualmente l’Ispettorato dispone di
dodici uffici dirigenziali, con quindici sedi
distaccate, nonché di cinque laboratori e
di un laboratorio per le analisi di revi-
sione, che assicurano una copertura com-
pleta di tutto il territorio nazionale. In-

fatti, gli ispettori che si recano nelle
aziende, si spostano generalmente in un
raggio contenuto (quaranta-cinquanta chi-
lometri).

Più in particolare, per le competenze
attribuite all’Ispettorato si sottolinea che
esse riguardano sia le attività di controllo
propriamente detto che tutti gli aspetti
connessi all’ingiunzione delle sanzioni.
Pertanto, è necessario che l’Ispettorato,
oltre ai profili professionali tecnici, di-
sponga di un congruo numero di funzio-
nari amministrativi per far fronte all’in-
gente mole di procedimenti cui deve dare
riscontro in tempi congrui.

Si fa presente, altresì, che gli aspetti
sanzionatori trattati dall’Ispettorato ri-
guardano sia quelli derivanti dalla propria
attività che quelli svolti dagli altri Orga-
nismi di controllo, le cui contestazioni, in
quasi tutte le materie dell’agroalimentare,
vengono trattate dall’ICQ quale autorità
competente.

Alla luce di quanto illustrato, si deve
considerare che la riforma ha stabilito un
buon equilibrio tra il personale allocato
nella sede centrale e quello previsto negli
uffici periferici. Infatti, presso l’ammini-
strazione centrale opera meno del 15 per
cento dell’intero organico, cui è attribuita
anche il gravoso compito della program-
mazione, dell’indirizzo e del coordina-
mento di tutte le attività dell’organismo di
controllo.

Per l’aspetto relativo alla prevista sop-
pressione di un ufficio periferico ed il taglio
del 10 per cento della dotazione organica del
personale, si evidenzia che quest’ultima ri-
duzione deriva dall’applicazione della
« legge Brunetta », mentre si sta valutando di
non procedere alla lamentata soppressione
dell’ufficio periferico intervenendo soltanto
a livello di amministrazione centrale.

Ulteriori motivi che hanno indotto
l’amministrazione a non prendere in con-
siderazione l’accorpamento dell’ICQ con il
Corpo Forestale dello Stato riguardano:

l’appartenenza dei dipendenti del-
l’ICQ alla parte contrattualizzata del pub-
blico impiego mentre i dipendenti del
Corpo Forestale dello Stato, in quanto forza
di polizia, non sono contrattualizzati;
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l’assenza del Corpo forestale dello
Stato nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome e, quindi, la ne-
cessità di aprire un confronto istituzionale
con questi enti;

il costo dell’intera operazione che
sarebbe alquanto oneroso, poiché, com’è
noto, le retribuzioni e gli sviluppi di car-
riera degli impiegati dell’ICQ sono note-
volmente diversi e più bassi rispetto a
quelli dei dipendenti del Corpo forestale
dello Stato. In proposito si può stimare
che l’onere complessivo si aggirerebbe at-
torno ai 15-20 milioni di euro;

l’efficienza e l’efficacia dell’azione
svolta dall’ICQ, nei termini con cui si è
detto in precedenza.

Si sottolinea infine che, qualora la
richiesta di accorpamento dovesse derivare

da un’esigenza rappresentata più volte dai
dipendenti dell’Ispettorato, poiché, pur
svolgendo attività simili agli appartenenti
agli altri organismi di controllo, essi go-
drebbero di un trattamento economico
inferiore, la questione potrebbe essere af-
frontata rivedendo l’attuale importo del-
l’indennità BSE. Aspetto quest’ultimo che
è all’attenzione dell’amministrazione, che
sta cercando di dare una risposta positiva
verificando la possibilità di trovare una
copertura finanziaria anche attraverso una
revisione del sistema sanzionatorio.

Infatti dal miglioramento dell’effi-
cienza di quest’ultimo potrebbero deri-
vare maggiori incassi dalla riscossione
delle sanzioni, e, parte di tali introiti
potrebbero essere assegnati all’aumento
dell’indennità BSE.

Giovedì 4 dicembre 2008 — 152 — Commissione XIII



ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-00722 Beccalossi: Esigenze idriche del settore
agricolo e zootecnico della provincia di Crotone.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione indi-
cata in oggetto, si rappresenta quanto
segue.

In primo luogo, si ritiene opportuno far
presente che con la citata interrogazione è
stato chiesto a questo Ministero l’esercizio
dei poteri sostitutivi previsti per le situa-
zioni di emergenza, al fine consentire il
riempimento dell’invaso di Sant’Anna,
nonché di individuare eventuali responsa-
bilità nella gestione delle crisi idrica che
ha colpito la provincia di Crotone e, in
particolare i comuni di Mesoraca, Petilia
Policastro, Roccabernarda, Cutro e Isola
Capo Rizzuto.

Al riguardo, si ritiene opportuno ricor-
dare preliminarmente l’assetto delle com-
petenze che nella gestione delle risorse
idriche risulta particolarmente complesso
dovendo tenere conto della distinzione tra
uso civile, potabile, industriale e agricolo
delle acque.

In questo quadro, l’insieme dei servizi
pubblici e privati di captazione, adduzione
e distribuzione delle acque a uso civile, di
fognatura e depurazione dei reflui rientra
negli ambiti governati dal Servizio Idrico
Integrato di competenza esclusiva del Mi-
nistero delle Infrastrutture, mentre la
competenza di questo Dicastero in materia
di risorse idriche riguarda unicamente le
reti infrastrutturali irrigue, per le quali,
con l’approvazione del Piano irriguo na-
zionale, è stato possibile accedere a spe-
ciali finanziamenti finalizzati alla realiz-
zazione di opere ritenute di rilevanza
nazionale.

L’invaso di Sant’Anna è gestito dal
Consorzio Castella-Capo Colonna; con de-
libera della Giunta regionale del 28 luglio

scorso, nel quadro di un riassetto dei
consorzi della Calabria che porterà alla
riduzione da 17 a 11 Consorzi, sono stati
individuati quelli da porre in liquidazione,
le nuove perimetrazioni consortili, i sog-
getti cui attribuire l’incarico di Commis-
sario liquidatore e costituente del nascente
Consorzio, che, per quanto riguarda l’in-
vaso di Sant’Anna sarà il Consorzio Ionio
Crotonese.

Le risorse idriche destinate al com-
prensorio sono assicurate dalle fluenze del
fiume Tacina a valle delle prese e degli
scarichi dell’ENEL e dalle fluenze del
fiume Soleo. Parte delle fluenze invernali
viene accumulata nell’invaso Sant’Anna, la
cui capacità utile è di 16 Mm3. Di questi,
10 Mm3 sono destinati ad uso irriguo; i
rimanenti sono utilizzati per emergenze di
protezione civile per altri usi civili, fra cui
la fornitura di acqua ai comuni di Isola
Capo Rizzuto, di Cutro, di Crotone, cam-
peggi, villaggi, media industria e settore
zootecnico. L’acqua fornita deve essere
potabilizzata, a carico degli utenti.

La rete di adduzione è costituita da
condotte in pressione, per una lunghezza
complessiva di 165,8 Km; il solo tratto
iniziale è costituito da canali a cielo aperto
in calcestruzzo. Le condotte in pressione
sono prevalentemente in acciaio (63,6 per
cento) e cemento amianto (27,3 per cento).
Le rimanenti sono in cemento armato e
PEAD.

Per quanto riguarda i rilasci dell’acqua,
secondo le informazioni assunte per le vie
brevi dalle Autorità regionali, essi sono
generalmente regolati da una convenzione
tra l’Endesa e l’ex Cassa per il Mezzo-
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giorno, mentre nei periodi di crisi siccitosa
è intervenuto, con propria ordinanza, il
Prefetto di Cortone.

Infine si fa presente che le reti ad uso
civile sono gestite dalla So.Ri.Cal. S.p.A. -
Società Risorse Idriche Calabresi a capi-
tale misto, nata per riorganizzare la ge-
stione delle Risorse idriche calabresi l’ap-
provvigionamento e la fornitura all’in-
grosso dell’acqua ad uso potabile sul ter-
ritorio regionale.

Il capitale sociale è detenuto dalla Re-
gione Calabria per il 53,5 per cento e da
Veolià - General des Eaux da parte di Enel
per il 46,5 per cento. SoRiCal ha il man-
dato di gestire, per un periodo di 30 anni,
il complesso infrastrutturale delle « Opere
idropotabili Regionali » ed il connesso ser-
vizio di fornitura all’ingrosso ai Comuni e
ad alcuni altri Enti.

Tutto ciò premesso, si precisa che alcun
potere sostitutivo o inquisitorio è attri-
buito dall’ordinamento a questo Ministero,
anche quando la risorsa idrica è destinata
all’uso irriguo, o quando la gestione degli
invasi spetta ai Consorzi di bonifica che
non sono enti vigilati da questa Ammini-
strazione, bensì organismi di diritto pub-
blico a carattere associativo soggetti alla
vigilanza ed al controllo delle Regioni nel
cui ambito territoriale operano.

Per quanto di competenza di questa
Amministrazione, quindi, pur ribadendo
l’impegno costante volto ad attuare una
politica finalizzata alla realizzazione di
opere che consentano un uso razionale ed
efficiente delle risorse idriche, è necessario
richiamare l’attenzione degli enti interes-
sati alla gestione della risorsa idrica, af-
finché possa essere incentivato l’impiego di
più evolute tecnologie che consentano di
aumentare l’efficienza dei sistemi irrigui

esistenti, assicurando il risparmio idrico,
con conseguenti benefici per il settore
primario e zootecnico.

Ed infatti i problemi di carenza idrica
più volte evidenziate dal Consorzio Castel-
la-Capo Colonna nelle stagioni irrigue
sono ascrivibili, in parte, all’assenza di
controllo nell’erogazione della risorsa, alla
mancanza di polizia idraulica ed a perdite
lungo la rete.

A tale proposito si inforna che nel
Patrimonio progetti del Piano Irriguo Na-
zionale, messo a punto da questa Ammi-
nistrazione con la collaborazione delle
Regioni, la Regione Calabria ha presentato
a questo Ministero investimenti irrigui per
un importo complessivo di euro
125.509.620,00 e, in particolare, un pro-
getto relativo al Consorzio Alli Castella,
esecutivo, per l’importo di circa 900.000
euro per l’impermeabilizzazione della va-
sca Tacina.

Tale progetto concorrerà, insieme agli
altri segnalati dalle diverse Regioni d’Italia,
alla definizione del nuovo Piano irriguo na-
zionale, e ove approvato con delibera CIPE
previo parere della Conferenza Stato Re-
gioni, sarà ammesso a finanziamento a de-
correre dal 2011 con le risorse messe a
disposizione dall’articolo 2, comma 133
della legge 27 dicembre 2007, n. 244.

In conclusione, si ritiene che solo at-
traverso la realizzazione di nuove opere
infrastrutturali ed il recupero in termini di
efficienza di quelle già in essere, sarà
possibile assicurare gli approvvigionamenti
idrici necessari a soddisfare le esigenze del
settore primario garantendo il soddisfaci-
mento delle esigenze dell’intero Paese, con
particolare riferimento alle aree ove più
importante è l’esigenza di fronteggiare le
crisi idriche, che si verificano con mag-
giore frequenza nei periodi estivi, quando
le colture sono maggiormente idroesigenti.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-00138 Caparini: Iniziative per rendere trasparente
ed efficiente il settore dell’allevamento dei cani di razza.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione indi-
cata in oggetto, si rappresenta quanto
segue.

Gli interroganti, nel rappresentare l’im-
portanza dell’allevamento cinotecnico per
il nostro Paese ed il ruolo che il libro
genealogico riveste nell’interesse dei citta-
dini e degli allevatori per la sua connota-
zione di servizio pubblico di tutela del
patrimonio zootecnico sotto il profilo igie-
nico-sanitario, sociale ed economico, ri-
tengono che tale ruolo non possa essere
ricoperto attraverso una gestione privati-
stica e meramente amatoriale, quale
quella fino ad oggi tenuta da parte del-
l’ENCI.

Al fine di dare nuovo slancio al settore
ed incentivare coloro che allevano secondo
principi di qualità, gli stessi interroganti
chiedono che vengano adottate le seguenti
azioni:

istituzione di un registro pubblico
nazionale degli allevamenti e degli alleva-
tori, al fine di verificare il rispetto dei
livelli essenziali di assistenza secondo
quanto stabilito dal decreto della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri del 23
aprile 2008;

riduzione dell’IVA dal 20 per cento al
10 per cento per gli imprenditori agricoli
cinotecnici, per uniformare il trattamento
ad altri settori zootecnici;

riconoscimento del cane di razza tra
le produzioni zootecniche che godono di
agevolazioni e finanziamenti comunitari e
nazionali;

introduzione di agevolazioni edilizie
per la costruzione di box o platee adatti

all’attività allevatoriale, secondo quanto
stabilito nell’accordo Stato-Regioni del 6
febbraio 2003;

innalzamento da euro 200 ad euro
1.200 della deducibilità delle spese veteri-
narie;

riconoscimento delle razze nazionali
come « Patrimonio cinotecnico italiano »,
patrimonio di storia e cultura.

Al riguardo si ritiene innanzitutto ne-
cessario chiarire la natura giuridica del-
l’ENCI e delle funzioni istituzionali svolte
dallo stesso.

In particolare, è importante sottoli-
neare che l’ENCI è stato riconosciuto con
Regio Decreto 13 giugno 1940 n. 1051,
acquisendo personalità giuridica secondo
il codice 1865; è sottoposto alla vigilanza
di questo Ministero ai sensi del D.LC.P.S.
n. 1665 del 23 dicembre 1947; ai fini della
individuazione degli « enti inutili » è stato
considerato ente di « preesistente natura
privatistica ». Tale natura privatistica è
stata affermata dalla Corte di Cassazione,
sezioni civili riunite, con sentenza n. 1404
del 2 marzo 1972. La personalità giuridica
privata è stata sempre riconosciuta in
occasione delle modifiche statutarie fino al
2000, avvenute prima con decreto del
Presidente della Repubblica 20 aprile 1960
n. 553 e 8 giugno 1982 n. 693 e, da ultimo,
con decreto ministeriale 24 aprile 2000
n. 20640. Con decreto ministeriale
n. 21909 del 28 giugno 2006 è stato rati-
ficato il nuovo regolamento di attuazione
del predetto statuto.

Il fatto di gestire il libro genealogico del
cane di razze non comporta mutamenti
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nella natura giuridica dell’ente, né, tanto-
meno, sottintende una delega di poteri
pubblici da parte dello Stato, in quanto
l’attività in parola non deriva dallo Stato,
ma dai soci cinofili che hanno istituito il
libro in questione, sopportandone i costi
individuali per la selezione e collettivi per
la gestione ed i servizi forniti dallo stesso
ente. Infatti il decreto legislativo 529/92
afferma che i libri genealogici sono istituiti
dalle associazioni nazionali di allevatori di
specie e razza. Le richieste approvazioni
ministeriali della istituzione del libro e dei
disciplinari che ne regolano la tenuta sono
legate alla possibile rilevanza pubblica che
l’attività in parola, che resta comunque
privata, può rivestire per l’affidamento dei
terzi sui documenti e le certificazioni che
tale libro rilascia. Trattandosi, quindi, di
attività di rilevante interesse pubblico e
non di attività pubblica, questo Ministero
provvede ad approvare i disciplinari delle
associazioni di allevatori (nel caso l’ENCI)
che istituiscono e gestiscono libri genea-
logici (articolo 2 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 529) e conseguente-
mente a vigilare sugli adempimenti previsti
dagli stessi disciplinari.

Con riguardo alla struttura sociale,
l’ENCI, persona giuridica privata, accanto
all’articolazione centrale (consiglio diret-
tivo, assemblea, commissioni di disciplina,
eccetera) può contare su una precisa or-
ganizzazione periferica, basata sui consigli
regionali (considerati nello statuto organi
sociali) e sulle delegazioni – gruppi cinofili
riconosciuti – cui è affidata la rappresen-
tanza ENCI a livello locale. Attualmente
111 gruppi cinofili rivestono la qualifica di
delegazione. L’ENCI provvede a monito-
rare l’operato di dette delegazioni e nei
casi di ripetuto malfunzionamento inter-
viene revocando loro la qualifica che
viene, quindi, assorbita da altre delega-
zioni già esistenti, o attribuita ad altri
gruppi cinofili. Nell’ultimo triennio sono
state revocate due delegazioni. L’ente è
composto da soci individuali e collettivi
(gruppi cinofili ed associazioni specializ-
zate di razza) ed è governata da un
consiglio direttivo eletto da una assemblea
in cui sono rappresentate entrambe le

categorie (1667 soci individuali e 212 soci
collettivi, cui aderiscono 86.961 cinofili).

Sotto il profilo dei risultati ottenuti
dalla cinofilia ufficiale, gli allevatori ita-
liani continuano a distinguersi in tutto il
mondo per i prestigiosi risultati ottenuti
sia individualmente che a livello di squa-
dra, nelle verifiche morfologiche e nelle
prove di attitudine.

Con riferimento poi all’affermazione
che « la gestione della cinofilia ha di fatto
favorito coloro che operano in modo non
corretto e trasparente a nocumento del
benessere animale », si sottolinea che in-
cisiva è stata anche l’azione dell’ENCI,
svolta a fianco delle strutture investigative
dello Stato, per contrastare l’importazione
illegale di cani di razza provenienti dal-
l’estero, da parte di organizzazioni crimi-
nali. L’ente ha così fornito ampio supporto
e collaborazione ad una vasta e complessa
indagine della Guardia di Finanza, la mag-
giore che sia mai stata fatta, su dette
attività illegali e sulla rete di complicità
che ne costituiva la struttura operativa.
L’importanza di tale collaborazione è stata
riconosciuta ufficialmente anche dagli or-
gani di informazione.

In merito alla proposta di un registro
pubblico nazionale degli allevamenti e de-
gli allevatori, ai fini della verifica del
rispetto dei « LEA », si precisa che la
materia, rientrante nelle competenza del
Ministero della salute e delle Regioni, è già
trattata a livello di anagrafi canine regio-
nali, ai sensi del già citato accordo Stato-
Regioni del 6 febbraio 2003 e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
applicazione. Né, alla luce delle vigenti
normative, tali competenze potrebbero es-
sere svolte dall’ENCI che si limita a tenere
un albo allevatori soci che operano nel-
l’ambito del miglioramento genetico.

A garanzia della trasparenza e della
correttezza della gestione del libro genea-
logico, l’albo degli allevatori e dei proprie-
tari è pubblicato sul sito internet www.en-
ci.it, nell’ambito del nuovo servizio « libro
genealogico on line » e risulta, quindi,
facilmente consultabile da chiunque, a far
data dal 1o ottobre 2006 e ciò vale anche
per tutti i cani iscritti al libro genealogico
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i cui dati anagrafici e genetici sono rin-
tracciabili sul sito medesimo, a partire
dalla stessa data. Informazioni relative alla
ubicazione degli allevamenti sono pubbli-
cate solo a richiesta degli stessi allevatori,
che consentano il trattamento dei dati nel
rispetto della normativa in vigore. Tale
servizio on line nel periodo 1o giugno
2007-28 agosto 2007 ha fatto registrare
658.000 contatti e di recente anche la
Federazione Cinologica Internazionale
(FCI), con proprio comunicato, ha mani-
festato il più ampio apprezzamento per
l’iniziativa in parola.

Relativamente alla citata incomple-
tezza del libro genealogico, in quanto
concernente solo gli allevamenti di razze
riconosciute dalla FCI con esclusione
delle razze ibride commerciali (esempio
Pitbull), si evidenzia come, ai sensi del-
l’articolo 2 dello Statuto sociale (appro-
vato con decreto ministeriale 24 febbraio
2000), l’ENCI « ha lo scopo di tutelare le
razze canine riconosciute pure ». Si sot-
tolinea, poi, che molte di queste razze
ibride sono inserite nell’elenco delle razze
canine a rischio di aggressività, istituito
con ordinanza del Ministero della salute
del 14 gennaio 2008. In tale provvedi-
mento è previsto, tra l’altro, il divieto di
incrociare razze ritenute aggressive. In
ogni caso tutti i cani, sia di razza e
quindi iscritti ad un LO., sia non di
razza, sono registrati nelle anagrafi ca-
nine tenute dalle Regioni, ai sensi del-
l’accordo del 6 febbraio 2003 tra il Mi-
nistero della salute e le Regioni, in ma-
teria di benessere animali da compagnia
e pet-therapy, recepito con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del
28 febbraio 2003.

Passando alle problematiche di natura
fiscale, si evidenzia in primis che anche
grazie all’interessamento dell’ENCI si è
arrivati alle disposizioni del decreto mi-
nisteriale 20 aprile 2006, richiamato an-
che dall’attuale decreto ministeriale 27
maggio 2008, che ha inquadrato come
reddito agricolo, a determinate condi-
zioni, anche quello derivante dall’alleva-
mento dei cani. In merito, poi, alla ri-
duzione dell’IVA dal 20 al 10 per cento,

pur essendo questo Ministero favorevole,
in quanto vantaggioso per gli allevatori,
la decisione non può che spettare al
Ministero dell’economia e delle finanze,
nei limiti imposti dalla normativa comu-
nitaria. Ciò vale anche per il richiesto
innalzamento della deducibilità delle
spese veterinarie nelle dichiarazioni dei
redditi.

Per quanto concerne, invece, l’accesso
del settore cinofilo alle agevolazioni e
finanziamenti PAC, si fa presente che per
le razze canine, così come per altre
specie di interesse zootecnico, non è mai
esistita una OCM che potesse sollecitare
interventi finanziari da parte della Co-
munità. Attualmente, col regime di di-
saccoppiamento, i precedenti aiuti per
determinate produzioni agricole sono
stati trasformati in diritti acquisiti da
parte delle aziende agricole. Qualsiasi
altro aiuto da parte dello Stato non può
che conformarsi agli orientamenti fissati
dalla Commissione Europea con regola-
mento (CE) n. 1857/2006 che, per le
aziende agricole, consente investimenti
strutturali (costruzioni, acquisizioni e mi-
glioramento dei beni immobili, acquisto
di macchine, attrezzature, eccetera) pur-
ché non comportino costi per il raggiun-
gimento dei soli requisiti minimi sanitari,
in materia di miglioramento delle con-
dizioni igieniche degli allevamenti o del
benessere degli animali. Interventi di tal
genere rientrano, comunque, nella speci-
fica competenza delle Regioni, che pos-
sono inserirli nei propri piani di sviluppo
rurale, qualora ritengano le iniziative me-
ritevoli di interesse.

Con riferimento al riconoscimento delle
razze italiane come patrimonio storico e
culturale, queste ultime risultano già tu-
telate attraverso la valorizzazione di ben
dieci razze. È da segnalare, poi, il rico-
noscimento ufficiale da parte della Fede-
razione Cinologica Internazionale di due
ultime razze canine italiane quali il La-
gotto romagnolo ed il Cane corso. Il rico-
noscimento definitivo di tali importanti
razze è avvenuto in occasione delle due
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ultime assemblee di tutti i Kennel Club
FCI tenutesi a Buenos Aires nel 2005 e a
Città del Messico nel 2007.

Relativamente, infine, alla richiesta di
commissariamento dell’ENCI, si fa pre-
sente che si stanno valutando attenta-

mente tutte le possibili soluzioni al fine di
risolvere completamente tutti i problemi
segnalati, soprattutto in considerazione del
fatto che la maggioranza delle questioni
indicate attengono all’esercizio di compe-
tenze pubbliche.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-00137 Marco Carra: Crisi del settore suinicolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione a ri-
sposta indicata in oggetto, si rappresenta
quanto segue.

In primo luogo, si ritiene opportuno far
presente che, a seguito dell’incontro con la
filiera suinicola, avvenuto il 28 maggio
2008. presso questo Ministero, e del suc-
cessivo lavoro del tavolo tecnico predispo-
sto nell’ambito del protocollo di intesa
suinicola, il giorno 11 luglio 2008 è stato
sottoscritto da parte di tutti gli attori della
filiera il Piano Impegni Esecutivi.

Le organizzazioni di filiera hanno as-
sunto l’impegno nei confronti di questa
amministrazione e delle Regioni con la
sottoscrizione del documento di dare ope-
ratività ai progetti prioritari di intervento:

Mercato unico;

Modello di valutazione carcasse;

Valorizzazione commerciale GSP;

Sviluppo delle filiere attraverso la
programmazione dei volumi correlati.

In relazione a ciò, si rileva che, in
attuazione degli impegni assunti dagli ope-
ratori della filiera, il giorno 28 novembre
2008 si è riunito il tavolo di filiera suini-

cola per riferire sullo stato di avanza-
mento delle singole azioni di intervento e
per presentare il programma di attività
legato alla costituzione della Commissione
Unica Nazionale.

La Commissione Unica Nazionale nasce
dall’accordo delle organizzazioni dei ma-
cellatori e degli allevatori per rispondere
alle esigenze di crisi di un mercato inca-
pace ormai di giungere alla quotazione dei
suini che remuneri adeguatamente gli ope-
ratori.

Inoltre, si fa presente che, allo stesso
tempo è in corso di definizione il pro-
gramma di attività per l’introduzione nel
2009 del sistema di valutazione carcasse,
ed è in fase avanzata di esecuzione la
campagna di promozione di mercato del
GSP – Gran Suino Padano.

Per la definizione dei Piani produttivi,
sono stati effettuati incontri con l’Autorità
Antitrust e il tema è stato sollevato dal-
l’Italia nel dibattito comunitario sul Libro
Verde sulle politiche di qualità.

Infine, si sottolinea che, a gennaio 2009,
infine, sarà attivato il gruppo di lavoro
sull’origine delle carni, previsto dell’ac-
cordo di filiera.
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ALLEGATO 7

Interrogazione n. 5-00643 Tommaso Foti: Contenzioso relativo ai
contributi in favore dei consorzi di bonifica.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione indi-
cata in oggetto, riguardante quante cause
di contestazione di richiesta contributo
consortile abbiano in corso i Consorzi di
bonifica italiani e a quanto assommino le
spese sopportate nell’anno 2007 dai Con-
sorzi di bonifica per difendersi nei giudizi
promossi nei loro confronti al fine di
contestare i contributi di bonifica e di
irrigazione, si rappresenta quanto segue.

In primo luogo, occorre fare presente
che i contributi emessi dai consorzi di
bonifica nei confronti dei proprietari dei
beni immobili ricadenti nei comprensori
consortili possono essere distinti in due
differenti tipologie:

il contributo di bonifica che consente
il recupero delle spese sostenute annual-
mente dai consorzi per la gestione e la
manutenzione delle opere irrigue (ovvero
impianti di sollevamento, collettori, canali
e vasche di accumulo), dalla cui efficienza
e funzionalità dipende la sicurezza idrau-
lica dei territori di riferimento;

il contributo di irrigazione che rap-
presenta il canone compensativo delle
spese variabili (energia elettrica, personale
stagionale eccetera), nonché dei costi fissi
(canoni di concessione della risorsa idrica,
manutenzione della rete di distribuzione
eccetera) sostenuti annualmente dai con-
sorzi.

A tale proposito, è opportuno sottoli-
neare che gli articoli 10 e 17 del regio
decreto del 13 febbraio 1933, n. 215 –
cosiddetta Legge Serpieri – recante
« Nuove norme sulla bonifica integrale »,
riconoscono ai Consorzi di bonifica la
potestà di imporre detti contributi ai pro-

prietari degli immobili che, essendo situati
nei comprensori consortili, traggono bene-
ficio dall’attività di bonifica.

Tale principio, che rappresenta l’ele-
mento cardine posto alla base del sistema
contributivo consortile, è codificato anche
nelle disposizione dettate dall’articolo 860
del codice civile che statuiscono che i
« proprietari dei beni situati entro il pe-
rimetro del comprensorio sono obbligati a
contribuire nella spesa necessaria per
l’esecuzione, la manutenzione e l’esercizio
delle opere in ragione del beneficio che
traggono dalla bonifica ».

In particolare, i beni immobili oggetto
del suddetto potere impositivo, definiti ai
sensi dell’articolo 812 del Codice Civile,
sono « il suolo, le sorgenti e i corsi d’ac-
qua, gli alberi, i manufatti, ancorché que-
sti ultimi siano uniti al suolo a scopo
transitorio, ed in genere tutto ciò che
risulta naturalmente o artificialmente in-
corporato al suolo medesimo ».

Pertanto, alla luce di quanto sopra, si
ritiene che i contributi consortili debbano
essere corrisposti ai consorzi di bonifica
nella misura congrua determinata dai re-
lativi « Piani di classifica », in quanto agli
stessi consorzi è riconosciuto detto potere
impositivo sulla base della sussistenza dei
presupposti richiesti dalla normativa vi-
gente.

Tali presupposti sono rappresentati
dalla:

qualità di proprietario o titolarità di
altri diritti reali su beni immobili ricadenti
nel comprensorio consortile;
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configurabilità di un beneficio che i
beni medesimi traggono dalle opere e delle
attività svolte dal consorzio di bonifica.

A tale proposito, copiosa giurispru-
denza della Corte di cassazione a Sezioni
Unite (sentenze n. 8956/1996, n. 8960/
1996, n. 968/1998 e sentenza n. 7240/2003
della Sezione Tributaria della medesima
Corte), ha chiarito che per legittimare la
richiesta di detti contributi non è suffi-
ciente una mera utilitas che risulti in
rapporto di derivazione causale con l’at-
tività consortile da cui il proprietario di un
fondo trae vantaggio, ma è necessario che
tale utilità si traduca in un beneficio
diretto, specifico, conseguito e consegui-
bile, ovvero di tipo fondiario in quanto
riferito alla qualità acquisita dal fondo per
effetto della possibilità di avvalersi delle
opere irrigue realizzate dal consorzio.

Tale principio è stato recentemente
ribadito dal dispositivo della sentenza
della Cassazione vile a Sezioni Unite
n. 16428/2007 che assimila il contributo di
bonifica ad un esborso di natura pubbli-
cistica che non rappresenta il corrispettivo
di una prestazione liberamente richiesta,
ma bensì una forma di finanziamento
pubblico che permette di imporre dei costi
sull’area sociale che ricava benefici dal-
l’attività svolta nell’area stessa.

D’altra parte, questa Amministrazione
ha sempre ribadito l’importanza dei con-
tributi di bonifica e di irrigazione che,
configurandosi quali oneri reali sui fondi
dei contribuenti, assicurano la partecipa-
zione degli stessi alle spese di esecuzione,
manutenzione ed esercizio delle opere
pubbliche di bonifica.

Ed infatti, la rilevanza della contri-
buenza consortile è stata riaffermata an-
che nel testo della proposta di questa
amministrazione, in attuazione dell’arti-
colo 27 del decreto legge 31 dicembre
2007, n. 248, convertito con modificazioni
nella legge 28 febbraio 2008, n. 31, riguar-
dante i criteri di riordino dei consorzi di
bonifica, sulla quale è stata sancita l’intesa
dalla Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province

Autonome di Trento e Bolzano con il
parere del 18 settembre 2008.

In particolare, al punto n. 6 dell’anzi-
detta proposta, intitolato « il regime finan-
ziario degli interventi e partecipazione
privata », è stato chiarito che il concetto di
« beneficio » consiste nel vantaggio che
tutti gli immobili traggono dalle attività di
bonifica messe in atto dai consorzi.

Tale beneficio, come detto, rappresenta
il presupposto fondamentale dell’attività
impositiva dei consorzi ed è stato spesso,
fino ad oggi, motivo di contenzioso di
fronte agli organi di giustizia tributaria.

Inoltre, questo Ministero, in attesa delle
necessarie modifiche alle legislazioni re-
gionali in materia, auspica che i consorzi
possano da subito improntare la loro at-
tività ai criteri di trasparenza ed efficienza
sanciti dall’intesa raggiunta, migliorando i
rapporti con i consorziati e ponendosi sul
territorio come soggetti privilegiati atti a
garantire una gestione ottimale del ciclo
integrato delle acque, così che le risorse
idriche siano utilizzate con maggiore effi-
cienza ed intelligenza, sia per l’uso agri-
colo che per quello civile ed industriale.

Per quanto riguarda gli oneri sopportati
dai consorzi di bonifica per la difesa nei giu-
dizi tributari, si fa presente che la proposi-
zione dei ricorsi davanti alle commissioni
provinciali tributarie non determina speci-
fici oneri in quanto, in caso di contributi al di
sotto dei 2.582 euro, importo sotto al quale
normalmente vertono le liti, non è necessa-
ria l’assistenza di un professionista.

Tale gratuità, peraltro, ha fatto si che tale
contestazione proliferasse anche con ricorsi
per somme minime, immotivati e addirittura
compilati su modelli prestampati.

Quasi tutti gli atti di costituzione per i
consorzi di bonifica associati all’Associa-
zione Nazionale Bonifiche ed Irrigazioni
sono stati predisposti dall’ANBI (attra-
verso i dipendenti addetti all’ufficio legale)
nell’ambito dell’ordinaria attività di assi-
stenza e non ha determinato, pertanto,
costi aggiuntivi per i consorzi. Allo stato
attuale quasi tutti i ricorsi sono stati
respinti dalle commissioni provinciali tri-
butarie e, nei casi di appello, anche dalle
commissioni regionali.
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ALLEGATO 8

Interrogazione n. 5-00689 Cenni: Attuazione della legge n. 157 del
1992, in materia di protezione della fauna selvatica omeoterma e

prelievo venatorio.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione indi-
cata in oggetto, con la quale l’interrogante
chiede se questo Ministero non intenda
provvedere, in tempi brevi, a presentare al
Parlamento la relazione sull’attuazione
della legge venatoria n. 157/92 prevista
dall’articolo 35 della legge stessa e su
questa base, avviare un confronto tra i
diversi organismi interessati onde valutare
i necessari aggiornamenti all’attuale nor-
mativa, si rappresenta quanto segue.

In primo luogo, si ritiene opportuno far
presente che il citato articolo 35 prevede
che al termine dell’annata venatoria 1994
le regioni trasmettono a questo Dicastero
nonché al Ministero dell’ambiente, una
relazione sull’attuazione della legge pre-
detta. Sulla base di queste relazioni, que-
sta amministrazione, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome, presenta
al Parlamento una relazione complessiva
sullo stato di attuazione della legge in
questione.

Al riguardo, si precisa che sulla base
della lettura dell’articolo 35, non esiste a
carico di questo Ministero alcun obbligo di
relazionare in modo continuativo, ma
detto obbligo è stato assolto una tantum
con la predisposizione e presentazione
della relazione in questione, prevista al
termine della annata venatoria 1994-1995,
proprio quando, cioè, era pienamente at-
tuata la nuova disciplina. Per quella data,
infatti, un bilancio, sia pure provvisorio,
era possibile, in modo che il Governo e il
Parlamento fossero messi in grado di va-
lutare i risultati dell’applicazione della
legge.

In realtà, i termini di attuazione della
legge n. 157/92 sono slittati in avanti con
diversi decreti-legge, fino ad essere fissati
definitivamente al luglio del 1997 dall’ar-
ticolo 11-bis della legge n. 649/96. Da quel
momento, sono stati richiesti, e più volte
sollecitati, alle Regioni e alle Province, gli
elementi informativi necessari, cosa di dif-
ficile attuazione che ha comportato ritardi
inevitabili nella presentazione della rela-
zione.

Tornando all’interrogazione in que-
stione si ritiene doveroso, in via prelimi-
nare, replicare all’affermazione fatta dal-
l’interrogante, secondo il quale « ad oggi,
da oltre 16 anni dalla sua entrata in
vigore, non è stata ancora presentata in
Parlamento nessuna relazione da parte dei
diversi Ministeri competenti ».

Infatti, la relazione in parola è stata
trasmessa agli organi competenti. Negli
anni successivi, poi, alcuni parlamentari,
impegnati, in sede di Comitato ristretto,
nell’esame di alcune iniziative legislative
per la modifica della legge n. 157/92,
hanno richiesto al Presidente della XIII
Commissione Agricoltura della Camera di
attivarsi per sollecitare l’acquisizione di
una relazione aggiornata, indispensabile, a
loro avviso, per il proseguimento dei lavori
della Commissione stessa.

A seguito di ciò, questa amministra-
zione, a sua volta, ha chiesto alle ammi-
nistrazioni locali elementi di conoscenza
sugli ultimi cinque anni (a partire dal
1997) di attuazione della legge n. 157/92,
in particolare sul rapporto caccia-territo-
rio e funzionamento degli ATC.
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In relazione a ciò, è stata quindi pro-
dotta una relazione aggiornata al 2004.

Per quanto riguarda, infine, l’iniziativa
sollecitata dallo stesso interrogante, volta
ad avviare un confronto costruttivo tra le
parti interessate onde procedere all’aggior-
namento della normativa in questione, si
fa presente che proprio un’analoga inizia-

tiva era stata assunta, nell’ambito del
Comitato Tecnico Faunistico Venatorio
Nazionale, operante ai sensi dell’articolo 8
della legge n. 157/92 presso questa ammi-
nistrazione nella precedente legislatura ed
è sicura intenzione di questo Dicastero
riproporla non appena si sarà ricostituito
l’organo tecnico sopramenzionato.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 9.05

Sull’ordine dei lavori.

Gianluca PINI, presidente, propone, se
non vi sono obiezioni, una inversione del-
l’ordine del giorno, nel senso di avviare la
seduta con l’esame, in sede consultiva, del
decreto-legge n. 162 del 2008, per proce-
dere quindi all’esame di atti comunitari.

La Commissione concorda.

DL 162/08: Misure urgenti in materia di adegua-

mento dei prezzi dei materiali da costruzione, so-

stegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca,

interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli

eventi sismici del 1997.

C. 1936 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 3 dicembre 2008.
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Luca BELLOTTI (PdL), relatore, riferi-
sce di avere approfondito la questione
sollevata nella seduta di ieri dall’onorevole
Buttiglione, in relazione all’articolo 2-ter
che riporta in vigore la legge disciplinante
i rapporti con i soggetti che gestiscono una
stazione ferroviaria sulla base di un ac-
cordo concluso con la società concessio-
naria, non rilevando su tale aspetto motivi
di contrasto con la normativa comunitaria.
Formula, pertanto, una proposta di parere
favorevole.

Enrico FARINONE (PD) preannuncia
l’astensione del gruppo del PD sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore,
sottolineando di ritenere improprio l’uti-
lizzo di risorse del FAS per la realizza-
zione delle infrastrutture del vertice G8 a
La Maddalena.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo del
PdL sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Nunziante CONSIGLIO (LNP) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo della
LNP sulla proposta di parere formulata
dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 9.10.

ATTI COMUNITARI

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 9.10.

Proposta di regolamento del Parlamento Europeo e

del Consiglio recante modifica dei regolamenti (CE)

n. 549/2004, (CE) n. 550/2004, (CE) n. 551/2004 e

(CE) n. 552/2004 al fine di migliorare il funziona-

mento e la sostenibilità del sistema aeronautico

europeo.

COM(2008)388.

Proposta di regolamento del Parlamento Europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (CE)

n. 216/2008 per quanto riguarda gli aeroporti, la

gestione del traffico aereo e i servizi di navigazione

aerea e abroga la direttiva 2006/23/CE del Consiglio.

COM(2008)390.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del regolamento, e
parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 26 novembre 2008.

Annagrazia CALABRIA (PdL), relatore,
da lettura di una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato),
sulla quale è stata raggiunta un intesa da
parte di tutti i gruppi rappresentati in
Commissione.

Enrico FARINONE (PD) preannuncia il
voto favorevole del gruppo del PD sulla
proposta di parere formulata dal relatore,
ringraziando la relatrice per il proficuo
lavoro svolto e la disponibilità dimostrata.

Nicola FORMICHELLA (PdL) si associa
ai ringraziamenti alla relatrice e prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo del
PdL sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Nunziante CONSIGLIO (LNP) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo della
LNP sulla proposta di parere formulata
dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 9.20.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 9.20.

Schema di decreto concernente modifiche e integra-

zioni al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286,

recante disposizioni per il riassetto normativo in

materia di liberalizzazione regolata dell’esercizio

dell’attività di autotrasportatore.

Atto n. 48.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
illustra i contenuti del provvedimento in
esame ricordando che lo schema di de-
creto legislativo in esame novella il decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 286, re-
cante Disposizioni per il riassetto norma-
tivo in materia di liberalizzazione regolata
dell’esercizio dell’attività di autotrasporta-
tore.

Il citato decreto legislativo 286/2005 si
compone di due capi. Il Capo I, che dà
attuazione alla delega contenuta nell’arti-
colo 1, comma 1, lett. b), della legge
32/2005, ha per oggetto la liberalizzazione
regolata dell’esercizio dell’attività di auto-
trasporto di cose per conto di terzi e
contestuale raccordo con la disciplina
delle condizioni e dei prezzi dei servizi di
autotrasporto di merci per conto di terzi.
Il Capo II, che reca disposizioni attuative
della delega di cui all’articolo 1 della legge
comunitaria 2004, è diretto a recepire la
direttiva 2003/59/CE sulla qualificazione
iniziale e la formazione periodica dei con-
ducenti di taluni veicoli stradali adibiti al
trasporto di merci e di passeggeri.

I due articoli di cui si compone lo
schema di decreto legislativo in esame

modificano, rispettivamente, il Capo I e il
Capo II del predetto decreto legislativo
286/2005.

Come evidenziato anche dalla relazione
illustrativa, i correttivi proposti derivano
dall’esame dell’impatto della liberalizza-
zione tariffaria sul mercato dell’autotra-
sporto, svoltosi nell’ambito della Consulta
generale per l’autotrasporto e la logistica,
organo incardinato nel Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti.

L’articolo 1 interviene sul citato decreto
legislativo 286/2005, novellando gli articoli
6 e 12 ed introducendo un nuovo articolo
7-bis.

Per quanto concerne le modifiche al-
l’articolo 6 del decreto legislativo 286/
2005, si prevede che il contratto di tra-
sporto di merci su strada, stipulato di
regola in forma scritta, abbia data certa, al
fine di prevenire il fenomeno della retro-
datazione dei contratti, ostativo all’indivi-
duazione di responsabilità per le infra-
zioni commesse durante le operazioni di
trasporto. Viene poi inclusa, tra gli ele-
menti essenziali dei contratti di trasporto
stipulati in forma scritta, l’indicazione dei
tempi massimi per il carico e lo scarico
della merce trasportata. Quest’ultima pre-
visione dovrebbe indurre le parti a con-
cordare i tempi di carico e scarico della
merce e a stabilire, consensualmente, un
eventuale compenso aggiuntivo in caso di
eccessive attese del trasportatore ricondu-
cibili a responsabilità del conducente.

Con l’inserimento poi del nuovo arti-
colo 7-bis nel decreto legislativo 286/2005,
si istituisce la scheda di trasporto, fina-
lizzata a conseguire maggiori livelli di
sicurezza stradale e a favorire le verifiche
sul corretto esercizio dell’attività di auto-
trasporto. La scheda, che è compilata dal
committente e deve essere conservata dal
vettore a bordo del veicolo, può essere
sostituita da copia del contratto di tra-
sporto in forma scritta o da altra docu-
mentazione equivalente. Nella scheda de-
vono figurare i dati relativi ai soggetti
coinvolti nel contratto di trasporto merci
(vettore, committente, caricatore e pro-
prietario della merce), alla tipologia e al
peso della merce trasportata e ai luoghi di
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carico e scarico della merce stessa. Il
contenuto della scheda è definito con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con i Ministri
dell’interno e dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore del provvedimento in
esame. Il citato decreto ministeriale indi-
vidua, altresì, le categorie di trasporto di
merci « a collettame » (merci eterogenee)
escluse dal campo di applicazione delle
nuove disposizioni nonché i documenti di
trasporto previsti dalle norme comunita-
rie, dalle convenzioni internazionali o al-
tre norme nazionali da considerarsi equi-
pollenti alla scheda di trasporto. La
scheda di trasporto può essere utilizzata,
come già previsto per il contratto di tra-
sporto in forma scritta, ai fini dell’accer-
tamento della responsabilità del commit-
tente, del caricatore e del proprietario
della merce per la violazione, da parte del
vettore, di norme sulla sicurezza della
circolazione stradale. Il medesimo articolo
7-bis individua, altresì, le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie conseguenti alla
mancata, errata o incompleta compila-
zione, all’alterazione o alla mancata pre-
senza a bordo della scheda di trasporto o
della documentazione equivalente. La
mancata presenza a bordo della prescritta
documentazione comporta, inoltre, il
fermo amministrativo del veicolo, che può
essere restituito solo dopo l’esibizione di
detta documentazione. Le sanzioni si ap-
plicano, oltre che ai trasporti effettuati in
ambito nazionale, anche ai trasporti in-
ternazionali compiuti da vettori stranieri
che non compilano o non portano a bordo
la documentazione equipollente indivi-
duata dal suddetto decreto ministeriale.

Quanto alle modifiche all’articolo 12
del decreto legislativo 286/2005, che ob-
bliga i conducenti dei veicoli adibiti al
trasporto di cose per conto di terzi a
tenere a bordo la documentazione idonea
a dimostrare il titolo in base al quale
prestano servizio presso il vettore (e, se
cittadini extracomunitari, l’attestato del
conducente), si prescrive che, in caso di
mancato possesso di tale documentazione,
trovano applicazione le sanzioni ammini-

strative pecuniarie stabilite dal Codice
della strada per il mancato possesso dei
documenti di circolazione e di guida, oltre
alle sanzioni vigenti in materia di lavoro
dipendente.

L’articolo 2 dello schema di decreto
legislativo novella, invece, gli articoli 18 e
19 e l’allegato I del decreto legislativo
286/2005.

In particolare, viene riformulato il
comma 1 dell’articolo 18 del decreto legi-
slativo 286/2005, che reca i requisiti per la
guida di veicoli adibiti al trasporto di
merci e di passeggeri da parte dei condu-
centi muniti della « carta di qualifica-
zione ». A seguito delle nuove norme, è
consentita ai maggiorenni la guida dei
veicoli adibiti al trasporto di merci per cui
è richiesta la patente C e C+E, in deroga
alle limitazioni di massa previste dal Co-
dice della strada (7,5 t.), a condizione di
aver frequentato il corso di formazione
iniziale di cui all’articolo 19, comma 2,
dello stesso decreto legislativo 286/2005.
Per la conduzione degli stessi veicoli, fermi
restando i menzionati limiti di massa,
coloro che abbiano compiuto 18 anni sono
tenuti a partecipare ad un corso di for-
mazione iniziale accelerato appositamente
disciplinato dallo schema in esame. Per
coloro che hanno compiuto gli anni 21 e
intendano guidare veicoli per trasporto
passeggeri (patenti D e D+E), si prevede la
frequentazione del predetto corso di for-
mazione iniziale, o del corso accelerato di
cui sopra qualora si tratti di servizi di
linea a breve percorrenza ovvero per il
trasporto di non oltre 16 passeggeri. Da
ultimo, si richiede il compimento del 23o

anno d’età per il trasporto di passeggeri
con patente D e D+E, a condizione di aver
comunque frequentato il corso di forma-
zione iniziale accelerato.

Con riferimento all’articolo 19 del de-
creto legislativo 286/2005, si prevede –
come già segnalato – la distinzione tra il
corso di formazione ordinario e il corso
accelerato ai fini del rilascio della carta di
qualificazione del conducente. In relazione
al corso di formazione accelerato, si spe-
cifica che esso riguarda le materie indicate
all’Allegato I, sezione 1, ed è organizzato
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secondo quanto disposto da un apposito
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti da adottare entro 3 mesi
dall’entrata in vigore delle disposizioni di
cui allo schema di decreto legislativo in
esame. La norma introduce, quindi, nel-
l’ordinamento nazionale la possibilità di
qualificazione iniziale accelerata, prevista
dall’articolo 3, paragrafo 2, della direttiva
2003/59/CE.

Per quanto attiene alle modifiche al-
l’Allegato I del decreto legislativo 286/
2005, oltre agli adeguamenti del titolo e
della rubrica della Sezione 2 conseguenti
alle già descritte novità, viene integrato il
contenuto della stessa Sezione 2, relativa
alla formazione e agli esami per la qua-
lificazione iniziale obbligatoria. In parti-
colare, si prevede che ogni conducente
possa effettuare un certo numero di ore di
guida individuale in un simulatore di alta
qualità in alternativa alla prova su un
terreno speciale, conformemente a quanto
indicato nell’Allegato I, sezione 2, della
direttiva 2003/59/CE.

Si introduce, quindi, una Sezione 2-bis,
che corrisponde sostanzialmente alla se-
zione 3 dell’Allegato I della direttiva 2003/
59/CE, nella quale sono dettate norme in
materia di formazione ed esami per la
nuova qualificazione iniziale obbligatoria
accelerata. Il corso di formazione accele-
rato, di durata non inferiore a 140 ore,
deve vertere sulle materie elencate nella
Sezione 1. L’aspirante deve effettuare al-
meno 10 ore di guida individuale, su un
veicolo adeguato, di cui massimo 4 ore su
un terreno speciale ovvero in un simula-
tore di alta qualità, onde valutare il grado
di perfezionamento della guida. Per i con-
ducenti già titolari della carta di qualifi-
cazione per il trasporto merci, che inten-
dono conseguire anche la carta per il
trasporto passeggeri, o viceversa, la durata
del corso è ridotta a 35 ore di cui 2 ore
e mezza di guida individuale. A conclu-
sione della formazione, si prevede un
esame scritto e/o orale.

Viene poi modificata la Sezione 3 dello
stesso Allegato I, stabilendo che i corsi
obbligatori di formazione periodica pos-
sono essere svolti in parte in un simula-

tore di alta qualità, come previsto dalla
sezione 4, dell’Allegato I, della direttiva
2003/59/CE.

Da ultimo, si demanda ad un decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, da adottarsi entro 6 mesi dal-
l’entrata in vigore dell’emanando decreto
legislativo, la regolamentazione delle spe-
cifiche tecniche e degli standard qualitativi
necessari alla definizione di un simulatore
di alta qualità e della misura massima
d’impiego dello stesso nei suddetti corsi di
formazione.

Con riferimento ai profili di compati-
bilità comunitaria, la relazione tecnico-
normativa allegata al provvedimento chia-
risce che, malgrado l’assenza di procedure
di infrazione, le modifiche prospettate in
materia di formazione professionale di cui
all’articolo 2 dello schema di decreto le-
gislativo sono volte a rendere la normativa
italiana perfettamente conforme a quella
comunitaria.

Per quanto attiene infine agli atti al-
l’esame delle istituzioni europee, si segnala
che il 23 maggio 2007 la Commissione ha
presentato una proposta di regolamento
intesa a stabilire norme comuni per l’eser-
cizio dell’attività di trasportatore su strada
(COM(2007)263). Tra gli obiettivi che la
proposta intende perseguire figura il mi-
glioramento della competenza professio-
nale, oggetto dello schema di decreto le-
gislativo in esame.

Disposizioni specifiche in materia di
idoneità professionale sono poi contenute
nell’articolo 8 della proposta di regola-
mento (COM(2007)263). A tale proposito si
stabilisce, in particolare, che il possesso da
parte dei candidati delle conoscenze ne-
cessarie per esercitare l’attività di auto-
trasportatore viene accertato al termine di
una formazione basata sulla frequenza
obbligatoria di un corso di almeno 140 ore
e dopo un esame scritto obbligatorio che
può essere integrato da un esame orale.
Possono essere dispensati dalla forma-
zione obbligatoria i candidati che dimo-
strino di avere un’esperienza pratica a
livello di direzione di almeno cinque anni
in un’impresa di trasporto nonché, per
determinate materie, i titolari di diplomi
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specifici designati espressamente dagli
Stati membri, rilasciati nell’ambito di
un’istruzione superiore o di un’istruzione
tecnica e implicanti la frequenza di corsi
relativi alle materie di cui all’allegato I alla
proposta d regolamento in esame. Il pos-
sesso dell’idoneità professionale è compro-
vato dal rilascio di un attestato non tra-
sferibile e conforme al modello di certifi-
cato di cui all’allegato II. Al fine di assi-
curare una maggiore omogeneità della
formazione e dello svolgimento degli
esami, gli Stati membri sono tenuti a
riconoscere i centri di esame e di forma-
zione secondo i criteri stabiliti dagli stessi
Stati membri. Inoltre, per agevolare la
libertà di stabilimento, l’articolo 20 stabi-
lisce il principio del reciproco riconosci-
mento degli attestati di idoneità professio-
nale rilasciati dagli organismi e dalle au-
torità riconosciuti, purché siano conformi
al modello di certificato di cui all’allegato
II alla proposta di regolamento.

La proposta, che segue la procedura di
codecisione, è stata esaminata dal Parla-
mento europeo in prima lettura il 21 mag-
gio 2008. Il Consiglio trasporti del 12 giugno

2008 ha definito un orientamento generale
in vista della posizione comune che sarà
adottata in una delle prossime sessioni. La
seconda lettura del Parlamento europeo è
prevista per il 22 aprile 2009.

Evidenzia, in conclusione, che il prov-
vedimento non sembra presentare profili
problematici in ordine alla sua compati-
bilità comunitaria; richiama invece l’atten-
zione dei colleghi sul fatto che, con rife-
rimento al Capo II, risulterebbe scaduta il
24 luglio 2007 la delega in base alla quale
tali disposizioni sono state emanate; si
tratta di una questione che potrà essere
approfondita anche nel corso dell’esame
presso la IX Commissione.

Gianluca PINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.30.
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ALLEGATO

Proposta di regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio
recante modifica dei regolamenti (CE) n. 549/2004, (CE) n. 550/2004,
(CE) n. 551/2004 e (CE) n. 552/2004 al fine di migliorare il funzio-
namento e la sostenibilità del sistema aeronautico europeo
COM(2008)388 e Proposta di regolamento del Parlamento Europeo e
del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 216/2008 per quanto
riguarda gli aeroporti, la gestione del traffico aereo e i servizi di
navigazione aerea e abroga la direttiva 2006/23/CE del Consiglio

COM(2008)390.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminate la proposta di regolamento
del Parlamento Europeo e del Consiglio
recante modifica dei regolamenti (CE)
n. 549/2004, (CE) n. 550/2004, (CE)
n. 551/2004 e (CE) n. 552/2004 al fine di
migliorare il funzionamento e la sosteni-
bilità del sistema aeronautico europeo
(COM(2008)388) e la proposta di regola-
mento del Parlamento Europeo e del Con-
siglio che modifica il regolamento (CE)
n. 216/2008 per quanto riguarda gli aero-
porti, la gestione del traffico aereo e i
servizi di navigazione aerea e abroga la
direttiva 2006/23/CE del Consiglio
(COM(2008)390);

considerato che:

il complesso delle misure previste
risulta di portata tale da non potersi
intendere come una mera evoluzione del
processo avviato con il cosiddetto primo
pacchetto « cielo unico europeo » in
quanto prefigura modifiche radicali all’as-
setto e alla organizzazione del trasporto
aereo in Europa;

le proposte risultano pienamente
conformi al principio di sussidiarietà non-
ché a quello di proporzionalità in quanto
l’intervento comunitario è l’unico stru-
mento per raggiungere un livello elevato e
uniforme di sicurezza, efficienza e qualità
dei servizi aeroportuali;

le modifiche prospettate appaiono
largamente condivisibili in quanto ispirate
all’obiettivo di fronteggiare una situazione
di congestione che, alla luce del raddoppio
del volume del traffico aereo atteso per il
2020, in assenza di adeguati correttivi,
potrebbe assumere dimensioni patologi-
che, in particolare per quanto concerne la
puntualità dei voli e il rischio per la
sicurezza della navigazione aerea; tali con-
siderazioni valgono, in particolare, per
quanto concerne la ridefinizione delle
rotte mediante la creazione di blocchi
funzionali di spazio aereo ispirati all’obiet-
tivo di limitare la lunghezza delle rotte in
modo da ridurre i costi e soprattutto le
emissioni inquinanti;

tale ridefinizione implica il supe-
ramento dell’attuale situazione per cui la
rete delle rotte europee altro non è se non
la sommatoria di rotte nazionali, corri-
spondenti ai confini di ciascuno Stato
membro, con conseguente frammentazione
e spreco di risorse;

il superamento della dimensione
nazionale ai fini di una gestione più in-
tegrata dello spazio aereo deve in ogni
caso avvenire con il pieno consenso degli
Stati membri interessati, tenuto conto
delle diverse esigenze e dei diversi usi del
medesimo spazio;
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pienamente apprezzabile appare
l’obiettivo di promuovere una accelera-
zione al processo di adeguamento della
tecnologia per la gestione del traffico in
modo da assicurare maggiori garanzie
sotto il profilo della sicurezza, attraverso
l’implementazione del progetto SESAR,
strumentale ai fini del sistema ATM, posto
che quella attualmente utilizzata risulta
obsoleta rispetto a quelle più avanzate in
uso a livello internazionale;

altrettanto condivisibile appare
l’obiettivo di rivedere complessivamente il
sistema tariffario per renderlo più traspa-
rente, fermo restando che la modulazione
delle tariffe deve avvenire in termini tali
da non penalizzare gli utenti, tuttavia
garantendo sufficienti margini di redditi-
vità nella prestazione dei servizi;

analoghe considerazioni valgono
per i progressi che possono scaturire dalla
previsione dell’attribuzione di più ampi
compiti, che verrebbero sottratti ad Euro-
control, all’Agenzia europea per la sicu-
rezza dell’aviazione (EASA) ai fini della
definizione di un quadro di regole uni-
formi e vincolanti in materia di sicurezza;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) per quanto concerne la proposta di
costituire blocchi funzionali di spazio ae-
reo:

1) si valuti l’opportunità di segna-
lare quale elemento utile la valorizzazione,
anche ai fini dell’eventuale accesso a
forme di finanziamento a livello europeo,
delle iniziative già assunte dal nostro
paese, insieme ad altri del bacino del
Mediterraneo, con particolare riguardo al
progetto Blue Med;

2) nella definizione dei blocchi che
dovessero interessare il nostro paese, si
garantisca in ogni caso il pieno coinvolgi-
mento dei diversi soggetti competenti, con

particolare riferimento alle esigenze rela-
tive alle operazioni e all’addestramento
militare;

3) si assicuri il rispetto del termine
del 2012 fissato per la realizzazione dei
blocchi tenuto conto dell’esigenza di assi-
curare la coerenza con la fase di sviluppo
del progetto SESAR che dovrà essere com-
pletata nel 2013;

b) per quanto concerne il sistema
SESAR, in considerazione dell’elevato va-
lore aggiunto dello stesso anche dal punto
di vista industriale e del progresso tecno-
logico:

1) si valuti l’opportunità di preve-
dere la possibilità di accedere a forme di
finanziamento comunitario per far fronte
all’implementazione dei nuovi sistemi di
gestione e controllo del traffico aereo;

2) si segnali la necessità di pro-
muovere il pieno coinvolgimento di ENAV
nella compagine sociale della società ap-
positamente costituita, anche in conside-
razione del contributo tecnologico che l’in-
dustria nazionale, che in materia si colloca
in una posizione di avanguardia, possono
fornire al riguardo;

3) si valuti se la tempistica relativa
alla fase di avvio, di sviluppo e di effettiva
installazione su vasta scala sia pienamente
compatibile con le scadenze prospettate,
fermo restando il richiamato termine del
2013;

c) per quanto riguarda il potenzia-
mento delle capacità aeroportuali, si se-
gnalino i vantaggi che possono derivare, in
particolare nel breve periodo, in attesa
degli esiti di una più generale verifica delle
capacità dei singoli aeroporti, da un mi-
gliore coordinamento delle bande orarie;

d) per quanto riguarda le tariffe, si
sottolinei la opportunità di mantenere la
previsione di un eventuale aggiornamento
su base annuale delle stesse, che appare
rispondere alle esigenze di flessibilità in
relazione all’andamento dei volumi del
traffico e alla portata degli impegni finan-
ziari cui si dovrà far fronte;
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e) per quanto riguarda le modifiche
prospettate all’assetto delle competenze in
materia di sicurezza, si valuti l’opportunità
di segnalare che il trasferimento di alcuni
compiti dal Ministero delle infrastrutture e
dall’ENAC all’agenzia EASA, con partico-
lare riferimento alla ripartizione delle
competenze in ambito aeroportuale, ri-
chiede una tempistica adeguata anche per
verificarne l’impatto finanziario, ammini-
strativo ed eventualmente occupazionale
sul nostro paese, con particolare riferi-
mento all’allineamento delle regole tecni-
che adottate attualmente rispetto a quelle
che potranno essere poste in essere in
attuazione del riordino prospettato;

f) valuti altresì la Commissione di
merito se segnalare al Governo l’esigenza
di adoperarsi per mantenere il requisito
dell’indipendenza delle Autorità nazionali
di vigilanza sul traffico aereo previsto
dalle proposte della Commissione, in ra-
gione della delicatezza e della complessità
delle funzioni assegnate alle autorità;

g) valuti infine la Commissione di
merito l’opportunità di disporre che il
presente parere, unitamente al documento
finale che essa eventualmente adotterà, sia
trasmesso alla Commissione europea, nel-
l’ambito del dialogo politico avviato nel
settembre 2006.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 15.10.

Indagine conoscitiva sull’attuazione dell’articolo 119

della Costituzione in relazione al nuovo assetto di

competenze riconosciute alle regioni ed alle auto-

nomie locali in materia di federalismo fiscale.

Audizione del Presidente del Consiglio della Provin-

cia autonoma di Bolzano, Dieter Steger.

(Svolgimento e conclusione).

Davide CAPARINI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Dieter STEGER, Presidente del Consi-
glio regionale della Provincia autonoma di

Bolzano, riferisce sui temi oggetto dell’au-
dizione.

Davide CAPARINI, presidente, ringrazia
il presidente del Consiglio regionale della
Provincia autonoma di Bolzano, Dieter
Steger, e conclude l’audizione.

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 15.25.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale,

in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione.

S. 1117 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite 1a, 5a e 6a del Senato).

(Rinvio del seguito esame).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo.

Davide CAPARINI, presidente e relatore,
si riserva di presentare la proposta di
parere sul testo in esame nella seduta di
martedì 9 dicembre.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

Comunicazioni del Presidente.

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 15.30.

Davide CAPARINI, presidente, comu-
nica che i Presidenti di Camera e Senato
hanno convenuto sulla decisione presa
dall’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, di avvalersi, ai
sensi dell’articolo 52, comma 4, della legge
10 febbraio 1953, n. 62, della collabora-
zione del professor Michele Scudiero, Pre-
side emerito della Facoltà di Giurispru-
denza dell’Università Federico II di Napoli,
e del dottor Mario Mosconi, Consigliere di
TAR Lombardia, per l’espletamento dei
compiti connessi allo svolgimento dell’in-
dagine conoscitiva sull’attuazione dell’ar-
ticolo 119 della Costituzione in materia di
federalismo fiscale.

La seduta termina alle 15.35.

Giovedì 4 dicembre 2008 — 174 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

Audizione del Presidente e del Direttore generale della RAI (Audizione svolta e conclusa) . 175

Convocazione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 177

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente VILLARI. — Intervengono
per la RAI il Presidente, dottor Claudio
Petruccioli, e il Direttore generale, dottor
Claudio Cappon.

La seduta comincia alle 14.50.

Il presidente VILLARI avverte che, ai
sensi dell’articolo 13, comma 4, del Rego-
lamento della Commissione, la pubblicità
della seduta sarà assicurata anche per
mezzo della trasmissione con il sistema
audiovisivo a circuito chiuso ed altresì che
della odierna audizione sarà redatto e
pubblicato il resoconto stenografico.

Avverte inoltre che, considerando la
concomitanza, non prevista, delle vota-
zioni in corso alla Camera dei deputati, la
Commissione svolgerà una attività esclusi-
vamente conoscitiva.

Audizione del Presidente

e del Direttore generale della RAI.

(Audizione svolta e conclusa).

Il PRESIDENTE ringrazia il presidente
Petruccioli e il direttore generale Cappon

per la pronta disponibilità con la quale
hanno accolto l’invito della Commissione e
dà loro la parola.

Il Presidente della RAI, Claudio PE-
TRUCCIOLI, svolge una dettagliata rela-
zione, soffermandosi in particolare sul-
la situazione dell’azienda RAI dinanzi
alle sfide poste dal mutamento del mer-
cato radiotelevisivo nazionale e interna-
zionale.

Sottolinea come l’azienda, pur in con-
dizioni oggettivamente complesse, registri
tuttavia una situazione gestionale sana e
sostanzialmente priva di debiti, il che
contraddice le tante voci su una « RAI
soccombente ». Evidenzia gli effetti deri-
vanti dalla crisi economico-finanziaria in-
ternazionale, che ha determinato, tra l’al-
tro, una forte ed inattesa caduta degli
introiti pubblicitari dell’ultimo trimestre
2008, pari a circa 50 milioni di euro, con
una perdita che la RAI riuscirà tuttavia
a ridurre sensibilmente, limitando così il
disavanzo di gestione previsto nel piano
industriale per l’esercizio in corso, grazie
alla politica di razionalizzazione e con-
tenimento delle spese già da tempo av-
viata. In proposito, richiama anche i
gravi rischi per i bilanci dell’azienda che
deriverebbero dal protrarsi del mancato
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adeguamento annuale del canone RAI,
ormai fermo da troppo tempo.

Illustra quindi, con soddisfazione, i
positivi risultati ottenuti dalla RAI in
termini di ascolti, in confronto alle al-
tre reti, anche mediante un’ampia e di-
versificata offerta di prodotti multime-
diali, tra cui, in particolare, il digitale
terrestre.

Il PRESIDENTE, al fine di consentire la
partecipazione alla seduta anche ai depu-
tati che potrebbero sopraggiungere vista
l’interruzione delle votazioni, sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.10, riprende
alle 15.25.

Il presidente PETRUCCIOLI si sof-
ferma quindi sui problemi di carattere
organizzativo e gestionale della RAI
emersi negli ultimi anni, tra i quali, in
particolare, quelli legati alla nomina del
Direttore generale, alla commistione tra
la natura della RAI come azienda che sta
sul mercato e come ente pubblico, non-
ché il rapporto sempre problematico con
la politica. Auspica infine una revisione
completa del sistema che definisca com-
piutamente ruolo, natura e risorse del-
l’azienda.

L’oratore conclude la sua relazione, che
lascia agli atti congiuntamente al testo
dell’intervento svolto al Consiglio di Am-
ministrazione della RAI a conclusione del
mandato triennale, nel mese di aprile
2008.

Il PRESIDENTE assicura che entram-
bi i documenti saranno tempestiva-
mente inviati ai componenti della Com-
missione.

Il direttore generale CAPPON svolge a
sua volta un intervento, finalizzato ad
illustrare in maggiore dettaglio la situa-

zione economica e gestionale della RAI,
con particolare riferimento alle capacità
dell’azienda di fronteggiare con risorse,
che da anni non crescono, le sfide rap-
presentate dalle innovazioni tecnologiche
e dalla crisi economica attualmente in
atto. In un contesto televisivo in profondo
mutamento, che ha registrato la graduale
conclusione di una situazione di sostan-
ziale duopolio RAI-Mediaset, occorre in-
fatti considerare la complessità di ge-
stione di un’azienda che riceve risorse
pubblicitarie analoghe a quelle di otto
anni fa; in tali condizioni, la RAI ha
potuto operare con un piano industriale
adeguato ai tempi, considerando il digi-
tale terrestre come nuovo punto di rife-
rimento ed il web come nuovo strumento
di integrazione e diffusione.

Quanto al dato economico, conferma
come la riduzione di raccolta pubblici-
taria dovuta alla recente crisi economica,
grazie ad una oculata gestione aziendale,
non abbia determinato un equivalente
peggioramento del risultato, che sarà in-
fatti contenuto in una perdita pari a
30-35 milioni di euro. Durante l’attua-
zione di tale gestione l’azienda ha potuto
ottenere due importanti risultati, sul
fronte della riduzione del proprio orga-
nico, con contemporaneo assorbimento
del precariato, e sul fronte del rinnova-
mento tecnologico. A tale proposito,
il Direttore generale fornisce un detta-
gliato elenco, che lascia agli atti della
Commissione, in ordine alla notevole
quantità di prodotti multimediali offerti
dalla RAI, sottolineando, in particolare, il
nuovo fronte del digitale terrestre, per il
quale si può già registrare una copertura
totale per la regione Sardegna, nella
quale si è realizzato l’obiettivo di elimi-
nare del tutto la trasmissione per via
analogica.

In conclusione, a fronte dei risultati
che l’azienda può oggettivamente vantare,
ritiene che l’attività di controllo parlamen-
tare debba partire dall’osservazione senza
pregiudizi di quanto realmente l’azienda
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RAI rappresenta oggi nella sua realtà
produttiva e gestionale.

Il PRESIDENTE dichiara conclusa
l’audizione e rinvia il relativo dibattito
nonché la trattazione degli altri argo-
menti iscritti all’ordine del giorno, alla
prossima seduta.

Convocazione della Commissione.

Il PRESIDENTE avverte che la Com-
missione tornerà a riunirsi, compatibil-
mente con gli impegni delle Assemblee,
mercoledì 10 dicembre alle ore 14.

La seduta termina alle 15.50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di vigilanza sull’anagrafe tributaria
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 dicembre 2008. – Presidenza
del presidente Maurizio LEO.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.20 alle 15.35.
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare dell’Organizzazione

per il Trattato del Nord Atlantico

Giovedì 4 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente DE GREGORIO.

La seduta comincia alle 13.30.

Incontro informale con la delegazione georgiana

presso l’Assemblea parlamentare Nato.

Il presidente DE GREGORIO ricorda
che l’odierno incontro con la Delegazione
parlamentare georgiana presso l’Assem-
blea parlamentare Nato ha carattere di
informalità e dunque non viene resocon-
tato.

Dopo un intervento introduttivo del
presidente DE GREGORIO, prendono la
parola i membri della Delegazione Geor-
giana, Nikoloz RURUA (Movimento Nazio-
nale Unificato – per una Georgia vitto-
riosa), Chiora TAKTAKISHVILI (Movi-
mento Nazionale Unificato – per una
Georgia vittoriosa), Akaki MINASHVILI
(Movimento Nazionale Unificato – per una
Georgia vittoriosa).

A conclusione, il presidente DE GRE-
GORIO ringrazia i parlamentari georgiani
per l’interessante esposizione.

La seduta termina alle 15.
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